
Quotidiano / Anno X U X / N . 206 ( 8 l S „ £ b i B r ) * Domenica 30 luglio 1972 / L 9 0 

In vendita i succhi 
di frutta destinati 
a enti di assistenza 

A pag. 5 m m 

I comunisti europei a fianco del Vietnam 

L'APPELLO 
DI PARIGI 

LA CONFERENZA dei par
titi comunisti di tutta 

Europa che si è svolta gio 
vedi a Parigi è stata un atto 
politico di grandissimo ri
lievo. I delegati dei partiti 
onerai sia dei paesi sociali
sti sia dei paesi capitalisti 
hanno ribadito il loro ap
poggio pieno e incondizio
nato alla lotta che il popolo 
vietnamita conduce per la 
pace, per la propria unità e 
indipendenza, contro l'infa
me aggressione imperialisti
ca. E* un impegno di solida
rietà e di azione che i rap
presentanti vietnamiti han
no accolto con fiera ricono
scenza, come « il migliore 
incoraggiamento per i com
battenti » del Vietnam e di 
tutta l'Indocina. 

Obiettivo essenziale della 
conferenza era di richiama
r e l'opinione pubblica euro
pea sulle caratteristiche nuo
ve assunte dalla guerra di 
Nixon, sul genocidio che si 
sta consumando in Indocina, 
sulla distruzione in massa 
che ivi si va compiendo di 
uomini, di risorse economi
che, di beni culturali e ci
vili, dell'ambiente naturale 
stesso: « distruggere tutto, 
bruciare tutto, uccidere tut
to ciò che vive », questa 
l'opera degli aggressori, così 
come è stata denunciata nel
le ferme parole dell'Appello 
ai popoli uscito dalla con
ferenza di Parigi. La causa 
della difesa e della vittoria 
del Vietnam non è dunque 
soltanto la causa dei comu
nisti, è la causa di tutti co
loro che amano la civiltà e 
la pace. Alla necessaria mo
bilitazione per questa causa 
i comunisti hanno chiamato 

i popoli d'Europa. 

Vi è in questo appello 
qualcosa che va al di là del
la pur doverosa e necessa
ria espressione di solidarie
tà. E' interesse diretto del 
popoli del nostro continente 
che l'orribile campagna di 
distruzione messa in atto da
gli americani nel Vietnam 
non prosegua e non trionfi. 
E ' l'avvenire stesso della de
mocrazia nel mondo a esse
re in giuoco. Una vittoria 
conseguita dagli Stati Uni
ti con questi metodi, una 
vittoria imperialista che rap
presentasse la sconfitta e la 
liquidazione di un paese 
eroico in lotta per la pro
pria libertà, costituirebbe 
un colpo pesantissimo, in 
una certa misura irrimedia
bile, per la democrazia nel 
continente europeo e nel 
mondo intiero. Lotta per la 
pace e lotta per la democra
zia dunque coincidono e so
no un urgente dovere per 
tutti . 

LA CONSAPEVOLEZZA 
delle generali implica

zioni della tragedia indoci
nese si va senza alcun dub
bio allargando nel mondo. 
E ' così negli Stati Uniti, do
ve il profondo malessere 
per le responsabilità del 
massacro si è fatto podero
samente sentire nella vicen
da che ha condotto McGo-
vern alla candidatura presi
denziale. E' così in Europa, 
e basterà ricordare le recen
ti importanti dichiarazioni 
del primo ministro socialde
mocratico della Svezia. E' 
così anche in Italia, dove da 
lettori politici pur lontani 
dal nostro si sono levate in 
questi giorni voci per ii ri
conoscimento della Repub
blica democratica del Viet
nam e per una iniziativa pò 
xitiva italiana a favore di 
una giusta composizione del 
conflitto. E* all'unità di for-
ze diverse che si deve più 

che mai tendere, per un'azio
ne efficace in una fase in
ternazionale che, come tut
to sta a indicare, è assai de 
licata e forse decisiva. 

I comunisti europei han
no fatto sentire la loro vo
ce in modo solenne e inequi
vocabile. Essi hanno voluto 
significativamente riaffer
mare e rafforzare la loro so
lidarietà con la lotta del 
popolo vietnamita nel mo
mento in cui, da più parti, 
si tenta di affermare o di 
insinuare che alcuni settori 
dello schieramento comuni
sta sarebbero propensi a far 
pressioni sui combattenti 
vietnamiti affinchè scelgano 
la via d^lla « moderazione », 
del « compromesso » davan
ti all'offensiva senza limiti 
scatenata dagli americani 
con l'impiego del più perfe
zionato potenziale di morte. 

La presenza a Parigi di 
delegazioni di tutti i partiti 
comunisti dei paesi sociali
sti europei, e in primo luo
go del partito comunista 
dell'Unione Sovietica, ac
canto ai comunisti dell'Eu
ropa occidentale, l 'unanime 
approvazione di un docu
mento che è un impegno 
preciso a sostenere la dura 
battaglia che il Vietnam e 
gli altri paesi dell'Indocina 
conducono sul terreno mili
tare, politico e diplomatico. 
è la prova che il nostro mo
vimento non solo farà in 
pieno il proprio dovere di 
attiva solidarietà, ma d'ora 
in poi raddoppierà gli sfor
zi per colmare — come ha 
detto Enrico Berlinguer nel 
suo intervento — il divario 
ancor oggi esistente tra il 
carattere distruttivo assunto 
dalla guerra americana e 
la mobilitazione dell'opinio
ne pubblica e delle forze pa
cifiche e democratiche. 

IN UN PAESE come l'Ita
lia, dove il primo mini

stro in carica, unico tra tut
ti i capi di governo d'Euro
pa, ha pubblicamente espres
so un atteggiamento filo-
nixoniano e ha quindi ogget
tivamente approvato il geno
cidio in corso nel Vietnam, 
la lotta dei comunisti per 
moltiplicare l'appoggio po
polare agli eroici combatten
ti vietnamiti, per sollecita
re una sempre più vasta pre
sa di coscienza delle carat
teristiche di questa guerra 
e per invitare altre forze, al
tri partiti a iniziative auto
nome in favore di una pare 
negoziata, diviene un com
pito più che mai urgente: 
questa lotta è al tempo stes
so un valido strumento per 
la difesa della democrazia 
in Italia, contro tutti i ten
tativi di ulteriore slittamen
to verso la conservazione e 
la reazione. 

Far conoscere la dichiara
zione della conferenza di Pa
rigi dei partiti comunisti e 
operai d'Europa è oggi do
vere essenziale di ogni mili
tante, di ogni compagno, 
di ogni nostra organizzazio^ 
ne. In questi giorni, in que
ste settimane dobbiamo spin
gere avanti la mobilitazione 
di massa, nel modo più lar
go e unitario, per contribui
re a far sì che gli Stati Uni 
ti accettino la via d'uscita 
onorevole loro proposta dal 
governo di Hanoi e dal go
verno rivoluzionario provvi
sorio del Sud e firmino in
fine una pace che riconosca 
ai popoli vietnamiti il loro 
inalienabile diritto all'auto 
determinazione Ne trarrà 
nuovo coerente slancio la 
battaglia stessa per il rin 
novamento demociatico nel 
nostro paese 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sotto sequestro alFINAM 
i documenti sui medicinali 

che si vorrebbero «cancellare» 

A pag. 7 

Si accentua nel Paese e nel Parlamento l'opposizione al centro-destra sui grandi temi politici e sociali 

L'azione delle sinistre incalza 
e mette in difficoltà il governo 

Allarmati commenti della stampa padronale sulla fragilità della maggioranza - La battaglia per le pensioni riprenderà domani al Senato - Il d.c. Zanibelli critica 
la scarsa «dispohibilità» del governo - L'on. La Malfa, mentre si diffonde il malessere nel PRI, si scaglia contro Donat Cattin • Rumor dovrà rispon
dere dinanzi alla Commissione intemi della Camera sulle connivenze degli organi dello Stato con i fascisti a Catania - Fanfani interviene a sostegno del governo 

SOTTO LE BOMBE USA S2rS-\e criminali incursioni ame-
Vietnam; gli aggressori 

colpiscono ospedali, pagode, capanne e le dighe. Intanto, a Washington, le ciniche minacce 
di Nixon sono state duramente condannate da McGovern. Nella foto: profughi sudvietnamiti 
prestano ansiosamente orecchio al rumore degli aerei USA che seminano morte e distruzione 
anche nella parte meridionale del paese '- A PAGINA 14 

Un miliardo 
e 300 milioni 

sottoscritti 
per la stampa 

comunista 
La nona settimana della sottoscrizione di 3 mi
liardi di lire per la stampa comunista si è con
clusa con un nuovo significativo successo. Al 
29 luglio la cifra sottoscritta ammontava a 1 mi
liardo 303.920.555 lire. 

Le Federazioni al primi posti in graduatoria so
no Gorizia (101,5%), Modena (93,9%), Crema 
(91%). Isernia (83,7%), Nuoro (70,3%). Tra le 
Regioni al primo posto è quella emiliana 
(64,4%) cui seguono Molise (57,2%) e Lombardia 
(49,2%). 

La sottoscrizione si sta svolgendo In un clima 
di grande impegno politico, nel corso di una 
serie di iniziative e di manifestazioni, molte 
delle quali in concomitanza con le feste del
l'Unita. 

Pubblicheremo martedì la graduatoria per Fede
razioni e Regioni e l'elenco dei premi sorteg
giali f ra le Federazioni che hanno raggiunto o 
superato il 30% del proprio obiettivo. 

La documentata denuncia della Federazione del PCI 

A CATANIA FORNITE PESANTI PROVE 
SUI CAMPI PARAMILITARI FASCISTI 
La conferenza stampa del compagno Vizzini - Una serie di allarmanti testimonianze - Gruppi in tuta mimetica e radio trasmit
tenti e sparatorie nei pressi di Zafferana - Rinvenuto materiale per esplosivi - Inammissibile inerzia di polizia e magistratura 

NOVARA: D O M A N I SCIOPERO CONTRO U N ATTENTATO ALLA CAMERA DEL LAVORO A PAG. 2 

Dov'è finita la strada rubata a Viterbo 

Lussuose ville 
pavimentate coi basalti 

della Cassia Antica 
Completamente cancellate le u l t ime tracce del la 
« consolare » - Un ennesimo esempio de l totale 
abbandono in cui è lasciato i l nostro patr imonio 
artistico e archeologico A PAG. 8 

Da ieri pomeriggio milioni di automobilisti in viaggio e assalto ai treni 

E già iniziato l'esodo di agosto 
Con ire giorni d i anticipo — grazie soprattutto 

«Ila chiusura di alcune grandi fabbriche del nord — 
è iniziato m tutta Italia l'esodo di agosto che do
vrebbe interessare circa dieci mi l ioni d i italiani Già 
da ieri sera le principal i arterie na/ 'onal i sono state 
protagoniste di ingorghi paurosi, specie sulle d i re i 
tnci che conducono verso il Mezzogiorno le famigl ie 
d« lavoratori che hanno dovute emigrare al Nord in 
cerca di lavoro e r ientrano adesso per un paio d i 
settimane nei loro luoghi d 'or ig ine 

Af fo l lament i analoghi , del resto, si sono verif i
cati anche nelle stazioni del le principali città (come 
0 Tonno. Mi lano, Roma) e • mezzi d i trasporto, mal 
grado i convogl i straordinari, si sono ancora una 
volta rivelati insuff icienti Intenso, comunque, è an
che l'afflusso di turisti dall 'estero 

NELLA FOTO.' una « coda • di auto sull 'auto
strada del Sole nei pressi di Parma 

A PAGINA 7 

Dal nostro inviato 

Franco Martelli 
(Segue in penultima) 

NEL C A M P O SCOPERTO A MENFI 

CATANIA, 29 
Numerose e gravi prove sull'esistenza nel Catanese di campi di addestramento para

mil i tari organizzati dai fascisti sono state fornite stamane, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal segretario della Federazione comunista compagno Gioacchino Vizzini, con
vocata allo scopo di informare l'opinione pubblica su questo gravissimo fatto e per denun
ciare. allo stesso tempo, l'atteggiamento di inerzia e di tolleranza, mantenuto finora dal go 
verno, polizia e magistratura non solo nei confronti degl : orca ni 77.1 tori di questi campi ma 
anche di fronte alla lunga e - -
impressionante catena di vio
lenze fasciste registratasi nella 
città a partire dal 1970 e in 
coincidenza con il gonfiamen 
to elettorale del MSI 

Le prove tornite consistono 
in testimonianze di alcuni cit-
tarimi che hanno visto 1 fasci 
5ti in tute mimetiche e con 
radio ricetrasmittenti, di altn 
che hanno udito l'esplosione 
continuata di colpi di pistola. 
e consistono anche in mate 
naie (pile, fili elettrici), che 
si usa per la confezione di 
ordigni esplosivi Sono state 
anche fornite moltissime foto 
grafie con le quali è possibile 
ricostruire la dislocazione del 
campo; alcune foto raffigura 
no la bandiera del Fronte del 
la gioventù (l'organizzazione 
giovanile del MSI» issata su 
un rialzo e un'altra la scritta 
«Campo scuola Dux», posta 
per terra all'entrata del co 
mune di Zafferana Etnea, a) 
quale si riferisce pure tutto 
il resto della documentazione 
cui abbiamo accennato Si 
tratta di documentazione che 
sarà consegnata lunedi matti 
na dai compagni parlamenta 
ri catanesi Guglielmino e Cer 
ra alla Procura della Repub 
blica. al questore e al pre 
tetto 

Per quanto riguarda 1 nomi 
degli autori delle dichiarazio 
ni, al giornalisti ovviamente 
sono state fornite soltanto le 
iniziali ma si tratta di gente 
pronta a testimoniare di fron 
te al magistrato e a guidare. 
se occorre, sul posto gli inqui 
rentl, cosa che sono disposti a 
fare anche I compagni della 
Federazione di Catania (lo ha 
dichiarato lo stesso Vizzini ag 
giungendo che sul posto è pos 
sibile ancora trovare altre 
prove del tipo di quelle for 

Gli istruttori sono 
missini condannati 

per uso di armi 
Identificali soltanto dopo l'aggressione contro un grup
po di architetti che si è trovato per caso sul posto 

Nostro servizio 
PALERMO. 23 

Erano due noli pregiudicati 
fascisti palermitani. Guido 
Virzi e Pierluigi Conculchi a 
dirigere il campo paramilita 
re di contrada Curra di Mare. 
vicino Menfi, in provincia di 
Agrigento, dove alcuni pie 
chiAton. due giorni la. nanno 
assalito e oastonato un grup 
pò di tecnici e di architetti 
intenti ad eseguire pacdiche 
nleva7ioni ìul terreno Sol 
tanto a 23 ore >l.ign asci t i 
isui quali come vedremo, le 
forze di polizia hanno fatto di 
tutto per tentare di minimiz 
zare l'accaduto e ridurlo ad 
una « ragazzata »> gli inqui 
renti si sono sentiti in dovere 
di procedere alla identtfìcazio 
ne del gnippo di giovani ed 
alla annotazione dei loro no 
mi: da questo elenco è nsul 
tato che posti di preminenza, 
« istruttori ». erano quelli del 
Vlrzl e del Concutclll. 

Chi sono 1 due? 

Il Vtrzl era già noto alle 
cronache giudiziarie per esse 
re stato denunciato e condan 
nato 1 naturalmente a pochi 
mesi»» per detenzione di ar 
mi ed esplosivi, trovati dalla 
poliz.a all'interno del club « Il 
rrocadero » covo di numero 
si picchiatori fascisti palermi 
tani. per essersi segnalato in 
numerose aggressioni contro 
studenti democratici per es 
sere stato in prima fila nei 
ripetuti assalti davanti alle 
scuole in questi due anni; per 
avere impiegato dplle bombe 
contro il liceo palermitano 
Cannizzaro 

Forte di tali precedenti. Vir 
zi ricopre attualmente la ca 
rtea di segretario provinciale 
del Fronte della Gioventù, la 
organizzazione giovanile del 
MSI 

Il secondo istruttore non gli 
è da meno Pierluigi Ooncutel 
Il ha già Infatti a suo attivo 
una condanna per essere stato 

(Segue in penultima) 

Sottoposto nei giorni scorsi 
in Parlamento — sulle pensio
ni. sulla crisi di interi set
tori industriali, sulle violen
ze fasciste — alla incalzante 
e dura battaglia dell'opposi
zione di sinistra, il governo 
di centro-destra ha perso col
pi e mostrato il suo corto 
fiato. « II governo Andreotti 
ha incominciato a scricchio
lare », ha scritto ieri allar
mato il Resto del Carlino, e 
l'altro giornale del petroliere 
Monti, La Nazione di Firen
ze. segnala che si è perfino 
davanti a « qualche dissenso 
tra 1 ministri ». Fa loro eco 
Il Tempo di Roma, scriven 
do: e Si scherza col fuoco », 
mentre con minore allarmi
smo il Corriere della sera ri 
leva che se la situazione < non 
basto a far pensare a una 
rapida crtsi del nuovo go 
verno, è però sufficiente ver 
dimostrare la sua debolezza ». 

Il concertato allarmismo 
della grande stampa padro 
naie prende lo spunto dagli 
episodi verificatisi nell'aula 
di Montecitorio, durante le vo
tazioni per la legge sulle pen
sioni, e nelle commissioni del 
Bilancio e dell'Industria. E 
si è trattato certamente di 
episodi sintomatici della fra
gilità e delle contraddizioni 
interne della maggioranza go
vernativa. investita dall'aspra 
e combattiva azione dei de
putati comunisti, che ha tro
vato una larga ed oggettiva 
convergenza con quella dei 
compagni socialisti. 

AFFANNOSA DIFESA Nono-
stante i ripetuti e no » del 
governo ad ogni proposta di 
miglioramento della legge 
sulle pensioni, per due volte 
esso è stato messo in mina 
ranza (e particolarmente im
portante è l'emendamento, co
si approvato, sulla rivaluta
zione delle pensioni liquidate 
prima del 1968). In più di 
un momento notevob settori 
della maggioranza, specie tra 
i banchi democristiani, ma 
anche in quelli socialdemocra 
tici. hanno manifestato il ma
lessere derivante dall'obbligo 
loro imposto di votare contro 
i loro stessi emendamenti. 
Perfino l'oltranzista Preti ha 
ieri parlato di < un notevole 
stato di malessere tra gli al
tri partiti della coalizione », 
anche se ne dà la colpa al 
« fenomeno dei franchi tira
tori democristiani », invece che 
all'intransieenza del governo. 
Contro questa si è al contra
rio pronunciato il de Zani-
belli. il quale ha sostenuto 
che < il governo avrebbe po
tuto confermare una sua mag
giore dichiarata disponibili 
tà ». pur giustificandolo per 
aver impegnato somme in al
tri settori. Dal dibattito alla 
Camera è stato insomma con
fermato che la risicata mag
gioranza. sulla quale si frn 
da il governo di centro-de
stra. regge con affanno, sten
tatamente. e può cedere 

Del resto, la battaglia per 
l'aumento e la riforma delle 
pensioni non è conclusa. Do 
mani il provvedimento — as
solutamente insufficiente (ha 
dovuto riconoscere <en nerfi 
no 11 Messaggero < che gli 
aumenti dei minimi di pen 
sione si riducono a poche bri 
ciole » e che « il livello delle 
pensioni, nonostante gli au 
menti, appare fin d'ora del 
tutto insufficiente a comperi 
sare la spirale inflazionistica 
dei prezzi ») — passerà al 
l'esame della commissione La 
voro del Senato e da merco-
ledi si inizierà il dibattito in 
aula Ed è certo che il ga 
verno non può aspettarsi Cior 
ni facili, di fronte alla deci 
sione dei comunisti e dei so
cialisti di battersi a fondo 
per sostanziali modifiche, e 
mentre nel Paese cresce la 
protesta dei lavoratori e dei 
pensionati Dinanzi a queste 
prospettive pare che siano im 
mediatamente rientrate le in 
ten7ioni attribuite all'on Ma 
lacodi di tentare di imporre 
al Senato IVlimina7ione dei 
nnr7iali miglioramenti strap 
pati dalle sinistre alla Ca 
mera 

LICENZIAMENTI ,1a allri lc 
mi. oltre a quello delle pen 
sioni, sono stati al centro del 
la battaglia delle sinistre Al 
la denuncia dei comunisti sul
le responsabilità della DC e 
dei suoi governi, che non han-

(Segue in penultima) 

Dna dichiarazione del 

compagno Macaluso 

La grave 
sentenza 

i fitti sui 
rustici 

Presa di posizione de l 
le organizzazioni con
tadine CGI l -CISL-UIL 
sulla decisione della 
Corte Costituzionale 

Il compagno Emanuele Ma
caluso. responsabile della 

Commissione agraria del PCI, 
ci na rilasciato questa dichia
razione: 

a 1 giornali reazionari nan
no salutato con giubilo la sen
tenza della Corte Costituzio
nale che cancella alcune nor
me della legge sui fitti rusti
ci e hanno colto questa occa
sione per osannare 1 sacri di
ritti della grande proprietà as
senteista Su tutti — logica
mente — si è distinto il giorna
le dei fascisti, che rileva, con 
soddisfazione, come la Corte 
abbia fatto quello che loro 
non riuscirono a fare nel par
lamento 

« Ed è proprio questo lo 
aspetto più sconcertante del
la sentenza di una Corte che 
pretende sostituirsi al parla
mento dettagliando, nella mo 
tivazinne. la struttura che la 
legge dovrebbe avere (An 
dreottl pensa probabilmente 
1- risolvere allo stesso modo 
anche l'altro nodo del divor
zio) Inaccettabile è poi tutta 
la concezione che del diritto 
di proprietà emerge dalla sen
tenza e il privilegio che si vor
rebbe accordare alla proprie
tà assenteista e soprattutto 
alla grande proprietà (dei pic
coli concedenti non si parla), 
la cui rendita dovrebbe esse
re rivalutata, rispetto al red
dito dominicale accertato nel 
1939 (In pieno periodo fasci
sta). tenendo conto degli au
menti del costo della vita e 
con un meccanismo di aggan
cio alla svalutazione della mo
neta; mentre agli affittuari re
sterebbe l'alea dell'altalena 
dei prezzi agricoli senza nes
sun rapporto né con il costo 
della vita né con la svaluta
zione della moneta. 

« Insomma mentre al pen
sionati si è negata una scala 
mobile agganciata alla dina
mica dei salari, questa do
vrebbe invece essere conces
sa alla rendita) 

« E poi si dimentica che la 
legge è stata fatta proprio per 
ridurre 1 canoni e non per 
adeguarli, tenendo fermi i vec
chi rapporti 

« La Costituzione della Re
pubblica Italiana non è lo sta
tuto albertino: non recepisce 
una concezione del diritto di 
proprietà come diritto natu-
rale preesistente all'ordina
mento giuridico, I cui conte
nuti siano quindi predetermi
nati e immutabili. La conno
tazione costituzionale del di
ritto di proprietà è soltanto 
quella che si ricava dalle nor-

(Segue in penultima) 

Pensioni: 
riprende 
lo scontro 
al Senato 

A PAG. 2 

Il mafioso 
Liggio 
libero 

a Lugano 
A PAG. 5 

Eccezionali 
i dati 
trasmessi 
da Venus-8 

A PAG. S 

Gli inglesi 
abbattono 

le barricate 
a Belfast 

A PAG. 14 

Manovre 
della DC 
contro 
Allende 

A PAG. 14 
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SETTIMANA POLITICA 

Malessere nella DC 
Giovedì scorso, durante 

una breve sospensione del
la seduta della Camera (si 
stavano svolgendo le vota
zioni sugli articoli del de
creto governativo sulle pen
sioni), i giornalisti e i pen
sionati che si trovavano nel
le tribune hanno visto for
marsi nell'emiciclo dell'aula 
un nutrito capannello di de
putati de: al centro c'era il 
segretario Forlani alle pre
se, in animata discussione, 
col presidente del Consiglio 
nazionale Zaccagnini (moro-
teo) e con l'on. Vittorino 
Colombo (forzanovista). Zac
cagnini appariva molto agi
tato: gesticolava, gettava le 
sue parole in faccia a For
lani al quale risultava sem
pre più difficile largire se
renità sorridendo — come fa 
sempre — a mezza bocca. 
Poi si è saputo che non par
lavano di pensioni: parlava
no dell'ennesimo « colpo 
gobbo » recato dalla maggio
ranza fanfanian-dorotea del 
gruppo parlamentare alle 
correnti di sinistra. Il grup
po aveva votato l'elezione 
dei suoi dodici rappresen
tanti nel Consiglio nazionale 
del partito e la maggioran
za, violando l'accordo di par
tenza, aveva sottratto alle 
sinistre due dei quattro po
sti che loro spettavano. Ecco 
la ragione del litigio che, in 
altra forma e in altre sedi, 
è continuato per ventiquat-
tr'ore finché i due eletti 
« abusivi > sono stati fatti 
dimettere. 

Non è un grande episodio, 
ma è abbastanza espressivo 
del clima che regna nella 
DC. La prepotenza della 
componente conservatrice 
del partito è un mezzo di 
governo interno necessario 
a far digerire fino in fondo 
il rovesciamento di prospet
tive politiche e di alleanze 
sancito col governo Andreot-
ti. Le correnti di sinistra — 

MORO — Timore di 
un* svolta involutiva 

nonostante il perdurare del
la loro innata ambiguità e 
la proclamata intenzione di 
continuare ad appoggiare 
Andreotti — sono uscite al
lo scoperto col gesto di ri
fiutare la partecipazione al 
governo e, ora, dichiarano 
di voler rimanere coerenti 
con tale scelta anche per 
quanto riguarda l'assetto del 
gruppo dirigente del partito. 

Andreotti e Forlani hanno 
fatto l'impossibile per am
mansire le sinistre interne. 
Hanno detto che la maggio
ranza di centro-destra non 
vuol chiudere ai socialisti 
ma solo rinsavirli; si è spie
gato che bisogna superare 
uno « stato di emergenza » 
dopo di che tutto tornerà 
nella norma; si è giurato di 
desiderare sopra ogni altra 
cosa la continuità della ge
stione unitaria del partito. 
Non si tratta solo di affer
mazioni ipocrite: si tratta 
anche, in qualche modo, di 
tina ammissione di debo
lezza. 

Le correnti della sinistra 
democristiana hanno respin
to, almeno finora, queste ar
gomentazioni. Moro ha scrit
to che si è proceduto in mo
do volutamente precipitoso 
alla soluzione di centro e 
che, al di là della volontà 
dei singoli, si è messa in mo
to una logica politica che 
« fa temere che si sia al 
principio di una svolta invo
lutiva ». Giudizio analogo ha 
espresso Donat Cattin. Per il 
gruppo della « Base », prima 
Galloni e poi Granelli hanno 
detto che alle sinistre non 
rimane che passare all'oppo
sizione anche all'interno del 
partito. 

Questo è il quadro alla 
vigilia del Consiglio nazio
nale che si riunirà il 5 pros
simo. Si dice che Forlani 
proporrà di discutere solo 
della soluzione data al pro
blema governativo, rinvian
do ad altra sessione i pro
blemi interni del partito. 
Con un metodo sperimenta
to, egli vuole che l'assem
blea formalizzi la scontata 
divisione fra maggioranza e 
minoranza in merito al go
verno facendo tuttavia salvo 
l'assetto dirigenziale del par
tito. Forse, anche in seno 
alle sinistre, c'è qualcuno 
disposto a questa soluzione 
tartufesca ma la tendenza 
prevalente sembra quella di 
attuare il disimpegno delle 
tre correnti dagli organi ese
cutivi del partito: in tal ca
so dovrebbero lasciare i loro 
posti i l vice segretario De 
Mita, il presidente Zacca-

FORLANI - Parliamo 
di Andreotti non di me 

gnini e i capi ufficio Modi
no e Vittorino Colombo. Con 
ciò finirebbe quella equivo
ca « gestione unitaria » che 
ha finora costituito la cor
nice della grande operazio
ne trasformistica che ha se
polto l'alleanza coi socialisti 
e restaurato l'egemonia fan-
faniana sul partito. 

Complessa è anche la vi
cenda in seno al PSI. C'è 
stata in settimana una pri
ma riunione di Direzione di
nanzi alla quale erano dif
ferenti documenti precon
gressuali. C'era da prendere 
una decisione preliminare 
di grande risalto politico: 
se rassegnarsi a un congres
so da svolgersi su piattafor
me contrapposte delle varie 
correnti o se tentare una 
sintesi unitaria che pur la
sciasse aperta la dialettica 
delle posizioni. E' prevalsa 
questa seconda soluzione, 
con grande irritazione di de
mocristiani e socialdemocra
tici. 

Ora è al lavoro un comi
tato il cui scopo è di coor
dinare le varie posizioni da 
unificare in un testo di tesi, 
come base di discussione 
congressuale. Mercoledì la 
Direzione esaminerà l'esito 
di questo lavoro e convoche
rà il Comitato centrale per 
la ratifica definitiva e la 
fissazione delle norme con
gressuali. Naturalmente que
sto sforzo unitario non fa 
scomparire le divergenze sui 
nodi della strategia, della 
collocazione e del carattere 
del partito. Un'esperienza 
decennale si è chiusa, e di
nanzi al PSI si pongono pro
blemi essenziali che riguar
dano la sua connotazione di 
partito operaio, la sua pro
spettiva, e con ciò, in rile
vante misura, le sorti della 
lotta democratica e sociali
sta in Italia. 

e. ro. 

Lo scontro parlamentare proseguirà ora nell'aula del Senato 

Pensioni: i punti essenziali su cui si 
è svoltala battaglia degli emendamenti 

Le modifiche sostenute dai comunisti e dall'opposizione di sinistra - Due brecce nella rigida linea di rifiuto sostenuta dal governo 
contro ogni miglioramento - L'indirizzo del centro-destra tende a perpetuare discriminazioni e iniquità nel sistema previdenziale 

Il decreto sulle pensioni, ap
provato alla Camera dalla 
maggioranza con l'astensione 
dei fascisti e l'opposizione del 
le sinistre, passa la prossima 
settimana all'esame del Sena
to, dove i comunisti rlpresen-
teranno gli emendamenti più 
qualificanti che il centrode
stra ha respinto a Monteci
torio. 

Il giudizio sul decreto legi
slativo. anche dopo i parzia
li miglioramenti apportati a 
seguito della pressante inizia
tiva dell'opposizione di sinistra 
(PCI. PSI e Indipendenti di 
sinistra) rimane negativo. Il 
decreto infatti si limita, nel
la pratica, ad un ritocco dei 
« minimi ». che è assolutamen
te insufficiente e che recu 
pera appena la perdita del pò 
tere di acquisto delle pensio 
ni. sottoposte ad una conti 
nua svalutazione dall'aumen 
to del costo della vita. In se
condo luogo, un numero ere 
scente di pensionati viene re
spinto entro la fascia dei « mi
nimi ». In terzo luogo, con 
questo decreto si tende a bloc
care per lungo tempo l'eli
minazione di sperequazioni o 
persino di iniquità che carat
terizzano ancora il nostro si
stema pensionistico. 

Per avere un'idea esatta di 
quel che sul problema delle 
pensioni in queste due setti
mane è successo alla Came
ra nell'aspro confronto fra 
maggioranza e opposizione di 
sinistra, occorre ricordare che 
lo scontro più rilevante si è 
avuto sulla proposta comuni
sta di concedere a tutti 1 
pensionati dell'INPS. dell'EN-
PALS. delle cave e torbiere 
un acconto di 65 mila lire 
allo scopo di dare subito del 
miglioramenti economici e 
permettere quindi alle Came
re di dare ai problemi sul 
tappeto soluzioni giuste e ra
zionali. La maggioranza ha det 
to di no. scoprendo sempre 
di più 11 motivo per cui il 
governo è ricorso al decreto 
legge e ad una scelta di data 
di presentazione quale quel
la della fine dell'attività le
gislativa preferiale: si è ope
rato cioè un ricatto nel con
fronti del Parlamento e ver
so 1 pensionati, giuocando la 
carta del loro sconfinati bi
sogni. 

Ma vediamo nel concreto 
che cosa è il decreto e qua
li le proposte dei comunisti. 

Una tantum 
Il governo ha rifiutato an

che in questa occasione la 
erogazione di una somma (25 
mila lire) a copertura del 
danno ricevuto dal pensiona
ti per effetto della mancata 
applicazione della scala mo
bile nel 1970. 

Pensione sociale 
E' stata portata, col decre

to. da 12 mila a 18 mila lire. 
La Camera all'unanimità, 

accogliendo anche le propo
ste del PCI, ha deciso di 
estendere l'assistenza malat
tia pure ai titolari di que
sto UDO di pensione. 

Il governo e la maggioran
za hanno negato l'aumento del
la pensione sociale sino a 32 
mila lire e non hanno accol
to la proposta del comuni
sti di fissare, cosi come sta
bilito dall'articolo 1 della 
legge n. 903 del luglio 1985, 
il principio che vuole la 
pensione sociale base di tut
to 11 sistema pensionisti
co e sia a totale carico del
lo Stato. In parole povere. 
in base a questa legge, lo 
Stato deve anche al lavora
tori dipendenti " e autonomi 
una pensione sociale su cui 
poi innestare la pensione pro
fessionale. 

Invalidi civili, 
ciechi, sordomuti 

Il decreto prevede l'eleva
mento a 18 mila lire dell'as
segno per i mutilati e Invali
di civili e l'assegno di ac
compagnamento. nonché del
l'assegno per 1 sordomuti. A 
seguito della vivace azione 
delle opposizioni, si è otte
nuto di portare allo stesso 
livello anche l'assegno a fa
vore della seconda categoria 
del ciechi civili, che era fer
mo a 10 mila lire. 

Il governo e la maggioran
za hanno però respinto una 
serie di emendamenti con 1 
quali si proponeva di porta
re tali assegni a 32 mila lire. 
di estendere i predetti bene
fici anche a tutte le famiglie 
di bambini minorati ed han
dicappati, e di applicare la 

I compagni del PSIUP si iscrivono al Partito comunista 

A GENOVA ADESIONI DI MASSA AL PCI 
Le decisioni del comitato regionale comunista dell'Emilia-Romagna — Nelle Marche significative adesioni al nostro partito 

Nel corso della riunione del 
comitato regionale del PCI 
dell'Emilia Romagna si sono 
esaminate le questioni deri
vanti dalla decisione del con
gresso del PSIUP di confluen
za nel PCI; si è constatato co
me tale scelta sia stata fatta 
propria dalla grande maggio
ranza dei compagni del PSIUP 
dell'Emilia-Romagna, sia a li
vello dei gruppi dirigenti sia 
a livello di base; si è sotto
lineato con profonda soddisfa
zione come tale scelta politica 
si stia concretando in tutte 
le province attraverso una va
sta e rapida adesione di tes
serati. Il comitato regionale 
del PCI ha riaffermato il gran
de valore della scelta compiu
ta dai compagni del PSIUP, 
in quanto dà nuovo stimolo 
alla politica unitaria delle si
nistre, dà nuova forza di 
combattimento all'insieme del 
movimento operaio italiano 

In particolare nella regione 
Emilia-Romagna la scelta del 
compagni del PSIUP rafforza, 
insieme al partito, il potere 
delle sinistre unite, da nuovo 
slancio alla politica delle al
leanze. 

Occorre, nelle federazioni, 
nei comuni, nelle singole se
zioni e nei luoghi di lavoro, 
fare della confluenza nel PCI 
dei militanti del PSIUP occa
sione per una più ampia ade* 
sione di massa al partito, rea
lizzando nuovi successi nella 
campagna di proselitismo in
titolata a Gramsci, conquistan
do alla miliza politica attiva 
nelle file del PCI decine di 
giovani operai e studenti. 

A conclusione della riunione 
sono stati cooptati nel comi
tato regionale i compagni: 
Piero D'Attorre, membro del 
C. C. (già segretario regionale 
dei PSIUP); 

Adamo Vecchi (Bologna, già 
segretario provinciale del 
PSIUP) e vice presidente del-
raseembiea regionale, membro 
C C.C." 

Graziano CremoninI (Mode
na, già segretario fed. prov. 
PSIUP); 

Ivano Curti (Reggio Emilia, 
già seg. prov. PSIUP); 

Nuccio Tirelli (Piacenza, già 
seg. prov. PSIUP); 

Romeo Bersani (Rimini, già 
aeg. provinciale PSIUP); 

Enrico Cassani (Ravenna, già 
seg. prov. PSIUP); 

Mauro La Forgia (Forlì, as
sessore regionale); 

Luigi Marchini (Parma) as
sessore provinciale. 

Sono stati successivamente 
eietti nel comitato direttivo 
regionale I compagni Piero 
D'Attorre e Adamo Vecchi. 

Il compagno D'Attorre è sta
to altresì nominato membro 
dell'ufficio di segreteria. 

A Genova, è stato pressoché 
11 passaggio dei compa

tì PSIUP al PCI. L'avve

nimento, che segna un momen
to importante di qualificazione 
politica anche per l'incontro 
che ne consegue tra la forte 
classe operaia del porto e del
le fabbriche di Genova e il 
forte nucleo combattivo orga
nizzato nella federazione del 
PSIUP genovese, è stato san
cito da un'entusiasmante riu
nione del comitato federale 
nel corso della quale sono sta
ti cooptati otto compagni del 
PSIUP in seno al comitato fe
derale. due in seno alla com
missione federale di controllo 
e due nel comitato direttivo 
della Federazione. 

Già nel corso dell'ultima se
duta del consiglio regionale il 
compagno Dosio cooptato nel 
comitato centrale del PCI e il 
segretario regionale del no
stro partito compagno Caros-
sino, avevano illustrato la con
fluenza del PSIUP nel gruppo 
consiliare comunista alla Re
gione. 

Nel comitato federale, ov
viamente, l'avvenimento ha as
sunto caratteri specifici di 
confluenza anche ideologica di 
cui si è fatto primo interpre
te il segretario della federa
zione comunista genovese com
pagno Antonio Montessoro. se
guito dal segretario compagno 
Carossino e dalla risposta, a 
nome di tutti i compagni del 
PSIUP di Genova, del compa
gno Andrea Dosio. 

Nelle Marche si svolgono riu
nioni comuni fra organismi di
rigenti del nostro Partito e del 
PSIUP per dare concretezza 
alle decisioni sulla confluen
za. In tre Federazioni ha pre
valso la tesi Vecchietti Valo
ri, a Pesaro ed Ascoli Piceno 
con il 93% dei voti, a Mace
rata con il 68%. Nella Fede
razione di Ancona ha preval
so la tesi della a rifondazione 
del partito». 

A Pesaro le sezioni di Villa 
S, Martino, Muraglia. Panta
no sono confluite nel PCI. 

Oltre gli amministratori co
munali di Cagli, Gabicce. Fos-
sombrone. Gradara sono con
fluiti nel nostro Partito, il vi
cesindaco di Urbino Saltarel
li; l'assessore provinciale, Ros-
saro; l'assessore al Comune di 
Pesaro Reggiani; l'assessore 
Ghiandoni di Fano. Inoltre 
quasi tutti i sindacalisti del
la provincia sono passati al 
PCI. 

Il compagno Giacomo Mom 
bello, membro della Direzione 
del PSIUP. cons'gliere regio
nale è stato cooptato nella 
Commissione Centrale di Con
trollo del nostro Partito 

Nella Federazione di Ascoli 
tutti 1 membri del Comitato 
Direttivo, meno uno, conflui
scono nel nostro Partito, tra 
cui 11 segretario della Federa
zione aw . Romanucci, l'ono
revole Glangiacomo Lattanzi. 

il consigliere provinciale Luz-
zi, il sindacalista Pagliacci. Al
cune centinaia sono I compa
gni del PSIUP che hanno chie
sto la tessera ad Ascoli. S. Be
nedetto ed in tutta la valle 
del Tronto. 

Nel Maceratese significative 
adesioni si registrano oltre 
che nel capoluogo, a Tolenti
no. Recanati. Civitanova. Han
no aderito al PCI i compagni 
Bertela segretario della Fe
derazione. De Angelis consi
gliere comunale, avv. Gatta-
foni di Civitanova, Svampa 
consigliere comunale di Tolen
tino, dott. Baldassarri consi
gliere comunale di Recanati, 
i sindacalisti Purfirì, Palmei-
ri, Ricci. 

Confluenze nel PCI si regi-
trano a Fabriano. Castelfidar-
do Iesi ed Osimo. 

NUOVI ISCRITTI CON 
LA «LEVA GRAMSCI» 

La « leva Gramsci » registra 
in questi giorni nuovi succes
si anche sull'onda dell'interes
se politico e della attrazione 
ideale che la confluenza del 
PSIUP nel nostro Partito su
scita soprattutto fra congrui 
strati di giovani, di operai. 
di intellettuali. 

A Genova negli ultimi quin
dici giorni hanno aderito al 
PCI 83 nuovi compagni, a 
Siena 105. a Latina 75, a Pra
to 81. a Parma 56, a Brindisi 

105. a Modena 56. a Napoli 
110, a Roma 170, a Perugia 
143. Da segnalare fra l'altro 
la sezione di Ceccano (Prosi
none) dove nel corso della 
« leva Gramsci » sono stati 
reclutati 35 nuovi compagni 
al Partito e 40 alla PGCI, e 
la sezione di Gavello (Mode
na) dove hanno già aderito 
al Partito durante la «leva 
Gramsci » 24 nuovi giovani e 
ragazze. 

Grave attentato di marca fascista 

Incendiato a Novara 
un ufficio della CdL 

Distrutti i locali del sindacato commercio - La protesta di CGIL, 

CISL, UIL e dei partiti antifascisti - Indetti scioperi per domani 

NOVARA, 29 
Un gravissimo attentato è 

stato consumato nei confron
ti della Camera del lavoro 
provinciale di Novara. Un uf
ficio, quello del sindacato pro
vinciale commercio e alimen
taristi, è stato dato alle fiam
me da individui penetrati nei 
locali. Circa una mezz'ora do
po che l'incendio era stato ap
piccato, una telefonata anoni
ma, pervenuta al circolo sot
tostante ai locali del sindaca
to, ha « avvertito » che gli uf
fici della Camera del lavoro 
stavano bruciando. Subito il 
gestore del locale, con alcuni 
compagni, si è recato ai pia
ni superiori per affrontare e 
delimitare l'incendio. E' sta
to necessario l'intervento dei 
pompieri per domare il fuo
co che stava raggiungendo di
mensioni preoccupanti. L'uffi
cio del sindacato commercio 
è andato completamente di
strutto. 

Il criminoso atto, di chia
ra marca fascista, giunge do
po una serie di minacce che 
sono pervenute nel confron

ti dei compagni Galli e Pa
lermo, da parte di alcuni pa
droni che mal sopportavano 
di dover affrontare anche nel
le loro aziende le giuste ri
vendicazioni che i lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
avevano presentato. Uno di 
essi addirittura aveva prean
nunciato che avrebbero fatto 
incursioni alla sede della Ca
mera del lavoro: il che è sta
to eseguito puntualmente. In 
mattinata, dopo gli accerta
menti della polizia, che dopo 
alcune iniziali reticenze ha 
dovuto ammettere che si trat
ta di un gesto doloso com
piuto con il chiaro scopo di 
intimidire il movimento dei 
lavoratori, le segreterie pro

vinciali della CGIL, CISL e 
UIL unitamente, al PCI, al 
PRI. al PSI. alla FGCI, alla 
PGCI, alle ACLI, al Comita
to unitario antifascista, al 
raggruppamento unitario del
la Resistenza (ANPI FIAP. 
FIUL) all'Alleanza contadini, 
alla Federazione delle coope
rative, hanno emetto un co

municato di ferma condanna 
del gesto criminale, denun
ciando come «tale atto si in
quadri in un contesto politi
co più generale di attacco e 
di provocazione nel confron 
ti dei lavoratori * delle loro 
organizzazioni sindacali». Ta
le gravissimo attentato — si 
afferma — è una tappa del
l'attacco più generalizzato al
la democrazia nel nostro pae 
se, di cui la classe operaia è 
garanzia ». 

Le organizzazioni sindacali 
e le forze politiche che han 
no sottoscritto il comunicato 
« impegnano il governo a per
seguire con tempestività man 
danti ed esecutori di ogni ti
po di provocazione condotta 
nei confronti dei lavoratori, In 
quanto tendente a sovvertire 
l'ordine costituzionale ». CGIL, 
CISL e UIL chiamano Infi
ne « tutti i lavoratori ad ef
fettuare fermate di lavoro 
nella giornata di lunedi», co
me risposta del movimento 
operaio a tutta una serie di 

ftravi episodi, culminati nel-
'attenuto. 

scala mobile anche a queste 
pensioni. - -

La maggioranza ha persino 
respinto un emendamento del
la democristiana on. Ines Bof-
fardl - che proponeva l'eleva
mento della pensione agli in
validi civili totalmente inabi
li da 18 a 24 mila lire. 

Minimi per 
i lavoratori dipendenti 

Col decreto sono stati por
tati: da 25.250 a 30 mila lire 
per 1 pensionati di età Infe
riore ai 65 anni, e da 27.450 
a 32 mila Ire per quelli ul-
trasessantacinquennl. 

Governo e maggioranza han
no fatto quadrato contro qual
siasi miglioramento, respin
gendo Innanzitutto la propo
sta del PCI che mirava a 
Eortare l «minimi» ad un 

;rzo del salario medio del 
lavoratori (cioè operai e Im
piegati) dell'Industria e co
munque ad un livello non In
feriore a 40 mila mensili. B 
respingevano anche la propo
sta subordinata del socialisti 
per un «minimo» di 35 mi
la lire. Ma finivano per re
spingere anche un - emenda
mento democristiano che fis
sava tali minimi al 30% del 
salarlo medio degli operai 
dell'industria. 

Parificazione dell'età 
pensionabile 

H decreto non concede 
niente. 

Governo e maggioranza so
no stati irremovibili di fron
te alle proposte comuniste che 
tendevano a unificare a 60 
anni per gli uomini e a 55 
anni per le donne, l'età pen
sionabile del titolari di pen-
sione sociale e dei lavorato
ri autonomi (artigiani, com
mercianti, -coltivatori diretti). 
Gli stessi bonomlani hanno 
votato contro un emenda
mento subordinato del grup
po comunista con cui si vo
leva abbassare — data la par
ticolare situazione in agricol
tura — almeno l'età pensio
nabile dei coltivatori diretti. 

i 

Pensioni pre-1968 
Il governo aveva deciso un 

aumento percentuale a scala
re che partiva dal 40% per 
le pensioni liquidate prima 
del 1952 per arrivare al 6% 
per quelle liquidate tra 11 1. 
gennaio e 11 30 aprile 1968. 

Il gruppo comunista pro
poneva la riliquidazione di 
tutte le pensioni anteriori al 
1. maggio 1968 con il siste
ma retributivo, allo scopo di 
unificare il sistema di liqui
dazione delle pensioni, il che 
oltretutto è più corretto dal 
punto di vista costituzionale. 

Il governo ha respinto que
sto emendamento ed alcuni 
altri subordinati. E 1 demo
cristiani Mancini. Pisicchio. 
Pezzati, Boffardi, il socialde
mocratico Russo, il repubbli-
eano Del Pennino. Il liberale 
Catella e l'altoatesino Mltter-
dorfer. sotto la pressione del 
governo e dello stesso capo 
gruppo democristiano Picco 
li. ritiravano un loro emen 
damento che mirava a mi
gliorare le percentuali parten
do da un massimo del 50% 
(per le pensioni ante 1952) 
per arrivare al 10% per le 
pensioni con decorrenza 1. 
gennaio 30 aprile 1968. 

Ma questo emendamento ve
niva fatto proprio dai depu
tati comunisti, votato a scru
tinio segreto e approvato. Da
rà 153 milardi in più a que
sti pensionati tra il 1. luglio 
1972 e 11 31 dicembre 1975. 

La maggioranza ha persino 
rifiutato di approvare una se
rie di emendamenti minori 
che tendevano a rivalutare le 
pensioni supplementari ed un 
gruppo di pensioni contribu
tive liquidate a cavallo tra 
il 1968 ed il 1969 e alle quali 
non era stato dato l'aumento 
del 10% sancito con la legge 
n. 153 del 1969 per le altre 
pensioni. 

Pensioni di invalidità 
H governo si è limitato ad 

estendere un diritto, sempre 
tenacemente negato negli an
ni scorsi ai pensionati di in
validità: quello, cioè, della ri
liquidazione delle pensioni in 
costanza di rapporto di la
voro, e di contribuzione, ma 
limitava il diritto solo ai pen
sionati che potessero dlmo-
strarre un lavoro ininterrotto 
di un anno successivamente 
al 30 aprile 1968. La norma 
avrebbe danneggiato soprat
tutto edili, braccianti e in mo
do particolare le donne. 

La norma è stata modifi
cata. nel senso che viene abo
lito il limite dell'in/nferrotto 
lavoro, ma rimane estrema
mente lacunosa tutta la legi
slazione su questa specifica 
materia sulla quale i comu
nisti avevano proposto ben 10 
emendamenti che tendevano 
a ristrutturare la normativa 
sulla invalidità pensionabile. 
Tali emendamenti prevedeva
no: la divisione degli Invali
di In due categorie (totalmen
te invalidi e parzialmente in
validi); la Istituzione di una 
indennità di incollocamento o 
di inccllocabilità e di un as

segno di accompagnamento; 
la copertura di certi periodi 
di inabilità con contributi as
sicurativi al fini del godimen
to effettivo della pensione re
tributiva di vecchiaia. 

Reversibilità 

Il comitato direttivo del 
deputati comunisti • I re
sponsabili di commissiono 
sono convocati per mar-
tedi 1 agosto allo ora 17 
presso II gruppo. 

Il governo ha proposto una 
modifica della precedente nor
mativa, giusta ma Irrilevan
te: quella cioè della spettan
za per ogni contitolare di pen
sione delle quote di maggio
ranza della pensione (asse
gni familiari) e quella dell'au
mento dei limiti di reddito 
per il godimento degli asse
gni stessi. 

I comunisti hanno propo
sto: a) 11 diritto alla rever
sibilità a favore del marito 
della pensione della moglie 
defunta; b) la estensione del
la normativa degli assegni fa
miliari in vigore per 1 lavo
ratori dipendenti. 

Maggioranza e governo han
no respinto gli emendamenti. 

* * • 
Se 11 decreto si qualifica 

per il modo Insufficiente con 
cui sono stati affrontati 1 pro
blemi sopra esposti, si qualifi
ca ancor più negativamente 
per altri problemi che il go
verno non ha affrontato, e 
che in Parlamento sono sta
ti proposti dal gruppo comu
nista e dall'opposizione di si
nistra: 

Scala mobile 
II congegno attualmente in 

vigore (aumento percentuale. 
una volta l'anno, sulla base 
degli scatti della sola contin
genza) è stato ritenuto non 
rispondente alle esigenze di 
difesa di potere di acquisto 
delle pensioni, anche nel cor
so del dibattito alla Camera, 
da parte degli stessi depu
tati della maggioranza. 

La soluzione proposta dal 
comunisti, da altre forze del
l'opposizione e da alcuni de
putati d.c, è stata quella di 
agganciare le pensioni alla di
namica salariale media del la
voratori dell'industria. Ma gli 
emendamenti sono stati tutti 
respinti dai deputati della 
maggioranza. 

Contribuzione figurativa 
La pensione contributiva ri

mane e rimarrà una illusio
ne per numerosi pensionati. 
soprattutto le donne e 1 lavo
ratori che non hanno la for
tuna di avere una continui
tà di rapporto di lavoro, fino 
a quando non riusciranno ad 
ottenere una copertura assi
curativa per tutti i periodi 
di Interruzione del rapporto 
di lavoro stesso non dipen
denti dalla loro volontà. 

A questo fine I comunisti 
hanno proposto — e la mag
gioranza l'ha respinto — un 
emendamento per la copertu
ra di tutti i periodi di ma
lattia e di infortunio qualun
que ne sia la durata; per la 
copertura dei periodi di di
soccupazione involontaria: per 
l periodi di astensione dal 
lavoro; non solo obbligatoria 
ma anche facoltativa per ma
ternità; i periodi di iscrizio
ne nelle liste di collocamen
to per I giovani e i lavora
tori In cerca di prima occu
pazione; 1 periodi di frequen
za dei corsi di addestramen
to professionale. 

Benefici 
combattentistici 

Come è noto, ai dipendenti 
dello Stato e degli Enti pub
blici ex combattenti ed inva
lidi dell'ultima guerra, con la 
legge nota come la «336» e 
le successive modificazioni, è 
stato concesso il beneficio 
dell' abbassamento della età 
pensionabile di 7 anni e 10 
anni rispettivamente per 1 
combattenti e gli invalidi, ol
tre ad altri benefici (scatti 
di stipendio, ricostituzione di 
carriera, ecc.). 

Da questi benefìci furono 
esclusi i dipendenti da azien
de private e a partecipazio
ne statale e 1 lavoratori au
tonomi (artigiani, commer
cianti. coltivatori diretti, co
loni e mezzadri). 

ET una situazione chiara
mente viziata da incostituzio
nalità. 

Per eliminare questa grave 
ingiustizia, quasi ogni parte 
politica, oltre a noi comuni
sti. ha presentato In Parla
mento proprie proposte di 
legge. Ma al momento della 
votazione dell' emendamento 
comunista 1 partiti della mag
gioranza, con alla testa 1 pre
sentatori di queste proposte 
di legge, hanno votato con
tro. respingendolo. 

Ristrutturazione 
dell'INPS 

Il campo di azione e 1 com
piti dell'INPS si sono in que
sti ultimi anni notevolmente 
estesi ed accresciuti. Tutti 
hanno riconosciuto la neces
sità di andare avanti nell'azio 
ne di ristrutturazione e di 
ammodernamento dei servizi 
dell'Istituto che talvolta sono 
paralizzati Gli uffici dell'INPS 
non sono in grado di attua
re 11 decreto, e per questo 
è stato concesso ai pensiona
ti un anticipo di 30 mila lire. 
Per modificare la situazione 
esistente 11 gruppo comuni
sta ha presentato una serie 
di emendamenti con I quali 
al proponeva di attribuire al 
Conilfilo di ammlnutrailont 

la potestà di riorganizzare II 
vertice della burocrazia, dan
do autonomia alle diverse 
branche di servizi e di atti
vità; decentrando nuovi com
piti al Comitati provinciali; 
abolendo II potere di ricorso 
avverso le decisioni del Co
mitato provinciale da parte 
del direttore della sede In 
materia di concessioni di pen
sioni; istituendo dei comitati 
aziendali INPS nelle Imprese 
e comunali o di zona con 
compiti di collaborazione con 
I Comitati provinciali nello 
espletamento delle loro atti
vità. 

Questi emendamenti sono 
stati respinti, cosi come ne 
sono stati respinti altri ten
denti a ripristinare l'aliquota 
aggiuntiva dell'1.65% dovuta 
dallo Stato a favore del fon
do lavoratori dipendenti, che 
II governo fece a suo tempo 
decadere, facendo perdere al-
l'INPS circa 200 miliardi l'an
no; a realizzare Io smobiliz
zo del patrimonio mobiliare 
e Immobiliare dell'istituto am
montante. secondo calcoli del
l'Istituto stesso, a 2450 mi
liardi di lire; a far divieto 
di utilizzare 1 fondi dell'INPS 
per fini non Istituzionali; a 
realizzare entro due anni la 
riscossione unificata di tutti 
I contributi; ed. Infine, ad 
Istituire una commissione par
lamentare incaricata di pro
porre entro due anni alla 
Camera una serie di misure, 
Ivi compresa la unificazione 
nella riscossione del contri
buti. 

Il governo aveva sostenuto 
durante tutto il dibattito e 
nel corso dell'esame degli 
emendamenti che molte delle 
proposte della sinistra non po
tevano essere accolte in ra
gione della Incapacità dello 
Stato e delle « gestioni » a so

stenerne l'onere finanziario. 
Ma su questo ultimo gruppo di 
emendamenti si sono rivelate 
tutta la malafede e la dop
piezza del governo e della 
maggioranza che, a fronte di 
emendamenti della sinistra, ed 
in particolare dei comunisti, 
miranti a realizzare un ag
giornamento ed uno snelli
mento delle strutture, un ri
sparmio della spesa o addi
rittura un accrescimento del
le entrate, hanno detto di no. 

La doppiezza è stata il trat
to caratteristico del governo 
e del centro-destra in queste 
settimane di dibattito sulle 
pensioni. Tutti hanno ricono
sciuto che la situazione dei 
pensionati italiani è insoste
nibile; tutti hanno afferma
to che le storture, le anoma
lie e le Ingiustizie del nostro 
sistema pensionistico sono in
numerevoli; tutti hanno rico
nosciuto la necessità di una 
discussione generale, ampia e 
di soluzioni razionali, organi
che; ma all'atto pratico, al 
momento In cui si è tratta
to di decidere, hanno respin
to tutte le proposte fatte dai 
comunisti e che rappresenta
vano il tessuto della propo
sta di legge del PCI alla Ca
mera, che ha come primo fir
matario Luigi Longo. 

Ma II discorso non è chiu
so. La battaglia condotta in 
questi giorni ha favorito la 
comprensione della problema
tica di fondo che sta oggi 
di fronte al governo, alle for
ze politiche e al paese tutto; 
la parola sarà ancora una vol
ta alle masse perché si pofc-
sa realizzare in Italia un mo
derno, coerente e giusto si
stema previdenziale, nel qua
dro più generale di un siste
ma di sicurezza sociale. 

Mario Pochetti 

Dichiarazione del compagno Gabbuggiani 

« Circolare » illegittima 

del governo alle Regioni 
Il presidente della Regione Lombardia, Bassetti, re
spinge un grave atteggiamento della Corte costituzionale 

Il Ministro per 11 coordina
mento dell'attuazione delle 
Regioni, on. Sullo, ha dirama
to al Presidenti dei consigli 
e delle giunte regionali delle 
Regioni a statuto ordinarlo 
(come se si trattasse di un 
organo periferico di governo) 
e ai Commissari del governo 
delle Regioni, una circolare 
sull'autonomia contabile e fun
zionale dei consigli regionali. 

In relazione a questa circo
lare il Presidente del consi
glio regionale toscano, 11 com
pagno Elio Gabbuggiani, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

Si è ricorsi ad una circola
re di un ministro e non ad 
un decreto — come sarebbe 
stato giusto — per ricono
scere — sia pure parzialmen
te — quello che di diritto gli 
statuti regionali — cioè leggi 
vigenti — avevano solenne
mente sancito e cioè l'autono
mia funzionale e contabile 
dei consigli regionali. Tutta
via anche il governo non ha 
potuto fare a meno di am
mettere quello che tutti gli 
uffici di presidenza delle Re
gioni a statuto ordinario, eb
bero occasione di ribadire nel
le recenti riunioni di Firenze 
e di Venezia e cioè che «gli 
atti del consiglio regionale 
non sono sottoposti a riscon
tro estemo salvo quello del
la sottoponibilità degli atti 
stessi al controllo giurisdizio
nale». 

Questa indipendenza delle 
assemblee regionali derivava 
e deriva da una posizione 
connaturata a precise posizio
ni politiche e legislative dei 
consigli regionali, sia pure 
circoscritte nell'ambito del 
territorio di competenza. 

Proprio per questa ragione. 
gli atti di autoorganizzazione 
saranno e sono incompatibili 
con quel controllo esterno cui 
è sottoposta (indipendente
mente dalla difesa di diritti 
soggettivi o interessi legitti
mi) la pubblica amministra
zione. 

Questo principio è stato 
quindi, sia pure dopo oltre 
un anno di conflitti fra Go
verno e Regioni a statuto or
dinario e sia pure parzialmen
te, riconosciuto. SI nota tut
tavia. in alcune parti della 
circolare, una certa diffidenza 
nel confronti dei consigli re
gionali per cui questa auto
nomia funzionale e contabile 
è stata parzialmente limitata. 

del 29 luglio 1972 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

Si nota altresì un eccessivo e 
voluto ancorarsi formalistica
mente al principio della co
siddetta legalità formale, il 
che significa che si stenta a 
riconoscere nelle Regioni en
ti essenzialmente di indirizzo 
politico e legislativo, ma an
che che le Regioni non sop
portano condizioni di mino
rità che prima ancora di esse 
offendono la Costituzione del
la Repubblica. 

• • * 
MILANO. 29 

La Corte Costituzionale ha di
chiarato illegittima e quindi nul
la la legge regionale sul perso
nale che il Consiglio lombardo 
aveva approvato (i comunisti 
votarono contro) 

La Corte osserva che: la Re
gione non ha il potere di di
sciplinare lo stato giuridico del 
personale che non sia regiona
le, ma semplicemente coman
dato; non può dettare un trat
tamento economico per il per
sonale non regionale, ancorché 
dipendente funzionalmente da 
essa: non si è adeguata ai 
principi fondamentali stabiliti 
dalle leggi dello Stato in ma
teria; ha violato l'articolo 67 
della legge n. 62 del 1953 

La Corte non si è però limi
tata ad emettere la sentensa 
sulla compatibilità costitusio-
nale o meno della legge, ma ha 
incredibilmente aggiunto una 
€ deplorazione > per il presidente 
della Regione Bassetti che, con 
un atto tutto «politico», pro
mulgò ugualmente la legge che 
il governo aveva impugnato 
davanti alla Corte. 

Sul merito di questa legge. 
contro la quale i comunisti han
no votato e che è frutto di una 
serie di compromessi e della 
confusione che regna nella 
maggioranza di centro sinistra 
alla Regione lombarda la Cor
te ha evidentemente rilevato 
motivi di illegittimità come è 
suo compito e diritto; quel che 
è grave è l'intervento nel di
scorso più squisitamente politi
co cui va riferito l'atto del pre
sidente della Regione. 

Lo stesso Bassetti ha rila
sciato oggi questa dichiarato
ne. «Apprendo dai giornali che 
la Corte Costituzionale ha di
chiarato illegittima la nostra 
legge n. 2. relativa alla " prima 
costituzione degli uffici e ser
vizi regionali "\ e ciò in se
guito a un ricorso presentato 
dal solo presidente del Consi
glio. senza la previa delibera
zione del Consiglio dei Mini
stri. Così facendo. la Corte Co
stituzionale ha capovolto una 
sua pluriennale giurisprudenza. 
Inoltre mi avrebbe deplorato 
per avere promulgato questa 
legge ». 

« Non voglio discutere — ha 
detto ancora Bassetti — i punti 

19 10 56 63 19 | 1 di diritto, ma ritengo questi due 
3 71 46 11 59 | 1 | Tatti assai gravi sotto i l profi-

- - io politico: soprattutto deploro 
la deplorazione. La ritengo ri
tualmente illegittima e costitu
zionalmente inammissiBile. Giu
dizi politici come questo non 
rientrano, per la nostra Costi
tuzione. nell'ambito dei poteri 
della Corte. Promulgando la leg
ge ho inteso, come mio dove
re. dare esecuzione a una vo
lontà due volte espressa dal 
Consiglio regionale lombarda, 
con il proposito di porre le 
basi per una razionale organiz
zazione ed un equo trattamento 
del personale di un'istmwionc 
impegnata nella iinuma e nel
la modernizzazione dello Stato ». 

ESTRAZIONI tono 
En» 
lotto 

6 63 57 73 49 | 1 
6 27 t i 76 74 | 1 

43 51 61 19 31 ! x 
6t 3t 61 SS 51 | 2 
81 21 73 57 10 | 2 
4 30 66 60 65 I 1 

•6 11 30 37 55 ) 2 
73 53 16 19 27 | 2 

NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 
LE QUOTE: Ai quattro «12» 
spettano L. 12.27.000; ai 140 
« 11 » L. 263.000; ai 1.446 • 10 » 
L. 25.400. 

Il montepremi è stato di 122 
milioni 761.375 lirt. 

I x 
I 1 
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Il governo di centro-destra e la politica di repressione 

Le «idee sovversive » 
La rivalutazione di concetti e strumenti mutuati dal codice fascista è un 
fatto di estrema gravità — La nostra ferma condanna dell'estremismo 

tollerare il ripristino di misure liberticide — Solo 
sono fuori della legalità repubblicana 

non ci indurrà mai a 
i fascisti 

Quando, nell'anno di gra
zia 1930, furono approvati i 
nuovi codici, penale e di pro
cedura penale, il fascismo po
tè considerare conclusa la co
struzione di una organizza
zione repressiva statale ca
pace di garantire, e nel mo
do più spietato, la difesa del
la dittatura e degli interessi 
che in essa trovavano sod
disfazione. 

In particolare, la soppres
sione delle libertà civili e 
politiche, imposta dapprima 
con la violenza delle squa
d r a l e — complice l'appara
to dello stato liberale — e 
sanzionata poi con le leggi 
eccezionali del '25 e del '26. 
venne istituzionalizzata, di
ventò connotato ufficiale del 
regime. 

« Insigni giuristi », sotto la 
guida del guardasigilli Roc
co, stilarono le nuove nor
me incriminatrici, destinate 
a sostituire quelle spedizio
ni punitive che un autore
vole commentatore del codi
ce definì « efficacissime e 
necessarie ». 

Senza infingimenti, gli in
tegerrimi cultori del « dirit
to » proclamarono che « le 
associazioni comuniste e le 
associazioni anarchiche costi
tuiscono di per se stesse as
sociazioni delittuose » e si 
comminarono anni di galera 
per i promotori, gli organiz
zatori, i dirigenti e i membri 
di esse e per chiunque ne 
avesse propagandato o con
diviso le idee. 

Per la prima volta nella 
storia dello stato unitario, si 
colpirono, in via normale e 
permanente e non, come era 
accaduto nel passato, con 
misure straordinarie, le as
sociazioni politiche che — 
come disse il guardasigilli 
dell'epoca — « limitano la lo
ro attività alla diffusione 
delle idee, cioè all'afferma
zione teorica degli obiettivi 
politici che costituiscono il 
loro programma ». 

In altre parole, si rese de
littuosa ogni forma di oppo
sizione al regime e si prete
se di spegnere non solo qua
lunque critica (per questo 
c'erano i reati di vilipen
dio!), ma addirittura il con
fronto e la proposizione stes
sa delle idee, perché venisse 
salvaguardato il vuoto ideale 
e culturale del fascismo. 

Anni 
di galera 

Qualche mese dopo, ma 
prima dell 'entrata in vigore 
dei nuovi codici, venne isti
tuito il tribunale speciale per 
la difesa dello stato e da
vanti a quella squallida ac
colta di scherani, malamen
te travestiti da giudici, sfi
larono i figli migliori del po
polo italiano. In applicazio
ne degli articoli 270 (asso
ciazioni sovversive) e 272 
(propaganda e apologia sov
versiva) del nuovo codice 
penale, furono elargiti e sof
ferti anni di galera. 

Fu quello il prezzo paga
to dall'antifascismo militan
te, e in misura preminente 
dai comunisti, per affermare 
il valore incoercibile della 
libertà e per costruire e 
mantenere aperte concrete 
prospettive di riscatto demo*-
cratico per il nostro Paese. 

Quelle prospettive matu
rarono nel sacrificio e nella 
lotta e diedero frutti di vit
toria con la Resistenza e con 
l'insurrezione nazionale libe
ratrice; la Costituzione re
pubblicana consacrò un regi
me di libertà che garantisce 
la diffusione di tutte le idee, 
la prospettazione di tutti gli 
obiettivi politici, con la sola, 
precisa e tassativa, esclusio
ne, con la ferma condanna 
delle idee e degli obiettivi 
fascisti. 

« L'associazione sovversi
va » che. anche con le ar
mi del codice Rocco, avreb
be dovuto essere annientata 
prima di ogni altra, il par
tito comunista italiano, ha 
dato un contributo determi
nante all'abbattimento della 
dittatura e alla riconquista 
dell'indipendenza nazionale: 
è oggi la più numerosa, di
sciplinala e combattiva orga
nizzazione democratica e 
popolare del paese. 

I na organizzazione « sov
versiva », la nostra, alla qua 
le nessuno può contestare il 
men to storico di aver edu
cato alla libertà, all'amore 
per la propria terra e, in
sieme. al rispetto per la li
bertà e l'indipendenza al
trui milioni e milioni di la
voratori. di uomini e di don
ne, nei quali ha radicalo non 
già aspettative messianiche 
o furori impotenti, ma la co 
scienza di essere protagoni
sti della storia, la tenacia e 
il senso di responsabilità con 
cui affrontare le dure lotte 
necessarie per trasformare 
questa società 

Tale opera di conquista 
•ideale, di formazione e di 
direzione politica e cultura 
l t noi comunisti l'ahbiamo 
compiuta e la compiamo se

guendo l'insegnamento dei 
nostri maestri, di quei gran
di « sovversivi » che furono 
Marx e Lenin, Gramsci e To
gliatti, studiandone e diffon
dendone i testi rivoluziona
ri. E siamo orgogliosi di an
noverare tra i nostri diri
genti più prestigiosi uomini 
per i quali le dure condanne 
subite per i « delitti » previ
sti dagli articoli 270 e 272 
del Codice Rocco costituisco
no un attestato di coraggio
sa coerenza, di lealtà demo
cratica. 

Proprio l'ampio respiro 
democratico e nazionale del
la nostra politica; la con
statazione che la nostra for
za è indispensabile per con
solidare la Repubblica, ade
guandola al disegno e ai fini 
costituzionali; la ribadita 
convinzione, infine, del nes-
"so indissolubile che lega la 
lotta per la democrazia alla 
lotta per il socialismo; tutto 
ciò ci induce a levare un 
fermo ammonimento a quan
ti vogliono riscoprire le 
« idee sovversive », per com
batterle con i più ignobili 
strumenti liberticidi di un 
codice fascista. 

Dal 1947 in poi, sotto la 
direzione democristiana, ci 
sono stati alcuni tentativi 
sporadici di individuare, nel
l'ambito di una generica si
nistra, delle < associazioni 
sovversive » e si sono avute 
condanne per « propaganda 
sovversiva». Ma soltanto con 
l'avvento del governo An-
dreotti-Malagodi ci troviamo 
di fronte a iniziative dirette 
a colpire delle organizzazio
ni politiche in ragione esclu
siva delle idee professate e 
delie teorie propugnate dai 
loro aderenti. 

A Torino, infatti, ma non 
soltanto a Torino, per quan
to ne sappiamo, i comandi 
dei carabinieri (di quest'ar
ma che ha la straordinaria 
ventura di dipendere da due 
ministri, dell'Interno e della 
Difesa, e sul cui tronco si in
nesta il servizio di informa
zioni) hanno fatto addirittu
ra gli straordinari per rac
cogliere materiale in base al 
quale denunciare centinaia 
di aderenti di « Lotta conti
nua > e di « Potere operaio », 
o presunti tali, non già per 
più o meno discutibili azio
ni, da costoro compiute, ma 
perché costituirebbero asso
ciazioni sovversive e perché 
sovversiva sarebbe la loro 
propaganda; in altre parole, 
perché avrebbero commes
so i delitti previsti dagli ar
ticoli 270 e 272 del Codice 
penale! 

La riscoperta e la rivalu
tazione dei concelti di asso
ciazione e di propaganda 
sovversiva, così come defini
ti dal fascismo, da parte di 
organi della Repubblica è un 
fatto di estrema gravità, so
prattutto perché si verifica 
nel momento in cui il mede
simo apparato repressivo, di 
diretta dipendenza governa
tiva — le questure, i coman
di dei carabinieri — non ve
de alcuno degli atti di tep
pismo fascista, non sente le 
spudorate apologie, i trucu
lenti appelli alla violenza 
dei caporioni missini. Anzi, 
neppure quando richiesti da 
taluni magistrati (il procu
ratore della Repubblica di 
Milano e di Bologna, per ci
tare degli esempi) di riferi
re su gesta squadristiche a 
tutti note, questi organi han
no alcunché da riferire e ar
rivano persino, come nel ca
so recente di Catania, a for
nire una vergognosa coper
tura ai delinquenti fascisti. 

Crolla, di fronte a questa 
realtà, la sciagurata inven
zione degli « opposti estre
mismi » e la proclamazione 
programmatica di Andreotti, 
di voler condurre la « lotta 
sui due fronti » o le recenti 
affermazioni di Rumor per 
cui, in tema di ordine pub
blico, si starebbe proceden
do « sistematicamente e a 
fondo », acquistano un ben 
preciso significato. 

I soliti 
forcaioli 

Ancora una volta, affiora 
la vecchia ispirazione forca io-
la dei gruppi conservatori 
italiani, la loro vocazione 
repressiva, la loro estranei
tà, il loro fastidio e la loro 
ostilità per quanto di nuovo, 
sul terreno della democrazia, 
rappresenta V ordinamento 
costituzionale. 

Oggi, quando sono riusciti 
a insediare al governo alcu
ni dei loro più fidati rappre
sentanti. costoro pensano di 
poter passare all'offensiva 
anche in questo campo, sce
gliendo gli obiettivi da col
pire con la rozza furberia di 
chi pensa di incontrare sor
nione complicità, calcolate 

distrazioni, sostanziale disin
teresse. 

Non si facciano illusioni. 
Le nostre posizioni, di netto 
dissenso, di critica e di con
danna ferme e puntuali nei 
confronti dei gruppetti che 
si definiscono della « sinistra 
extra - parlamentare », per 
quanto di massimalistico, di 
pericolosamente avventuri
stico e talvolta di oggettiva
mente provocatorio possia
mo ravvisare nelle loro azio
ni, non ci induce e non ci 
indurrà mai a tollerare il ri
pristino di misure dirette a 
soffocare o a limitare la li
bertà di opinione, la propa
ganda e il dibattito ideale. 

La vera 
discriminante 
Le posizioni errate, lo far

neticazioni pseudo-rivoluzio
narie di quei gruppetti noi 
le combattiamo sul terreno 
politico e con armi politiche, 
qualificandole per quel che 
sono davanti alle masse. Ma 
neghiamo a chicchessia e in 
linea di principio il diritto 
di distinguere, con gli stru
menti e con il metro del 
codice fascista, quali idee e 
quali teorie politiche sia le
cite e quali no. Tanto più 
che questo governo di cen
tro-destra continua a igno
rare la discriminante costi
tuzionale, per cui le sole 
idee e le sole teorie fasciste 
si collocano, esse si, al di 
fuori della legalità repub
blicana. 

Ancora una volta siamo 
noi comunisti, i « totalitari » 
per definizione e per comodi
tà di lor signori, a dover ri
cordare ai finti bardi della 
democrazia che la libertà di 
un popolo è un bene indivisi
bile, i cui contenuti specifi
ci sono storicamente deter
minati dalla dinamica dei 
rapporti tra le forze sociali 
e politiche. 

La democrazia italiana è 
nata dall'unità antifascista e 
il riconoscimento di questa 
comune matrice impone una 
lotta intransigente contro 
qualunque manifestazione 
eversiva dell'estrema destra, 
per scalzarne le radici, non
ché il ripudio costante ed ef
fettivo di ogni principio e di 
ogni strumento peculiare alla 
dittatura sconfitta. Anche 
per questo, un governo che 
pretende di affidare ai ca
rabinieri i compiti che han
no reso infame la memoria 
dell'Ovra, un governo che 
vorrebbe svolte dai magistra
ti della Repubblica le fun
zioni servili assolte dagli 
sgherri del tribunale specia
le; un governo che muove al
la caccia delle opinioni e del
le teorie «sovversive»; un go
verno di questo genere rap
presenta un pericoloso osta
colo da superare rapidamen
te nell'interesse della demo
crazia italiana. 

Alberto Malagugini 

Genocidio, biocidio, ecocidio: questa è la guerra americana in Indocina 

GLI AUTOMI DELLO STERMINIO 
Un modello dell'uso della scienza al servizio dell'imperialismo - L'elettronica, la chimica, la meteorologia offrono agli 
aggressori gli ultimi ritrovati per un'impresa che ha per obiettivo l'annientamento dell'uomo -1 piloti che vanno a semi
nare morte non «vedono» e non «sentono» - «Perchè dovrei avere problemi di coscienza? Solo perchè premo un bottone?» 

BASE DI GUAM — Uno dei più temibili ordigni impiegati dagli americani nel Vietnam: il missile a Hobos », la cui fabbricazione è del 1970. Il missile è 
teleguidato e trasporta bombe munite di una telecamera e di un apparato elettronico per la più precisa individuazione dei bersagli da colpire. 

Della guerra che gli ameri
cani conducono contro i va
ri paesi dell'Indocina, il Viet
nam, il Laos e la Cambogia. 
non sono ancora molti a co
noscere i precisi aspetti te
cnici. 

La parola guerra suscita an
cora in molti immagini tra
dizionali: eserciti che si af
frontano con fucili, mitraglia
trici, cannoni, carri armati, 
bombardamenti aerei su ber
sagli strettamente militari o 
su bersagli civili (la distru
zione durante la seconda guer
ra mondiale di intere città, 
Coventry, in Inghilterra, Rot
terdam in Olanda, Dresda in 
Germania). Fin qui siamo an
cora a forme di guerra com
battute essenzialmente con ar
mi costituite dal perfezionar
si, nei secoli, della invenzione 
e della utilizzazione delle ma
terie esplodenti: dalla polve
re nera alla dinamite, al tri
tolo, eccetera. Nella guerra 
condotta dagli americani in 
Indocina queste armi sono 
usate certamente, ancora ed 
in larga scala: e l'esplosivo, 
sia esso adoperato per spedi
re il proiettile di un canno
ne sull'obiettivo prescelto. s:a 
per far scoppiare una mina 
o una bomba sganciata da 
un aereo, è sempre la mate
ria fondamentale per condur
re una guerra con armi che 
sebbene tecnologicamente ag
giornate rappresentano co
munque l'evoluzione della vec
chia a arma da fuoco » ma
neggiata direttamente dal
l'uomo. 

In Indocina è in corso un 
tipo di guerra nella quale 
l'esplosivo non è più II solo 
ingrediente essenziale, l'uomo 
non è più l'esecutore diretto. 
il bersaglio non è più quello 
tradizionale, cioè l'esercito 
«nemico», oppure una forti
ficazione o una città o un 
complesso industriale; il ber
saglio è l'intera popolazione 
di tutto un paese, è la natura. 

Vediamone brevemente al

cuni aspetti principali. I fa
mosi aeroplani B52. prove
nienti per la maggior parte 
da Guam, un'isola sperduta 
nell'Oceano Pacifico a 4.000 
km di distanza dalle coste 
del Vietnam, oppure dalle ba
si americane in Thailandia. 
volano a 15 000 metri di al
tezza portando ciascuno un 
carico di circa 30 tonnellate di 
bombe. Ogni 45 minuti, giorno 
e notte, una missione di tre 
apparecchi atterra o decolla a 
Guam: l'equipaggio di ciascun 
apparecchio è composto da 
sei uomini, due dei quali so
no i piloti. Gli altri quattro, 
ai loro posti entro l'apparec
chio. non vedono niente: !a 
loro missione è quella di ri
cevere messaggi elettronici 
elaborati da appositi calcola
tori: anche l'uomo che alla 
estremità posteriore dell'ap
parecchio è addetto alla dife
sa facendo funzionare le mi
tragliatrici di bordo non ve
de niente, ha davanti agli oc
chi uno schermo radar per 
localizzare gli eventuali appa
recchi da caccia nemici. Pri
ma del decollo un sacerdote 
benedice l'equipaggio. 

26 milioni 
di crateri 

Il carico è costituito da 
bombe dirompenti tradiziona 
li del peso di 250 kg (ogni 
aereo B52 può trasportarne 
108): lanciate a milioni, han
no distrutto interi villaggi, o 
hanno « craterizzato » il ter
reno: ogni bomba produce un 
cratere della superficie varia
bile da 7 a 15 metri, e della 
profondità variabile da 2 a 6 
metri, secondo la natura del 
terreno. Calcoli approssimati
vi fatti da studiosi america
ni indicano che probabilmen
te nel Vietnam del Sud i bom
bardamenti a tappeto hanno 

provocato oltre 26 milioni di 
crateri, rendendo centinaia di 
migliaia di ettari di terreno 
inadatti alla coltivazione. 

Oppure il carico dei B52 è 
rappresentato da bombe for
mate da un leggero involu
cro metallico, il cosiddetto 
contenitore, in cui sono rac
chiuse 600 700 piccole bombe 
sferiche, ognuna delle quali 
a sua volta contiene 100 gram
mi di esplosivo e 300 sfere 
di acciaio o di materia pla
stica (invisibile ai raggi X 
e quindi non localizzabile nel 
corpo del ferito, che può per
ciò restare per sempre « im
pallinato » e sofferente) di po
chi millimetri di diametro, o 
piccole frecce di acciaio del
la lunghezza di 34 centime
tri. Il contenitore esplode a 
centinaia di metri di altez
za, proietta su una vasta su
perficie le bombe sferiche le 
quali a loro volta esploden
do a minore altezza proietta
no sul terreno le sfere di ac
ciaio o le frecce. E" stato cal
colato che l'intero carico del
le 700 bombe sferiche, esplo
dendo alla altezza prestabili
ta. copra una superficie di 
2.800 metri quadrati, in ra
gione cioè di una bomba ogni 
quattro metri quadrati: e 
poiché l'intero carico delle 700 
bombe contiene circa 210 000 
sferette di acciaio, ecco che 
su ogni metro quadrato di 
terreno arriva una scarica di 
circa 750 sferette. 

Sono bombe tipicamente an
ti-uomo. come hanno ricono
sciuto gli stessi americani: 
uccidono, feriscono, produco
no minorazioni fisiche Non 
servono per distruggere appre
stamenti militari 

Un giornalista francese 
Jean-Pierre Laffont. ha chie
sto aa uno dei membri del
l'equipaggio di un B52 se ave
va dei problemi di coscienza: 
ecco la risposta: « Perché do
vrei averne? Perché premo col 
pollice della mano sinistra il 
bottone che sgancia le bom

be? Ci hanno insegnato a sca
ricare la nostra ferraglia su 
una zona designata dall'alto 
comando. Si cerca di essere 
rapidi, precisi, di rientrare al
la svelta, di evitare il nemi
co e ì tifoni. Ecco tutto... ». 
Questi uomini, dunque, che 
seminano la morte e il ter
rore sull'Indocina non « ve
dono » non « sentono » la guer
ra, corrono pochissimi rischi: 
sono diventati degli automi. 
comandati dai calcolatori elet
tronici e dai segnali radar. 

Il «bulldozer 
esplosivo » 

Ad elicotteri giganti ed aerei 
da carico è riservato il compito 
di lanciare la superbomba del 
peso di sette tonnellate e mez
zo. che cominciò ad essere 
usata all'inizio del 1970. Que
sta bomba non esplode quan
do urta sul terreno: un per-
fezionatLssimo congegno la fa 
esplodere a una minima al
tezza dal suolo; non si forma 
quindi un cratere ma la vio
lenza dello spostamento d'aria 
è tale — dato il particolare 
esplosivo usato — che ogni 
ostacolo, magari gli alberi del
la più fitta giungla sono spaz
zati via su una superficie pari 
circa a quella di un campo 
di football. Questa bomba, 
originariamente concepita per 
rendere possibile l'atterraggio 
degli elicotteri in zone bo
scose e pertanto ad essi inac
cessibili. è. come dice uno 
studioso americano, Westing. 
una specie di « bulldozer 
esplosivo »; è stata poi larga
mente usata come arma anti
uomo: interi villaggi sono sta
ti distrutti, è stata lanciata 
in zone in cui era sospettata 
la presenza di soldati nemici. 

La guerra chimica è condot
ta con i cosiddetti defolianti, 

ti, secondo non più recenti 
dati forniti dagli stessi ame
ricani. più di due milioni di 
ettari di foreste e più di cen
tomila ettari di terreni colti
vati (particolarmente risaie). 
Ma sono stati proprio scienzia
ti americani ad avere accer
tato che i defolianti sono cau
sa di malformazioni fetali, 
quando passando dal terreno 
nelle acque vengono con que
ste « bevuti » dalla donna ge
stante. Questi fatti sono or
mai troppo noti: ma è sem
pre necessario richiamarli al
la attenzione, perché ognuno 
ne mediti la crudeltà: un 
bambino può nascere defor
me e pagare per tutta la vita 
con la sua deformità, per le 
« esigenze » dell'imperialismo 
americano. 

Novità in fatto di tecnolo
gia bellica, dopo la guerra chi
mica. è stata la guerra elet
tronica: della quale va sotto
lineato non solo l'aspetto pro
fondamente inumano, ma an
che l'aspetto economico. Per 
realizzarla il Pentagono ha in
fatti investito somme immen
se e mobilitato un grande nu
mero di industrie specializza
te. che traggono grosso pro
fitto dalla costruzione di ap
parecchiature che sono il frut
to di una tecnologia avanza
tissima. La guerra elettroni-
ca è una guerra totalmente 
automatica, che ha lo scopo 
di servire l'aviazione ameri
cana nel distruggere e nell'uc-
cidere il massimo numero 
possibile di indocinesi col mi
nimo rischio e praticamente 
senza perdite di vite america
ne. Difficile spiegarne in bre
ve il meccanismo. Schemati
camente si può dire che il 
« comando » per l'esecuzione 
di un bombardamento aereo 
viene dato da segnali parten
ti da congegni elettronici che. 
lanciati da aerei, si interrano 
lasciando fuori una piccola 
antenna emittente, oppure ri
mangono appesi fra i rami 

con i quali sono stati distrut- t degli alberi. Migliaia di questi 

OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 
CONSIGLIO A UN POETA 

« Caro Fortebracclo, sono 
il compagno segretario della 
Camera del Lavoro di Ta
ranto e ti scrivo soltanto 
per allegarti due documenti: 
una poesia del preside dello 
Istituto Tecnico Industriale 
statale "A. Righi" di Ta 
ranto. mg. Francesco Pavo
ne, poesia dedicata agli 
alunni dell'Istituto, e una 
Nota stampa" diramata 

dai Consiglio direttivo del 
Consiglio dei genitori pres
so il suddetto Istituto, riu 
nitosi presso la sede prò 
vinciate dell'UIL (g.c.) il 18 
luglio Mi limito ad aggiun 
gere che a questo incontro 
hanno partecipato, oltre i 
componenti del Consiglio di 
retti vo dei genitori, soltanto 
i sindacati e il gruppo con 
àighare del PCI alla prò 
v;ncia Erano stati invitati 
anche gli altri gruppi della 
DC, del PSI, del PSDI, del 
PRI e le autorità cittadine 
Il poeta ing Pavone, diret 
tamente interessato, ha mo 
ti va lo la sua assenza co] 
fatto che "La riunione si 
svolge in ambiente non sco 
Iastico" Ora vedi tu, caro 
Fortebraccio. se questo ma 
te ri a le ti ispira e in ogni 
caso buon divertimento 
Tuo Eneide D'Ippolito - Ta 
ranto ». 

Caro D'Ippolito, non sa 
prei dirti, ora, se il mate 
riale da te gentilmente in 

via tomi mi « ispirerà », co 
me tu dici, una risposta che 
li soddisfi, ciò che so è che 
non resisto al piacere di ri 
produrre qui, per edifica
tone dei lettori, la poesia 
del preside ing. Pavone, che 
mi pare un manifesto degli 
istituti tecnico-tnduslrialt 
italiani. Eccola. «Noi del 
Righi stam studenti I e del 
suoi studi Siam contenti. I 
Con la mente il suo presti
gio alto terremo I con il 
cuore il suo onor difendere 
mo. — II divenir dei tecnici 
è il nostro sogno / che del 
nostro animo è un biso 
gno. I Della vita amiam gli 
aspetti suoi più belli / e, 
vivendo, vogham essere cit 
tadini modelli. — Se Siam 
meccanici il truciolo aspor-
tmm I a mezzo degli uten
sili con cui operiam. / Ca
libri e micrometri ci servo
no per misurar onde otte
ner le quote che dobbutm 
rispettar. — al par dei mec
canici. ci swm noi metal
meccanici l che il ferro, a 
caldo e a freddo, sappiamo 
lavorar I Se IR tecnologia 
facciam più studi organici, I 
in macchine, in verità, t 
primi han più da studiar. / 
Se la corrente elettrica pau
ra non ci fa / l'elettrotecni
ca noi scegliam per specia
lità I che l'uso degli stru
menti piacer ci fa, / con 
evidenza chiara della nostra 
versatilità. / Se le teleco
municazioni su di noi han 

fatto presa, / potremo riu
scire nella via intrapresa I 
se transistor e resistore, ca
pacità e induttanza l sa
premo collt-jar onde assicu
rar perfetta risonanza. — 
Se poi abbiam voglia negli 
studi di proseguir. I Uni
versità e Accademie ci ac
colgono a non finir. I La 
laurea conseguiremo o uffi
ciali diventeremo I e orgo
gliosi del nostro Istituto 
sempre saremo. — Noi del Ri 
ghi Siam studenti I e dei 
suoi studi swm contenti. I 
Amiamo studiare scienza e 
tecnica m armonia / e non 
trascuriam atletica e goliar
dia ». 

Leggendo questo mirabile 
inno, i lettori ricordino che 
non l'ha scritto un bambino 
petulante di otto anni, mo 
il capo di un istituto me 
dio statale, un ingegnere, a 
proposito del quale speria 
mo una sola cosa: che egli 
non si faccia, delle materie 
che insegna e di quelle al 
cui insegnamento sovrainten 
de, la stessa idea che pale
semente si fa della poesia e 
della metrica. Ma c'è da 
dubitarne, perchè mentre 
dai versi del signor Preside 
fiorisce la visione di un Isti 
tuto esemplare, generosa 
fucina di «cittadini model
li » e d'i tecnici esperti, cui 

basti la buona volontà per 
vedersi accolti in università 
e accademie «a non finir». 
dal Consiglio dei genitori. 
che l'Ingegnere non ha va 
luto onorare della sua lirica 
presenza, scaturisce l'imma 
gme di una pessima scuola, 

a descrivere la quale pò 
tranno bastare queste paro 
le della nota slampa emes
sa dai genitori a conclusto 
ne delh loro riunione: « ...A 
questa denuncia le autorità 
competenti non solo sono 
rimaste sorde ed insensibili, 
ma hanno cercato di scari
care le responsabilità di 
tanto assurda situazione su
gli studenti e sulle loro fa
miglie. colpevoli di essersi 
battuti per una scuola ef
ficiente. attrezzata e moder
na. La verità è che nume
rosi studenti del "Righi" 
sono stati costretti, per un 
intero quadrimestre a fre 
quentare le lezioni a giorni 
alterni, sia a causa della 
insufficienza delle aule, che 
della mancala assegnazione 
dei docenti Basti pensare. 
a questo proposilo, che la 
Succursale di piazza Carbo
nili è entrata m funzione 
(ma con quali carenze!) 
nella seconda metà di gen
naio e che fino ad aprile 
vi erano ancora assegnazio
ni di docenti ». 

Io non sono, purtroppo, 
in grado di migliorare lo 
Istituto « A. Righi », la so
la cosa che posso fare è da
re una mano al Preside per 
fare di lui un poeta, se non 
meglio ispirato, almeno più 
realistico A questo fine gli 
consiglierei di iniziare e fi 
nire così il suo carme: « iVoI 
del Righi siam studenti I 
lutti quanti avviliti e scon
tenti i Speriam che ci sia 
dato di meglio da vedere / 
a cominciare dall'Ingegne

re ». Ti saluto cordial
mente. 

tanti fili convergenti in una 
mano. Ti era mai capitato 
di vedere codificata in una 
frase cosi breve la suddivi
sione in caste di cui gode 
il nostro sistema? Cordiali 
saluti. Lettera firmata -
Milano ». 

Caro Compagno, tralascio 
di trascrivere il tuo nome 
e lo faccio di proposilo, co
gliendo anzi l'occasione per 
rivolgere una preghiera al 
lettori che mi scrivono: ab
biano la bontà di avvertir
mi sempre se posso ripor
tare le loro firme o se pre
feriscono non essere nomi-
imti pubblicamente. Mi evi
teranno così perplessità che 
a volte non so come supe 
rare. 

L'azienda dalla quale mi 
scrivi è la « Bayer Italia » 
di Milano, e mi risulta che 
siete in lotta per il rinnovo 
del contratto dei chimici. 
Ma lì da voi bisognerebbe 

rinnovare anche la menta
lità dei padroni e dei diri
genti, ai quali si deve la 
adozione della massima da 
te riferitami. Essa riflette 
una a filosofia » aziendale 
che è proprio, come tu di
ci, una filosofia di casta: i 
« pochi eletti » comandano 
e tutti gli altri debbono ob
bedire. Ma chi ha etetto gli 
eletti? Chi rivede i loro ti
toli? Chi controlla se segui
tano a meritare la loro so
vranità (dato, e non con
cesso, che da principio la 
abbiano meritala) e chi giu
dicherà ì modi come la e-
sercitano? Gli « eletti » della 
Bayer diranno che sono al 
loro posto per volontà divi
na, come t re di Francia. 
ma non vi fidate: i padroni 
sono solili richiamarsi a Dio, 
e fanno bene perchè passa
no la vita a cercare di bug 
gerare anche lui. Cordiali 
saluti. 

GIÙ' LE BRETELLE 

POCHI ELETTI 
« Caro Portebraccio, tra

scrivo una frase che ho Iet
to in un ufficio dell'azienda 
dove lavoro; « Dall'onni-
scienza di Dio alla mano 
dell'uomo che ne trae bene 
ficio tutto passa attraverso 

l'ingegno di pochi eletti» 
Mi risulta che l'autore della 
massima sia uno scultore 
dilettante. Infatti la frase 
Incisa su una targa di ot 
tone figura alla base di una 
scultura che è costituita da 

« Caro Fortebraccio, sono 
un bancario piemontese che 
vive non l'inferno della ca
tena di montaggio ma man 
già m.„ e discorsi capitali 
stici otto ore al giorno. La
voro in un istituto di ere 
dito molto ma molto serio. 
onorato dalla fiducia di im 
prenditori e risparmiatori 
grandi e piccoli, e perchè 
tu ti renda conto dell'aria 
che vi si respira ti unisco 
qui la fotocopia di una cir 
colare che abbiamo ricevuto 
in questi giorni. "A tutti i 
capi ufficio della sede cen 
trale — Ai reggenti delle 
dipendenze di Torino — Ai 
reggenti delle dipendenze di 
provincia — Si comunica 
che il personale addetto a 
gli sportelli o «vente comun
que rapporti col pubblico, è 
autorizzato. Ano a nuove di
sposizioni, a prestare servi
zio in maniche di camicia, 
con colletto abbottonato e 

cravatta, maniche lunghe fi
no ai polsi e non arrotolate 
al gomito, con cintura e 
senza bretelle. I Capi uff» 
ciò e i Reggenti delle Dipen 
denze saranno responsabili 
dell'osservanza delle norme 
di cui sopra. Il Direttore 
Generale M. Boidi". Cor
dialmente. Lettera firmata 
• Alba ». 

Caro Compagno, si tratta 
di roba grossa, non priva 
di suspense. Perchè quel 
« fino a nuove disposizioni » 
è impressionante. Esso si 
gnifica che per ora sono 
ammesse le cinture e non le 
bretelle, ma fino a quando'' 
Conoscendo quel rivoluzio
nario del Direttore generale 
Boidi, non è da prevedere che 
spunterà il giorno in cui as
sisteremo alla rivmoita del
le bretelle? In attesa, ti sa
luto, 

Fortebracclo 

ordigni detti « sensors » tra
smettono le informazioni ad 
un centro situato in Thailan
dia, ove sono elaborate da un 
ordinatore elettronico IBM. 
oppure a centri di elaborazio
ne elettronica situati in Sud 
Vietnam. 

I messaggi 
dei «sensors» 
Che cosa segnalano i « sen

sors » da cui partono le infor
mazioni? Segnalano le vibra
zioni del terreno prodotte per 
esempio da passaggio di auto 
carri, od anche il movimento 
di uomini o di animali. L'or
dinatore elettronico che ha 
elaborato i segnali inviatigli 
dai «sensors» a terra avver
te (si capisce, con segnalazio
ni elettroniche), ufficiali spe
cialisti ognuno dei quali ha 
la responsabilità del control
lo di una data zona e a pro
pria disposizione gli aerei per 
missioni di bombardamento. 
Questi militari posseggono 
una specie di carta topografi
ca della collocazione dei 
« sensors » a terra e sono per
tanto in condizione di cono
scere da quali di questi or
digni è partito il segnale. Non 
resta altro che trasmettere i 
dati agli aerei destinati ad 
eseguire il bombardamento: 
i pilogi danno agli ordinatori 
elettronici di bordo le infor 
mazioni trasmesse da terra 
e l'aereo si dirige automati 
camente sul bersaglio prescel
to sul quale, in caso di cat
tivo tempo, anche le bombe 
saranno sganciate automatica
mente. Gli americani dicono 
che questa automatizzazione 
elettronica ha reso possibile 
il ritiro di un gran numero 
di piloti, evidentemente quel
li degli aerei da osservazio
ne: ma è facile rendersi con
to della imprecisione dei ri
sultato: i « sensors » infatti 
non sono in grado di segna 
lare se gli passano vicino uo
mini o animali, carri armati 
o veicoli agricoli, guerriglieri 
oppure contadini: per un 
« sensor » elettronico — ha 
detto il senatore americano 
William Proxmine — non c'è 
differenza fra un soldato, una 
donna, un bambino. 

Di -nuovo, quindi, come si 
è detto per gli aerei B52. gli 
uomini dell'esercito USA non 
« vedono » ne la guerra né il 
nemico, sono trasformati in 
ciechi robot che seminano ro
vine e stragi indiscriminata
mente. 

Tralasciamo di parlare del
la ricerca automatica del ber
saglio per mezzo dei laser e 
dei raggi infrarossi: le bom
be e i missili muniti di ap 
posite apparecchiature orien
tano la loro traiettoria e g-un 
gono sul bersaglio non tanto 
perché questa è stata calcola 
ta al momento del lancio, ma 
perché essi « sanno cercare >. 
il bersaglio stesso. 

Non si può tacere, infine. 
sebbene le notizie in propo
sito siano ancora molto fram
mentarie, l'ultimissima trova
ta americana: la guerra me
teorologica. Ecco in che co
sa consiste. Aerei specialmente 
attrezzati rovesciano sulla zo
na prescelta, il loro carico, co
stituito da una ventina di ton
nellate di lucenti piccoli cri
stalli aghiformi di cloruro di 
argento. Questo materiale in
nocuo. facile a fabbricare e 
di basso costo non raggiun
gerà il suolo, se qualche chi
lometro più in basso incon
trerà grandi banchi di nubi. 
spinte dai monsoni e tratte
nute dalle barriere montagno
se. I cristallini di cloruro di 
argento, penetrando nelle nu
bi, provocano immediatamen
te la condensazione del vapo
re acqueo, trasformandolo in 
poche ore in pioggia: quella 
pioggia che normalmente sa
rebbe caduta nel corso di più 
settimane. Un diluvio dunque 
artificialmente provocato, che 
fa gonfiare improvvisamente 
le acque dei torrenti « dei 
fiumi: quindi inondazioni e 
minaccia di rotture delle di
ghe già indebolite dalle 
bombe. 

Le autorità militari ameri
cane non hanno mai lasciato 
trapelare notizie a proposito 
di questo tipo di guerra i cui 
esperimenti pare siano stali 
iniziati da sei anni: un buon 
metodo, il silenzio, per aitri-
buire a cause naturali i dilu
vi e le conseguenti inonda
zioni. distruzione di raccolti 
e di villaggi di contadini. Pa
re che nel 1969. nel Laos, una 
operazione di diluvio art.fi-
ciale si sia conclusa con l'an
nientamento di numerosi vil
laggi. La cortina del silenzio, 
tuttavia, è stata in parte sol
levata. ad opera di scienziati 
americani contrari alla guer
ra in Indocina e di alcuni uo
mini politici che hanno sotto
posto il problema ali attenro-
ne del Congresso. 

Per concludere, come defi
nirla questa guerra che z.\ 
americani conducono in In 
docina? Guerra scientifica -
tecnologica - automatica an-
ti uomo - antmatura? Foi.e 
questa è una definizione esat 
ta. « La nuova fase delia guer 
ra in Indocina è guerra auto 
matica e totale, una corno na 
zione di genocidio, bioc-d.o. 
ecocidio. Tutto è bombai d.i 
to: esseri umani, anmiaii *i 
ghe. raccolti, scuo.e. viilig?, 
monumenti storici, il terreno. 
e — ciò che è più spav»vT> 
so — lo stesso spinto uma
no»: cosi si legge nella r .£o 
nazione finale del'.a 3 commis
sione dell'Assemblea monai*" 
le per la pace e l'indipenden 
za dei popoli indocinesi. :ha 

si è tenuta a Parigi il 1213 
febbraio di quest'anno. 

Giovanni Favilli 

http://art.fi
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SETTIMANA SINDACALE 
-, \'Ì-

Risposta unitaria 
Il disegno del padronato, 

con l'offensiva antioperaia e 
antisindacale sviluppatasi in 
questi ultimi mesi, era quel
lo di far sì che i lavoratori 
italiani giungessero divisi e 
indeboliti alla stagione con
trattuale. La Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL di
ventata operante martedì 
•corso è stata una risposta 
di unità e di lotta a tale di-
regno. 

I lavoratori italiani sanno 
che l'andare agli importanti 
Appuntamenti delle prossi
me settimane impegnati in 
polemiche e scontri interni 
sulle responsabilità di chi 
non ha voluto mantenere gli 
impegni presi a Firenze lo 
scorso autunno per giungere 
nei tempi stabiliti all'unità 
sindacale organica, avrebbe 
significato esporsì alla scon
fitta: quello che i padroni e 
il governo di centro-destra 
appunto speravano. L'aver 
gettato, con la costituzione 
della Federazione, un ponte 
verso l'unità organica del 
movimento sindacale, è sta
to invece un gesto positivo, 
diretto a respingere le ma
novre irresponsabili condot
te contro i lavoratori e con
tro il paese. 

II primo atto della Fede
razione CGIL-CISL-UIL è 
stato quello di sottoporre al 
governo una serie di pro
blemi urgenti e di chiedere 
la ripresa dei colloqui con i 
sindacati, soprattutto sui 
temi delle pensioni, dei trat
tamenti assistenziali, dei 
prezzi, dell'occupazione, de
gli investimenti, delle rifor
me sociali e del Mezzogior
no. Per superare l'attuale cri
si economica — ha sottoli-

ANDREOTTI - Go
verno e padroni spe
ravano nella divisione 
del lavoratori 

neato il compagno Luciano 
Lama nella prima riunione 
del direttivo del nuovo or
ganismo unitario — occorre 
ribadire le indicazioni ela
borate unitariamente per 
una nuova politica di svi
luppo, realizzando l'intrec
cio fra lotte contrattuali e 
per l'occupazione con quelle 
per gli obiettivi generali e 
le riforme. 

Al governo i sindacati han
no chiesto un confronto sui 
problemi di fondo del paese, 
quei problemi che il gover
no Andreotti-Malagodi ha an
cora una volta dimostrato di 
non voler affrontare. 

Mentre da una parte il 
Consiglio dei ministri è sta
to costretto dalla dura e te
nace lotta unitaria portata 
avanti dai braccianti ad ap
provare il disegno di legge 
relativo al trattamento pre
videnziale dei lavoratori 
agricoli, dall'altra, nei di
segni di legge approvati per 
il settore dell'industria, nes
suna misura concreta è sta
ta presa per fronteggiare la 
crisi economica in atto nel 
paese. Per il settore tessile, 
ad esempio, le misure prese 
dal governo non soltanto ri
propongono il problema dei 
tredicimila lavoratori che si 
vedono minacciati nel loro 
posto di lavoro, ma rischiano 
di estendere ulteriormente 
il dramma: trasferendo a 
spese della collettività le 
conseguenze dei ridimensio
namenti aziendali (attraver
so l'estensione della cassa 
integrazione e dei sussidi di 
disoccupazione), il governo 
incoraggia i padroni a in
tensificare la politica dei li
cenziamenti e delle sospen
sioni. 

Le risposte dei lavoratori 
a questa linea non sono 
mancate questa settimana e 
si profilano ancor più ener
giche per il futuro. 

Si è intensificata in tutte 
le province l'azione artico
lata dei lavoratori chimici 
che hanno visto tra l'altro i 
settori farmaceutico e co
smetico fermarsi per un'in
tera giornata. Martedì si 
asterranno dal lavoro tutti i 
chimici della Toscana. La Fe
derazione unitaria dei chi
mici — la prima ad essersi 
costituita dopo l'approvazio
ne del Patto federativo tra 

MALAGODI - Paghi . 
la collettività le con
seguenze del ridimen
sionamenti aziendali 

CGIL, CISL e UIL — ha de
ciso l'intensificazione della 
lotta per la conquista degli 
obiettivi contrattuali, quegli 
obiettivi sui quali i padroni 
della chimica non hanno mai 
voluto nemmeno discutere. 

La vertenza dei braccian
ti per la stipulazione del 
patto nazionale impegna tut
tora decine di migliaia di 
lavoratori della terra in va
rie regioni, 

Intere città, anche questa 
settimana come nelle prece
denti, si sono fermate per 
rivendicare un nuovo tipo 
di sviluppo economico e per 
respingere le « ristruttura
zioni > padronali che signi
ficano licenziamenti e chiu
sura di fabbriche. 

Migliaia di lavoratori han
no scioperato ad Ancona, 
Falconara, Empoli, La Spe
zia, Sestri Ponente, Ravenna 
e Merano. 

I ferrovieri, infine, hanno 
confermato lo sciopero di 24 
ore per rivendicare il loro 
diritto a intervenire nella 
politica aziendale, dopo che 
il governo ha dimostrato di 
non voler preridere inizia
tive per mettere le ferrovie 
in grado di rispondere alle 
necessità. 

Le risposte di lotta al pa
dronato e al governo, quin
di, non mancano. I lavorato
ri dicono « no » al vecchio 
meccanismo di sviluppo ba
sato sui profitti speculativi 
e sulla liquidazione di qual
siasi politica di riforme che 
si vuole riproporre. E ades
so, intrapreso il nuovo cam
mino unitario, hanno più fi
ducia nella loro forza. 

d. e. 

Per migliorare i trasporti ed un nuovo sviluppo economico 

APPOGGIO Al FERROVIERI 
DA TUTTI I LAVORATORI 

Dichiarazione della Federazione CGIL-CISL-UIL e dei metalmeccanici — Otto mesi di tergiversazio
ni del governo per poi rifiutare la trattativa — Liquidazione degli appalti, assunzioni, piano di am

modernamento, aumento di 15 mila lire al mese le principali rivendicazioni poste dalla categoria 

PER IL PATTO NAZIONALE 

Braccianti: gli agrari 
costretti a trattare 

La Confagricoltura, dopo ot
to mesi di assurda intransigen
za — ha invitato i sindacati 
dei lavoratori agricoli a ripren
dere il 3 agosto le trattative 
per il rinnovo del Patto nazio
nale dei braccianti, salariati e 
florovivaisti. La dura, tenace 
lotta della categoria ha quindi 
colto un nuovo importante risul
tato. costringendo il grande pa
dronato agrario al tavolo della 
discussione. 

e Questa decisione della Con
fagricoltura — afferma in un 
suo comunicato la Federbrac-
cianti-CGIL — potrà conseguire 
risultati positivi nella misura 
che il padrone agrario avrà 
tratto inssegnamento dalla una
nime condanna che la sua po
sizione di intransigenza ha pro
vocato nei lavoratori e nell'o
pinione pubblica. D'altra parte 
la stessa soluzione del proble
ma della Cassa integrazione ha 
tolto anche il pretesto sempre 
avanzato dal padronato per ri
fiutare raccoglimento di alcu
ne fondamentali richieste dei 
lavoratori, in primo Inuogo il 
passaggio a tempo indetermina
to v 

Per parte loro — va ricorda
to — i sindacati dei lavoratori 
hanno sempre affermato la pro
pria disponibilità alla ripresa 
delle trattative. « I prossimi in
contri — conclude la Feder-
braccianti — diranno se il pa
dronato agrario vuole realmen
te giungere alla conclusione del
la vertenza. Ad ogni buon con
to permarrà costante la pressio
ne e la vigilanza dei lavoratori-

Infine c'è da segnalare che il 
ministro del Lavoro Coppo ha 
ricevuto ieri mattina il presi
dente della Confragricoltura 
Diana, con il quale si è in

trattenuto in merito alla ripre
sa delle trattative per il rin
novo del Patto bracciantile ed 
ai problemi legislativi in cor
so riguardanti il settore agri
colo. 

La Volkswagen 

licenzia 1500 
lavoratori 

italiani 
BONN. 29 

La fabbrica di automobili 
e Volkswagen > ha licenziato 
oltre tremila lavoratori, e 
tra questi 1.500 italiani. Il 
provvedimento entra in vi
gore dal 21 agosto: quindi 
al termine delle ferie esti
ve. iniziate ieri, gli operai 
colpiti dalla gravissima de
cisione non riprenderanno 
il posto di lavoro. 

Tale provvedimento — se
condo i padroni del mono
polio tedesco — costitui
rebbe una cosidetta misura 
di « razionalizzazione ». adot
tata per far fronte alla ri
duzione del giro d'affari re
gistrato quest'anno. Fino ad 
oggi i lavoratori italiani oc
cupati nelle fabbriche di 
Wolfsburg erano 6 800 (su 
50 mila), rappresentando 
circa il 10 per cento della 
popolazione attiva della 
città. 

Nuova sortita alla vigilia della campagna saccarifera 

MINACCE DI MONTI Al BIETICOLTORI 
Scoperto tentativo di provocare un artificioso stato di tensione e di contrapposizione tra operai e coltivatori 

Incredibile ricatto contro i dipendenti Eridania: rinunciare alle rivendicazioni o subire la serrata 

Il governo 
intenzionato 

a distruggere 
la frutta 

Le associazioni del produt
tori hanno cominciato a riti
rare la frutta dal mercato per 
conto dell'AIMA che garanti
sce i prezzi di intervento. Per 
ora l'operazione riguarda qua
si esclusivamente le pesche, 
ma dal 10 agosto in poi ri
guarderà anche le varietà esti
ve di pere, di cui si dà per 
scontato un sensibile aumento 
della produzione. Se attual
mente 1 produttori riescono 
ancora a fare il prezzo per le 
pesche — per le quali non si 
può parlare di una crisi di 
mercato — non altrettanto ac
cadrà per le pere, per cui dai 
minimi ritiri in atto si pas
cerà ad interventi di ben altre 
proporzioni. 

Sta di fatto che, mentre già 
è scattato l'intervento del
l'AIMA, al pari degli anni pas
sati nessuna decisione è sta
ta presa dal governo per l'uti
lizzazione della frutta ritirata 
dal mercato. Il- regolamento 
ortofrutticolo comunitario non 
impone la distruzione della 
frutta che viene ritirata, al 
contrario prevede che essa 
può essere utilizzata per le 
trasformazioni industriali in 
succhi e conserve oltre che 
per scopi di beneficenza. Il go
verno preferisce però seguire 
la più semplice via della di
struzione; al massimo dispo
ne una parziale utilizzazione 
per la distillazione dell'alcool 
da cui ricava ingenti profitti 
con la tassa sulla distilla
zione. 

Da Indiscrezioni raccolte, 
sembra che l'AIMA abbia ri
cevuto già disposizioni in base 
alle quali verrebbe assoluta
mente esclusa la trasformazio
ne in succhi e conserve della 
frutta ritirata. Contro simile 
atteggiamento stanno pren
dendo posizione le associazioni 
dei produttori ortofrutticoli e 
1 sindacati dei dipendenti del
le industrie conserviere ade 
renti alle tre Confederazioni 

Il presidente del Consor
zio ortofrutticoltori ravennati 
(COR) ha dichiarato: « La ca
rente iniziativa pubblica, da
vanti a cui ci troviamo pun
tualmente ogni estate, deve 
essere superata Neppure un 
Quintile di frutta deve anda 
Te distrutto II regolamento co 
munjtario eoamente altre uti
lizzazioni che tornano a bene 
ficio della collettività e del-
l'MOnomia nazionale. Ad esse 

attenersi l'AIMA». 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 29 

Nel 1971 i grandi a baroni » 
dello zucchero, decretarono la 
serrata nelle fabbriche, quan
do i primi carichi di bietole 
erano ormai davanti ai cancel
li. Si trattò di una mossa cal
colata, per mettere una pie
tra sopra le vertenze integra
tive aziendali, per scagliare i 
coltivatori contro gli operai, 
immancabilmente accusati, in
sieme ai loro sindacati, di vo
lere la a rovina» del settore. 

La vigilia della campagna 
saccarifera 1972 si presenta an
cora più tormentata; e sono 
ancora una volta i gruppi mo
nopolistici, vessillifera l'Eri-
dania, a provocare Io stato di 
tensione. Mancano un paio di 
settimane alla messa in mo
to degli impianti di trasfor
mazione, e non c'è alcuna 
delle categorie interessate che 
abbia risolto 1 propri proble
mi. I coltivatori non conosco
no quale sarà il prezzo della 
bietola, mentre tutt'altro che 
campata in aria è l'ipotesi di 
un nuovo accordo separato, 
ovviamente alle condizioni 
dettate dai a baroni ». 

Di fronte a questo stato d) 
cose, se non è sorprendente 
la prepotenza dei baroni, di
viene sempre più grave l'iner
zia del governo Andreotti-Ma
lagodi che non ha reagito 
nemmeno dopo la denuncia 
fatta a livello comunitario dei 
metodi « monopolistici » adot
tati dai grandi gruppi sacca
riferi italiani. 

Una diretta conferma dello 
stampo eversivo di questa in
transigenza è fornito da una 
lettera aperta che il cavai ier 
Attilio Monti, presidente del-

2 operai muoiono 

fulminati 

da scariche 

elettriche 
Due operai sono morti ieri 

sul lavoro, fulminati dalla cor
rente elettrica. La prima scia
gura e avvenuta a Ballarino 
nei pressi di Alba (Cuneo), do
ve l'operaio Giovanni Rapalli-
no, di 33 anni, è stato rag
giunto da una scarica elettrica. 
nel cantiere in cui lavorava. 
mentre staccava i « coltelli » 
del quadro di comando. 

La seconda è avvenuta ieri 
in un cantiere alla periferia 
di Sarzana (La Spezia) dove 
l'operaio Edoardo Boriassi, di 
57 anni, è stato ucciso dalla 
corrente mentre, servendosi di 
un trapano elettrico, stava per
forando una lamiera. 

l'Eridania, ha spedito a tutti 
1 dipendenti della società. 
Monti piange a calde lacrime 
sulle sorti del settore, messo 
in crisi — scrive — causa 
« l'aumento eccezionale In tut
te le voci di costo», cui non 
ha corrisposto un adeguato in
cremento del prezzo dello 
zucchero al consumo (traspa
rente è quindi la richiesta del
l'ulteriore aggravio per i con
sumatori, dopo l'ultimo rega
lo fatto dal governo ai mono
poli). 

Nella lettera 11 petroliere-
editore-zuccheriero elenca, fra 
le altre cause di crisi, « la 
progressiva riduzione... degli 
investimenti bieticoli che 
hanno gradualmente ridotto la 
durata della campagna sacca
rifera e quindi Io sfruttamen
to degli impianti e la produ
zione dai 57 giorni del 1967 
ai 37 del 1971 e, a quanto si 
prevede, da un numero an
cora minore per la prossima 
campagna». 

Non si creda che, con que
sta prosa apparentemente og
gettiva, il presidente dell'Eri-
dania sottointenda qualche 
autocritica, giacché è noto an
che ai sassi che proprio l'Eri
dania e compagnia hanno vo
luto ed imposto la riduzione 
della superficie coltivata a bie
tole per realizzare un disegno 
monopolistico a livello inter
nazionale 

Ma per 1 «baroni» tutto 
ciò non basta ancora. Monti 
accusa implicitamente I bieti
coltori di non aver corrispo
sto agli sforzi dell'industria 
saccarifera e gli «organi re
sponsabili » (cioè il governo) 
di « indifferenza verso un set
tore agricolo di vitale impor
tanza». Inoltre lamenta «la 
pluralità delle associazioni bie
ticole», che sarebbero «occu
pate più a farsi concorrenza 
fra di loro che a dedicarsi ai 
bieticoltori », sui quali ultimi, 
infine. l'incertezza «pesa alla 
vigilia di ogni campagna, da 
quando, per un motivo o per 
l'altro (!). la campagna sac
carifera è stata « agitata, ral
lentata, interrotta». Va da 
sé che Monti non farà nulla 
per impedire che la campagna 
saccarifera sia meno «agita
ta ». AI contrario, mano a ma
no che si avvia alla conclu
sione. la lunga lettera cede 
all'insopprimibile istinto mi
natorio che la pervade. Essa 
sostiene infatti che « non si 
può non essere Intransigenti 
quando è in gioco la stessa 
sopravvivenza delle aziende ». 

Lavoratori e sindacati, scri
ve ancora Monti senza pren
dersi la briga di documenta
re le proprie affermazioni, 
hanno avanzato richieste inac
cettabili. Quindi non c'è nien
te da trattare, ma una sola 
possibilità: rinunciare alle ri
vendicazioni o subire il ricat
to della serrata e della rap
presaglia. 

Angelo Guzzinati 

Interrogazione comunista 
sulla campagna bieticola 

Facendosi Interpreti delle 
vive apprensioni della catego
ria dei bieticoltori, i senatori 
e deputati del PCI Piva, Ar-
tioli. Mingozzi, Flamigni e 
Martelli, si sono incontrati con 
il sottosegretario Alesi (essen
do il ministro dell'Agricoltura, 
temporaneamente all'estero). 
al quale hanno prospettato la 
necessità di un Intervento del 
ministero per un accordo in 
terprofessionale relativo alla 
cessione delle barbabietole al
l'industria. E ciò al fine di 
evitare che gli industriali sac
cariferi manovrino per rag
giungere un accordo separato 
che danneggerebbe I pro
duttori. 

Il sottosegretario ha assicu
rato che avrebbe esaminato 
attentamente la richiesta. 

Al Senato, Inoltre. 1 compa
gni Piva, Artioli. Mingozzi. 
Zavattinl. Li Vigni, Borsari. 
Veronesi e Sabadini hanno 
presentato al riguardo una 
interrogazione al ministro del
l'Agricoltura, facendo presen
te tra l'altro che il consegui
mento di un accordo interpro-
fessionale unitario è «indi
spensabile a) buon Inizio delle 
operazioni di consegna del 
prodotto» e al fine di «evi
tare che. oltre agli ulteriori 
benefici già concessi agli In
dustriali con l'aumento di 5 
lire al chilo dello zucchero ed 
a quelli loro derivanti da Ille
cite operazioni di cartello. 
recentemente denunciate dalla 
CEE, si aggiungano anche 
quelli estorti con un eventua
le accordo separato». 

Ferma presa di posizione unitaria 

I sindacati criticano 
la legge sugli aumenti 
al personale scolastico 

Le segreterie confederali e 
le segreterie nazionali dei 
sindacati scuola hanno preso 
posizione sull'approvazione 
da parte della maggioranza go
vernativa del disegno legge 
sugli aumenti al personale del 
la scuola I sindacati afferma
no che: 

« Con la presentazione e con 
la conseguente approvazione 
del disegno legislativo n. 305. 
in forza del quale si erogano 
Integrazioni retributive al per
sonale della scuola con inden 
nità largamente insoddisfa
centi nella misura e gravemen
te discriminatorie nei criteri 
distributivi, ti governo è ve 
mito meno a tutti gli impegni 
di metodo e di merito che 
l'on. Andreotti prima e l'on. 
Scalfaro poi avevano assun 
to con I segretari delle con 
federazioni CISL, CGIL, UIL, 
e con i rappresentanti confe
derali di categoria ». 

«Ne è risultato — rileva 
un documento del sindacati — 
un provvedimento che non so
lo lascia insoddisratto ti per
sonale docente, ma che in
fligge una forma di superfrut-
Umento legallnato al perio-

nale amministrativo, esecuti
vo ed ausiliario, introducendo 
in una norma di carattere 
transitorio un meccanismo di 
lavoro straordinario che ha di 
per sé un carattere di perma
nente aggravio ». 

« Le segreterie confederali 
e le segreterie nazionali dei 
sindacati scuola ad esse ade
renti denunciano ai lavorato 
ri tutti, alla categoria ed alla 
puhblica opinione l'atteggia
mento inaccettabile che il go 
verno ha tenuto in questa cir
costanza. ignorando regole di 
confronto e di metodo che ave
va dichiarato di adottare» 

« Mentre confermano l'im
pegno solennemente assunto 
di investire prioritariamente 
il problema della riforma del
la scuola nel quadro della 
propria strategia. Invitano i 
lavoratori della scuola a man
tenere Integro il loro slan
cio combattivo per gli obiet
tivi di rinnovamento delle 
strutture e di effettiva eleva 
zlone e perequazione del rap
porti retributivi a livello di 
stato giuridico, ma anche a 
reagire rifiutando dal prossi
mo ottobre lo straordinario ». 

del Paese. 
Nessun dubbio quindi sul

la validità della lotta del la
voratori delle ferrovie. 

Non si può non sottolinea
re il fatto che uomini di go
verno. sposando la tesi •'lei 
padronato, pongano il proble
ma dell'occupazione In termi
ni di ricatto e tentano di far 
ricadere sui lavoratori le re
sponsabilità e le conseguen
ze dell'attuale situazione eco
nomica. le cui radici sono in 
vece di origine strutturale 

Questo quadro è aggravato 
da episodi di repressione nel
le fabbriche, da pesanti Ipo
teche conservatrici che mani
festano anche la tendenza ad 
una autoritaria regolamenta
zione del diritto di sciopero 
e ad attaccare 11 ruolo delle 
strutture sindacali di base. 

Ma il disegno conservatore 
si scontra con una crescente 
capacità del lavoratori. 

Questa capacità già dimo
strata in questi giorni dal 
braccianti e dal chimici per 
il contratto e dai lavoratori 
di grandi città come Napoli 
e Ancona In difesa dell'occu
pazione. la dimostreranno an
che I ferrovieri, certi che 
avranno li sostegno e l'appog-
elo di tutto 11 movimento per 
la validità degli obiettivi che 
pongono al centro della loro 
azione 

Antonio Baccelloni 

Dopo otto mesi di tergiversazioni II governo, rifiutando ogni 
seria trattativa, ha costretto 1 ferrovieri a proclamare un primo 
sciopero dalle ore 21 del 2 alle ore 21 del 3 agosto. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL, con una nota della segreteria, ha Ieri espresso 
l'appoggio di tutti I lavoratori italiani alla categoria che nella sua 
lotta collega t politica contrattuale e obiettivi generali di riforma 
sociale, occupazione e sviluppo economico, collegamento che co
stituisce il motivo conduttore del movimenti unitari confederali ». 
Anche la Federazione metalmeccanici (FIOM, FIM, UILM) dichiara 
la solidarietà e afferma e la necessità di costruire un fronte comune 
di lotta contro l'azione del governo e delle forze dominanti che 
cercano di battere il potere contrattuate del sindacato e la po
litica delle riforme ». Il governo, che non ò In grado di giustificare 
in alcun modo il suo grave atteggiamento, convocherebbe in tutta 
fretta II CIPE nei prossimi giorni per approvare II Plano delle 
Ferrovie. Anche questo gesto sarà tuttavia poco credibile In man
canza di una puntuale risposta alle richieste più Immediate del 
ferrovieri. . 

Lo sciopero generale del la
voratori delle ferrovie costi
tuisce sempre un fatto Impor
tante sia sul piano politico 
che su quello economico per 
le conseguenze che esso de
termina sulla vita sociale e 
produttiva del paese. 

Ma nella situazione cui sla
mo giunti, dopo un anno dal
la presentazione della piatta
forma rivendicatlva e dopo 
mesi di trattative, non si può 
certo accusare di Irresponsa
bilità o scarsa sensibilità i 
sindacati unitari se decidono 
lo sciopero. 

Abbiamo Invece tutte le car 
te in regola non solo per ef
fettuare il già proclamato 
sciopero generale del tre ago
sto, ma anche per prosegui
re la lotta prevedendo fin da 
ora un altro sciopero nello 
stesso mese se questa rima
ne l'unica strada, come i fat
ti sino ad oggi purtroppo di
mostrano. per indurre il go
verno. e per esso II ministro 
del Trasporti, a dare le atte
se risposte positive. 

Possiamo ben dire che que
sta lotta, a cui sono costretti 
l lavoratori delle ferrovie, ri
sponde ad esigenze non corpo
rative ma generali, e, come 
tali, è da considerarsi anche 
un momento importante del 
la battaglia che si porta avan
ti nel paese e che avrà un suo 
sviluppo in autunno con le 
stesse lotte per le scadenze 
contrattuali di numerose ed 
importanti altre categorie. 

La stessa richiesta economi
ca di un aumento uguale per 
tutti 1 ferrovieri di 15 mila 
lire al mese sulle competen
ze accessorie tiene conto che 
l'aumento progressivo del co
sto della vita rende sempre 
più insufficienti 1 bassi stipen
di che per buona parte del
la categoria non superano le 
100 mila lire mensili. 

Ma i ferrovieri considerano 
non meno importanti ed ur
genti altre rivendicazioni che 
si collegano più strettamente 
alle esigenze generali e che 
costituiscono anche un terre
no d'impegno di lotta per gli 
altri lavoratoli. 
. Cosi è per la conquista di 

una diversa politica degli in 
vestimenti che garantisca con 
un finanziamento di 4.000 mi
liardi in dieci anni, l'attuazio
ne di un vero piano, per un 
effettivo rilancio delle FS. co
me valido mezzo di traspor
to pubblico che deve poter as
solvere ad una funzione so
ciale e di propulsione dello 
stesso sviluppo economico del 
Paese. 

Quanto sia valida questa ri
chiesta lo dimostra la grave 
crisi del settore del traspor
ti e, in questo particolare mo
mento, le stesse gravi caren
ze del trasporto ferroviario 
denunciate dagli oltre 20 mi
la carri merci paralizzati per 
l'insufficienza di linee, di sca
li e di mezzi, dai treni viag
giatori superaffollati ed in ri
tardo, dal servizio del tutto 
inadeguato offerto al traspor
to dei pendolari e di grandi 
masse. 

Certo, l'iniziativa e la tot 
ta dei lavoratori delle ferro
vie in questa direzione ha già 
permesso di conseguire un pri
mo risultato attraverso l'im
pegno ad assegnare 400 mi
liardi alle FS . per il 1972/73 
Questa cifra è non solo ina
deguata ma non si garanti
sce una continuità di Investi
menti che possa assicurare 
una effettiva programmazio
ne ed una nuova scelta di 
politica dei trasporti. Oltre a 
dare una definizione a proble
mi come quelli del traspor
to pendolare e di grand) mas
se. del trasporto merci e di 
un adeguamento delle 'nfra-
strutture ferroviarie del Sud, 
11 Piano fornirà nuove fonti 
di lavoro ad Importanti set
tori della Industria del Pae
se, quale quello edilizio e del
le costruzioni, quello metal
meccanico. elettromeccanico e 
siderurgico. 

Di grande peso sociale è la 
richiesta di abolire il siste 
ma degli appalti FS. che co
stituisce una forma di rappor
to di lavoro precario e di 
sfruttamento di circa 13 mi
la lavoratori dipendenti e che 
non ha alcuna valida giustifi
cazione. se non quella di fa
vorire gli appaltatori che svol
gono In genere solo una fun
zione di intermediari. 

Anche questo obiettivo col
lega la lotta del ferrovieri a 
quelle In corso di numerose 
altre categorie per farla fini 
ta con l'assurdo sistema del 
ricorso agli appalti, sia nelle 
aziende private che pubbliche 

Allo stesso scopo sì ricon 
duce anche la rivendicazione 
per la sistemazione del rlrra 
2500 incaricati 

DI notevole valore genera
le è Infine l'obiettivo del fer 
rovieri per la copertura del 
reali fabbisogni organici, "on 
il rifiuto alla Istituzionalizza 
zinne di forme di compenso 
che monetizzano la mancan
za di personale ed II ricorso 
sistematico allo straordinario 
e la richiesta — come già pre 
vede la legge attuale — della 
celere assunzione di 25 mila 
nuovi lavoratoli come contri
buto concreto alla battagli» 
par la. raawlma occupailone 

L'ANCE ha accettato la trattativa 

Edili: confronto 
immediato 

sulla piattaforma 
Per questo primo obiettivo la categoria aveva 
scioperato il 20 luglio - Un comunicato unitario 
delle tre Federazioni e una dichiarazione di Truffi 

Provocazione 
antisciopero 

della Montedison 
al Petrolchimico 

di Brindisi 
BRINDISI. 29. 

Con gravi atti provocatori e 
repressivi e un pesante attac
co al diritto di sciopero, la 
Montedison cerca di impedire 
la lotta articolata degli ope
rai del Petrolchimico per 11 
rinnovo contrattuale Circa 125 
operai dei reparti P-4 e P-lt 
sono stati messi In ore im
produttive (16 ore ciascuno. 
a cominciare dal turno delle 
22 di venerdì 2RI. Tale atto, si 
aggiunge ai precedenti, riguar
dante le 35 sospensioni del 
P-9 e II non rispetto della 
« comandata » dello sciopero 
del 21 scorso concordata con 
le federazioni e con la media
zione del prefetto. 

Lo scontro è sul problema 
dell'assetto tecnico per la sai-
vaeuardia desìi imoiantl e del
le persone durante le ore di 
sciopero. Malgrado, infatti, la 
responsabilità del lavoratori e 
dei sindacati che. come anche 
questa volta, hanno sempre 
concesso la « comandata » (nu
mero di lavoratori necessari 
per salvaguardare la sicurez
za degli imolanti) la Monte
dison non l'ha accettata, con
trapponendone un'altra. Que
sto tentatilo è stato rintuzza
to Ieri da una decisa risposta 
operala e da un intervento 
del prefetto. La Montedison. 
Derò. con molta arroganza. In
fischiandosi degli accordi, ha 
continuato la provocazione. 
mettendo In ore Improduttive 
gli operai del reparti Interes
sati allo sciopero. I lavoratori 
hanno deciso di Intensificare 
la lotta. 

Le trattative per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
edili e dei lavoratori delle co
struzioni avranno inizio gio
vedì 3 agosto presso la sede 
dell'ANCE 

Sulla disponibilità del pa
dronato alla trattativa, hanno 
preso posizione le segreterie 
nazionali della Fillea-CGIL, 
Filca CISL e Feneal-UIL. • 

In un comunicato unitario 
le tre federazioni di categoria 
ricordano che proprio per in
durre il padronato ad avvia
re concrete iniziative avevano 
proclamato uno sciopero na
zionale per il 20 luglio, sciope
ro che ha visto la compatta 
partecipazione di tutti 1 la
voratori. Per questo hanno 
deciso di accogliere la propo
sta dell'ANCE per un primo 
incontro al livello delle segre
terie, precisando « che già in 
questa occasione dovranno es
sere affrontati i problemi ri
vendicativi fondamentali pro
spettati alla controparte ». 

Le segreterie invitano quin
di « tutti i lavoratori della 
categoria alla massima mobi
litazione e partecipazione dal 
basso a questa prima fase di 
incontri fra sindacati e padro
nati. incontri che se avranno, 
come le Federazioni delle eo
struzioni si augurano, uno 
sviluppo positivo, dovranno ve
dere nelle successive fasi la 
più ampia e- diretta parte
cipazione del delegati, dei qua
dri. dei lavoratori alle tratta
tive ». 

Dal canto suo Claudio Truf
fi, segretario generale della 
FTT.T.KA ha precisato In una 
dichiarazione che a andiamo 
all'incontro per proporre di di
scutere l'immediato avvio del 
confronto sulla piattaforma ri
vendicativa presentata il 19 
giugno all'Associazione. Per 

f>arte nostra consideriamo va-
ido l'incontro solo a questo 

titolo anche se l'ANCE. nella 
lettera inviata alle tre fede
razioni di categoria, parla di 
preliminari verifiche e di chia
rimenti sulle richieste avan
zate». 

Ribadita l'ingiustizia fiscale 

La lunga mano del fisco 
sulla busta paga operaia 

Esempio di applicazione su un salario di 100.000 lire al mese più 13" mensilità 

quota esente 
1" fascia 

» 
2a fascia 

» 
Salarlo annuo 
13> mensilità 

» 

Attualmente 

600.000 
480.000 

120.000 

1.200.000 
100.000 

. 

totale salarlo annuo 1.300.000 
Imposta tot-

% 
riduzione tot. 

% 
abolizione add.le 
5% pro«Calabria» 
imposta dal 1-1-73 

tot 
% 

riduzione to. 
% 

43.120 
3,32 

Bm.Gov. 

840.000 

240.000 

120.000 
1.200.000 

100.000 

1.300.000 
32.560 
2.50S 

— 10.560 
— 24,49 

— 1-360 

31.200 
2,40% 
11.920 

27.64% 

Em.PCI Aliquota Imposta 

1.200.000 

1.200.000 

100.000 
1.300.000 

— 43.120 
— 100 ^ 

— 43.120 
— 100'-

4,40% 
4,40% 

10% 
10% 

10% 
107» 

21.120 
10.560 
12.000 
12.000 

10.000 
10.000 

esente 

Nota: GU esempi sono fatti sulla applicazione della sola Imposta di RJvL giacché fl 
governo si è rifiutato di aumentare le quote esenti per la imposta complementare che li
mane invariata. 

2° esempio di applicazione su un salario di L. 150.000 al mese più 13* mensilità 

quota esente 
la fascia 

» 
» 

2» fascia 
» 

salario annuo 
13* mensilità 

» 
» 

Attualmente 

600.000 
480.000 

720.000 
1.800.000 

150.000 

total? salario annuo L950.000 
Imposta 
% ine salarlo 

cifra 
Riduzione 

% 
AboL 5% 
prò Calabria 

tot. 
Imposta 

% 
Tot. 

Riduzione 
% 

108.120 
5£4% 

— 

— 

Bm.Gov. 

640.000 

240.000 
720.000 

1.800.000 

150.000 

L950.000 
97.560 
5.00% 
10.560 

9.77% 
3360 

3.66% 
93.600 

94.80% 
14.520 

13.43% 

A EnuPCl 

L2O0.000 

600X100 

_ 
1300.000 

150.000 

L950.000 
65.000 
3.33% 
43.120 

3938% 
2.600 

2.40% 
62.400 

3,20% 
45.720 

42^9% 

Aliquota 

4.40% 
4,40% 

10% 
107* 
10% 

10% 
10% 
10% 

Imposta 

21,120 
10.560 
60.000 
72.000 
72.000 

15.000 
15.000 
&000 

(esentlL. 100.000) 

-

Il padronato si agita, rifiuta spesso in blocco 
le rivendicazioni sindacab, specialmente quelle 
che riguardano un consistente aumento dei sa
lari più bassi. Nella discussione parlamentare 
sulle pensioni, inoltre, il governo rifiuta di as
sicurare un minimo pan al terzo del salario e. 
soprattutto, la rivalutazione annuale in base ai 
salari. I prezzi aumentano, ed è una guerra 
quotidiana diretta a comprimere il potere d'ac
quisto delle famiglie lavoratrici. 

La discussione della legge tributaria rappre
sentava quindi un'occasione per provare se il 
governo e la sua maggioranza erano capaci 
di rinunciare, nel momento in cui respingono 
le rivendicazioni dei salariati e dei pensionati. 
almeno alle forme più brutali dell'ingiustizia 
fiscale. Non parliamo della complementare, le 
cui cartelle arrivano in questi giorni anche 
a tanti Involatori, ma della Ricchezza mobile. 
un'imposta che è stata estesa praticamente a 
tutte le buste paga. 

Ebbene, le richieste del PCI presentate alla 
Camera a firma dell'on. Raffaeli! (e che sono 
riportate nelle tabelle anzidette) sono state 
respinte. (I calcolo, benché fatto su di una sola 
delle tante imposte che incidono sul reddito 
oneralo — dalle imposte sui consumi ai dazi 
•ufll alimenti — è complicato, ma la verità 

ultima é semplice: per il salario di 100 
lire al mese, che è al di sotto di 40 
lire rispetto al salano medio nazionale, il PCI 
ha chiesto la eliminazione della Ricchezza Mo
bile (43 mila lire d'imposta) ma questa pro
posta è stata respinta Per il salario di 150 
mila lire al mese, che è di poco superiore 
alla media e comunque sufficiente ai bisogni 
essenziali della famiglia di tre persone, è stata 
chiesta una riduzione di 45 T20 lire, anch'essa 
rifiutata. 

Il fisco non conosce < scala mobile ». Aumen
ta il minimo indispensabile per vivere ma la 
quota esente non vi si adegua: ogni anno, per 
effetto dei rincari, il salario di 100 mila lire 
al mese perde in potere d'acquisto da 50 a 61 
mila lire mentre la parte di salano non tassata 
nmane fissa o viene cambiata nella misura e 
in tempi ad arbitrio del governo II che vuol dire 
che il governo aggrava gli effetti dell'inflazio
ne a carico dei salan e delle pensioni Quanto 
ai possibili aumenti dei rinnovi contrattuali, il 
governo resta in agguato por portarsene via 
almeno il IO per cento direttamente (sema 
considerare le imposte indirette) Chi siano i 
responsabili politici dei sempre più aspri 
Ditti che i lavoratori sono costretti • 
re è fin troppo chiaro. 

http://Bm.Gov
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Finalmente notizie, ma da un settimanale, sul boss della mafia I dati trasmessi da Venus 8 liquidano la teoria «umida» 

Luciano Liggio è a Lugano VENERE E ARIDA E ROVENTE 
in cura presso Una Clinica Eppure la sonda URSS ha retto 
Era fuggito clamorosamente da un ospedale italiano alla vigilia del suo arresto nel '69 
La polizia lo cerca da mesi e invece lo ha trovato un fotografo — Un caso esemplare 

Luciano Liggio. il boss del
la mafia siciliana ricercato 
da anni dalla polizia italia
na, è in Svizzera dove fre
quenta regolarmente l'ospeda
le italiano di Lugano con ta
le puntuale assiduità che per
fino un fotografo di rotocal
co — come ha fatto « Anna
bella » — può fotografarlo; vi
ve con tale evidenza che è an
che possibile, come ha fatto 
le stesso settimanale, raccon
tarne le principali vicende 
degli ultimi mesi, spiegare che 
ha quattro passaporti ma si 
fa chiamare di solito Osval
do Fattori, aggiungere che ha 
un conto in banca a Luga
no e che i suoi interessi sono 
tutelati da un noto legale del
la cittadina elvetica. 

Per la verità 1 medici di 
quell'ospedale sostengono che 
nessun uomo che si chiami 
Liggio o Osvaldo Fattori sia 
in cura da loro. Ma hanno 
anche aggiunto che, in ogni 
caso, non potrebbero rivelare 
chi sono le persone che fre
quentano l'ospedale. Come a 
dire rio comment. 

La notizia è ormai di pub
blico dominio da ieri — quan
do anche l'Unità l'ha pubbli
cata nelle sue ultime edizio
ni. E merita una riflessione, 
del resto non inconsueta nelle 
vicende criminali del nostro 
paese. 

E' una riflessione che ri
guarda la polizia e, più in 
generale, quelle forze che do
vrebbero assicurare « l'ordi
ne » nel nostro paese. Non 
è da oggi, certamente, che noi 
denunciamo e documentiamo 
il modo distorto con cui que
ste forze sono impiegate in 
Italia: ed è appena di ieri la 
notizia che per scoprire un 
campo paramilitare fascista in 
Sicilia c'è voluto l'intervento 
casuale di un gruppo di in
gegneri e geometri, malgrado 
i fascisti si s tessero adde
strando alla luce del sole 
e l'esistenza di questi « cam
pi » sia ormai di dominio 
pubblico da mesi e mesi. 

Tuttavia, il caso Liggio ap
pare particolarmente clamoro
so e indicativo. Il problema 
della mafia è infatti — fra 
quanti riguardano « l'ordine 
pubblico» — uno dei più 
gravi e complessi del nostro 
paese. Lo ammettono, o devo
no fingere di ammetterlo, per
fino le forze più conservatri
ci, anche quelle accusate o so
spettate di collusione mafio
sa. E' un problema tanto gra
ve che, per stroncarlo, agisce 
da anni una Commissione 
Parlamentare di inchiesta la 
quale proprio l'altro ieri — 
con uno dei primi atti del 
nuovo Parlamento — ha elet
to il suo nuovo presidente 
così da poter riprendere con 
rapidità il suo lavoro. 

Ma ecco. Proprio mentre la 
Commissione Parlamentare ri
costituisce il suo organismo di
rigente, la notizia su Liggio. 
H boss mafioso — già cla
morosamente fuggito da una 
clinica italiana alla vigilia del 
suo arresto nell'ottobre del 
'69 — è stato e scoperto » là 
dove inevitabilmente doveva 
essere: intorno ad una clinica 
fornita di un moderno rene 
artificiale; cioè di una mac
china di cui Liggio ha assolu
to bisogno per sopravvive
re. 

La vicenda non rende ne
cessari, ci sembra, altri com
menti se non quello che tan
ti clamorosi e ripetuti « erro
ri » sempre più difficilmente 
possono essere imputati a pu
ra e sfortunata incapacità; 
sempre più chiaramente ap
paiono 1* inevitabile risultato 
di una gravissima scelta di 
fondo. 

Liggio fotografato da e Annabella » 

Lo fratta 

dei negri: 

tutto va 

bene per 

il governo! 
Sulla vergognosa tratta de

gli africani, il governo non 
ha nulla da dire. Risponden
do ad un'interrogazione del 
compagno senatore Bonazzi. 
il sottosegretario agli Inter
ni Sarti ha intonato il « tutto 
va bene ». 

La replica del senatore Bo
nazzi è stata giustificata-
mente dura. Egli ha sotto
lineato tre punti: 1) il no 
stro paese, pur disponendo 
di imponenti e capillari for
ze di polizia, non è stato in 
grado « nel giro di tre anni 
di accorgersi dei loschi traf
fici che si stavano svolgen
do »; 2) non si capisce per
ché un presunto responsa
bile della tratta sia stato ar
restato e scarcerato a tem
po di record: 3) non è chia
ra la situazione del campo 
profughi di Farfa Sabina. 

Centinaia di gradi di calore, enorme pressione, atmosfera con il 98% di anidride carbonica - Per salvaguardare le attrezzature 
scientifiche escogitato un nuovo sistema di riscaldamento (durante il volo) e di forte refrigerazione (dopo l'ingresso nell'atmo
sfera) - La terza tecnologia extraterrestre e le conseguenze pratiche dell'applicazione dell'esperienza cosmica ai processi produttivi 

MOSCA — La e Venus 8» fotografata in laboratorio 

Sequestrati tremila barattoli ad alcuni « bancarellari » di piazza Vittorio 

In vendita i succhi al piombo» 
distribuiti per la beneficenza 

La merce era stata fornita da un grossista — A Roma sarebbero in circolazione altri 
settemila barattoli — Sopra la stampigliatua: « Non in commercio » — Come sono usciti 
dalle prefetture? — Chi ha intascato milioni facendoli pagare abusivamente agli enti? 

Discolpato Nino Cherchi 

Fu accollato al 
bandito fuggiasco 
delitto commesso 
da un poliziotto 

Ora i giudici hanno ritirato l'ordine 
di cattura - L'episodio risale al '67 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 29. 

L'accusa, contro il bandito 
Nino Cherchi, di assassinio 
dell'agente della polizia stra
dale Giovanni Maria Tampo. 
ni, è una grave montatura 
delle forze dell'ordine: a que
sta conclusione è giunto il 
giudice istruttore del tribuna
le di Nuoro, Giovanni Tabas 
so, che ha revocato per que
sto reato il mandato di cattu
ra contro l'ex latitante. 

Nino Cherchi appartiene a 
quella schiera di banditi, frut
to del mondo pastorale noma
de e delle arcaiche strutture 
sociali dell'Isola contro la 
quale inutilmente si sono ac
canite, in questi anni, le for
ze di repressione dello Stato. 
Nato a Orune, nel Nuorese, 

Depositata la requisitoria del P.M. 

A giudizio gli eredi Zanussi 

Evaso un miliardo di tasse 
PORDENONE. 29 

La vicenda dell'eredità Za
nussi sta assumendo aspetti 
preoccupanti. Come i lettori 
ricorderanno, mesi or sono 
venivano alla luce elementi 
di una gorssissima truffa per 
petrata ai danni dello Stato, 
nella quale sarebrero siaci 
coinvolti 1 familiari di Lino 
Zanussi. l'amministratore de 
legato della REX, Mazza, gli 
industriali Locateli! <• Savio. 
nonché un paio di notai. 

Costoro — secondo le cri
me indiscrezioni — avrebbe
ro messo in atto, dopo la ti<>r 
te di Lino zanussi, fondatore 
della società a< venuta n un 
incidrnte aereo In Spagna. 
una serie di »pera/.oni prr H 
Vendita e il trasferimento di 
azioni e di Ivm rifilo -vcom 
parso, facendole fiugrare co
me avenute prima dell evento 
luttuoso. In tal modo l'eredi
tà Zanussi appariva di consi
sterai enormemente inferiore 

al reale, col risultato che la 
tassaz di successione veniva 
evasa per una cifra che si ag
girerebbe sul miliardo. 

Ora l'istruttoria relativa a 
quedsto caso sta per conclu
dersi Il PM dott. Marasco 
ha già depositato la sua re
quisitoria in cui si chiede :1 
rinvio a giudizio per i vari 
imputati I reati addebitati 
vanno dal falso alla truffa ag 
era vaia e al favoreggiamen 
to personale. Ora si attende 
la sentenza del giudice istrutr 
tore Fontana. 

Ma al di là della richiesta 
di rinvio a giudizio vi sono de 
gli elementi, di cui siamo ve 
nuti a conoscenza, che Indù 
cono a forti preoccupazioni 
sui prosieguo di questo pro
cesso Nella requisitoria del 
dott Marasco, infatti, pare al 
tenti dt precostituire una 
specie di alibi morale agli im
putati, una giustificazione del 
loro com portamento. 

egli ha conosciuto fin da bam
bino. come tutti 1 figli dei la
voratori e dei braccianti, la 
dura legge della montagna, la 
vita dura e terribile del pa
store: ed è tra i boschi ed i 
picchi rocciosi della Barbagia 
che Nino Cherchi è diventato 
un fuorilegge. Si incomincia 
in genere con la latitanza, an
che per futili motivi, perchè 
tanta è la sfiducia nello Stato 
e nella giustizia; e la latitanza 
diventa cosi la scuola natu
rale del banditismo. 

L'ex pastore di Orune, nel 
1967. quando si verificò il fat
to di cui è stato ingiustamente 
incriminato, era la « primula 
nera » del banditismo sardo e 
ave^a sul suo capo una taglia 
di 10 milioni. 

Il 2 novembre di cinque 
anni fa, Nino Cherchi percor
reva in macchina, col fratello 
Mario e altri due pastori di 
Orune — Raimondo Papa e 
Giuseppe Buffa — la strada 
per Nuoro, tra Orune e Bitti 
quando, nella zona di S. Efl-
sio. all'altezza di una caser-
metta dei carabinieri, i quat
tro vengono fermati dalle for
ze dell'ordine. Nino Cherchi. 
allora ancora latitante, salta 
improvvisamente fuori dalla 
macchina, colpisce rapidamen
te con un coltello l'agente di 
polizia Giovanni Maria Tampo
ni che eseguiva il controllo dei 
documenti, e si dilegua nelle 
montagne circostanti. 

L'agènte, trasportato di ur
genza all'Ospedale di Nuoro, 
muore dopo poche ore. Ma le 
ferite mortali non sono pro
dotte da un'arma da taglio, 
beasi da un'arma da fuoco. 

Ciononostante anche se 11 
bandito non ha sparato, viene 
imputato di questo strano de
litto. un delitto che scottava 
tanto da doverlo « appioppa
re» a un bandito latitante. 

Dell'episodio si interessò an
che la Commissione parlamen
tare di inchiesta sul banditi
smo In Sardegna. Nella rela
zione conclusiva della Com
missione, si legge testualmen
te che Kromìcidio dell'agente 
Tamponi avvenuto il 2 novem
bre del '67, attribuito ad un 
latitante, fu, in realtà, colpo
samente commesso da un al
tro agente, con una raffica dt 
mitra la cui canna fu sosti
tuita per occultare la verità». 

Marco Mirini 

I « succhi al piombo » sono i 
ancora in circolazione, sono 
addirittura in vendita sulle 
bancarelle dei mercati riona
li? E' questo l'interrogativo 
d'obbligo dopo che ieri mat
tina sono stati sequestrati tre
mila barattoli di questi suc
chi, regolarmente in vendita 
su alcune bancarelle del mer
cato di piazza Vittorio e in 
via Ricaso] i. La grossa partita 
di succhi di frutta è stata se
questrata dalla polizia sanita
ria, nel corso di una ispezio
ne: i barattoli, ognuno di 820 
grammi — come è noto, do
vrebbero essere distribuiti gra
tuitamente dal ministero de
gli Interni ad enti assisten
ziali od opere di beneficlen-
za — erano venduti al prezzo 
concorrenziale di 100 lire cia
scuno. 

Insomma, Io scandalo, già 
grave, si allarga ancora di più, 
coinvolge molti altri aspetti. 
Anzitutto, come sono finiti 
i «succhi al piombo» sulle 
bancarelle? Chi li ha venduti 
ai bancarellari? E soprattut
to, chi ha permesso che fi
nissero in mano ai grossisti, 
permettendo un simile traffi
co e una cosi vergognosa spe
culazione? 

A questo proposito è signi
ficativo che anche la polizia, 
adesso, sta occupandosi di 
questa vicenda. Secondo al
cune indiscrezioni, trapelate 
nella giornata di ieri, sem
brerebbe che i bancarellari a 
cui sono stati sequestrati i 
barattoli dei succhi avrebbero 
affermato che la merce sareb
be stata venduta da un gros
sista, un grosso distributore 
che avrebbe un magazzino in 
via Latina e un altro nei pres
si di via Tuscolana. Ora corre 
anche una « voce »; questo 
grossista che, a quanto pare 

— è questo il sospetto che 
prende sempre più piede — 
si è accaparrato una grossa 
partita di succhi di frutta per 
poi venderla illecitamente, sa
rebbe un personaggio molto 
legato ad alcuni alti funzio
nari ministeriali. Si dice, ad
dirittura, che il distributore 
sia imparentato con un par
lamentare, attualmente sotto
segretario nell'attuale compa
gine governativa. Sono solo 
voci, per il momento, è chiaro. 
Ma è antrettanto chiaro che 
ora, al punto cui sono giunte 
le cose, bisogna assolutamen
te chiarire attraverso quali 
« vie » succhi di frutta, che 
dovevano finire gratis in enti 
di beneficienza e sul cui in
volucro c'è scritto chiaramen
te «non in vendita», in real
tà sono finiti, e a pagamento, 
sulle bancarelle di un mer
cato rionale. 

E questo anche perché si 
sospetta che altri 7000 barat
toli di succhi al piombo sa
rebbero attualmente in cir
colazione a Roma 

Restano poi sempre da chia
rire le responsabilità per il 
fatto che sono stati messi in 
circolazione succhi di frutta 
«al piombo» e dunque no
civi alla salute. Sinora tutti 
gli enti interessati hanno gio
cato ad un vergognoso scari
cabarile. L'Aima — che è la 
azienda di stato per gli inter
venti nel mercato agricolo e 
che dipende dal ministero del
l'Agricoltura — ha respinto 
ogni colpa; a sua volta il mi
nistero degli Interni si è af
frettato a mettere le mani 
avanti, affermando « di inter
venire solo su richiesta del-
l'Aima per quanto attiene alla 
distribuzione dei prodotti già 
confezionati ». 

Davanti ai giudici istruttori 

A confronto 
detenuti 

e guardie 
per Rebibbia 

Il week-end non ha frena
to l'inchiesta sulla notte di 
violenza a Rebibbia. Anzi ma
gistrati, avvocati reclusi e car
cerieri hanno vissuto ieri una 
giornata campale, articolata 
in una serie di nuovi esperi
menti giudiziali. Il fatto più 
importante riguarda l'inizio 
dei confronti tra guardie di 
custodia e reclusi, che sono 
avvenuti alla presenza dei due 
giudici istruttori. Squillante e 
Imposimato, che stanno se
guendo l'indagine. Da una par
te e dall'altra, ci sono stati 
scambi di accuse e contrac
cuse; un ex detenuto è torna
to a Rebibbia, per esempio, 
per accusare i picchiatori. Le 
posizioni, comunque, non so
no cambiate; i carcerieri han
no insistito nella loro assurda 
autodifesa, parlando di una 
« aggressione » e di una a giu
stificata reazione »; i prigionie
ri, invece, hanno ribadito di 
essere stati picchiati a freddo, 
con il solo scopo di «punir
li » per le proteste contro le 
deficienze del carcere. Alcuni 
di loro hanno indicato e rico
nosciuto gli agenti che 11 
hanno massacrati di botte. 

Oltre al direttore. Castella
no, e ai due vice-direttori. Bar
bera e Ricci, si sono appresi 
anche i nomi di alcuni dei sot
tufficiali e delle guardie che 
sono state indiziate, anch'es
se, del reato di lesioni. Uno 
dei graduati è il maresciallo 
Giuseppe Rossi; le guardie so
no Tebaldo Neri, Francesco 
Pellegrino, Donato Quatraro. 
Santino Marcoccio. Inoltre so
no iniziate le perizie mediche 
sui 66 detenuti malmenati e 
delle 34 guardie che sostengo
no, a loro volta, di essere sta
te ferite dai reclusi. 

I periti — professori Merli, 
Lojacono e Fiore — hanno 
prestato giuramento ieri mat
tina nell'ufficio del dottor 
Squillante. Erano presenti an
che numerosi legali: gli av
vocati Edmondo Zappacosta 
(che difende le quattro guar
die indiziate), Aldo Recchi ed 
Enrico Polizzi (per il diretto
re Castellano e i due vice-di
rettori), Mario Mancuso (per 
il maresciallo Rossi), Maria 
Causarano, Erasmo Anteto-
maso, Marcello Petrelli, Pa
squale Ciampa, Paolo Muti, 
Alessandro Gaeta e altri di
fensori dei detenuti. Ai periti 
(che saranno affiancati da al
tri periti, di parte), i giudici 
istruttori hanno posto quat
tro quesiti in base ai quali, 
per ciascuno dei soggetti da 
esaminare, si dovrà stabilire: 

1) la natura, l'entità e l'epo
ca delle lesioni sofferte; 2) la 
durata della malattia e del
l'incapacità di svolgere le nor
mali occupazioni; 3) i mezzi 
che hanno prodotto le lesioni, 
tenendo conto che sono stati 
segnalati alcuni casi di auto
lesionismo; 4) se i soggetti 
presentano postumi penalmen
te rilevanti e di quale natura. 

I periti hanno sottolineato 
la complessità delle ricerche 
ed hanno chiesto, ed ottenuto, 
un periodo di 70 giorni. Su
bito dopo il «giuramento», i 
professori Merli, Lojacono e 
Fiore si sono recati a Rebib
bia e hanno iniziato le visite. 
Nel frattempo, anche i 45 de
tenuti che, dopo essere stati 
malmenati, erano stati trasfe
riti a Regina Coeli e in peni
tenziari di altre regioni, erano 
stati fatti rientrare a Rebib
bia, per facilitare il compito 
dei medici. 

Fissata per stasera la nona partita del mondiale di scacchi 

A colpi di milioni la battaglia 
per poter filmare Bobby Fischer 

L'americano ha di nuovo puntato i piedi contro la ABC - Si ritiene campione fino al 2000 

REYKJAVIK, 29. 
Boris Spassky è in condizio

ni tanto precarie nel suo in
contro con Bobby Fischer, ha 
detto il gran maestro argen
tino Miguel Najdorf, che non 
chiederà nemmeno il rinvio 
delia nona partita, in program
ma domenica sera. Si era fat
ta l'ipotesi che il campione 
de', mondo, sconfitto nell'otta
vo confronto e in svantaggio 
di due punti, intendesse av 
valersi della clausola che con
sente a ciascuno dei due con
tendenti di chiedere tre rin
vi; oer motivi di salute. 

* Spassky ha due giornate 
intere per riprendersi se ne 
cessarlo» ha detto Najdorf. 
« Afa io penso che sia tanto 
duramente battuto, e conscio 
di non avere possibilità con
tro Ftscher, che nemmeno una 
settimana di riposo farebbe 
dif/erema ». 

II gran maestro argentino 
ha aggiunto: « A Quanto pare 
Spassky è stato tanto scosso 
dall'abilità di Fischer, dai ri 
tardi dell'americano, dalle sue 
lagnanze per la scacchiera e 
per l'illuminazione, dal modo 
in cut si agita sulla sedia, da 
non essere più lui. Non rho 
mai visto fare tanti errori 
assurdi. Non è Bobby che sta 
vincendo l'incontro, è Spassky 
che lo sta perdendo ». 

Il ventinovenne scacchista 
di Brooklyn conduce per cin
que a tre. Ha perduto la pri
ma partita per abbandono, do
po un errore definito puerile 
dai gran maestri presenti a 
Reykjavik. Ha perduto la se
conda per forfait: non si è 
presentato perché contestava 
la presenza delle telecamere. 
Poi ha vinto quattro partite e 
ne ha Impattate due. 

La «guerra delle telecame
re» (per la precisione delle 

cineprese per la televisione) 
ha avuto un'altra spettacolare 
svolta. L'« American Broad
casting Company » ha rinun
ciato alle riprese dopo le vee
menti proteste di Fischer, il 
quale si è infuriato appren
dendo che l'ottava partita era 
stata filmata. 

Fischer che fra l'altro ha 
dich;arato di voler vincere e 
restare campione fino al 2000. 
ha minacciato di troncare l'in
contro se non fossero state ri
mosse le camere e non gli 
fossero state fatte le scuse da 
tutte le persone Interessate 
alia faccenda. Roone Arledge. 
presidente della ABC-Sports, 
ha inviato allo scacchista un 
telegramma di scuse e ha an
nullato la trasmissione del 
film in •programma per oggi: 

Ieri, apprendendo delle pr«t 
teste dell'americano. -11 pro
duttore della ABC-TV Lorne 
Hassan ha detto di non capire: 

« Ho visto Bobby durante la 
notte e mi ha dato la sua pa
rola che avremmo potuto fil
mare questo grande incontro 
una volta messi a punto i par
ticolari con l'avvocato Mar 
sfinii ». 

Secondo l'accordo originarlo 
Fischer e Spassky dovevano 
lice vere 25.000 dollari (circa 
quindici milioni di lire) eia 
stimo per i diritti di ripresa 
e trasmissione televisiva del
l'incontro; alla federazione 
Islandese, che ha organizzato 
l'incontro e stanziato 125 000 
dollari di premi, dovevano an 
dare 125.000 dollari. (Il premio 
per gli scacchisti è poi salito 
% 250.000 dollari: lo ha rad 
doppiato 11 miliardario bntan 
nlcc Slater purché si tenesse 
11 match mondiale. Fischer si 
rifiutava di raggiungere Rey
kjavik ritenendo inadeguata 
la somma). 

Possiamo ben dire che Ve
nere sia oggi assai più « vi
cina » alla Terra di quanto non 
fosse anni fa. Una vicinanza, 
naturalmente, che non si mi
sura in milioni di chilometri: 
ovviamente, le distanze astro
nomiche tra i due pianeti ri
mangono le slesse, ma possia
mo « pensare » e « ragionare » 
su Venere in termini assai più 
precisi di quanto non fosse 
possibile solo pochi anni fa. 

Fino ai tempi della « Venus 
4 » e cioè al 1967. erano in di
scussione. a proposito di que
sto pianeta, addirittura due 
e teorie »: alcuni gruppi di 
scienziati ritenevano che l'at
mosfera di Venere fosse ric
chissima di vapore acqueo, 
contenesse più anidride car
bonica di quella terrestre, e 
contenesse meno ossigeno, 
sempre però in quantità ap
prezzabili. Ritenevano che 
questa atmosfera fosse opaca 
appunto per la presenza di va
pore acqueo, riunito in strati 
densissimi di nubi. A questa 
teoria, in auge da decenni. 
si rifacevano innumerevoli ro
manzi e racconti di fantascien
za. che descrivevano Venere 
simile a quella che pare fosse 
la Terra ne] periodo carboni
fero, e comunque un mondo 
estremamente piovoso, palu
doso, abitato da mostruosi 
animali simili a rettili ed an
fibi. 

A questa teoria, chiamata 
« umida » in quanto si im
perniava su un'immagine di 
Venere ricchissima d'acqua, 
si opponeva una teoria oppo
sta, detta per contrapposizio
ne < secca » in quanto ipotiz
zava Venere come un pianeta 
avvolto da un'atmosfera ric
chissima di anidride carboni
ca, ma poverissima di vapor 
d'acqua, e con un suolo ari
do, totalmente privo d'ac
qua. Questa teoria, più recen
te, si rifaceva a rilievi atmo
sferici. che. pur condotti ad 
una distanza tanto grande, 
confermavano come dato co
stante la presenza di un'ele
vata percentuale di anidride 
carbonica nell'atmosfera di 
Venere. 

Quanto alle ipotesi sulla du
rata del giorno venusiano e 
cioè sul suo periodo di rota
zione. le idee erano altrettan
to vaghe. Le varie ipotesi pre
sentavano un periodo di rota
zione di alcuni giorni, oppure 
di alcuni mesi, o addirittura 
di oltre un anno. 

Alla luce dei dati trasmessi 
dalle varie Venus. l'ipotesi 
e umida » è definitivamente 
tramontata, e l'ipotesi « sec
ca» si è rivelata quella giu
sta, anche se i suoi assertori 
non pensavano che l'anidride 
carbonica costituisse addirittu
ra il 96-98% dell'atmosfera del 
pianeta, e che le pressioni e 
le temperature raggiungessero 
valori tanto elevati. Quanto 
alla giornata di Venere, sem
bra sia possibile ormai valu
tarla attorno ai due mesi, con 
una certa precisione. 

Il paragone 
con la Terra 
La Venus 8. posandosi sulla 

faccia illuminata di Venere. 
ha permesso di comparare i 
dati sull'atmosfera con quelli 
rilevati dalle sonde preceden
ti, discese sull'emisfero non 
illuminato dal sole: i dati so
no pressoché eguali, tanto 
densa è l'atmosfera e tanto è 
cattiva conduttrice del calo
re. Tale parità di dati fa an
che pensare a e venti venusia
ni » di velocità ridotta, ed a 
movimenti di correnti vertica
li nella sua atmosfera assai 
più lenti di quelli che si veri
ficano nell'atmosfera terre
stre. 

Seppure lentamente, dunque. 
le conoscenze su Venere si 
allargano e si fanno più pre
cise; il pianeta si presenta 
dunque « più vicino » in quan
to meglio conosciuto-

Questa marcia di avvicina
mento presenta un secondo 
aspetto, altrettanto interessan
te. e fecondo di conseguenze 
positive indirette, proiettate in 
un futuro assai vicino. Si af
fina cioè la « tecnica venusia
na », la quale dovrà prepara 
re in un futuro immediato 
sonde sempre più perfeziona 
te. in un futuro più lontano 
stazioni venusiane permanen
ti. e. in un futuro al quale 
non è possibile per ora asse
gnare una data, stazioni venu 
siane abitabili da scienziati 
terrestri- Le conseguenze posi 
tive indirette, deriveranno a 
breve scadenza dall'avanzare 
di questa tecnica venusiana 
che deve approntare apparec 
chìature e materiali capaci di 
sopportare altissime pressio 
ni. alte temperature, sbalzi di 
temperatura terribilmente am 
pi e rapidi: apparecchi e ma 
feriali che. una volta messi a 
punto, potranno essere utiliz 
zati in metallurgia, in aero
nautica. nell'industria chimica 
ed in innumerevoli altre appli
cazioni, con grande vantag
gio tecnico ed economico. 

Un'osservazione come questa 
può lasciar perplessi, ma è 
pienamente valida. Quando 
una tecnologia nuova, destina
ta ad affrontare problemi nuo
vi, prende a svilupparsi, do
po pochi anni mette a dispo
sizione delle tecnologie « clas
siche » innumerevoli novità di 
grande portata sul piano tec
nologico e su quello economi
co. La nascente fisica che 
studiava la materia allo stato 
solido, ha portato all'avvento 
dei semiconduttori, i quali 
hanno rivoluzionato l'elettro
nica e si preparano a rivolu
zionare l'elettrotecnica tradi
zionale. Gli studi sui fertiliz
zanti di sintesi e sulle mate
rie coloranti, avviati un seco
lo fa, hanno rivoluzionato tut
ta la chimica industriale, po
nendola su basi moderne, ed 
hanno dato un impulso formi
dabile alla chimica farmaceu
tica. L'enorme mondo delle 
materie plastiche ha avuto 
origine da ricerche tecnolo
giche che oggi fanno sorride
re: cercare nuovi materiali e 
nuove tecniche per costruire 
palle da bigliardo meno costo
se di quelle fatte d'avorio. 

Una tecnica 
senza eguali 

La tecnica venusiana deve 
affrontare problemi molto se
ri. Deve in primo luogo rea
lizzare materiali e soprattut
to strutture cave, capaci di 
passare in pochi minuti da un 
ambiente nel quale la pressio
ne esterna è zero, e la tempe
ratura dell'ambiente esterno 
bassissima (i duecento e pas
sa gradi sotto zero del vuoto 
cosmico) ad un ambiente (la 
superficie di Venere), sul 
quale la pressione è altissi-
ma e le temperature di cen
tinaia di gradi sopra zero. 
Qualunque tipo di struttura 
costruita finora, messa in que
ste condizioni, subirebbe un 
collasso totale. Oltre a que
sto. siccome all'interno della 
struttura debbono essere al
loggiate apparecchiature elet
triche ed elettroniche, mecca
niche e chimiche, sensibili e 
precise, bisogna che esse ven
gano protette da queste varia
zioni massicce delle condizio
ni esterne. In un primo tempo 
occorrerà riscaldarle (duran
te il percorso cosmico), ma 
poi occorrerà proteggerle dal
la temperatura esterna. Un 
materiale dalle caratteristiche 
isolanti termiche assolutamen
te superiori a quelle di tutti i 
materiali noti? Un sistema fri
gorifero basato su princìpi to
talmente nuovi, capace di 
mantenere entro un ambiente 
chiuso una temperatura non 
superiore ai 50 gradi mentre 
fuori ce ne sono due, trecen
to o anche più? Probabilmen
te, molti progressi sono stati 
fatti in ambedue queste di
rezioni; basterà ricordare che 
la Venus 8 è rimasta attiva 
per un tempo più che doppio 
della Venus 7. 

Materiali, dispositivi, siste
mi complessi come quelli uti
lizzati nel progetto Venus, 
frutto, come si è detto, di una 
nuova tecnologia, potranno ea-
sere utilizzati in mille appli
cazioni in metallurgia, nell'in
dustria ceramica e vetraria, 
nelU'industria chimica. E* an
che pensabile di realizzare 
sonde terrestri destinate ad 
esplorare le profondità di vul
cani attivi, di zone ove si li
berano soffioni e geiser. 

A proposito dell'esplorasio-
ne della Luna, abbiamo parla
to di una prima «tecnologia 
extraterrestre ». destinata a 
costruire sonde capaci di 
funzionare nelle condizioni che 
si hanno sulla Luna (salti di 
temperatura. irraggiamento 
solare diretto, bassa gravità). 
A proposito dell'esplorazione 
di Marte abbiamo parlato di 
una seconda « tecnologia ex
traterrestre ». destinata ad af
frontare condizioni diverse 
(tempeste di sabbia, atmosfe
ra molto tenue, temperature 
piuttosto basse). 

La terza < tecnica extrater
restre ». quella venusiana, è 
tra le tre la più difficile, in 
quanto deve tener conto di 
un ambiente le cui condizioni 
fisiche sono estremamente 
gravose. Ma anche su questa 
strada, i tecnici sovietici han
no già realizzato grandi pro
gressi. altri ne faranno nei 
prossimi anni, mentre « di rim
balzo » questi progressi inve
stiranno anche l'esplorazione 
della Terra e la sua industria. 
Anche a proposito della tec
nica venusiana si può ricor
dare una regola generale che 
secoli di progresso tecnologico 
hanno sempre confermato: 
una ricerca avanzata, condot
ta in qualunque settore, an
che apparentemente lontano 
dalla pratica industriale, do
po un certo tempo ha portato 
a progressi tali, applicabili 
sul terreno pratico, da « ripa
gare » ampiamente quello che 
era stato speso per la ricer
ca stessa. 

9. b. 
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Ancora tante lettere per P«Inchiesta sulle vacanze tutta scritta dai bambini» 

«Vorrei, mi piacerebbe, sarebbe bello se...» 
L'ALCE 
ROSSO 

IO MI DIVERTO quando vado da 
nonno Pepptna al paese che lì 

si gioca », scrive Eva, che ha sei anni 
e mezzo e fa la I elementare. < Per 
me sarà l'estate più bella della mia 
vita poter suonare la fisarmonica che 
papà mi comprerà », spiega Luciana, 
8 anni, O elementare- < Sarei molto 
contenta se quest'anno riesco ad an
dare in colonia » dice Daniela, anche 
lei n elementare. 

Dalle cronache delle vacanze, che 
1 bambini continuano a scriverci con 
tanto entusiasmo, si capisce quanto 
poco ci vorrebbe per farli felici. 

Il bambino < consumista », annoia
to dai troppi giocattoli, soffocato da 
madri e nonne possessive, imbottito 
di bistecche e vitaminizzati, bizzoso 
e scontento, appare — a leggere le 
lettere dell'Inchiesta dell'Unità — co
me lo sconosciuto abitante di un al
tro pianeta. I Cadetti, le Marie, i 
Mauri, le Giovanne che ci scrivono 
si annoiano, ò vero, ma solo perché 
non hanno né posto né modo di gio
care; parlano spessissimo dei geni
tori, ma solo per spiegare che il padre 
non li può portare al mare perché 
lavora e la madre non li accompagna 
ai giardini perché ha troppi panni da 
lavare; se parlano di cibo lo fanno 
per lamentarsi e che la roba costa di 
più che d'inverno e la sogliola mam
ma la compra solo per me e i grandi 
mangiano l'uovo > 

LA NOSTRA «Inchiesta sull'estate 
dei bambini » smitizza quindi il 

cliché di un'infanzia italiana che « ha 
troppo» di tutto, di giochi, di 
vitto, di sport, smaschera questa 
raffigurazione di comodo che da 
anni offre spunti alle rubriche dei 
consigli pedagogici delle riviste a ro
tocalco, che è argomento di tavole ro
tonde televisive con sociologi e psico
logi alla moda. Certamente, anche nel 
nostro Paese ci sono bambini che 
« hanno troppo di tutto », ma sono 
una piccola minoranza. Gli altri, i figli 
degli operai, dei contadini, dei disoc
cupati, degli impiegati sono questi 
che scrivono all'Unità: e sono bambi
ni che hanno « troppo poco > di ogni 
cosa. 

Per farli felici non c'è bisogno di 
gran che: pubblichiamo in questa pa
gina la lettera, veramente esemplare, 
di Miranda, una bambina di dodici 
anni, che vive a Mirandola, un Comu
ne « rosso » della provincia di Mo
dena. Ha il padre che fa il barbiere, 
la madre è camiciaia, una sorellina 
di cinque anni va alla scuola ma
terna. Non vive in una famiglia « be
nestante » e i suoi problemi potreb
bero essere quelli di tantissimi altri 
bambini che hanno la sua stessa si
tuazione familiare e che ci scrivono 
lettere tristissime, perché « a casa 
non ci sono disponibilità » e quindi 
nessuno va mai in vacanza, perché 
« tn cortile non ci permettono di gio
care, in strada nemmeno perché c'è 
pericolo, il giardino è lontano e mam
ma e papà lavorano e nor. possono 
portarci mai ». 

Ed ecco invece che, pur essendo 
nella stessa condizione obiettiva, Mi
randa è felice. Le colonie del Comune 
« rosso » sono a disposizione di tutti 
i bambini e i piccoli ci vanno con 
gioia perché 11 « tutto è organizzato 
per farci divertire ». Finito il turno 
in montagna. Miranda frequenta la 
colonia diurna nel paese. • Anche qui 
non c'è minuto di noia: o si gioca 
col cane o col gatto, st può dipingere, 
costruire capanne, giocare col pal
lone, modellare con la creta, fare ca
stelli di sabbia. Si organizzano poi 
pan giochi: caccia al tesoro, alce ros
sa, scalpo ». 

Tutti 1 bambini — scrive Miran
da — dovrebbero poter godere di 
queste vacanze felici, perché • la vil
leggiatura e il divertimento estivo 
non è un lusso ma è un diritto di 
tutti, grandi e piccini ». 

CERTO, CI VORREBBE poco a dar 
gioia ai bambini: basterebbe un 

« alce rosso ». Cioè delle colonie or
ganizzate e dirette con tanto, vero 
amore per 1 bambini. In realtà non 
è e poco ». Dalla lettera di Miranda 
traspare un filo conduttore essenzia
le: chi dirige quel paese del mode
nese, ama e rispetta i bambini Un 
amore e un rispetto che nascono dal
la conoscenza sena della vita dell'in 
fanzia nell'Italia di oggi, che da essa 
partono per dare ai bambini almeno 
in parte ciò che questa società nega 
loro, per contribuire, assieme alle fa 
miglie a crescerli « bene ». II che 
significa crescerli in modo democra
tico, perché non siano oggi bimbi in 
felici e domani adulti succubi, rasse 
gnati, conformisti, egoisti. 

Nell'estate di Miranda c'è luce, aria. 
salute ma ci sono insieme anche tanti 
altri « tesori • di cui solo t lavora
tori sono oggi nel nostro paese i 
depositari: c'è essenzialmente uno spi 
rito democratico, da cui l'iniziativa, la 
liberta, il senso di responsabilità dei 
bambini trovano spinta e alimento 
Sembra facile, sembra poco organiz 
tare vacanze cosi felici: eppure non 
è un caso che siano i Comuni di sini 
stra a saper fare queste cose 

m. m. 

Caccia al tesoro, 
alce rosso, scalpo... 

iMIKANIM CORRADI IX anni • 
I media Mirandola (Modena) 

«Cara Unita, sono una carabina di 
dodici anni ed abito a Mirandola, un 
paese in provincia di Modena, Mio padre 
svolge la protessione di barbiere, mia 
madre è camiciaia e casalinga. Ho una 
sorellina di cinque anni che frequenta 
la scuola materna e che, insieme a 
ventlnove suol amici ed alle insegnanti. 
è andata per dodici giorni al mare in 
una colonia gestita dal Comune di Mi 
randola ed è rimasta soddisfattissima 
dell'esperienza vissuta Io rio frequen 
tato la 1 Media e sono stata promossa. 
Sono andata, per un turno, in una co
lonia montana gestita dal Comune di 
Ogana Nuova, una frazione di Piumalbo, 
di mia spontanea volontà poiché. In 
cinque anni che ci sono andata, non 
sono mai stata delusa. 

Intatti quando si rimane in colonia 
tutto é organizzato per farci divertire: 

dalle altalene al pallone, dalle corde 
per saltare allo scivolo, dai giochi in 
camera al bigliaraino, dalla lettura al 
muricciolo, cioè un muretto alto m, 2 
sul quale si può salire e sedendosi al 
piedi degli alberi crearsi col rami un 
bellissimo rltugio. Quando non si è In 
colonia vi sono tanti luoghi ove recarsi: 
Campetto, boschetto, prato, laghetto del
le trote, volturlna, parco del divertimen
ti, Piumalbo, ecc. I plc-nic e le passeg
giate poi sono stupendi: giocare, diver
tirsi e far merenda in luoghi incante
voli e poi le fragole, 1 lamponi ed 1 
mirtilli che si incontrano durante 11 
cammino!Il Ora che è finito il turno 
sono a casa ma non mi annoio ugual
mente, infatti vado ad una colonia diur
na "L'Arlecchino" gestita sempre dal no
stro comune. 

Anche qui non c e minuto di noia. 
o ai gioca col cane o col gatto, al 
può dipingere, costruire capanne, gioca
re col pallone, modellare con la creta, 
fare castelli di sabbia ed altri giochi 
quando si rimane in colonia. Si orga
nizzano poi vari giochi: caccia al teso
ro, alce rosso, scalpo. Due giorni alla 
settimana si va in piscina, un giorno 
alla settimana si fanno gite istruttive 
in citta paesi ed altri luoghi interes
santi Qui ci si può divertire anche al 
proprio paese trovando nuovi amici gio
cando e trascorrendo ore serene anche 
imparando. Tutti i bambini dovrebbero 
provare slmili esperienze anche e so
prattutto quelli che non possono godersi 
le vacanze In villeggiatura col loro ge
nitori, l quali dovrebbero essere conten
ti di ciò. Ringrazio l'Amministrazione 
Comunale di Mirandola per ciò che ha 
fatto finora per l'attività ricreativa di 
noi ragazzi. Presto andrò In villeggia
tura con I miei genitori. Secondo me 
la villeggiatura ed il divertimento esti
vo non è un lusso ma è un diritto 
di tutti grandi e Dlcclni ». 

Il mare è unto 
e la sabbia puzza 

EVA DI SIENA • 6 anni • I ele
mentare Lido di Roma 

«Cara Unita, mi calamo Eva ho 6 
anni e mezzo. Io abito a Ostia e qui 
la gente ci viene io vacanza ma mia 
madre dice che 11 mare è unto e la 
sabbia puzza e laltranno ha speso trop
pi soldi per affittare una cabina, dice 
pure che la roba costa di più che din-
verno e la sogliola la compra solo per 
me e I grandi mangiano l'uova Io re
sto cui a Ostia e papà ci porta a caste! 
porziano però papà è professore e fa 
gli esami e mamma fa l'università e ci 
ha da studiare. Io mi diverto quando 
vado da nonna peppina al paese che 
U si gioca, pure tn mezzo alla strada». 

Babbo non ha 
i soldi per le colonie 

NICOLA ARCADI) - ? anni I ele
mentare - ChilivanJ (Sassari) 

e Sono un bambino di sette anni figli 
di agricoltore vivo tn campagna tutto 
l'anno ho frecuentato la prima elementa
re a Chlllvanl centro stazione Finita la 
scuola per un mese ad Ozteri dove vi
vono I miei Nonni. I miei compagni 
sono tutti figli di ferovieri. li portano 
in colonia a mare ho In montagna Io 
perche 11 babbo non a soldi a pagare 
per potermi mandare ò dete colonnle da
to che figli starno tre, lo Nicola. Cate
rina 4. Giuseppe di 3. Lavoro anche mia 

mamma, peciò mi acontento di Ozierl che 
trovo degli bambini e glchiamo a pallo
ne e con del ploratoli * 

uCtcì/rvQ 
: * 

Le vacanze 
non le trascorro 
in nessun luogo 

GIUSEPPINA CIERTO - 10 anni -
V elementare • S. Agata dei Goti 
(Benevento) 

a Cara Unita, no finito di frequentare la 
5. classe elementare e sono stata pro
mossa. ho dieci anni. Ora che è finita 
la scuola ci sono le vacanze, ma lo pur
troppo le vacanze non posso trascorrerle 
in nessun luogo, perchè le condizioni eco
nomiche non me lo permettono, e vi
viamo della sola pensione di mio pa
dre e siamo in quattro, la mamma è 
quasi paralizzata In seguito ad una ope
razione alla schiena avuta l'anno scorso. 
e non abbiamo nessun parente che mi 
può aiutare perchè io faccio tutte le fac 
cende di casa. Gioco per quel pochi mi
nuti perchè la mamma mi chiama co 
tinuamente con le uniche amiche Rita 
Biscardi e Pascarella Maria Rosaria-
Quando non gioco faccio le faccende di 
casa, il nonno vive con me. non vado 
mai alla Colonia; mi annoio e mi di
verto nello stesso tempo Vorrei passare 
le vacanze preferibilmente al mare, o co 
noscere altre ragazze, giocare insieme. 
ed altro. ». 

Sarebbe più piacevole 
restare coi genitori 

TIZIANA POLLASTRI 10 anni 
IV elementare • CaJenzano (Fi
renze) 

« Cara Unita, sono una bambina di die
ci anni, mi chiamo Tiziana, ho frequen 
tato la classe quarta, abito a Calenzano 
in provincia di Firenze. Le vacanze ce 
l'ho dal dodici di giugno al primo otto
bre; in famiglia siamo in tre. papà. 
mamma ed io. mio babbo fa l'impiega 
to. mia madre lavora in fabbrica, fa I 
borsellini di pelle II giorno vado a gioca
re con le amiche., ma hoime. abbiamo 
un campo, i primi anni ci giocavamo, 
ma un contadino comprò 11 prato ed 
ora ci tocca a stare nella strada sotto 
quel forte sole perchè nel mio cortile 
ci sono molte piante e non vogliono ci 
si stia; nella via ci passano macchine. 
camion, motori. Insomma slamo soffoca
ti dalla polvere I miei genitori lavorano 
da mattina a sera e hanno solo una ven
tina di giorno per vacanze, una quindi 
dna di giorni vado al mare, anche perchè 
mi fa bene il sole (questo me l'ha or 

amato u dottore). Poi quando ritornerò 
da Rimini con la famiglia, tornerò a vi
vere con nonna, vedendo 1 miei genitori 
solo alla sera, ed a mezzogiorno. Non è 
che non mi piaccia slare con la nonna, 
ma sarebbe più piacevole restare con 
babbo e mamma, Le vacanze le vorrei 
passare In modo diverso, cioè girando 
molto di più, Invece di stare per qua
si tutto il tempo delle mie vacanze a ca
sa Però per girare ci vogliono molti sol
di e noi non ne abbiamo». 

Più che giocare 
guardiamo i tetti 
mezzi rotti... 

ANNA ARDUIN1 • 12 anni - I me
dia - Verona 

a Cara Unita, siamo in 4 fratelli di 14, 
12, 9 e 6 anni, figli di un operaio metal
lurgico, vostro compagno Per conto mio 
è più bello il periodo In cui c'è scuola, 
perchè non penso alle vacanze, che devo 
passare ogni anno In città. Questo Inver
no sono stata malata, e mi farebbe be
ne una settimana in montagna, come ha 
detto il medico. Noi ci siamo rivolti a 
un ente, ma ci hanno risposto che il papa 
lavora, e cosi siamo da capo. Qualche 
volta andiamo ai giardini con la mamma, 
ma purtroppo In famiglia siamo in sei e 
la mamma non può portarci a passeg
gio tutti I giorni; allora stiamo nei nostro 
terrazzo a giocare, in silenzio, ma più che 
giocare guardiamo I tetti mezzi rotti e I 
camini scarcassati che abbiamo davanti. 
Io le vacanze non le vorrei passare co
me un Re, mi basterebbero alcuni gior
ni in montagna o al mare, con la mia 
famiglia. Questo è tutto quello che volevo 
dirti, ciao e... scusa se mi è scappato 
qualche errore e ho fatto qualche pa 
iticelo ». 

Mi hanno promesso di 
mangiare in albergo... 

FAUSTO RAMOZZ1 - g anni - Il 
elementare Cambiaaca per Ra 
niello (Novara) 

« Cara Unità, ho unito le scuole e sono 
stato promosso Ora vado In vacanza 
ma dato che mio papa e mia mamma 
lavorano mi diverto qui a casa con il 
mio cane Roi. Qualche volta mio zio 
mi porta al fiume, ma l'acqua è piuttosto 
fredda Quando mio papà e mia mamma 

cominceranno le ferie mi hanno promesso 
di portarmi qualche giorno in montagna 
e mangiare in albergo Ti saluto tanto» 

Ogni giorno che passa 
sempre la stessa musica 

ORIANA MENEGHEL 12 anni 
I media • Dese (Veneila) 

«Cara Unità, to sono una ragazza di 
dodici anni, sono stata promossa In se 
conda media e abito a Dese In provln 
eia di Venezia, in via Terronazzo al nu 
mero 32 A scuola sono molto brava 
e volonterosa Io ho la fortuna di vi 
vere in campagna, tn aperta campagna. 
la mia casa è posta davanti al fiume 
Dese Non tutti i ragazzi Italiani hanno 
questa fortuna, specialmente I bimbi di 
città darebbero 11 mondo per abitare 
in campagna Per me invece questo non 
ha importanza, non che voglia abitare 
in città, questo mal. ma è che vivendo 
sempre fra 11 verde ci si stanca II mio 
sogno più grande sarebbe quello di tra 
scorrere le vacanze estive al mare, ma 
purtroppo questo a casa mia è Impos 
sibilo. Quindi le vacanze le devo tra 
scorrere qui a casa mia E rimanendo 
a casa devo aiutare la mamma nelle 
faccende domestiche e sorvegliare 11 fra 
telllno Ogni giorno che passa sempre 
la stessa musica, e cosi finisco per an 
noiarmi a morte Beata mia sorella che 
va al mare In colonia., lo non ci sono 
mal stata Quando frequentavo la prima 
media non vedevo l'ora che giungesse 
ro le vacanze, ma ora che ci penso 
preferisco la scuola, almeno 11 tempo 
passa prima fra una nozione e l'altra 
Invece queste giornate sono lunghe, lun
ghissime. interminabili per chi è costret 
to a trascorrere le vacanze In casa co
me me; e In Italia slamo molti... » 

Le spiagge private 
costano molto... 

FRANCA MANTEGAZZA - Albiate 
(Milano) 

« Cara Unita ie scuole sono ormai ter 
minate ed lo mi trovo In vacanza a 
Pietra Ligure una cittadella in provincia 
di Savona CI vengo molto spesso qui 
a passare le vacanze tutti gli anni e 
trascorro qui un mese di vacanza Fi
no a pochi anni fa. questa cittadella. 
era un tranquillo paesino marino di vil
leggiatura Ora. Invece, I grandi palaz 
zoni crescono come 1 funghi dopo una 
giornata di pioggia, e si impadroniscono 
del belvedere che per noi ragazzi è l'idea 
le per sfogarsi. Noi prendiamo un ap
partamentino di quattro locali più ser

vizi al prezzo di L. 90 000 mensili. Un 
prezzo un po' troppo eccessivo per un so
lo mese di vacanza Per trascorrere 
queste vacanze, mio padre deve fare mol
ti sacrifici, polche è un operalo che la
vora 8 ore al giorno, ma vuole farci 
ugualmente divertire un po' dopo 9 mesi 
di scuola 

Io sono molto felice di trascorrere le 
vacanze, e mi posso chiamare fortunata 
per questo perchè non tutti I miei com
pagni e altri ragazzi possono andarci. 
Io mi diverto molto qui. gioco e posso 
eseguire I miei passatempi preferiti. Cer
to che qui la roba da mangiare e tutto il 
resto costa molto di più che da noi. 
poiché si approfittano della stagione esti
va e sfruttano 1 soldi del vllleggiantl.An-
che le spiagge private costano molto. 
e noi perciò andiamo In un pezzetto di 
spiaggia libera mentre tutte le al 

tre spiagge private non dovrebbero esiste
re, ma tutto deve essere Ubero, cioè 
ci deve essere liberta, DI fianco alla 
nostra spiaggia c'è una colonia di ra 
gazzi. Io vedo che essi soffrono quando 
noi facciamo il bagno o giochiamo al 
pallone, perchè essi non possono farlo 
senza ordine delle custodi e quindi viene 
negata loro la libertà di fare ciò che 
più gli place. Io qualche anno fa ho 
avuto una esperienza Sono andata in 
Colonia a Cesenatico. Là non ci lascia 
vano giocare a quello che volevamo. 
ma dovevamo fare quello che dicevano 
le signorine. Cera una assoluta discipli 
na e quando qualcuno combinava qual
che marachella punivano tutti senza far 
ci capire nemmeno perchè non doveva 
mo farla cosi la cosa si ripeteva più 
volte. Ritornando sul discorso di prima 
voglio assicurarti che qui mi diverto mol
to e che a me le vacanze piacciono co
si. Spero che questa mia lettera ti sia 
stata utile. Tanti cari e affettuosi saluti » 

Il papà 
guadagnerebbe 
di più 

LUCIA CASCELLA - 12 anni • I 
media Napoli 

«Cara Unità, mi chiamo Cascella Lu 
eia no dodici anni e non sono stata 
promossa alla seconda media e debbo 
ripararmi per settembre, perciò per me 
è un grande sacrificio studiare con que 
sto caldo, poi delle volte non mi sento 
nemmeno troppo bene perchè soffro di 
oronchite asmatica torma allergica cosi 
l'anno chiamato i medici e quanto mi 
vengono queste crisi mi sento molto ma 
le. Io avrei bisogno di molto sole andando 
di mare ma pur troppo noi non possiamo 
andare perche mio padre fa il barbiere 
con una ditta, al "Cardarelli" di Napoli 
e guadagna molto poco e noi siamo set 
ie persone compreso il nonno materno 
e come ci muoviamo ci vogliono molti 
*>Id: e non li abbiamo I sindacalisti co 
munisti stanno lottando perchè 1 barbieri 
tolsero ammessi con I amministrazione 
Jel Cardarelli ma e molto difficile spie 
-;arti, io sento la mamma e papa che 
ragionano sempre di queste cose e quan 
.u io domando qualche cosa loro mi ri 
ipondono che se papa guadagnerebbe di 
JIU l'anno prossimo andremo pure noi 
il mare. Perciò cara Unità preferisco 
a più l'inverno cosi vado a scuoia e non 
'i penso ai divertimenti». 

Tutti gli alunni della scuo
la dell'obbligo — dalla I ele
mentare alla III media — 
possono partecipare alla no
stra « Inchiesta sulle vacan
ze ». Basta che scrivano a 
m V Unità - scuola », via dei 
Taurini 19, Roma. 

A tutti i bambini che scrì
veranno « l'Unità » manderà 
alla fine dell' « Inchiesta » 
(che si chiuderà il 10 set
tembre) un piccolo regalo. 

Lettere— 
all' Unita: 

Al sottufficiale di 
carriera nessuno 
aveva mai parlato 
della Costituzione 
Cara Unità, 

in sede di esami di maturità 
ci è capitato di assistere, in 
qualità di commissari, ad un 
episodio che, suite prime, ci 
ha lasciati scandalizzati e sbi
gottiti e poi ci ha fatto riflet
tere. Un candidato, sottufficia
le di carriera della marina mi
litare, ovviamente privatista, è 
rimasto candidamente sorpre
so e molto disorientato (pur 
essendo l'argomento in pro
gramma) quando gli è stato 
chiesto di parlare della Costi
tuzione della Repubblica ita
liana, dichiarandosi del tutto 
sprovvisto di qualsiasi nozione 
al riguardo. 

L'episodio va oltre la perso
nale responsabilità dello sfor
tunato protagonista e dimo
stra in quale considerazione 
sia tenuta la Costituzione (per 
non parlare d'altro) in certi 
ambienti, spesso ritenuti i 
maggiori custodi dell'ordina
mento democratico e della le
galità repubblicana. Viene da 
chiedersi se i graduati della 
marina militare, facendo teso
ro dell'alto magistero dell'am
miraglio Birlndelll, prestino 
ancora giuramento di fedeltà 
a sua maestà il re. 

E che pensano di questo 
episodio l'onorevole Andreot
ti, attuale presidente del Con
siglio ed ex ministro della Di
fesa, e l'onorevole Tonassi, vi
ce presidente del Consiglio e 
ministro della Difesa, i quali 
spesso parlano di democrazia 
e di antifascismo? 

Vi preghiamo di non pub
blicare i nostri nomi per evi
tare l'identificazione del can
didato. Distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da due Insegnanti 

(Roma) 

Sul necrologio 
di Achille Funi 
Caro direttore, 

ho letto su l'Unità il breve 
necrologio scritto da Dario 
Micacchi in merito al vecchio 
pittore Achille Funi. Molte 
delle connessioni ricordate da 
Micacchi tra la pittura di Fu
ni e il tentativo di restaura
zione culturale patrocinato 
negli anni Venti e Trenta dal 
fascismo sono esatte. Esse 
non possono però, a mio av
viso, essere trattate somma
riamente, in poche righe, poi
ché per gli inesperti rischia
no di tradursi in una inap
pellabile demolizione dell'arti
sta defunto. 

La questione è più comples
sa e contraddittoria. Vi sono 
aspetti di essa che accomu
nano strettamente, ad esem
pio, la persona e la biogra
fia artistica di Achille Funi 
a quella di alcuni fra gli ar
tisti più notevoli di quegli 
stessi anni, da Soffici a Cor
rà, da Beverini a Balla, da 
Rosai a Sironi, da Campigli 
a Martini, tanto per fare, con 
precisione storica, alcuni no
mi. 

Non a caso la scultura bron
zea sulla facciata della chiesa 
di Cristo Re in Roma, ai cui 
monumentali affreschi dipinti 
da Funi, Micacchi fa riferi
mento, è appunto opera di 
Arturo Martini. Una correzio
ne di data: la chiesa di Cri
sto Re è del 1930-31, non del 
dopoguerra. 

E' inoltre doveroso ricor
dare che Achille Funi fu a 
Milano, negli anni Quaranta, 
il maestro rispettato di Mor
ioni, di Dova, di Treccani, 
di Peverelli e di altri giovani 
di talento. Achille Funi dette 
più volte la sua adesione al 
movimento per la pace e fi
gurò come candidato indipen
dente nelle Uste del PCI in 
una delle elezioni amministra
tive di Milano alcuni anni fa. 
ANTONELLO TROMBADORI 

(Roma) 

I comunisti per i 
pensionati più vec
chi e disagiati 
Cari compagni, 

permettetemi di esprimere 
attraverso il giornale tutto il 
mio plauso ai parlamentari 
comunisti i quali, grazie alta 
loro tenace e costante batta
glia, insieme a tutta la sini
stra. sono riusciti a battere il 
governo Andreotti-Malagodi e 
la banda democristiana sulla 
questione delle pensioni per i 
più vecchi. Io sono andato in 
pensione nel 1960, e un po' 
perchè ho lavorato nel perio
do fascista, quando i padro
ni fascisti non mettevano te 
marchette: un po' perchè i 
governi del dopoguerra non 
si sono mal preoccupati dei 
pensionati, ho sempre preso 
un assegno di fame fé quan
do dico fame, intendo pro
prio fame: cioè saltare i pa 
stiì. 

Adesso vedo che. grazie al 
voto e alla battaglia del PCI 
per me la pensione aumen
terà del 30 per cento. Vi di
co subito che non è tanto. 
perchè la mia pensione è co 
sì bassa che se anche aumen
tasse del 20o per cento sa 
rebbe sempre sproporzionata 
rispetto al fatto che ho lavo 
rato tutta la vita, da quando 
avevo 12 anni. Ma due o tre 
mila lire in più, quando ci si 
deve accontentare di latte per 
sopravvivere, anch'esse conta 
no. 

Ancora grazie, e continuate 
a dare una mano alla porera 
gente. 

GIOVANNI BARBIERI 
(Milano) 

niente. Forse pensano di dar
mi quello che mi spetta quan
do ormai sarà troppo tardi? 
No, i pensionati la pensano 
diversamente, gli arretrati li 
vogliono adesso, subito, per 
poterli spendere come e quan
do gli fa comodo. Perchè, mi 
chiedo, quelli del ministero 
(Villa Patrizi) non liquidano 
prima noi anziani e poi man 
mano i più giovani? 

LUCIANO GIORDANI 
(Follonica-Grosseto) 

Chi bisogna colpire 
per eliminare 
la vera criminalità 
Caro direttore, 

ascoltando gli interventi del-
l'on. Andreotti in occasione 
del voto di fiducia, ho sentito 
che ha spesso insistito nel 
preannunciare misure repres
sive per « stroncare la crimi
nalità comune ». Ma mi sem
bra che egli non abbia speso 
neppure una parola per dir» 
di voler stroncare il malco
stume, le ruberie e gli scan
dali che infestano tutto l'ap
parato dello Stato, e che ve
dono all'avanguardia gli uo
mini del partito dell'on. An
dreotti. Tanti di questi per
sonaggi, dal nulla sono di
ventati miliardari, chi è pro
prietario di grandi complessi 
turistici, chi di grandi appez
zamenti di terra, chi di inte
ri quartieri e fabbricati. 

Intanto, specialmente in pro
vincia di Reggio Calabria, i 
provvedimenti di polizia in
flitti a poveri disgraziati non 
si contano più, si butta in 
galera della gente per niente. 
Chi si è costruito una piccola 
casetta «fuorilegge» viene col
pito anche se è un poverac
cio; chi ha rovinato quartie
ri e città vive invece libera
mente. diventando sempre più 
ricco. Devo anche aggiungere 
che spesso la famosa leggi 
antimafia viene strumentaliz
zata per colpire gli uomini di 
sinistra, mentre coloro che 
hanno rubato i soldi del po
polo sono impuniti e liberi 
di continuare a rubare. 

Caro direttore, è bene che 
l'on. Andreotti si metta in 
testa che la criminalità co
mune, come lui la chiama, 
non si elimina anunciando leg
gi repressive, bensì democra
tizzando il Paese, attuando 
delle vere e proprie riforme, 
dando lavoro a tutti; e stron
cando il malcostume dove es
so si annida, e punendo i re
sponsabili, siano essi ministri, 
sottosegretari o grossi specu
latori loro amici. Solo così 
facendo nella nostra Italia e 
nella mia Calabria tornerà fai 
tranquillità. 

NICOLA D'AGOSTINO 
(Cànolo - Reggio Calabria) 

Tutti hanno senti
to i fischi, meno 
il soprintendente 
Egregio direttore, 

ho letto sul suo pregiato 
giornale del 17 luglio la re
censione del signor Rubens 
Tedeschi sulta rappresentazio
ne dell'opera <r Emani », spet
tacolo inaugurale della cin
quantesima stagione lirica del
l'Arena. 

Nulla da obiettare per quan
to concerne l'analisi critica 
sull'esecuzione dell'opera. Non 
è mio compito né mio inten
dimento contestare il giudizio 
espresso, anche se in questa 
materia le opinioni sono sem
pre molto opinabili. 

Non trovo invece risponden
te a verità quanto si riferi
sce alla cronaca dello spet
tacolo; in detta cronaca è sta
to scritto che il maestro De 
Fabritiis. al suo ingresso al 
terzo atto, sarebbe stato so
noramente fischiato. Questo 
non è affatto vero. Vero è 
che verso la metà del primo 
atto, dalle gradinate — ove 
si assiepavano migliaia di 
spettatori — è partita isola
tamente l'esclamazione «sve
glia maestro! ». Nessun fischio 
si è udito. 

Un pubblico entusiasta, M 
vero pubblico che ama anca* 
ra il melodramma, ha rip+ 
tutamente applaudito lo spet
tacolo; e questo è quello che 
conta. Il successo si è ripe
tuto, anche maggiormente, 
nell'esecuzione del 21 luglio. 
Mi permetto pertanto, corte
semente pregarla dì voler ri
stabilire la verità dei fatti 
nei modi che ella riterrà più 
opportuni. 

Con i più vivi ringrazia
menti, gradisca i miei mi 
gliori saluti. 
CARLO ALBERTO CAPPELLI 

(Soprintendente dell'Ente 
spettacoli lirici dell'Arena 

di Verona) 

Cara Unità, 
chi scrive è un vecchio peii 

stonato delle ferrovie. Ho com 
piuto io anni e sono tutto 
l'anno alle prese con medico 
e farmacista, e con una ma 
no appoggiata sui cancelli de) 
Veruno. Mi ritolgo al vostro 
giornale perchè è l'unico chr 
sa difendere i più descredati 
Sono trascorsi 11 mesi dallo 
data (primo settembre 19711 
in cui è fata decisa la riva 
lutazione della nostra pensio
ne, ma finora non si è visto 

Come ben dice il soprin
tendente Cappelli, in materia 
crìtica le opinioni sono opi
nabili. Tuttavia nel caso del. 
l'Emani e del maestro Oli-
viero De Fabritiis, l'unanimi
tà negativa è tale da offrir» 
almeno una confortevole cer
tezza. Vogliamo dare un'oc
chiata al Resto del Carlino! 
Il maestro O.d.F. «non ha 
mai sorpassato il livello più 
basso della routine». O al 
Giorno! Quando i cantanti 
« volevano slanciarsi davvero. 
chi trovavano sul podio? Il 
consulente artistico dell'Arena, 
maestro De Fabritiis. Cosi lo 
slancio diventava attesa che 
il ronzio dell'orchestra si met
tesse alla pari con le voci». 
Vogliamo rileggere VAvanti!) 
« Una direzione moscia abu
lica quale quella di Oliviero 
De Fabritiis è difficile abbia 
precedente a memoria d'uo
mo». E cosi via. 

Perchè stunirsi, allora, che 
all'inizio del terzo atto — 
quando è d'abitudine l'applau
so al direttore e all'orche
stra — siano scoppiati nutri
ti fischi? E i fischi infatti ci 
furono e tutti li hanno uditi. 
Tutti, meno il soprintendente, 
il quale — è comprensibile 
— aveva le migliori ragioni di 
fare il sordo. Perciò, mentre 
•omprendo l'ingrata posizio
ne del sig. Cappelli che si è 
scelto un direttore artistico 
scadente il quale si autoaffida 
le opere da dirigere (male), 
posso solo confermare che la 
« verità dei fatti » è quella •> 
sposta nella mia cronaca (r.t.) 
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Sotto sequestro all ' INAM 
i documenti sui medicinali 
Sigillati i locali dove si riuniva la commissione che ha elaborato l'elenco dei prodotti 
da « cancellare » — Si indaga sulla nocività di più di seicento preparati farmaceutici 

MUTUE, MUTUATI 
E FARMACI INUTILI 

CI sembra necessaria una 
valutazione meditata dell'Ini
ziativa dell'INAM di cancel
lazione di un grande numero 
di specialità medicinali dal 
suo prontuario farmaceutico. 

Quel che pensiamo del re
gime italiano di produzione e 
distribuzione del farmaci, lo 
abbiamo scritto un tale nu
mero di volte, da ritenere 
che sia sufficientemente co
nosciuto. Di fatto esiste an
che per merito nostro una dif
fusa consapevolezza popolare 
del carattere di rapina del 
l'industria farmaceutica, spe
cie per il regime gravemente 
arbitrario di fissazione del 
prezzi, di cui essa si glova. 
Non siamo, forse, Invece, riu
sciti a rendere altrettanto dif
fusa la coscienza della ancora 
più grave arbitrarietà della 
proliferazione di farmaci Inu
tili o dannosi, al solo scopo 
di spingere 1 consumi di me
dicinali a livelli parossistici. 
Nel quadro che abbiamo tra
dizionalmente tracciato, c'era 
sempre anche un posto per le 
mutue, per l'evidenza, talvolta 
clamorosa della loro compro
missione con gli interessi del
l'industria farmaceutica. Per
ciò dinanzi all'iniziativa del
l'INAM. abbiamo voluto co
noscerne i termini esatti, pri
ma dì formulare una nostra 
valutazione. Ora ci risulta che 
si tratta della proposta di 
cancellazione di oltre seimila 
specialità medicinali e di Im
missione, per contro di 1.200 
circa specialità nuove. Le pro
poste di cancellazione, formu
late sulla base del suggeri
menti dì una commissione di 
esperti, riguardano la gran 
massa del farmaci aspeclfici, 
del farmaci di gradimento, 
cioè del farmaci Inutili, men
tre le proposte di immissione 
delle 1.200 nuove specialità ri
guardano nella grande mag
gioranza riedizioni di vecchie 
formule, relative in genere a 
farmaci inutili, con aggiunte 
di sostanze nuove, per giu
stificarne il rilevante aumen
to di prezzo. 

Le proposte di immissione di 
nuove specialità sono dunque 
contraddittorie con la parte 
più importante del provvedi
mento che riguarda le can
cellazioni. Questa seconda 
parte è tuttavia di tale ri
levanza da meritare che su 
di essa si incentri la nostra 
riflessione. 

Si tratta della eliminazione 
dalla fornitura mutualistica 
di tutti gli epatoprotettori. dei 
composti vitaminici, del rico
stituenti, degli analgesici 
blandi, degli psicofarmaci, 
ecc. Il primo istintivo com
mento che scaturisce da que
sta constatazione non può che 
essere relativo all'importante 
guadagno di salute che la 
grande massa dei mutuati può 
realizzare se si riesce ad otte
nere che la misura dell'INAM 
si traduca in una effettiva 
drastica riduzione dei consu
mi farmaceutici. 

Diciamo subito che una ri
levante riduzione di consumi 
si verificherà, dì certo, se 
la misura sarà attuata, per 
Il carattere di grande rilievo 
e traumatizzante della propo
sta INAM. Attraverso di essa 
l'opinione pubblica si sente 
dire autorevolmente che al
meno la metà dei farmaci 
che sono in commercio sono 
inutili (se non nocivi). 

Non abbiamo qui lo spazio 
per indagare sulle ragioni 
profonde che hanno Indotto 
TINAM ad una tale Iniziativa. 
Vi può essere il desiderio di 
candidarsi come l'organismo 
più capace di affrontare I 
problemi sanitari più incan
creniti e compromessi e quin
di come il più capace di ag
gredire le questioni che si vo
gliono vedere risolte dal Ser
vizio sanitario nazionale Ma 
di questo, semmai, ragione
remo a suo tempo: ora pro
babilmente il rilievo che In
teressa di mettere di più in 
evidenza sta nel fatto che 
l'episodio mostra come la crisi 
della condizione sanitaria ita
liana sia ormai non più con
tenibile ed abbia raeeiunto li
velli tali da indurre gli stessi 
organismi tradizionali prota
gonisti e aeenti di tale crisi. 
ad assumere iniziative cla
morose per tentare di sot-
trarvisl 

E* nostro parere, quindi 
che l'iniziativa INAM vada 
presa in considerazione da 
parte di tutte le forze poli 
tiene e sociali democratiche 
perchè si giunca a misure 
operanti che blocchino la pro
liferazione arbitraria del far
maci 

Sappiamo bene che a quel 
punto si apriranno problemi di 
acutezza estrema La mag 
gioranza delle industrie far
maceutiche resteranno depo
sitarie di licenze di fabbri 

cazione di medicinali che In
vece saranno esclusi dalle 
mutue dall'ambito del loro 
consumo. Tali industrie man
terranno per altro verso in
tatte le grandi possibilità di 
promozione delle vendite che 
sono state veicolo di eleva
zione impressionante dei con
sumi. 

Dunque è prevedìbile che 1 
meccanismi promozionali si 
rovesceranno più accentua
tamente sui medici, sui far
macisti, sui mutuati perchè 
le medicine precedentemente 
fornite gratis continuino ad 
essere consumate a spese del 
mutuato. 

Non ignoriamo la gravità 
dell'insidia che cosi si aprirà; 
ma 11 problema avrà dimen
sione troppo grande per es
sere ignorato. 

Se qualcuno ha fatto conto 
che l'operazione serve solo a 
riequilibrare i bilanci mutua
listici trasferendo parte dei 
loro oneri sulle spalle del mu
tuati, si è sbagliato: il mec
canismo che si metterebbe in 
moto non potrebbe che con
durre a rilevanti conseguenze. 
In nessun caso, l'INAM può 
illudersi di scaricare il costo 
(o una parte del costo) di 
medicinali utili sul lavoratori. 

Anzitutto, prende fin da ora 
carattere della maggiore ur
genza l'introduzione di una 
misura di divieto della pro
paganda e della promozione 
delle vendite dei farmaci. Il 
Parlamento, sia pure col tie
pido strumento dell'ordine del 
giorno, si è pronunciato più 
volte in tal senso, cosi come 
gli stessi elaborati governa
tivi come il «Progetto 80» 
hanno sostenuto. 

In secondo luogo si aprirà 
una posizione difficilmente so
stenibile per 11 ministero della 
Sanità. Migliaia di farmaci da 
esso autorizzati sono combat
tuti come inutili o nocivi da 
numerosi medici e farmacolo
gi e vengono infine esclusi 
dalle mutue. Come potrà il 
ministero intestardirsi a di
fendere a lungo certe posi
zioni rilevate ormai come solo 
speculative delle industrie far
maceutiche? Ed aggiungiamo 
Infine che si apre cosi un 
banco di prova di rilevante 
valore per la professione me
dica in genere. 

Anche fra i medici più con
servatori è estremamente dif
ficile trovarne uno che di
fenda la medicina farmacolo
gica, la professione medica 
confinata al rango di una in
terminabile serie di prescri
zioni farmaceutiche. La con
dizione nuova che si aprireb
be col provvedimento INAM 
porrebbe i medici nella con
dizione di avviare un modo 
nuovo di esercizio della pro
fessione. senza il comodo om
brello di migliaia e migliaia 
di farmaci. 

E* forse sperare troppo? E* 
davvero possibile che proprio 
l'INAM diventi protagonista di 
una svolta cosi importante? 
Non è 11 caso di Indugiare 
troppo su tutto ciò. Quel che 
conta è che il movimento 
oppraio e le forze democra
tiche hanno un'occasione di 
Inserimento troppo importante 
per lasciarsela sfugmre Non 
è la riforma sanitaria; ma 
può essere un passo di erande 
importanza per intaccare uno 
dei più gravi fattori di de
generazione mercantile del si 
stema sanitario, che fino ad 
oggi hanno liberamente e ne
gativamente agito 

Sergio Scarpa 

Si scontrano 

due aerei 

in Colombia: 

37 morti 
BOGOTA', 29. 

Due DC-3 della compagnia 
di band .era « Avianca » si so
no scontrati in volo poco dopo 
il decollo: si teme che tutte 
le 37 persone che viaggiava 
no a bordo dei due aerei sia
no morte. La sciagura è ac
caduta presso Villavicenc:o. 
ad una ottantina di chilo
metri daila capitale. Sul posto 
sono state inviate numerose 
squadre di soccorso. 

Secondo quanto ha dichia
rato un funzionano della com
pagnia aerea, sembra che i 
due velivoli si siano scontrati 
perchè, per un errore di na
vigazione, s; erano improvvi
samente trovati sulla stessa 
rotta. 

La magis t ra tura è inter
venuta nella questione del
lo « sfoltimento » dei medi
cinali deciso dalPInam. Su 
manda to del pre tore di Ro
ma, infatti, i carabinieri del 
Nucleo anti - sofisticazioni 
hanno sequest ra to tu t to il 
materiale che si trovava 
negli uffici del l ' Inam che 
hanno ospi tato recentemen
te la commissione incari
cata di decidere la cancel
lazione dagli elenchi di me
dicinali forniti gratuita
mente ai mutuat i , di quei 
prodott i r i tenuti inutili o 
addir i t tura dannosi . Com'è 
noto lo « sfoltimento » do
vrebbe por ta re alla esclu
sione di migliaia di medi
cinali finora compresi nel 
prontuar io dell 'ente. 

I carabinieri non hanno 
solo provveduto a seque
s t ra re una notevolissima 
quant i tà dì mater ia le (ver
bali delle riunioni della 
commissione, elenchi di 
medicinali, documenti va
ri , ecc.), m a hanno anche 
sigillato porte , finestre, 
cassetti , schedari dei loca
li dove si sono svolti i la
vori degli espert i del
l'INAM. 

Aumentano 
i disoccupati 
in Finlandia 

HELSINKI. 29. 
Alla metà di luglio si con

tavano in Finlandia 60.000 di
soccupati, ovvero 17.000 in più 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Questi dati 
sono contenuti in un rappor
to del ministero del lavoro. 

L'iniziativa della magi-
s t r a tu ra r o m a n a è s t a t a 
provocata non già dall'ini
ziativa della cancellazione 
dei medicinali, m a dal fat
to che essa sarebbe accom
pagnata per circa 660 p r ò 
dott i da un giudizio di no
cività. 

Ora, polche, com'è noto , 
l 'autorizzazione alla vendi ta 
di un medicinale è condi
zionata ad una autorizza
zione del minis tero della 
Sani tà che dovrebbe con
cederla. a lmeno teorica
mente , solo dopo severis
s ime prove e sperimenta
zioni, l ' intervento della ma
gis t ra tura tenderebbe ad 
accer tare le condizioni che 
hanno permesso la circo
lazione e la vendita di pro
dot t i r i tenuti o r a nocivi 
dalla commiss ione del 
l'INAM. 

Lo scopo della magistra
tu ra sarebbe, dunque , quel
lo di documentars i su tut
ta la quest ione. 

Si t r a t t a senza dubbio di 
un' indagine assai comples 
sa e delicata, anche perchè 
la notizia della cancellazio
ne di migliaia di medici
nali dai p ron tuar i delle mu
tue ha susci ta to vasta eco, 
ol tre che negli ambient i 
medici e in quelli farma
ceutici, fra la g rande mas
sa dei mutua t i . Gli interes
si in ballo sono di notevo
lissima en t i tà e l 'interven
to della mag i s t r a tu ra sot
tolinea il fatto che o rmai 
il p rob lema della p r o d u 
zione farmaceutica, già og
getto tant i anni fa di una 
inchiesta pa r l amen ta re , si 
è incancreni to e deve esse
re affrontato con decisione 
sul p iano polit ico. 

Si annunciano, come ogni anno, cifre-record e paurosi ingorghi stradali 

ANTICIPATO L'ESODO D'AGOSTO 
IO milioni verso le ferie 
La chiusura di alcune grandi fabbriche del nord ha già fatto iniziare ii ritorno ai centri d'origine delle famiglie di lavoratori emi
grati - Situazione critica sull'Autostrada del Sole nel tratto appenninico - Le misure di sorveglianza: 9 mila uomini e 30 elicotteri 

TERMINI, TRAFFICO RECORD 
Malgrado la istituzione di convogli ferroviari 

straordinari, l'inizio dell'esodo ha fatto registra
re il consueto, penoso assalto ai treni che si 
verifica puntualmente ogni anno. E specialmen
te — come documenta la foto scattata alla sta
zione Termini, eccezionalmente affollata, con 
lunghissime code davanti alle biglietterie — nei 
centri dove è concentrata l'emigrazione interna 
italiana e da cui, dunque, i lavoratori muovono 
in questi giorni per rientrare — sia pure breve

mente — nei luoghi d'origine. Particolarmente 
affollate sono risultate le stazioni di Milano-
Centrale, Roma-Termini e Torino-Porta Nuova: 
e si prevede che quest'anno sarà battuto ogni 
record di « movimento » ferroviario. Basti dire, 
del resto, che le FF.SS. hanno istituito più di 
trenta treni straordinari per il sud e le zone tu
ristiche. Il peggio, tuttavia, dovrebbe venire do
mani quando si incroceranno chi parte per le 
ferie d'agosto e chi rientra da quelle di luglio. 

Il tempo 
ci assiste 
ma solo 

per metà 
« Se i l tempo ci assiste... » 

è la frase sulla bocca di 
tu t t i . Ora, i l caldo c'è. Il 
beltempo non propriamente. 

La « corsa verso le vacan
ze » non è favorita da con
dizioni meteorologiche ott i
ma l i : gli esperti prevedono 
fino al prossimo cinque ago
sto tempo variabile con tem
poral i , specie sulle regioni 
del Nord. Nel prossimi gior
ni Il maltempo seguirà co
munque una linea Nord-Sud 
attenuandosi man mano sui 
contrafforti appenninici. La 
temperatura tende a dimi
nuire nelle regioni centro-
settentrionali, mentre nel 
Meridione non dovrebbero 
aversi mutamenti sensibili. 

Dal 5 al 10 agosto I me
teorologi prevedono II sospi
rato bel tempo su tutta l ' I 
tal ia, penisola e isole, con 
aumento anche sensibile del
la temperatura soprattutto 
nelle regioni d'alta Italia 
(cerchia delle Alpi e pianu
ra padano-veneta). 

Ferragosto, invece, forse 
con l'ombrello. A part ire dal 
10-11 del mese dovrebbe in
fat t i r icomparire la pioggia, 
che, secondo gl i esperti, in
teresserà principalmente i l 
nord Italia e parte delle re
gioni del centro della peni
sola. 

Sui l i toral i , comunque, Il 
maltempo dovrebbe l imitarsi 
a qualche acquazzone di bre
ve durata. 

L'assurda e costosa trafila d'un derubato romano 

Deve riscattare ai Pegni 
la roba che gli fu rubata 

Ritrovate le calcolatrici al Monte dove il ladro le aveva impegnate 
ha dovuto pagare L. 250 mila per riaverle - L'ordinanza del giudice 

Devono aver lo scambiato per un industr ialotto su l l 'o r lo del fa l l imento oppure per un mo
desto professionista, smanioso d i f a re quat t r in i , quando si sono v is t i davant i a l la cassa i l 
giovane sconosciuto (un ladro, r isu l terà poi) che aveva l'« a r ia d i una persona per bene » e 
che proponeva di impegnare due calcolatrici elettriche. Solo così può spiegarsi la « svista > 
degli impiegati del monte dei pegni della cassa di risparmio di Roma, t quali hanno ver
sato al giovane ben 230.000 li
re per le due calcolatrici sen
za essere sfiorati dal minimo 
sospetto che potessero essere 
state rubate. Ed hanno con
trollato pure i documenti, co
me stabilisce la legge, ma non 
hanno trovato nulla di anor
male. Tutto è filato liscio, dun
que, anche perché dalle due 
calcolatrici erano stati accura
tamente tolti i numeri di ma
tricola (quelli posti all'ester
no), giacché erano state ruba
te nella sede romana della so
cietà finanziaria ausiliaria ita
liana, di cui è titolare il si
gnor Fausto Forcellati. 

La storia in breve è questa: 
la mattina del 9 settembre del
lo scorso anno recandosi In 
ufficio, in piazza Ippolito Nle-
vo 1, il signor Forcellati sco
pre il furto I ladri si sono 
introdotti, di notte, all'inter
no della sede della FAI ed han
no rubato macchine da scrive
re e calcolatrici. La denunzia 
è presentata ai carabinieri del
la locale stazione, quella di 
Porta Portese. il cui coman
dante qualche giorno dopo in
forma il signor Forcellati che 
due calcolatrici sono state tro
vate: sono custodite in pegno 
presso ia cassa di risparmio 
di Roma Per ritirarle la tra
fila è lunga. Per ben quattro 
volte egli deve recarsi (spon 
taneamente o perché convoca
to) in tribunale, fino a quan
do cioè non riesce ad ottene
re dal giudice istruttore dott 
Achille d'Albore, il documento 
scritto per il dissequestro e la 
riconsegna al proprietario del 
le due calcolatrici (i cui nu
meri di matricola di telaio 
corrispondono a quelle trafu 
gate) ma — e questo è il bel
lo. o il brutto se volete — 
<» previo TtmboT<io al monte di 
pietà della somma data a pre
stito. deqlt interessi e degli 
eventuali diritti accessori» 

Queste parole tradotte in ci 
tre corrispondono alla somma 
di lire 251 200 che il Forcella 
ti deve versare alla cassa di 
risparmio per riavere indietro 
— sette mesi dopo — le sue 
due calcolatrici che erano 
state imnegnate rispettivamen
te una per 130 000 e l'p.ltra per 
100 000 lire. Una cifra elevata 
che esclude automaticamente 

la ricettazione e l'Incauto ac
quisto. ma che lascia l'ama
ro in bocca alla vittima che 
deve rimborsare i soldi 

Dopo il danno anche la bef
fa: il malvivente, evidente
mente Inesperto nel manovra
re le calcolatrici, prima di 
impegnarle le aveva fatte fun
zionare (forse per conoscere la 
somma della cifra che poteva 
incassare) ad un voltaggio più 
basso, causando un guasto al
l'apparato elettrico. 

Un ladruncolo, dunque, in
capace di far funzionare le 
calcolatrici ma capacissimo 

nel fare i suoi calcoli ed esper
to nel non destare sospetti 
giacché se gli impiegati del 
Monte di Pietà avessero avu
to il minimo dubbio che le 
due calcolatrici potevano es
sere di provenienza dubbia 
avrebbero certamente indaga
to a fondo e scoperto il mal
vivente. 

Resta l'assurdo d'una legge 
che obbliga il derubato a ri
pagare la refurtiva, esatta
mente come se la ricomperas
se da un ricettatore. 

g. m. 

La scomparsa del 
prof. Giulio Preti 

Perchè accadono gli incidenti 

Un guasto può ingorgare 
fino a 30 Km. di strada 
Le « inezie » che rovinano un viaggio e i luoghi comuni sba

gliati — Guidare non significa essere già in vacanza 

FIRENZE, 29. 
E' improvvisamente dece

duto a Tunisi, dove si trovava 
per un periodo di riposo, il 
professor Giulio Preti, ordi
nario di Stona della filosofia 
presso la facoltà di Magistero 
dell'Università di Firenze. . 

Nato a Pavia nel 1911, Preti. 
che si era laureato nel 1933, 
fece parte di quel gruppo di 
giovani studiosi che, raccolti 
intorno ad Antonio Banfi, die
dero un impulso radicale alla 
sprovincializzazione della cul
tura filosofica italiana, in par
ticolare alla sua liberazione 
dalla ipoteca idealistica che 
era l'espressione della autar
chia ideologica mediante la 
quale la borghesia italiana 
esercitava il suo dominio sul 
piano ideologico 

A Preti, traduttore e studio
so di Newton e Carnap, per
sonalità teoretica di indubbio 
rilievo, si deve con Praxis ed 
empirismo (1957) il tentativo 
forse più rilevante di affron 
tare con gli strumenti del 
neopositivismo e dell'empiri
smo logico, cioè con l'analisi 
del linguaggio, il problema 
del rapporto fra conoscenza 
e azione, cioè il problema del
la a prassi ». In Preti, il ten
tativo è quello di operare una 

sintesi speculativa fra il gio
vane Marx e il pragmatismo 
nutrito di motivi logici alla 
Dewey. Il tentativo fallisce e 
resta come testimonianza del
la crisi di alcuni grandi intel
lettuali di fronte alla riorga
nizzazione capitalistica del la
voro negli anni cinquanta e 
alle difficoltà oggettive del 
movimento di classe. Lo stes
so Preti ne trarrà le conclu
sioni in un'opera più recente. 
Retorica e Logica, separando 
il mondo della scienza da quel
lo dell'azione. 

Le grandi lotte operaie e 
studentesche negli ultimi an
ni. in particolare l'attacco agli 
apparati scolastici come ad 
uno dei veicoli più importan 
ti del dominio di classe nel 
nostro paese, l'avevano indot
to ad arroccarsi ultenormen 
te in una sorta d: scontrosa, 
ostinata difesa della neutra
lità scientifica e del privilegio 
intellettuale. Il suo isolamento 
si era accentuato negli ultimi 
tempi proprio in una univer 
sita come quella fiorentina, 
dove la vivacità del movimen
to e la presenza di una folta 
rappresentanza di docenti de
mocratici avevano reso possi
bile una sperimentazione su 
scala assai vasta 

Una serie di luoghi comuni dannosissimi 
accompagnano l'esodo dell'italiano medio. Ne 
citiamo qualcuno: «Si può sempre mangiare 
qualcosa per strada.» ». Oppure: « Con la mia 
macchina vado sicuro: non è mica una car
retta.^ Se scontro s'abbozza e basta—». Op
pure: a Oramai un meccanico si trova do
vunque».». a Partiamo di notte e arriviamo 
al mattino freschi come rose...». «Io vado 
piano: che gli altri facciano quello che vo 
gltono.„r>. «Macché! Un goccetto prima di 
partire, magari dentro il caffè, ti aiuta, ti 
tira su~.n. 

Per quanto sembri vagamente iettatorio, 
dobbiamo coraggiosamente dire che ognuna 
di queste frasi potrebbe essere considerata 
come «le ultime parole famose». Sia per in
cidenti gravi che possono in essa avere la 
loro riposta origine, sia per inconvenienti 
meno gravi che possono comunque rovinare 
a noi e ad altri le vacanze. 

Cominciamo con la revisione accurata 
dell'auto che nno deve essere fatta all'ulti
mo momento e, tanto meno, per strada. Il 
75 per cento degli automobilisti si comporta 
al contrario. Orbene la polizia della strada 
informa che ogni dieci « fermi-macchina causa 
guasto» — e se ne verificano mille al giorno 
in questi giorni — si segnala un incidente 
grave e Ingorghi che. In una strada a car
reggiata normale, possono raggiungere la 
lunghezza di 20 o 30 chilometri. Lo stesso 
ragionamento vale per chi, credendo di 
essere prudente, procede a passo di lumaca, 
magari impegnando la parte sinistra della 
propria carreggiata. 

Il pasto durante 11 viaggio — assicurano 1 
dietologia — è assolutamente da scartare. Se 
birra, tè. acqua, e altre bibite non parti
colarmente dolcificate passano attraverso lo 
stomaco in mezz'ora-un'ora, qualsiasi altro 
cibo solido può occuparlo per tre quattro 
ore di seguito a scapito dei riflessi visivi e 
motori, essenziali per chi guida. 

D'accordo sulle ore notturne: ma avete 
dormito durante il giorno? L'interrogativo è 
fondamentale e non servono caffè o ecci
tanti ad attenuarlo, anzi. Il m cicchetto alza-
pressione* è responsabile di errori disastrosi 
alla guida esattamente quanto il sonno invin
cibile o la scarsa visibilità dovuta appunto 
alle nebbie notturne. 

Quanto alle macchine sicure, sentite l'ulti
ma. Le statistiche rilevano che più nume
rosi sono i morti negli incidenti in cui sono 
state coinvolte vetture oltre I 1500 centi
metri cubici di cilindrata, perché la velo
cità annulla 1 vantaggi della maggior robu
stezza del veicolo. 

I dati delI'OMS (organizzazione mondiale 
della Sanità) attribuiscono infine alle be
vande alcool iene il cinquanta per cento degli 
incidenti Ma la gente si ostina a pensare 
all'alcool come pericolo soltanto nel caso 
di « ubriachezza totale ». Invece l'alcool è 
dannoso anche se ingerito in dose minima: 
basta mezzo bicchiere di vino per attenuare 
I riflessi 

Una statistica curiosa informa inoltre che 
un automobilista mentre guida compie con
temporaneamente altre 24 diverse attività 
che egli * ritiene secondarie e compatibili » 

Uno dei primi incidenti mortali dell'esodo. 
In questi rottami sono morti un uomo e la 
f i g l i a dì sette ann i . Erano s ic i l ian i che risie
devano a Torino e tornavano in Sic i l ia per 
i pochi giorni annuali di riposo 

dal pensare a cose diverse fino al parlare 
(al mangiare, come dicevamo) all'ammirare 
il panorama o magari a discutere con moglie 
e figli, o, improvvisamente, concentrare !a 
attenzione sul notiziario radiofonico che fino 
a quel momento era solo sottofondo mu
sicale 

Invece guidare è un'attività che richiede la 
massima attenzione: viaggiare non significa 
già essere in vacanza, sdraiati sulla spiaggia. 
Viaggiare, per chi guida, è ancora un lavoro. 
da compiere con serio impegno. 

La chiusura di alcune grandi 
industrie del Nord — come la 
Fiat, la Lancia, la Ceat che han-
no anticipato a venerdì sera 
la sosta estiva — ha fatto scat
tare fin da ieri notte la gran
de operazione dell'esodo d'ago
sto. Si calcola che dieci mi
lioni si metteranno in marcia 
(o si sono già messi in movi
mento fin dalla notte) entro 
questa giornata per strappare 
qualche ora in più di riposo 
cercando di raggiungere, con 
il massimo anticipo possibile, 
i luoghi dì villeggiatura (che 
più spesso sono soltanto le 
città ed i paesi del sud dove 
ritornano per pochi giorni i 
milioni di lavoratori costretti 
ad emigrare al nord in cerca 
di lavoro). 

Le prime notizie che giun
gono dalle grandi città — do
ve è concentrata la grande 
massa degli italiani che pos
sono permettersi qualche gior
no di vacanza — non sono dun
que, come ogni anno, molto 
liete. Si tratta, come al solito. 
di notizie che informano dei 
primi ingorghi ed incidenti 
stradali ed autostradali; e che 
prevedono un aggravarsi della 
situazione per la giornata 
odierna e per domani (quando 
vi sarà l'incrociarsi con il traf
fico di ritorno di quanti han
no avuto in luglio le loro fe
rie). 

Basti dire — per farsi una 
prima idea della situazione — 
che già nelle ventiquattro ore 
che hanno preceduto le 6 di 
ieri mattina al casello di Mele-
gnano sull'Autostrada del Sole 
(quella, dunque, che porta emi
granti e turisti verso il Mez
zogiorno) erano transitati 42 
mila autoveicoli e che l'im
provviso afflusso ha causa
to difficoltà perfino nel ri
fornimento di carburante, giac
ché molte stazioni di ser
vizio hanno esaurito le scorte, 
Seguono, nell'ordine di inten
sità del traffico, la « Serenis
sima» Milano-Venezia e l'au
tostrada dei fiori che porta al
la riviera ligure ed alla Versi
lia. Si prevede comunque che, 
complessivamente, fra la fine 
del mese ed i primissimi gior
ni di agosto circa due milioni 
e mezzo di automobilisti (cir
ca 6 o 7 milioni di viaggia
tori) affolleranno le strade 
nazionali. Nella sola Milano, 
ad esemplo, si calcola che sia
no già partite almeno ottocen
tomila persone mentre il co
mando compartimentale della 
Stradale di Torino prevede 
che fra ieri e oggi un milione 
di torinesi abbandoneranno la 
città. 

La situazione si è fatta su
bito pesante in tutto il nord, 
con particolari difficoltà nel 
tratto appenninico dell'Auto
strada del Sole (fra Firenze 
e Bologna) dove spesso, da 
sempre, si deve procedere su 
unica carreggiata: tanto che 
la Stradale e TACI suggerisco-

-no agli automobilisti di per
correre nelle ore di punta 
(dalle 7 alle 11 e dalle 17 alle 
20) la strada statale 64 Poirefc-
tana o la 65 della Futa. I n 
ogni caso quell'importante 
tratto autostradale è stato 
chiuso al transito di autovei
coli merci di peso superiore 
al 50 quintali. 

Per tentare di porre riparo 
in qualche modo a questa si
tuazione — ed ai pericoli certi 
di luttuosi incidenti che ne 
derivano — il Ministero del
l'Interno sta mobilitando (in
formano le fonti ufficiali) il 
massimo delle forze disponi
bili. Questo non vuol dire, na
turalmente, un agente di poli
zia ad ogni incrocio, bensì 
un massacrante tour de force 
cui saranno sottoposti circa 
9.000 uomini che dovranno pat
tugliare in continuazione, su 
automobili e motociclette, le 
strade italiane; più una tren
tina di elicotteri destinati ad 
un controllo generale della si
tuazione ed alla tempestiva 
segnalazione di ingorghi e in
cidenti nelle zone di maggior 
traffico. Nel Lazio è stata 
presa una iniziativa partico
lare da parte degli Ospedali 
Riuniti: alcuni elicotteri, par
ticolarmente attrezzati, con a 
bordo un medico ed una scor
ta di plasma sanguigno, sorvo
leranno le strade nei giorni di 
prevedibile maggior traffico 
cosi da prestare un primo 
«pronto soccorso» volante e 
provvedere poi al trasporto 
gratuito dei feriti fino allo 
Ospedale romano di San Ca
millo. 

Tante precauzioni, comun
que, non possono risolver» de
finitivamente i rischi dell'eso
do né arrestare l'ondata quo
tidiana di incidenti stradali. 
Ieri, ad esempio, un incidente 
con due morti (Rosario Cri
velli e la figlia di sette anni) 
è avvenuto sull'autostrada del 
Sole: la NSU, sulla quale 
viaggiavano con tutta la fa
miglia (sono lavoratori sici
liani residenti a Torino ed 
erano diretti per una breve 
vacanza nei luoghi d'origine), 
è stata tamponata ed è finita 
fuori strada. Altre due per
sone — una donna di 36 an
ni e la figlia di 16 — sono 
morte in uno scontro sulla 
statale Milano-Alessandria. 

Operazione PREZZO ONESTO 

insuperabilmente Buono TONNO 3foaimexa6ì£e~> 
il TRANCI0R0SA 

Il tonno Insuperabile è reclamizzato solo su « (Unita » per portare a conoscenza del lavoratori che nessun aggravio di costo pubblicitario è gravato sul prodotto. 
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Esplodono le contraddizioni del centro-sinistra 

COMUNE: SCELTE DECISIVE 
(ma alla Regione torna 
a profilarsi l a crisi) 

Seduta impegnativa domani al Consiglio comunale per decen
tramento, opere pubbliche, casa e università — Manovre so
cialdemocratiche e liberali per una svolta di centro-destra 

Decentramento, legge per la casa, stanziamenti in opere pubbliche e università: sono 
questi gli argomenti che II Consiglio comunale dovrà affrontare nella seduta di domani sera. 
Quattro problemi che hanno interessato In queste settimane la vita politica e amministrativa 
del Campidoglio e che sono stati riuniti in una unica seduta per le decisioni finali. La 
Giunta e la maggioranza di centrosinistra sono quindi chiamate domani sera a precise scelte, 
ad adottare quei provvedimenti fino ad oggi rinviati. La Giunta quadripartita del Comune 

dovrà assumersi questi lm-

Inaugurata da Paolo Bufalini 

la sezione PCI di Ladispoli 

Ieri sera è stata inaugurata a Ladispoli la nuova sezione del 
Partito, frutto del lavoro e del sacrificio di decine di iscritti. 
Ha presieduto la manifestazione il compagno senatore Paolo 
Bufalini, delia Direzione del Partito. Erano presenti centinaia 
di compagni tra cui molti militanti del PSIUP che in questi 
giorni sono confluiti nel PCI . Prendendo la parola, il compagno 
Bufalini ha sottolineato la serietà dell'attuale situazione politica 
• l'esigenza di un vasto impegno di tutto il Partito per battere 
Il governo di centro-destra 

Le decisioni del Comitato federale 

e della Commissione di controllo 

Compagni del PSIUP 
cooptati negli organismi 

dirigenti del PCI 
Venerdì scorso si sono riu

niti il Comitato federale e ia 
Commissione federale di con
trollo per discutere sull'ini
ziativa del Partito nell'at
tuale situazione politica e 
sui risultati del IV Congres
so nazionale del PSIUP. A 
conclusione del dibattito sul
la relazione del compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione, il Comita
to federale e la Commissio
ne federale di controllo han
no cooptato nel Comitato fe
derale i seguenti compagni 
provenienti dal PSIUP: Lui
gi Arata, Asor Rosa, Gian
carlo Bozzetto, Giorgio Fre-
gosì, Alvaro Jacobelti, Ro
berto Maffioletti, Vittorio 
Parola, Mario Pesce, Um
berto Santacroce, Tullio Si-
gnorazzi. Angela Trivulzio. 

I compagni Ottavio Bjgia-
retti e Gino Salvi sono stati 
chiamati a far parte della 
Commissione federale di 
controllo. Il compagno Vit
torio Parola è stato cooptato 
nel Comitato direttivo della 
Federazione. 

Altri compagni saranno 
impegnati nella direzione 
delle sezioni, dei comitati di 
zona della città e della pro
vincia. Il Comitato federale 
e la Commissione federale 
di controllo, dopo aver rile
vato la grande importanza 
politica della decisione della 
maggioranza degli iscritti 
del PSIUP di confluire nel 
nostro Partito, hanno espres
so loro il fraterno e calo
roso benvenuto dei comuni
sti romani. 

Si è svolta venerdì scorso alla sezione di Fiumicino 
del PCI l'Assemblea di confluenza dei compagni del PSIUP 
presieduta dal compagno Vitale, segretario della zona 
Ovest, e dal compagno Bozzetto. Dopo un'ampia discus
sione di approfondimento sulla situazione politica, sulla 
funzione del PCI e sui motivi di fondo che sono alla base 
della confluenza. 15 compagni del PSIUP hanno preso la 
tessera del PCI assieme al compagno Bozzetto, vice se
gretario della Federazione romana del PSIUP. I compagni 
confluiti nel PCI si sono impegnati a iscrivere altri com
pagni nei prossimi giorni. 

Analoga assemblea delle sezioni della circoscrizione 
Portuense con il compagno Parola, segretario della Fe
derazione Romana del PSIUP, e il compagno Fredda, del 
CD della Federazione e della segreteria di zona, si è svolta 
presso la sezione di Portuense Villini. Nel corso della 
Assemblea 10 compagni del P3IUP si sono iscritti al PCI 
assieme al comp. Salvi del CD. della Federazione Ro
mana del PSIUP. 

W**-VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Fiumicino, ere 

10.30 (Caputo); CD. Morlups, 
•re 18 (Villa e Mariolii). 

FGCR — ore 11. Valmontone. 
riunione dei segretari di circolo 
Zona Collelerro - Palestrim; Cf*i: 
1) preparazione Festival di Zona 
« Nuova Generazione »; 2) Festi
val nazionale de « l'Unita » (Va
lentino. 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Segni, ore 20, 
attivo sulla casa (Graziosi); Cave, 
•re 20,30 assemblea PCI - FGCI 
(Bernardini e Valentini); Ferrovie
ri. ore 17,30. via Cairo!!, 121, 
assemblea generale con Sentiri; 
Cellula SIP, ore 19 in Federazio
ne; Comunali, ore 17,30, assem
blea straordinaria per il Festival 
nazionale dell'* Unità ». 

ZONE — ZONA EST: ore 18,30 
fn Federazione, riunione gruppo 
lavoro per il padiglione del Festi
val nazionale dell'Unità (Faillaci); 
ZONA SUD: a Torpignattara, ore 
18, commissione mostre per il 
Festival nazionale de « l'Unità » 
con Stacchi e Fredduzzi. 

CORSO IDEOLOGICO — Rovia-
no. ore 16.30 (Aletta). 

FGCR — Cave, ore 20,30, Se
greterìa PCI e segreteria FGCR: 
preparazione Festival di Zona di 
« Nuova Generazione » (Bernardi
ni-Valentini); ore 18,30, Torreno-
va, assemblea (Iannidi). 

TUTTI I SEGRETARI DI CIR
COLO SONO INVITATI A PARTE
CIPARE ALL'ATTIVO CHE SI TER
RA' DOMANI, ALLE ORE 18. IN 
FEDERAZIONE CON LA PARTE
CIPAZIONE DEL COMPAGNO PE
TROSELLI. 

Domani attivo provinciale PCI e FGCI 
Lunedi sera, alle ore 18, nei locali della Federazione comunista 

(via dei Frentani) avrà luogo l'attivo provinciale del Partito con 
invito a segretari di sez one del Partito e ai segretari dei circoli 
FGCR con il seguente ordine del giorno: « I compiti del comunisti 
romani nella lotta contro il governo Andreotfi e per una svolta 
democratica ». Relatore il compagno Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione romana del PCI. 

Assemblea a Centocelle 
Oggi a Centocelle, alle ore 10, nei locali di via degli Abeti, si 

terrà una assemblea sul governo di centro-destra e sulla attuale 
situai cn? politica. Nel corso della manifestaz one verranno con
segnai le tessere del Partito ai compagni del PSIUP che entrano 
nel PCI. Parìec'peranno alla manifestazione I compagni Antonio 
Gallo, Cesare Fredduzzi, Sergio Alimonti. 

Carpineto: dibattito sul PRG 
Oggi a Carpineto, alle ore 10 al e nema Bianconi, si svolger» 

un'assemblea popolare sul piano regolatore generale. La manlfe-
stallone è indetta dal Comune, per il PCI parler* il sindaco di 
Gtfpineto, compagno Gioacchino Cacciotti, per il PSI parlerà II 
vie* sindaco, compagno Colanogli. 

pegni In un momento politi
co assai nebuloso e sotto cer
ti aspetti grave: alla Regione, 
come sappiamo, 1 socialdemo
cratici, seguiti dai liberali, 
hanno messo In movimento 
una manovra che. secondo 1 
promotori, dovrebbe sfociare 
nella costituzione di una 
giunta regionale centrista, sul 
tipo del governo Malagodl-
Andreotti. Ma vediamo, bre
vemente, come stanno le cose 
nei tre massimi enti laziali e 
cittadini. 

KtulUNL _ D a alcune setti
mane la voce di una crisi del
la giunta di centrosinistra si 
fa sempre più insistente. Que
ste voci si innestano a situa
zioni di estrema confusione 
e di contraddizione esistente 
all'interno del governo regio
nale e nella maggioranza qua
dripartita. Confusione e con
traddizione che hanno porta
to la giunta sulla consueta 
strada dell'immobilismo, del
l'indifferenza di fronte alle 
sollecitazioni sempre più 
pressanti del movimento di 
lotta. Su alcuni punti di fon
do della vita politica regio
nale. la giunta e la maggio
ranza non sono state capaci 
di uscire dall'equivoco e di 
assumersi precisi impegni: 
occupazione, scuola, asili ni
do, conferenza sulle parteci
pazioni statali, assistenza far
maceutica piena a tutti i la
voratori autonomi, rapporti 
nuovi con gli enti locali della 
regione, pubblicizzazione del 
trasporti, La maggioranza, 
anzi, quando è stata messa 
con le spalle al muro, incal
zata dall'opposizione comuni
sta, e chiamata ad adottare 
alcuni provvedimenti, ha im
boccato la strada peggiore, 
quella che va nel senso con
trario alle aspettative e alle 
attese delle popolazioni la
ziali. 

Nell'immobilismo e nella 
contraddizione si è infilata la 
manovra socialdemocratica. 
Proprio l'altra sera due asses
sori del PSDI hanno deciso 
di «consegnare le dimissioni 
nelle mani del partito» per 
procedere a settembre a «una 
verifica nell'ambito della mag
gioranza ». Insieme a questa 
decisione, si è avuta anche la 
presentazione al consiglio re
gionale, da parte liberale, di 
una mozione che chiede le 
dimissioni della giunta e la 
apertura della crisi. Il conte
nuto di queste manovre è ab
bastanza chiaro: tentare di 
mettere in piedi alla Regione 
una giunta centrista, tutta 
spostata a destra e con l'in
clusione nella maggioranza del 
rappresentante monarchico, 
De Magistris, che dopo la 
«confluenza» nella destra na
zionale del PDIUM si è man
tenuto prudentemente « iso
lato». Con De Magistris il 
centro-destra conterebbe alla 
Regione 27 seggi su 50. Que
sto, naturalmente, nella for
ma ufficiale giacché il gruppo 
neofascista si collocherebbe 
in posizione di rincalzo qua
lora si dovessero verificare 
defezioni. 

CAMPIDOGLIO _ ^ ^ 
sera, come si è detto, quat
tro problemi, sui quali si è 
svolto in queste settimane un 
acceso dibattito, dovranno 
essere risolti. Per quanto ri
guarda il decentramento la 
DC, l'unica che ha manife
stato l'intendimento di non 
rispettare gli impegni, do
vrebbe presentare l'elenco dei 
propri consiglieri di circoscri
zione. Se questo non dovesse 
avvenire, il gruppo d.c. si 
assumerebbe una grave re
sponsabilità di fronte al con
siglio e ai cittadini. 

Sugli altri tre argomenti 
(casa, investimenti pubblici e 
università) il gruppo comu
nista ha presentato una se
rie di proposte precise alle 
quali il centrosinistra dovrà 
dare risposte inequivocabili. 
Per la casa e gli investimenti 
in opere pubbliche le richie
ste dei comunisti tendono a 
mettere in cantiere lavori che 
permettano la ripresa della 
attività edilizia in crisi e nel
lo stesso tempo assicurino la 
attuazione di alcuni impor
tanti e indispensabili servizi 
come scuole, case, asili nido. 
depuratori, urbanizzazione di 
aree destinate all'edilizia eco
nomica e popolare. Inoltre, 1 
comunisti chiedono alla giun
ta precisi impegni per affian
care la lotta contro il conti
nuo aumento dei fìtti e per 
assicurare i servizi sociali in 
alcune zone dimenticate della 
città, come quella della Ma-
«liana. Infine, per quanto ri
guarda l'Università il PCI 
propone un'iniziativa sul 
Parlamento per la rapida ap
provazione della legge che 
prevede il finanziamento del 
secondo ateneo romano a Tor 
Vergata. Inoltre la giunta si 
dovrebbe impegnare a rende
re al piii presto libera l'area 
di Tor Vergata, concordando 
con 1 lottisti insediati una 
soluzione, e precise scelte per 
quanto riguarda il decentra
mento regionale dell'universi
tà 

PROVINCIA _ „ „,„.„,„„ 
provinciale ha un fitto calen
dario di sedute a partire da 
lunedi: quattro riunioni pri
ma delle vacanze estive. In 
queste sedute dovrebbero es
sere affrontati gli argomenti 
rimasti in sospeso come quel
li del problema dell'inquina-
mento e delle scuole. 

L'incredibile vicenda della strada consolare «rubata» nei pressi di Viterbo 

MA DOVE E FINITA LA CASSIA ANTICA? 
Pezzo dopo pezzo nelle ville 

L'ultimo episodio, in ordine di tempo, è il furto di 70 metri di selciato romano • I cortili e i vialetti delle lussuose case pavimentate con Tanti-
co basalto - Gli abitanti della zona: « ma perchè, qui c'è una Cassia antica? » - L'estrema facilità di rubare e di esportare reperti di inestima
bile valore - Lo scandaloso disinteresse del ministero della Pubblica I struzione, maggiore responsabile degli scempi del patrimonio artistico 

GII ultimi resti della Cassia Antica: sono serviti — almeno in parte — a costruire pavimenti e cortili di ville sorte nella zona. 

A NOI BASTA L'AUTOSTRADA 
T?9 CERTO! A che servono più le an-
A j tiche strade consolari romane co
struite col sudore degli schiavi, esal
tate da Orazio, da Dante, da Machia
velli, per dire quelli di casa nostra; 
da Montesquieu, Goethe, Stendhal per 
entrare nella comunità europea, ri
spettate perfino da Attila per riferirci 
all'Asia e potremo continuare ad enu
merare centinaia di personaggi illu
stri, ma purtroppo, ahimé, tutti se
polti? 

L'antico impero romano è morto da 
un pezzo. Oramai siamo nella CEE, 
cari miei, e il tribunale della CEE ha 
sancito, apertis verbis, che le opere di 
interesse artistico, archeologico, archi
vistico, vanno fatte circolare da un 

paese all'altro senza tante storie, co
me il burro, la birra e le caramelle. 
Le gomme americane, no: quelle, al
meno quelle originali, nuovo simbolo 
di civiltà, hanno diritto a una tassa 
da pagare salata per portare appunto 
la «civiltà americana)) in Vietnam e 
altrove. 

Insomma se scompaiono la Cassia, 
l'Appia. la Salaria, la Collatina, la Do
miziano, eccetera, questo non fa altro 
che sottolineare una nuova tappa nei 
rapporti umani; è segno di modernità 
e spregiudicatezza, è il simbolo che le 
cose — tutte le cose — hanno un 
prezzo, debbono essere comprate, ven
dute smerciate. L'Autostrada del So
le, in Italia, basta e avanza. La Cas

sia va liquidata. 
Non è questo il senso delle nuove 

leggi che il nostro governo accetta e 
impone? Non è questo il messaggio 
civile e orgoglioso che ministri della 
Pubblica Istruzione, degli Esteri, de
gli Interni e del Commercio con l'Este
ro — tanti sono i dicasteri inte
ressati — lanciano con un apposito 
decreto ai trafficanti di tutto il mondo? 

E' perciò che non ce la prendiamo 
affatto cori i a soliti ignoti » che in 
località Tre Croci hanno disselciato 
l'antica Cassia. Loro, i ladri, non sono 
altro che i più fedeli interpreti dello 
spirito nuovo che si agita nelle leggi 
del 1972, Andreotti regnante. e «_ 

L'ufficio sanitario: aspettiamo un permesso per intervenire... 

VIPERE ALLA BORGATA GORDIANI 
ZANZARE «NANE» ALLA MAGLIANA 

Una donna di borgata Gordiani mostra una vipera uccisa al cuni giorni fa 

Quattro giovani liberati « per errore » 

Non pagano la cauzione 

e li arrestano di nuovo 
Erano stati liberati assieme ad un altro giovane, 
che aveva versato il mezzo milione richiesto 

Li hanno scarcerati per sba
glio, in realtà perchè non si 
erano accorti che non aveva
no versato la cauzione stabi
lita dal magistrato, allora li 
hanno riacciuffati subito. So
no quattro giovanotti. Davide 
Liberato. Maurizio Tiberi. Do
menico Bisegni e Nazzareno 
Colasanti, che erano stati ar
restati. sembra per furto, nel
lo scorso maggio; uno di loro, 
esattamente il Colasanti, era 
stato protagonista tempo fa 
di un caso analogo. Era stato 
scarcerato « per errore » (al
lora si parlò di un conteggio 
errato della pena) e fu ricon
dotto in prigione proprio al
lorché era riuscito a trovare 
un lavoro. 

Con i quattro, era stato ar
restato un quinto giovane, 
Agostino Antonelli. Per tutti 
e cinque il magistrato aveva 
firmato nei giorni scorsi un 
provvedimento di libertà 
provvisoria, stabilendo in 
mezzo milione a testa la cau-
tlone. Agostino Antonelli ave

va pagato regolarmente: gli 
altri sarebbero dovuti rima
nere dentro ma invece furono 
scarcerati, per un evidente 
« errore » degli uffici del car
cere. Scoperto il quale, sono 
cominciate le ricerche dei 
quattro; nemmeno difficili vi
sto che i giovani erano con
vinti di poter stare tranquilli. 

Cosi, giorni orsono Davide 
Liberato. Maurizio Tiberi. Do
menico Bisegni e Nazzareno 
Colasanti sono stati riacciuf
fati e rispediti a Rebibbia, Ci 
sono rimasti male, come è 
ovvio, e bisogna anche sotto
lineare l'assurdità di un mec
canismo che permette di tor
nare liberi, sia pure provvi
soriamente, soltanto a coloro 
che hanno i quattrini per «pa
garsi » questa libertà. Adesso 
comunque il legale del Cola-
santi ha avanzato un'Istanza 
alla magistratura per ottene
re un nuovo ordine di scar
cerazione, ma senza «pedag
gio». 

Vipere nei borghetti e « zanzare nane » alla Magliana. 
Proprio cosi: < l'estate dei poveri a, in città, è un inferno. 
« L'altranno c'è stata una vera invasione di zecche — rac
conta Aurelia Mariani, che abita alla borgata Gordiani — 
due anni fa i topi: ora siamo assaliti dalle vipere e dalle 
serpi, ci tocca fare i fuochi lungo il campo che circonda 
la borgata per tenerle lontano, e nessuno interviene per 
disinfestare la zona ». Proprio a borgata Gordiani l'altro 
giorno è accaduto un episòdio che, per puro caso, non si 
e trasformalo in tragedia. Una vipera è penetrata nel 
cortile di una casetta dove, in quel momento, un bimbo di 
4 anni, Amedeo Giuliani, stava giocando con un pulcino.. 
I l rettile — lungo circa 50-40 centimetri — si è avventato 
contro il piccolo, che è riuscito fortunatamente a scan
sarsi: così la vipera ha morso il pulcino, che dopo brevis
simo tempo è morto 

Un fatto grave, un fatto per il quale l'ufficio d'igiene 
sarebbe tenuto ad intervenire. Invece niente. E' così, d'al
tronde, anche negli altri borghetti: per esempio, al bor-
ghetto Alessandrino nell'ultima settimana ne hanno trovate 
quattro, di vipere, alcune anche dentro le case, e nessuno 
si sogna dì prendere provvedimenti. Eppoi, ci sono altri 
esempi significativi di « vita estiva » nei quartieri popo
lari, come alla Magliana invasa ultimamente da un'orda 
di « zanzare nane ». 

Milioni di questi insetti — più piccoli in verità delle 
zanzare comuni, e per questo subito battezzate • nane » 
— hanno assalito tutta la zona compresa tra la Magliana, 
Vigna Pia e la via Portuense. 

« E' colpa dell'assurdo sistema dì fognature — dicono 
ora gli abitanti della Magliana — se c'è l'invasione di 
zanzare nane ». In verità, nei quartiere « lager » della Ma
gliana sorto all'insegna della più brutale speculazione, le 
fogne sono — come dire — proporzionali alle abitazioni: 
i liquami, per dirla in breve, vengono scaricati direttamen
te sulle sponde del Tevere — il cui livello d'estate è più 
basso — e li restano. I l parere degli esperti è per i un altro. 
L'ufficiale sanitario del Comune sostiene che la colpa è 
di tre o quattro cantieri della zona, chiusi per ordine della 
Pretura, all'interno dei quali ci sono enormi pozze di acqua 
stagnante: è proprio qui che nascerebbero le terribili zan
zare. Si attende — sempre a detta dell'ufficiale sanitario 
— il permesso delle autorità per poter accedere nei cantie
ri e disinfestare i putridi laghetti. 

Intanto le zanzare — come le vipere — ci sono, e pro
babilmente ci rimarranno per tutta l'estate. 

La notizia che 70 metri di selciato della Cassia 
Antica erano stati rubati nottetempo e portati chissà 
dove non ha sorpreso i viterbesi e gli abitanti della 
zona circostante. Anzi, a dir tutta la verità, la più 
viva incredulità si dipinge sul volto degli abitanti 
quando il visitatore chiede se, per caso, non ci sia 

in quella zona qualche traccia • — 
te da fare, la vecchia Cassia 
è sparita, rimane — in imma
gine — soltanto sulle enciclo
pedie o su qualche guida ar
cheologica specializzata; nel 
concreto, pezzo dopo pezzo, è 
finita nelle ville. 

della vecchia Cassia. La risposta 
più esauriente che può ricevere 
è: « Perchè? Che c'è un'altra 
Cassia? »; e ti guardano con 
un'aria sospetta come se volessi 
prenderli in giro quando dici 
che qualcuno si è messo al
l'opera e scavando e riscavan
do, si è portato via pezzi di 
basalto enormi e ha tolto quel
le poche tracce che ancora ri
manevano della antica strada 
consolare che, partendo da Ro
ma, arrivava fino a Firenze. 
Ora la Cassia Antica fa bella 
mostra di sé, nei giardini delle 
ville più o meno lussuose, nelle 
villette frutto della speculazione 
e delle lottizzazioni che non 
hanno certo risparmiato le 
belle colline che circondano Vi
terbo. 

Neppure i carabinieri, che 
pure sono coloro che dovreb
bero, almeno così si dice, co
gliere i e tombaroli » anzi, nel 
caso in questione gli « strada-
roli » in flagrante, sanno nulla 
di questa strada che dovrebbe 
attraversare grande parte delle 
campagne circostanti Viterbo. 
Vetralla, Cura di Vetralla. Ed è 
proprio in una di quelle zone 
che si conservava il tratto più 
lungo, lasciato finora in pace. 
di quella pavimentazione che 
ha resistito per secoli alle in^ 
temperie e agli sconvolgimenti 
naturali. Forse la zona non 
era la più adatta per costruirci 
ville, o farci passare strade 
asfaltate, fatto sta che almeno 
duecento metri di strada ro
mana offrivano al turista (che 
riesce a trovarli visto che non 
esiste neppure un cartello) 
una bella passeggiata tra il 
verde, e l'occasione di ammi
rare ancora una volta i pro
digi dell'ingegneria degli anti
chi repubblicani romani. A to
gliere anche questo vago ri
cordo ci hanno pensato i ladri, 
anzi, i commissionari dei ladri. 
i quali profittando delle manie 
e antiquarie » dei ricchi bor
ghesi hanno pensato di portarsi 
via anche le strade per ador
nare le loro ville. 

Una pura 
illusione 

A scoprire il singolare, anzi 
l'incredibile * furto > è stato il 
sovrintendente alle belle arti 
del luogo. Enrico Sciarpa, il 
quale nel suo periodico giro di 
controllo tre o quattro giorni fa. 
invece dei bei massi romani, 
sotto i piedi si è trovato sol
tanto qualche buca di terra 
smossa di fresco. Per compiere 
fino in fondo il suo dovere ha 
sporto denuncia: ma è pura il
lusione sperare che qualcosa 
\errà fatto. Ormai i lastroni 
saranno già in viaggio, forse 
per luoghi molto lontani, o for
se, come sussurrano gli esperti 
di antichità del luogo, in posti 
molto più vicini di quanto non 
si creda. Gli acquirenti di re
perti. i saccheggiatori del 
nostro patrimonio artistico sono 
in massima parte di casa 
nostra. 

La Cassia, chi voglia cono
scerla. ormai, può farlo soltan
to in qualche vecchia foto
grafia di repertorio, o. adden
trandosi nelle piccole stradine 
di campagna, può trovarne al
l'improvviso qualche vecchio 
« pezzettino » al massimo della 
lunghezza di un metro, vicino 
a qualche casolare. Anzi, i con
tadini — poiché nessuno si cura 
di spiegare loro l'importanza 
di quei reperti e. quindi, di 
proteggerli — poiché i « pezzac-
ci di sasso » fanno sobbalzare 
i trattori, contribuiscono anche 
loro a farne piazza pulita: ci 
passano con le ruspe, divelgono 
il selciato, accantonano i massi 
da una parte e tanti saluti. Ma 
loro almeno non ne fanno oc-
gotto di mercato e specula
zione. 

C'era una volta il « forum 
Cassii ». dice un geologo espor
to della zona, lì ci dovrebbero 
essere ancora tracce della Cas
sia Antica. Ennesima delusio
ne. il forum Cassii è ormai una 
strada bitumata, dove i com
pressori danno l'ultimo colpo di 
era zi a a quel poco che restava. 
Poi il geologo fa un tracciato 
per terra e spiega dove si tro
vava e quali luoghi attraver
sava la vecchia strada roma
na; ma ormai non c'è più nien-

Gli affreschi 
di Barbavano 

E sempre e solo sulle guide 
si possono trovare gli affreschi, 
pregevoli che ornavano la chie
sa di Barbarano, portati via 
con tutta la calma possibile dai 
soliti ignoti. «Qui. impadronir
si di reperti archeologici — 
prosegue il geologo, che però 
non vuole dire il nome — efun 
gioco da bambini. Si prende 
un trattore da contadini e si 
comincia a lavorare. Quando si 
trova il vuoto, che indica in 
genere l'esistenza di una tomba 
etrusca. il trattore si ferma 
per un « guasto meccanico >. 
Poi la notte arrivano i « tom
baroli », che si mettono a sca
vare coperti dal trattore, e al
lora la finanza ha un boll'e gi
rare con l'elicottero, non tro
verà mai niente». Certo, non 
è che il lavoro del « tombaro
lo» sia molto divertente: una 
faticaccia, per poi prendere po
che lire, senza contare poi il 
rischio di essere scoperti. Il 
grosso se Io prende il compra
tore. che poi provvede a piaz
zare i « pezzi » sul mercato 
mondiale e nazionale, dove la 
richiesta è fortissima. Esem
plare, ma di esempi ce ne so
no a migliaia, la storia della 
biga: un preziosissimo oggetto 
in bronzo, ma di una lega spe
ciale, che sembrava oro, una 
delle più belle sculture ritro
vate. ma subito sparita e finita 
in chissà quale collezione pri
vata. 

Ed è nelle collezioni dei ma
gnati dell'industria, dei mobili, 
degli arricchiti di tutto il mon
do che finisce la gran parte 
de! nostro incommensurabile pa
trimonio artistico, che con tan
ta facilità viene rubato, ano 
facilità ancora maggiore viene 
«esportato». Se un folle può 
sfregiare con un martello 
la splendida pietà di Michelan
gelo. se i monumenti della ca
pitale debbono essere chiusi 
perchè sommersi dalle erbacce. 
se dall'Appia Antica si è co
stretti a togliere i reperti ri
masti per proteggerli dai ladri, 
se il principe Torlonia può te
nersi chiuso nella sua villa ro
mana il più prezioso museo 
etrusco che esista nel suolo 
italiano, se sul parco Archeo
logico delI'Appia Antica posso
no sorgere le ville della spe
culazione. se i resti dell'antica 
Veio sono chiusi al pubblico per
chè non ci sono i custodi, al
lora non desta alcuna meravi
glia che si arrivi al punto di 
rubare anche le strade. Rimane 
lo scandalo di una politica — 
quella appunto gestita da vari 
ministeri della Pubblica Istru
zione — che è un insulto alla 
cultura ed è la responsabile 
principale degli scempi vergo
gnosi che si vanno consuman
do in tutta Italia: dalle testi
monianze delle più antiche ci
viltà alle opere d'arte dei se
coli più recenti. 

Matilde Passa 

Giovedì rioprt 
il foro 

di Traiano 
I l Foro di Traiano, una 

le zone archeolo9iche chiose 
al pubblico alcune settimane 
fa perché — per l'incuria 4*1 
Comune — invasa dalle er
bacce, dovrebbe riaprire slove-
dì prossimo. Così almeno as
sicura il Comune. 

Si ha notizia intanto che 
la Giunta regionale prenderà In 
esame la possibilità di sospen
dere per almeno dieci anni il 
taslio dei boschi in tutta la 
Rettone. La decisione * da met
tere in relazione soprattutto 
con la vicenda desìi stupendi 
fatteti di Jenna « Allumiere, 
minacciati di distruzione delta 
speculazione edilizia • d*. 
indiscriminati. 
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In tutto il Lazio per il rinnovo del patto 
_ _____ « 

Forte sciopero dei braccianti 
Decine di manifestazioni nei maggiori centri della regione - Provocazione della 
Voxon che non si presenta ad un incontro con i sindacati - Riunione Cgil-Cisl-Uil 
per la Federazione provinciale - Volantino dei ferrovieri sui motivi dello sciopero 
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Regione ed enti locali 

Perché la Giunta 
del Lazio nega 

autonomia ai Comuni 
Intervista con Marcialis e Salzano - La battaglia 
del PCI sulla legge per le procedure urbanistiche 

Il Consiglio regionale ha approvato nel giorni scorsi, 
oon i soli voti del centro-sinistra e con il voto coìitrario del 
PCI, la legge «sulle norme per l'esercizio delle funzioni 
di competenza della Regione IMZÌO in materia di urbanistica 
e assetto del territorio». L'approvazione della legge ha fatto 
emergere notevoli contraddizioni all'interno delle forze di cen
trosinistra, le quali alla Regione si sono arroccate in difesa 
della legge, mentre al Comune di Roma, alla Provincia e nel-
l'ANCI (Associazione nazionale dei comuni d'Italia) hanno 
criticato duramente la proposta di legge e hanno avanzato 
— come componenti di uno schieramento autonomistico che 
ha nel PCI una sua forza determinante — numerose propo
ste di emendamento. Sulla legge regionale e sulla intera 
vicenda abbiamo posto alcune domande ai compagni Giusep
pina Marcialis, consigliere regionale, ed Edoardo Salzano, con
sigliere comunale di Roma. 

Quale il contenuto essen
ziale della legge, e quali so
no gli aspetti più gravi e 
preoccupanti? 
«81 tratta — hanno rispo

sto i compagni Marcialis e 
Salzano — di una legge tran
sitoria, che definisce 11 mo
do in cui gli organi della Re
gione esercitano 1 poteri, in 
materia di urbanistica e as
setto del territorio, trasfe
riti con i decreti delegati del 
1. aprile. La legge avrebbe 
potuto costituire l'occasione 
per fare un primo passo nel
la direzione di una gestione 
democratica dell'urbanistica, 
di un rapporto con 1 comu
ni capace di rafforzarne la 
autonomia, di uno snellimen
to delle procedure di appro
vazione del plani urbanistici. 
Cosi non è stato. Nonostante 
alcuni limitati miglioramenti 
apportati dalla Commissione 
consiliare al testo predispo

sto dalla Giunta (miglioramen
ti resi possibili dalle violen
te reazioni negative suscitate 
negli enti locali del Lazio), la 
legge resta contrassegnata da 
un'impostazione burocratica e 
centralistica. Poteri notevoli 
sono infatti affidati alla Giun
ta e all'Assessore, mentre la 
Commissione consiliare espri
me pareri in sostanza solo 
consultivi e al Consiglio sono 
affidate quelle scelte che non 
era decentemente possibile gli 
fossero sottratte. In partico
lare. l'assessore ha 11 potere 
di convocare 1 Consigli co
munali e di nominare Com
missari per la formazione del 
piani urbanistici; la Giunta 
può stipulare convenzioni con 
le Partecipazioni Statali per la 
costruzione dei famosi «siste
mi urbani», e approva 1 pia
ni regolatori e i programmi 
di fabbricazione. La delega di 
funzioni agli enti locali (cui 
si accenna nell'art. 1 della 
legge) è poi, in definitiva, 
una pura dichiarazione di 
buone intenzioni: non esiste 
Infatti un termine temporale 
alla definizione dei modi e 
dei contenuti della delega 
stessa». 

Quali sono le principali 
proposte di modifica avan-
n t e dal nostro gruppo con
siliare alla Regione? 
«Le nostre proposte di e-

mendamento tendevano a due 
obiettivi principali. In primo 
luogo, a delegare al Comuni 
alcuni atti (come l'approva
zione dei plani particolareg
giati che non modificassero o 
migliorassero le previsioni del 
PRG), sia per snellire le pro
cedure, sia per dimostrare 
con 1 fatti la volontà di in
staurare un rapporto nuovo 
con le autonomie locali. In 
secondo luogo, a dare al Con
siglio regionale e alla sua Com
missione la possibilità di eser
citare un controllo politico su 
atti di fondamentale importan
za, con procedure che certa
mente non avrebbero reso 
più lunghi i tempi di appro
vazione. Abbiamo Inoltre chie
sto che venisse indicato un 
termine preciso (un anno) 
per l'emanazione della legge 
organica per le deleghe agli 
enti locali e per la legge di 
riforma urbanistica regionale. 
Le nostre proposte andavano 
sostanzialmente nella stessa 
direzione di quelle avanzate 
unitariamente dall'ANCI e dal 
Consiglio provinciale. Anche il 
Comune dì Roma, con uno 
schieramento molto largo, ha 
proposto precisi emendamen
ti, che praticamente coinclde-
Tano con quelli Indicati dal 
comunisti. Tutti gli emenda
menti sono stati respinti, con 
motivazioni assurde e con una 
sostanziale protervia dalla 
maggioranza di centro sini
stra; il nostro gruppo conci
liare, che aveva subordinato 
11 suo voto all'accoglimento 
degli emendamenti più qua
lificanti. ha dovuto cosi vo
tare contro la legge 

Quale secondo voi il moti 
vo per cui «I è manifestata 
una contraddizione cosi vi
stosa tra le forze del centro
sinistra. che alla Regione 
hanno assunto un atteggia
mento in netto contrasto 
con quello che gli stemi 
partiti avevano maturato al 
la Pro vinci», al Comune di 
Roma e all'ANCI? 
Non crediamo - hanno ri

sposto i compagni Marcialis 
€ Salzano — che il dissenso 
del Comune e della Provincia 
Ma dovuto a motivi di mu

tismo o di difesa d'inte

ressi particolari anche se que
sto elemento è certo presente 
nella DC romana. La conver
genza che si è realizzata al 
Comune e alla Provincia è 
stata il frutto di una capacità 
di prevalere delle forze che 
si richiamano alle ragioni del
l'autonomismo, mentre sem
bra che alla Regione abbia 
prevalso la tendenza a raf
forzare comunque posizioni 
di potere. Crediamo anche, 
senza presunzione, che sull'at
teggiamento del Consiglio co
munale di Roma abbia influi
to, in modo determinante, il 
rapporto che, sulla base del 
movimento di massa nella 
città, siamo riusciti a costrui
re tra Consiglio comunale e 
Commissioni da una parte, 
e Giunta e Assessorati dall'al
tra parte; è ormai infatti 
prassi consolidata che, in ma
terie cosi delicate, nessun 
atto è approvato dalla Giun
ta senza l'esame almeno della 
Commissione consiliare: salvo 
eccezioni, come il piano di 
Pineto, che proprio per il 
confronto con la prassi re
golare appaiono più scanda
lose. Ma dobbiamo anche ri
conoscere che un rapporto al
trettanto corretto non siamo 
ancora riusciti a conquistarlo 
sulla questione del decentra
mento. 

Abbiamo comunque tenuto 
a sottolineare, nei nostri in
terventi in Campidoglio, che 
la vertenza apertasi tra Co
mune e Regione non è una 
contraddizione tra due Istitu
ti. ma tra le forze autonomisti
che del Comune di Roma (e 
di tutti gli altri enti locali 
del Lazio) e alcune deter
minate forze politiche della 
Regione: quelle stesse forze 
che governano a Roma, e le 
cui interne contraddizioni co
stituiscono un fatto politico sul 
quale dobbiamo continuare a 
lavorare in collegamento stret
to con il tessute democrati
co della Regione, per costrui
re un'alternativa nuova. 

Si conclude domani, con due grandi manifestazioni, la settimana di lotta de
gli edili proclamata dalle tre Federazioni provinciali di categoria. Domani, 
quindi, sciopero dei lavoratori di Primavalle — dalle 15 in poi e comizio 
alle 16,30 a piazza Capocelatro — e dei Castelli romani, che si terrà dalle 12 
in poi. La manifestazione dei lavoratori dei Castelli si terrà alle 16 a Marino, 
in piazza del Comune 

Drammatica scena in via dei Consoli 

Donna salvata in extremis 
mentre tenta il suicidio 
Giuseppina Milioni, 25 anni, minacciava di 
lanciarsi dal balcone della sua abitazione 
E' stata afferrata in tempo da alcuni agenti 

Una donna di 25 anni, Giuseppina Milioni, ha tentato. Ieri 
pomerìggio, di suicidarsi gettandosi dal balcone del suo ap
partamento, all'ottavo piano di un palazzo di via del Con
soli 114. La giovane — madre di una bimba di tre anni e 
sposata con un meccanico, Augusto Ricci, 28 anni — è stata 
fermata in tempo da alcuni agenti di polizia che l'hanno poi 
portata al San Giovanni perchè in preda a una crisi di nervi: 
poche ore dopo la donna è stata dimessa e affidata a un 
parente. 

Ancora non sono chiari i motivi che hanno spinto Giu
seppina Milioni a tentare di uccidersi. Cinque giorni fa la 
donna, che lavorava come Impiegata all'Ina era stata so-
spesa — si tgnora la ragione di questo provvedimento — 
dal lavoro. A elianto pare la Milioni era rimasta molto scossa 
da questo fatto, ma nulla lasciava presagire il suo dispe
rato gesto-

Rimasta sola in casa — Il marito Infatti ha una officina 
In via Bibulo, proprio sotto le finestre della propria abita
zione — Giuseppina Milioni ha ricevuto una telefonata di un 
suo cliente, assicurato con l'Ina: è sfato quest'ultimo a dare 
l'allarme quando si è accorto che, all'altro capo, la donna 
non rispondeva più. Alcuni agenti si sono presentati cosi 
all'appartamento della giovane e, non avendo risposta, hanno 
sfondato la porta, appena In tempo per bloccare Giuseppina 
Milioni già in bilica sul balcone. 

Dopo le decisioni prese dalla Regione 

PROROGATI NEGLI OSPEDALI 
GLI INCARICHI Al MEDICI 

Un impegno per la difesa del posto dì lavoro agli assistenti e ai «e venti-
novisti » - 1 comunisti contrari a bandire concorsi con le norme attuali 
Verificare i titoli e affiancare l'azione delle Regioni per la riforma medica 

Il problema degli incarichi 
ai medici ospedalieri, risolto 
nel modo equivoco che sap
piamo dalla maggioranza di 
centro-sinistra alla Regione, è 
stato affrontato dal consiglio 
di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti. Neil ultima 
riunione, dopo un acceso di
battito, è stato xicciso di pro
rogare fino al 31 dicembre 
tutti gli incarichi, come pre
vedeva la Regione, e di pro
cedere ai concorsi pubblici 
nei prossimi mesi per i diret
tori. i vice direttori, i pri
mari. gli aiuti e i direttori 
di farmacia. Cioè delle spe
cializzazioni per le quali sono 
stati pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale gli elenchi di ido
neità. Per quanto riguarda gli 
assistenti e i « ventinovisti » 
il consiglio di amministrazio
ne, su richiesta dei sindacati 
e dei rappresentanti comuni
sti. si è impegnato a fare di 
tutto per la difesa del posto 
di lavoro. 

Nel corso della discussione 
che ha preceduto l'approvazio
ne delle delibere, i rappresen
tanti del PCI in seno al con
siglio di amministrazione (Fu
sco e Sacchetti ) hanno espres
so il loro consenso alla proro
ga degli incarichi poiché la 
decisione si inquadra nella 
azione che i comunisti stanno 
svolgendo per la difesa del 
lavoro agli assistenti e ai 
« ventinovisti ». Fusco e Sac
chetti hanno invece respinto 
con forzi la proposta di ban
dire i concorsi pubblici pri
ma che sia modificata l'attua
le normativa. La posizione del 
PCI su questo punto è molto 
precisa ed è stata più volte 
ribadita alla Regione: avvisi 
pubblici immediatamente per 

verificare i titoli degli inca
ricati e nello stesso tempo 
pieno appoggio all'azione che 
stanno conducendo le Regioni 
per modificare l'attuale difet
tosa normativa dei concorsi 
attraverso una riforma della 
gerarchia ospedaliera (medico 
unico, tempo pieno, diparti
menti e ricerca e studio di 
gruppo). 

I rappresentanti comunisti 
hanno sottolineato 1'esiger.za 
di non silurare l'iniziativa del
le Regioni, facendo trovare 
le autorità sanitarie di fronte 
al fatto compiuto. Le proposte 
delle Regioni sono le uniche, 
nell'attuale situazione di caos, 
che possono portare ordine e 
legalità negli ospedali. D'altra 
parte — è stato anche detto — 
la fretta con cui alcuni setr 
tori vogliono giungere ai con

corsi è assai sospetta e fa 
pensare che la normativa at
tualmente in vigore non fa
rebbe altro che legittimare 
situazioni di piena illegalità. 
La maggioranza del consiglio 
di amministrazione ha respin
to le proposte comuniste ed 
ha invece approvato la deli
bera per i concorsi. 

Nel corso della riunione 1 
rappresentanti del PCI hanno 
ottenuto che si giungesse su
bito all'approvazione del nuo
vo organico il quale è stato 
ora inviato al vaglio del Co
mitato regionale di controllo. 
L'approvazione del nuovo or
ganico è un fatto importante 
in quanto dà la possibilità di 
inserimento negli Ospedali 
riuniti di giovani medici che 
ne erano rimasti fino ad oggi 
esclusi. 

Disposta dalla magistratura 

Inchiesta sulla Cassa rurale 

e artigiana dell'Agro romano 
In seguito ad alcune denunce presentate da clienti della 

Cassa rurale e artigiana dell'Agro Romano, in via Adige, la 
magistratura ha aperto una indagine sull'attività dell'istituto 
di credito. Il pretore dottor Marinaro ha incaricato il diri
gente del commissariato Salario-Parioli di sequestrare alcuni 
documenti della banca. I clienti che hanno presentato le de
nunce hanno anche inviato un esposto alla Banca d'Italia, 
per sollecitare controlli sulla gestione delia Cassa. 

Mussicelo sciopero ieri dei 
braccianti, salariati agricoli e 
florovivaisti di tutta la re
gione, scesi in lotta per il rin
novo del patto nazionale. Nu
merose manifestazioni, comizi. 
e assemblee si sono svolti nei 
maggiori centri del Lazio. 

Tra le manifestazioni tenute
si ieri, quella indetta a Rocca-
gorga ha visto l'adesione di 
migliaia di braccianti della 
provincia di Latina. Si è svolto, 
poi, nella piazza principale del
la cittadina, il comizio indetto 
dalle tre organizzazioni sinda
cali. Alla manifestazione ave
vano dato la loro adesione le 
amministrazioni popolari di 
Roccagorga, Sezze e Priverno. 

VOXON — La Voxon si ri
fiuta di trattare con i sindacati 
per la risoluzione della verten
za in corso, aperta con la de
cisione dell'azienda di licen
ziare 65 impiegati. La direzio
ne dello stabilimento, infatti, 
non si è presentata ieri matti
na alla riunione convocata dal
l'ufficio provinciale del Lavo
ro, e alla quale le organizza
zioni sindacali avevano aderito. 
Il consiglio di fabbrica FIM-
FIOM-UILM. subito dopo la de
cisione dell'azienda, ha emesso 
un comunicato nel quale si 
stigmatizza il provocatorio at
teggiamento della Voxon. « An
cora una volta — si legge nel 
comunicato — la direzione del
la fabbrica si è rifiutata di 
partecipare ad un incontro con
vocato dall'ufficio provinciale 
del Lavoro, teso a risolvere in 
modo idoneo la grave situazio
ne che la stessa direzione ha 
creato >. La prossima convo
cazione è prevista per merco
ledì 2 agosto, è detto ancora 
nel comunicato, ed allora si 
potrà valutare la volontà del
l'azienda di realizzare un ac
cordo. Il documento conclude 
ricordando l'ampia solidarietà 
creatasi intorno alla Voxon — 
il 21 scorso ci fu lo sciopero 

9e nera le provinciale — e riba-
endo la volontà di trovare un 

accordo positivo. 
SEGRETERIE PROVINCIALI 

— Presto anche a Roma e pro
vincia si costituirà la Federa
zione sindacale. Questo il si
gnificato della riunione delle 
tre segreterie camerali, della 
CGIL. CISL e UIL. di Roma e 
provincia, durante la quale so
no stati decisi i tempi e le mo
dalità con i quali a settembre 
si andrà alla costituzione della 
Federazione. Dopo aver sotto
lineato l'importanza della rea
lizzazione del Patto federativo. 
le tre segreterie hanno deciso 
di convocare per il 21 settem
bre i rispettivi organismi diret
tivi e la riunione congiunta dei 
Consigli generali — questo il 
22 — che costituirà il comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL. CISL e UIL. Nella stes
sa giornata verrà eletta la nuo
va segreteria della Federazione. 

FERROVIERI - Dalle 21 
del 2 agosto fino alle 21 del 
giorno 3 i lavoratori delle fer
rerie dello stato si asterranno 
dal lavoro. I motivi dello scio
pero — proclamato unitaria
mente dalle tre organizzazioni 
provinciali — sono stati riba
diti dai sindacati in un loro 
volantino diffuso ieri a migliaia 
di copie. I lavoratori delle fer
rovie — è detto nel volantino 

—lottano per la soluzione dei 
problemi di carattere generale. 
quali l'ammodernamento del 
servizio e degli impianti, il po
tenziamento del trasporto; inol
tre per sbloccare la trattativa. 
giunta ormai a un punto morto. 
e cioè: stanziamenti, abolizio
ne appalti, assunzione lavora
tori precari, rivalutazione pre
mio industriale, aumento del 
personale. Ieri intanto si sono 
svolte numerose assemblee per 
preparare lo sciopero. Altre 
manifestazioni sono previste 
per martedì. 

OMI E LUCIANI - Si è svol 
ta ieri una riunione tra le or
ganizzazioni sindacali camera
li della CGIL. CISL e UIL. la 
Regione e il ministero dell'In
dustria per le vertenze del-
l'OMI e della Luciani. La re
gione ha assicurato immediati 
impegni: domani ci sarà una 
nuova riunione al ministero del
l'Industria. 

FIUMICINO - Si terrà do
mani. presso la Camera del la
voro di Fiumicino, un conve
gno dell'attivo sindacale azien
dale della CGIL e delle segre
terie provinciali dj categoria 
aeroportuali, e di tutte _ lljna 

cJrcoacriiJont. 

DA DOMAMI oro 9 in 
V I A B O C C E A K m . 4 esatto 

ECCEZIONALE 
VENDITA. 
FABBRICA , » 
VIA COLA DI RIENZO, 156 

TUTTO 
A 

SALOTTI 
POLTRONE 
META' PREZZO 
dai prezzi segnati sul cartellino 

Esempio: • U n MOBILE segnato sul cartellino L. 76.000, si vende a L. 38.000. 
• Una CAMERA LETTO segnata sul cartellino L. 595.000, si vende a L. 297.500» 
• Una SALA PRANZO segnata sul cartellino L. 550.000, si vende a t . 275.000. 
• Un SALOTTO segnato sul cartellino L. 210.000, si vende a L. 105.000. 
• Una POLTRONA segnata sul cartellino L. 44.000, si vende a L. 22.000. 
• Un LAMPADARIO segnato sul cartellino L. 24.900. si vende a L. 12.000. 

RIPETIAMO: TUTTO A MA' PREZZO PRECISO 
OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 485.000! ! ! VI DIAMO • SAIA da PRANZO «_. .___*_ 

- J - C A M E R A D A L E T T O la NOCE compia™. rifinitissima • Malta 

- f - S A L O T T O L E T T O ROVERE COI doppia r i t i modello a tassalo • «calta 

Ripetiamo: tutto con Lire 485.000!!! 
TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA con 
ns. automezzi e ns. personale specializzato per il 
montaggio dei mobili a casa vostra. 

ANCHE Al RESIDENTI FUORI 
» n i 

CONVIENE COMPRARE OGOT 
RISPARMIANDO LA META' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
Roma VIA BOCCEA v km- esalto 

VIA COLA di RIENZO, 156 
N.B. - Nel ns. negozio di VIA COLA DI RIENZO si praticano prezzi identici 
a quelli della fabbrica. Per tutto il MESE DI LUGLIO 
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Qui sorgerà il Festival 

I lavori per la preparazione del festival 
nazionale de « l'Unità » proseguono a ritmo 
ferrato, impegnando ben diecimila compagni 
In tutta la cittì, nelle sezioni, nei comitati di 
zona. Siamo oramai In piena attività per lo 
allestimento del grandioso complesso: il la
voro ha preso l'avvio nei comitati di zona, 
con la costituzione del gruppi di lavoro cui 
partecipa anche un folto numero di pittori. 
SI sono formate inoltre le commissioni per 
la costruzione e le gestione dei ristoranti e 

dei posti di ristoro, che prevedono 6000 po
sti a sedere ed inoltre saranno in grado di 
offrire diverse cucine, da quella emiliana, 
alla romagnola, alla romana, alla sarda, alla 
abruzzese. 

Il festival, che sorgerà — come si vede 
nel plastico che riproduciamo — nella zona 
del Villaggio Olimpico, prevede numerosis
sime Iniziative. Ecco in breve le più impor
tanti: 12 padiglioni dedicati a: 1) Gramsci-
Togliatti-il Partito; 2 ) Lotte per la libertà e 

democrazia; 3) Nuovo modo dì governare; 
4 ) La città Internazionale; 5 ) La città del
l'informazione (con annesso uno studio tele
visivo a circuito chiuso, che oltre a monitor 
avrà schermi giganti dislocati nel complesso, 
e che proietterà film, dibattiti, documentari); 
6) Roma; 7) FGCI (villaggio dei giovani); 
8) Nord-Sud; 9 ) L'uomo e il suo ambiente; 
10) Villaggio scuola; 11) La città dell'arte; 
12) La donna. Nella zona del festival, Inol
tre, sorgerà un teatro capace di 2000 posti. 

Le feste 
di oggi 

PALOMBARA — La fe
sta si inizierà con la dif
fusione straordinaria de 
l'Unità alle ore 8. Nel po
meriggio, alle ore 19. par
lerà il compagno on. Mario 
Pochetti; concluderà la se
rata alle ore 21,30 lo spet
tacolo teatrale dei «Folk 
5» seguito da canzoni po
polari. 

NUOVA ALESSANDRI
NA - ALESSANDRINA — 
La festa s'inizierà alle ore 
6,30 con ia costituzione 
della giuria per la gara di 
tiro al piattello; alle ore 
7,30 diffusione straordina
ria de l'Unità, alle 9,30 mo
stra di pittura dei bam
bini del quartiere; alle ore 
10,15 mostra fotografica 
sul quartiere riservata ai 
giovani; alle 11 spettacolo 
per i bambini con i « Bu
rattini del Pincio». Nel 
pomeriggio, alle ore 18 pre
miazione della gara di tiro 
al piattello, della mostra 
dei bambini e della mostra 
fotografica; alle 18,30 com
plessi locali; alle ore 19.30 
canti folk con Ernesto Bas-
signano; alle 20 comizio 
con i compagni Vetere e 
Balducci; alle ore 21 il 
gruppo Lavoro di Teatro 
concluderà la serata con 
lo spettacolo « Io cittadino 
di borgata». Al termine 
della Festa verranno estrat
ti a sorte tra i sottoscrit
tori dell'Unità numerosi 
premi messi in palio dai 
commercianti del quar
tiere. 

ROMANINA — Nella 
mattinata diffusione stra
ordinaria dell'Unità, alle 
ore 10 dibattito sui pro
blemi della borgata con il 
compagno Ennio Signorini, 
consigliere comunale. Nel 
pomeriggio alle ore 18 gio
chi popolari e canzoni, al
le 19 comizio con i com
pagni Dino Fioriello e 
Franco Ippoliti, alle ore 
20.30 uno spettacolo di ar
te varia concluderà la se
rata. 

ROCCA PRIORA — Alle 
ore 8 diffusione straordi
naria dell'Unità. La festa 
riprenderà nel pomeriggio 
con giochi popolari alle 
16; alle ore 19 comizio con 
il compagno senatore O. 
Mancini alle 21 la gara 
tra complessi con la par
tecipazione degli a Angeli » 
concluderà la serata. 

FRATTOCCHIE — Alle 
ore 8,30 diffusione dell'Uni
tà e di Rinascita, alle 9,30 
diffusione di canti popolari 

incisi su nastro, alle ore 
10 tiro alla fune con 4 
squadre, alle 10.30 recita 
per giovanissimi presentata 
dai bambini stessi, alle 
ore 12 premiazione del dif
fusori e dei vincitori del 
tiro alla fune. Nel pome
riggio alle ore 18,30 spetta
colo musicale, alle ore 20 
comizio con il compagno 
senatore Roberto Maffio-
letti; alle ore 22 uno spet
tacolo di canti popolari 
concluderà la serata. 

CASSIA — Alle ore 8 dif
fusione straordinaria del-
l'Unità, alle ore 10 concor
so di bambini per la mi
gliore composizione, alle 
ore 12 gare sportive. Nel 
pomeriggio alle 16,30 gara 
dell'albero della cuccagna, 
alle ore 17.30 complesso 
beat, alle 18.30 dibattito 
con la compagna on. An
na Maria Ciai sull'attuale 
situazione politica, alle ore 
19.30 il gruppo del teatro 
Infernotti presenterà « Il 
Carcere», alle 21 film 
«Achtung banditi!», alle 
ore 22 gran finale con balli 
e canti. 
• Ricordiamo inoltre la 
festa dell'Unità di PAVO-
NA dove parlerà il compa
gno on. Gino Cesaroni, e 
la festa dell'Unità di AR
SOLI, dove parlerà il com
pagno on. Mario Mammu* 
cari. 

L'impegno 
delle donne 

Si sono svolti in questi 
giorni a Roma e in pro
vincia gli attivi femminili 
delle zone Sud, Nord, Cen
tro, Colleferro, Palestrina, 
nonché numerosi attivi 
femminili di sezione. Le 
iniziative, caratterizzate da 
una presenza notevole di 
compagne e compagni, so
no state un momento di 
discussione sulla situazio
ne politica attuale e in 
particolare sulle iniziative 
da prendere in merito alla 
realizzazione del Festival 
nazionale dell'Unità. E' sta
to giustamente sottolinea
to il contributo delle com
pagne alla preparazione di 
tutto il festival in relazio
ne agli impegni delle se
zioni, per la costruzione di 
padiglioni, per la vendita 
delle coccarde, la gestione 
dei giochi e dei ristoranti 
mentre particolare impe
gno assumerà la giornata 
del 30 settembre dedicata 
alla donna. Nel dibattito 
è emersa la volontà di 
raccogliere i sentimenti di 
sdegno, le idee, la forza 

delle donne e del popolo 
romano attorno all'inizia
tiva politica di solidarie
tà con il Vietnam che si 
svolgerà nel corso del Fe
stival il 30 settembre. 

Le compagne hanno de
ciso di fare della manife
stazione « Noi e il Viet
nam » la tappa conclusiva 
della raccolta di matasse 
di lana e di cotone, di te
la, di nailon, di tessuto e 

stoffa per zanzariere nei 
colori che la necessità del
la guerra impone: grigio, 
verde spento, verde mar
cio, verde oliva, marrone, 
e bianco. Oltre alla rac
colta del materiale che sa
rà svolta tra i cittadini, i 
commercianti dei quartie
ri e le famiglie di ogni 
fede politica e religiosa, 
sono state stampate mi
gliaia di cartoline con l'ap
pello delle donne vietna
mite per la raccolta di 
firme da inviare al presi
dente del Consiglio dei 
ministri e al presidente 
degli Stati Uniti con la 
richiesta della cessazione 
immediata dei bombarda
menti e il ritiro immedia
to di tutte le truppe ame
ricane dal Vietnam. Il pro
gramma della serata pre
vede la presenza di una 
qualificata delegazione di 
donne vietnamite alle qua
li saranno portate testi
monianze di solidarietà di 
operaie e studentesse. Se
guiranno la lettura di te
sti e poesie e uno spetta
colo. I primi impegni per 
la realizzazione di questi-
obiettivi sono stati già as
sunti durante gli attivi che 
si sono svolti per assicu
rare la presenza attiva ed 
organizzata delle compa
gne del Partito e della 
FGCR, per l'importante 
compito della vendita del
le coccarde; sono stati 
esaminati anche gli aspet
ti organizzativi, oltreché 
politici, indispensabili per 
assicurare una imponente 
presenza di donne duran
te la giornata del 30 set
tembre. E' stato inoltre ri
levato che il Festival na
zionale dell'Unità sarà un 
momento politico decisivo 
per il rafforzamento e la 
costruzione di un grande 
movimento femminile a 
Roma e provincia. 

Il lavoro 
della Zona Est 

Dopo la riunione del Co
mitato di zona e dei segre
tari di sezione, i compagni 
della zona Est hanno fissato 

i seguenti impegni: 
1. Padiglione a La lotta del 

PCI per la libertà e la de
mocrazia >; responsabile: 
Franco Funghi; gruppo di 
lavoro: Gallimi. Testa, Ci-
tro. Lastricati, Silvestri. Ber-
tolini. Parca: gruppo pittori: 
Puma, De Conciliis. Valeria-
ni. Falcioni, Frattali, Sala
tino, con l'impegno delle se
zioni: Sellecamlnl, Monte 
Sacro e Cinquina. 

2. Servìzio d'ordine (280-
300 compagni); responsabili: 
Badino, Netto. Reechia: im
pegno di tutte le sezioni; 
contributo particolare delle 
sezioni: S. Basilio. Fitlene, 
Settebagni, Caste» Giubileo. 

3. Ristoranti - coordinato
r i : Giulio Faillaci e rappre
sentanti delle sezioni incari
cate; ristorante da 250 po
sti (30 compagni per sezione 
per ogni turno); impegno 
delle sezioni: Tiburtino I I I 
e Moranino; ristorante da 
800 posti, in gemellaggio con 
Modena (90 compagni com
plessivamente per turno); 
impegno delle sezioni: M. 
Alicata, Portonaccio, Pon
te Mammolo. Valme/aina a 
Italia. 

4. Punti ristoro e giochi -
coordinatori: Orti, Cai vani; 
3 punti giochi (15 compagni 
per turno per ciascun pun
to); impegno delle sezioni: 
Parioli, M. Cianca. Salario, 
Vescovio; 5 punti ristoro (15 
compagni per turno per cia
scun punto): impegno delle 
sezioni: Pietralata (2), Lu-
dovisi. Gramsci e Tufello. 

5. Coccardaggjo e vendite 
(100 compagni) - impegno 
delle sezioni: Nomentano (70 
compagni); Salario (15 com
pagni); Vescovio (15 com
pagni). 

6. Rassegna delle forme di 
comunicazione di lotta delle 
classi lavoratrici - coordina
tori: Boldini. De Martino. 
Gutierres: impegno della se
zione di Settecamini. 

7. Commissione di ammi
nistrazione: Filippetti, Bri-
gnardelli. Asoli e gli ammi
nistratori dei 2 ristoranti. 

Per il ristorante da 850 
posti la Federazione di Mo
dena assicura cucina, frigo 
e un gruppo di cuochi. Per 
i punti giochi la Federazio
ne di Modena assicura le 
attrezzature. 

• ZONA OVEST — La riu
nione del gruppo allestimen
to mostre e Padiglione inter
nazionale, già convocata per 
domani, viene rimandata a 
martedì, 1 agosto, presso la 
sezione Garbatella alle ore 
18,30, con Vitale, Stacchi e 
Calabria. 

Omicidio bianco a Ve l le t r i 

Anziano edile 
schiacciato 

dalla betoniera 
Il terreno ha ceduto e il pesante mezzo si 
è rovesciato — L'uomo è morto sul colpo 

Ancora un omicidio bianco. 
Questa volta e avvenuto in 
un cantiere nella campagna di 
Velletri; ne è rimasto vitti
ma un anziano autista, che 
era alla guida di una beto
niera. Il pesante mezzo si è 
rovesciato, sembra, per un 
cedimento del terreno sul qua
le stava facendo manovra e 
l'uomo è rimasto schiacciato. 
E" morto praticamente sul 
colpo. Sono dovuti interve
nire i vigili del fuoco per ri
muovere la betoniera ed e-
strarre la salma. 

Amatilde Paronl, 60 anni, è 
l'autista ucciso. Abitava nel 
centro dei Castelli, in via di 
Morice. Era alle dipendenze 
di un'impresa di costruzioni 
e faceva, come si è detto. 
l'autista di una betoniera. Ie
ri mattina, verso le 7, l'uomo 
si è recato con il consueto 
carico di calcestruzzo nel 
cantiere che si trova in loca
lità Le Ginestre. Ha fatto 
manovra ed a marcia indietro 
si è accostato al punto dove 
veniva solitamente scaricata 
la calce. 

Improvvisamente il terre
no ha ceduto sotto le ruote 
del pesante automezzo. La be
toniera ha cominciato a sci
volare lungo un breve pendio 

e a nulla è valso il tentativo 
effettuato dal Paroni per bloc
carlo in qualche modo. L'an
ziano autista, che aveva com
preso di trovarsi in pericolo, 
ha allora tentato di salvarsi 
nell'unico modo possibile: but
tandosi fuori dalla cabina di 
guida. Sembrava che ce la 
potesse fare — era già sul 
predellino e stava per lan
ciarsi — quando la betoniera 
si è rovesciata per un nuovo 
cedimento del terreno. 

Amatilde Paroni è rimasto 
sotto, schiacciato orribilmen
te. Gli operai del cantiere 
hanno tentato di soccorrerlo 
ma non ce l'hanno fatta a sol
levare da soli il pesante auto
mezzo; hanno dovuto chiama
re i vigili del fuoco e quan
do costoro, finalmente, hanno 
liberato il Paroni, l'uomo era 
già morto. Adesso è in corso 
un'inchiesta. 

Altro incidente ieri alle 12,30 
allo scalo S. Lorenzo, nel depo
sito locomotive Vallone. Um
berto Penna, 32 anni, elettri
cista, è rimasto ustionato al
la mano e all'avambraccio si
nistro mentre stava riparan
do il pantografo di una mo
trice. Una scarica lo ha col
pito scagliandolo a terra. Ne 
avrà per 8 giorni. 

Una ragazza di 25 anni 

Uccisa dal treno 
davanti al padre 

Stava recandosi al lavoro — Ha comincia
to ad attraversare i binari mentre arriva
va un direttissimo — E' spirata all'istante 

Una ragazza di 25 anni è 
morta, sotto gli occhi del pa
dre, stritolata da un direttis
simo: a piedi, nonostante il 
passaggio a livello fosse chiu
so, aveva iniziato ad attraver
sare le rotaie della ferrovia 
Roma-Milano e non si è ac
corta dell'arrivo del treno. Il 
macchinista ha fatto quello 
che ha potuto per salvarla; 
ha azionato il freno « rapido » 
ma il convoglio, lanciato ad 
oltre 100 chilometri all'ora, si 
è fermato molto più avanti 

Beatrice Pierini è la ragaz
za uccisa. Abitava a Montero-
tondo scalo ed ogni mattina 
si recava ad aiutare il padre, 
Salvatore, che gestisce un pic
colo bar nei pressi della sta
zione del paese. Ieri mattina, 
è uscita di casa, come sem
pre, alle 6.40; ha raggiunto la 
linea ferroviaria e, come fa
ceva ogni giorno, ha comin
ciato ad attraversare nono
stante il passaggio a livello 
che si trova in quel punto 
della linea ferrata fosse chiu
so. Al di là l'attendeva il pa
dre. 

Forse la ragazza è stata 
tratta in inganno dal fatto 
che aveva visto sfrecciare sot
to i suoi occhi un altro treno: 
un diretto che stava dirigen
dosi verso Roma. Le sbarre 
non si sono sollevate ma Bea
trice Pierini non ci ha fatto 
caso; proprio in quell'attimo. 
purtroppo, è arrivato il diret
tissimo che viaggiava sull'al
tro binario, partito pochi mi

nuti prima da Termini e di
retto a Milano. 

Come si è detto, il macchi
nista ha frenato disperata
mente ma non ce l'ha fatta 
a fermare il convoglio in tem
po. Beatrice Pierini è stata 
presa in pieno, trascinata per 
metri e metri. Sono scesi i 
ferrovieri, è accorso il padre 
della ragazza, sono arrivati 
anche alcuni passeggeri che 
erano in attesa nella stazion
e r à ma tutti si sono resi im
mediatamente conto che per 
la povera ragazza non c'era 
più nulla da fare. La salma 
è stata pietosamente coperta 
con un telone, in attesa del
l'arrivo della polizia e della 
magistratura. 

Cordoglio per la morte 
del compagno 
Mario Zancolla 

Sì è spento all'età di 58 anni. 
a Monterotondo, il compagno Ma
rio Zancolla. Iscritto dal '46 per 
anni aveva ricoperto vari incari
chi di partito: tra l'altro era stato 
responsabile della diffusione del
l '* Unità * e Monterotondo. Nello 
stesso Comune per 8 anni aveva 
ricoperto la carica di consigliere e 
negli ultimi tempi era stato as
sessore ai Lavori Pubblici e al per* 
sonale. I funerali del compagno 
Zancolla si svolgono oggi alle 17. 
Ai familiari giungano le condo
glianze dei comunisti di Montero
tondo, della Federazione romana • 
della redazione dell'» Unità ». 

Culi a 
La casa dei compagni Carla Pieri 

e Paolo Quinzi è stata allietata 
dalla nascita della loro primogeni
ta. una bello bambina cui verrà dato 
nome Simona. Alla neonata ogni 
augurio, ai genitori le felicitazioni 
della Sezione di Valmclaina e del
l ' . Unità ». 

Nozze 
Oggi in Campidoglio Giuseppina 

Palumbo e Lorenzo Oi Renzo si 
uniscono in matrimonio. Agli sposi 
l'augurio fraterno della Sezione di 
Valmclaina e dell'* Unità ». 

Festa de Noantri 
La « Festa de Noantri » si con

cluderà questa sera con una ulti
ma recita della Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma diretta da Chec-
co Durante che presenterà la com
media brillantissima in tre atti di 
Giovanni Cenzato: « Il marito di 
mia moglie ». Seguirà a chiusura 
dei festeggiamenti un grande spet
tacolo pirotecnico dal terrazzo del 
Giardino degli Aranci a 5. Sabina. 

Parrucchieri 
Ne! giorni di domenica e lunedi 

del mese di agosto, gli esercenti 
dell'acconciatura maschile, terran
no chiusi gli esercizi. 

Vigili urbani 
L'assessorato alla Polizia Urbana 

informa che nella giornata di gio
vedì scorso, durante le operazioni 
di servizio per il controllo della 
« zona disco » e degli itinerari pre
ferenziali, sono state elevate le se
guenti contravvenzioni: per divieto 
di sosta, n. 1.115; per mancata ap
posizione del disco orario, n. 193; 
per disco orario scaduto, n. 1 3 1 ; 
per transito o sosta sulle corsie 
riservate, n. 87. Sono stati rimossi 
150 veicoli che recavano intralcio 
al traflico. 

Metcati generali 
Sono stati di nuovo segnalati 

casi di avvelenamento da funghi, 
raccolti direttamente dai consuma
tori o acquistati da rivenditori am
bulanti, incontrati di solito lungo 
le vie consolari. L'Ufficio d'Igiene 
del Comune rammenta alla cittadi
nanza di non acquistare mai funghi 
da improvvisati venditori ambulan
t i , né di consumare quelli raccol
ti direttamente, senza averli prima 
sottoposti alla visita di un esper
to micologo. Il servizio di verifica 
dei funghi viene espletato presso i 
Mercati generali in via Ostiense da 
esperti dell'Ufficio d'Igiene, tutte le 
mattine dei giorni feriali, dalle ore 
7 alle 1 1 . 

FARMACIE 
Acilia: via Gino Bonichi 

117. Ardeatino: via Acc. del 
Cimento 16; Via Accademia An
tiquaria 1-2; Via Benedetto Bom
piani 19. Boccea: Via Baldo de
gli Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: 
P.le Gregorio V I I , 26. Casalber-
tone: Via C. Ricotti 42. Celio: 
Via Celimontana 9. Centocelle-
Prenestlno Allo: Via delle Aca
cie 51: Via Prenestina 423; Via 
Tor dei Schiavi 188; P.za Ron
chi 2; Via delle Ciliege 5-5-a-7; 
Via dei Glicini 44; Via delle Ro
binie 81. Collatino: Via del Ba. 
dile 25-d. Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24. Esquilino: 
Via Carlo Alberto 32: Via Em. 
Filiberto 126: Via Prinripe Eu
genio 54; Via > Principe Ame
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi
ni. EUR e Cecchignola: via Lau
rentina 591. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Fracassini 26. Gianicolense: Via 
S. Boccapaduli 45: Via Fonteia-
na 87; Via Colli Portuensi 396-
404: Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetta 82: Via Casetta Mat-
tei 200. Magliana-Trullo: P.za 
Madonna di Pompei 11. Meda
glie d'Oro: V.le delle Medaglie 
d'Oro 417; L.go G. Maccagno 
n. 15-a. Monte Mario; L.go Igea 
n. 18: Via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: C. Sempione 23; P.le Jo-
nio 51: Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6. Monte Sa
cro Alto: Via della Bufalotta 
n. 13-d; Via del Podere Rosa 22. 
Monte Verde Vecchio: Via Fe
derico Torre 27-31. Monti: Via 
Agostino De Pretis 76; Via Na
zionale 160. Nomentano: P.za 
Lecce 13: V.le X X I Aprile 42-a; 
Via Lanciani 55. Ostia Lido: 
P.za Della Rovere 2; Via A. Oli
vieri (ang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53-55; Circonv. 
Ostiense 142: Via Gaspare Goz-

I zi 207-209. Parioli: Via G. Pon

zi 13; Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvloi Via del Golf 12. 
Portonacclo: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtini ang. via 
Vertumno. Portuense; • Via Avi
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magliana 134: Via G. 
H. Curbastro 1-3-5. Pratl-Trion-
tale: P.za dei Quiriti 1; Via 
Germanico 89; Via Candia 30; 
Via G. Belli 108; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestlno Lablcano-
Torplgnattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra-
nella 41: Via Acqua Bulican
te 202. Prlmavalle: Via P. Maifi 
n. 115; Via Calisto I I 20; Via di 
Torrevecchia 9G9 / 9C9-a / 9G9 b. 
Quadraro-Cinecittà: Via Tusco-
lana 863; Via Tuscoiana 993; 
L.go Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21. Quarticciolo: P.le Quartic-
ciolo 11. Regola-Campltelli Co
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343. Sa
larlo: V.le Regina Margherita 
n 63; Corso Italia 100. Sallustla-
no-Castro Pretorio-Ludovisl: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13 
15: Via Sistina 29; Via Piemon
te 95; Via Marsala 20-c; Via b. 
Nicola da Tolentino 19. S. Basi
lio-Ponte Mammolo: Via Poi-
lenza 58 S. Eustachio: Via 
dei Portoghesi 6 Testacelo -
S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L. Ghiberli 31. Tibur
tino: Via dei Sardi 29. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: Via Fla
minia Vecchia ti. 734. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via Pip
po Tamburn 4; Via dei Colom
bi 1; Via Casilina 1220. Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: Via 
di Tor Sapienza 9. Trastevere: 
P.za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31: Via del 
Corso 263; P.za di Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n. 25; V.le Libia 114. Tuscolano-
Appio Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213; P.za Epi
ro 7: P.za Roselle 1: Via Magna 
Grecia; P.za Cantù 2: Via En-
na 21; Via A. Baccarini 22: Via 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle
lia 96-102 ang. via Tuscoiana 
n. 344: Via Tuscoiana 465-a-b. 

Il Centro Acustico 
Via XX Settembre, 95 

ROMA 
nell'augurare ai Suoi affezio
nati Clienti buone vacanze. 
concede la revisione gratis 
dell'apparecchio acustico ed 
invita tutte le persone af
fette da 

SORDITÀ 
a provare, gratuitamente e 
senza impegno di acquisto, 
i nuovissimi modelli che ri
donano la gioia di udire 
bene. 

Sconti speciali « estivi >. 
Cambi vantaggiosi. Lunghe 
rateazioni. 

Rivolgersi con fiducia al 

CENTRO 
ACUSTICO 

Via XX Settembre 95. tele
fono 461.725 (la Ditta più 
antica di Roma). Si eseguono 
riparazioni anche a vista. 
Batterie di lunga durata. 
VISITATECI! 

OFFICINE 
Seguiti (e let trauto) , v le Go

rizia 21. tei 860.029: Perrone Lu
ciano (o.r a. e let trauto) , via Ca
silina 1110. tei . 263 015; Elettro
meccanica E U R ( n p n r auto. 
elettrauto. carrozzer ia) . v.le 
America 119. tei 59 I I 980; Ci 
rillo & Francesco ( n p n r auto) . 
via G Mantcll ini 12 (Circonv. 
Appia) . tei . 727.394; Clementi 
( r iparaz auto carburator i • 
elettrauto) , via Olevano Romano 
5-7 (ang. via Prenestina 362). 
telefono 263 505 a b . ; Orsini ( r i 
parazioni auto, elettrauto e car
burator i ) . via Claudia 19 (Cel io) , 
tei. 736 745; Mattoni ( r ipar . auto. 
elettrauto e carrozzer ia ) , v ia 
Tiburt ina 819. tei 431 304/430.124; 
Festuccia ( r ipar auto), via Tor 
Fiorenza 24. te i . 83 92 746; T u -
dinl ( r ipar auto e carro?zer ia) , 
via Treviso 36/b. tei 851.263; 
Lupaioli (carrozzer ia) , via del 
Crocifìsso 50 (Porta Cavallegge-
r i ) . tei 634 663; Marcel l in i (elet
t rauto! via G Mamel i 32. tele
fono 5810741 . 

Soccorso Stradale: Segreteria 
telefonica N 116 

Centro Soccorso A .C .R . : v ia 
Cristoforo Colombo. 261. telefo
n i : 51.10 510 51 26.551. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio o Gabinetto Medico par i l 
diagnosi e cuia delle "sole" dltfun* 
tlonl a debolezza sessuali di origine 

nervosa psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato n esclusivamente " 
alla sessuologia (neurastenla aessua'l 
deficienze senilità endocrina, steriliti, 
rapidità, emotività, deficienza trulla) 

Innesti In loco 
ROMA VIA VIMINALE 38 (Termini! 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Con». 8-12 o 15-19 e app tei. 071.110 
[Non si curano veneree, pelli), ecc.) 

Par Informazioni qratulte scriver* , 

SESSUALI 
DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO
MALIE SESSUALI d'ogni origina • 
natura, SENILITÀ' SESSUALE, PRE
COCITÀ', STERILITA' . CORREZIO
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON* 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI 
M O N I A L I , CURE RISERVATE RA
PIDE MODERNE INNOCUE INDO
LORI 

Doti. G. MONACO 
Meo. Chlr. SPECIALISTA Ci. Oarm.ca 

ROMA -VIA VOLTURNO n. 19 
Plano 1 . Int. 3 (Stazione Termini) 
t e t 474 .764 • or* 8-20. Fascivi 

ora 9,30-12 (sale separate) 
Aut. Comune Roma 31798 /0 -5 - ' 69 

Dottor 

DAVID STROM 
Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cura sclerosante (ambula
toriale, senza operazione) dalle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
cura delle complicazionh ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

Veneree, Pelle. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 7 7 8 / 2 2 3 1 5 1 del 29 Maggio 1959) 

« I GIOIELLI dell'JNFINITO» 
UNA O R I G I N A L E R E A L I Z Z A Z I O N E 

ARTISTICA D E L MAESTRO 

EGIDIO G I A N S A N T I 
I N ESPOSIZIONE N E I LOCALI D I 
V I A L IVORNO E V I A S IC IL IA 

Il Cav. Giansantì nel porgere l'augurio di liete vacante, 
comunica che I negozi di Roma: vìa Livorno, 21 e di via 
Sicilia, 40 rimarranno chiusi per ferie dal giorno 10 al 
28 agosto corrente. 

LA FANCIULLA DEL WEST 
A CARACALLA 

Alle 21 a Caracalla replica della 
• Fanciulla del West > di G. Puc
cini (rappr. n. 18) concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca
glia. maestro del coro Augusto Pa
rodi, regia di Enrico Becher, sce
ne e costumi di Camillo Parravicini. 
Interpreti principali: Floriana Ca

valli. Salvatore Puma, Attilio D'Ora
l i . Martedì replica di « Aida ». 

CORO DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA DIRETTO 

DA GIORGIO KIRSCHNER 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Martedì alle 21 .30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto del Coro 
dell'Accademia dì S. Cecilia diretto 
da Giorgio Kirschner con la parte-
ejpaziona dei pianisti Mario Capo
r i o n i • Fausto Di Cesar* (stagio
ne estiva dell'Accademia dì S. Ce
cilia, tegL n, 9 ) . In programma 
musiche di Gabrieli, Palestrina, 
Lasso. Vecchi, Branms. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade
mia, in via Vittoria 6, dalle ore 9 
• I la 14 e presso rAmerican Express 
In piazza di Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconferma
re la associazioni per la stagiona 
•72-73 orario 9-13 16.30-19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A 
Domani con repliche martedì 1 
• mercoledì 2 alle 21.30 al Chio
stro S. Giovanni B. de' Genovesi. 
Associazione Musicale Romana: 
Flamenco puro. Infoi-. 6S68441 . 

PREMIO LA U N A 1972 (Via dal
la Pigna. 13-A Tel. 686 «03 
• 7 1 . 2 5 9 ) 
Festival intemazionale detto spet
tacolo. Parco Comunale di Latina. 
Alle ore 22 « Flamenco puro » 
di Paco Pefia con P. Pena chitar
ra. Margarita e Faiquillo De Cor
doba ballerini. Barra e El Sol-
dera cantanti. Guillermo Basilisco 
chitarra. 

PROSA • RIVISTA 
ANFITfcAIRO DELLA QUERCIA 

DEI TASSO (Cunicolo Tel* 
Ione 561 700) 
Alle 21.30. terza settimana di 
successo « Asinaria » di T. M. 
Plauto con Giusi Raspani Dando
lo. Vittorio Congia, Vinicio Solia. 
Ragia di Sergio Ammirata. 

• O R C O S. SPIRITO (Via Panile» 
afta*, 1 1 - Tal. 8452674 ) 

Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmì 
pres. « Sintica (dalla Palestina ad 
Antiochia) » due tempi in 15 
quadri di Valtorta-Simene. Prezzi 
familiari. 

DEI S A U R I (Via Grottapinta. 19 -
Tel. 56.S3.S2) 
Stagione estiva di prosa. Alla 
17,30 la CTI pres: « La morte ha 
i capetti rossi > giallo americano 
di Locke e Robert con Tina Sciar-
ra, Rino Bolognesi. Tony Fusaro. 
Regia Paolo Paoloni. 

DEI DIOSCURl (Via Piacenza. 1 ) 
Domani alle 21,15 l'Associazione 
Pergolesiana pres. Festival di ope
ra butta « Lo frate 'nnamorato » 
di Pergolesi. Repliche domani; 1 -
3-5 agosto. Informar. 6785747 . 

FOLKSIUDIO (Via Sacchi 3 Tele-
fono 3892374) 
Alle 21 penultimo giorno Gian-
Filippo Carcano pres. la novità 
• Le creature di Proteo » di M . 
Teresa Albani con Albani. Col-
lin, Allegrini, Malco. Mura, Pa-
squini e Tuminclli. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip
ta della Basilica di 5. Antonio 
Via Meralana 124 Tel. 7705S1) 
A grande richiesta alla 19 a 
21.30 « I l Giulio» (S. Antonio 
dì Padova). Adattamento e regia 
di Giovanni Ceccarini Ingresso a 
offerta 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
Martedì alle 17 il Teatro Mobile 
pres. « Massimone e il re troppo 
mangione • di Luisa Accati in 
coli, con la C.ia dei Burattini di 
Torino. Spettacolo per ragazzi. 

VILLA ALDOBRANOINI (Via N» 
rionale) 
Alle 18.30 e 21.30 X I X Estate 
di prosa romana di Criecco e Ani
ta Durante. Leila Ducei con Sam-
martin. Pezzinga. Sereni. Paliani 
nel successo comico • Le forche 
caudine • di M. Palmerini. Regia 
dì Checco Durante 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Oorotee. 6 Tel. S89.16.71) 
Alle 21 spettacolo di curo fol 
kiore Italiano. 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tal. 564673) 
Alle 22 International folk di San
tino * Abruzzo. Spagna, Sud 
America » a to!k nordamericano 
con Sandra lohnson a Ferruccio 
Castronuovo. 

P IPE* MUSIC HALL (Via Terna
mente. 9 ) 
Alle 22 Giancarlo Branca a la 
tua orchestra 

SPERIMENTALI 
FILMSTUOIO 70 (Via «agli Orti 

d'Allbert. I-C Via dalla Lungere 
Cinema a politica. Alla 1 9 -
21-23 • Barravamo > di Glauber 
Roche ( 1 9 6 2 ) . 

r Schermi e ribalte ] 
CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T 7303316) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic-
chio ( V M 18) DR « ® * e rivi
sta Nuovo strip-tease internazio
nale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel 352.153) 

I tra moschettieri, con G. Kelly 
A i 2 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Una pistola per Ringo. con M. 
Wood A 9 

AM«A»SADE 
Via col vento, con C Gable DR * 

AMfcKILA (Tel. 586.168) 
Capitan Jack (Rullo di tamburi). 
con C Bronson A 9 

AN1AKE* ( l e i 490.947) 
Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G * 

APPIO ( l e i / 7 9 63S) 
I I ladro di Bagdad, con S Reeves 

A * 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353.230) 

Takins Off, con B Henry 
( V M 18) SA * * 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 
Chiusura estiva 

AVANA (Tel 5115105) 
L'uomo di Rio, con J.P. Belmondo 

A 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura astiva 
BALDUINA ( l e i 347.S92) 

Per amora ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S 9 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Glory Boy. con A Kennedy 

( V M 18) OR tt* 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Setta orchidea macchiate di rosso, 
con A. Sabato ( V M 18) G » 

CAPITO! (Tei. 393.2S0) 
Roma, di F. Fellini 

( V M 14) DR « * » 
CAPRANICA ( l e i . 672 .465) 

Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

E' ricca la sposo a l'ammazzo, 
con W Matthau SA * * 

CINESI AR iTel. 789.242) 
Decameroticus 

COLA DI KlfcNZO (Tal. 350.584) 
Sanante Klems, con P. Strauss 

A 6 t ) 
O U t ALLORI (Tal. 273.207) 

tergente Klems, con P. Strauss 
A • • 

ÈDEN (Tel. 380.188) 
I l corsaro dell'isola verde, con B. 
Lancaster SA S $ $ 

EMBASbt (Tel. 870.245) 
Chiusura estiva 

EMPIRI; (Tel 857.719) 
Via col vento, con C. Gable DR & 

ETOILL (Tel 68.75.561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR 
Tal. 591.09.86) 
La polizia ringrazia con 6. M. Sa 
terno ( V M 14) OR * * 

EUROPA (Tei 865.736) 
Chiusura estiva 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
La moglie più bella, con O. Muti 

DR * * 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Chiusura «stiva 
GALLERIA (TeL 673 ,267) 

Breve chiusura 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato ( V M 18) G 9 

GIARDINO ( l e i 894.946) 
Cane di paglia, con D. Hoftman 

( V M 18) DR S S 
GIOIELLO 

Domenica maledetta domenica. 
con G. Jackson 

( V M 18) DR S S * 
GOLDEN (Tel 755 002) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA S S 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
Tel 63.80.600) 

Valeria dentro e fuori, con 8. 
Bouchei ( V M 18) DR S 

HOLlDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel 858.326) 
La ballata di Cable Hogue. con 
Jason Robars DR S S 

KING (Via Fogliano. 3 Tela-
tono 831.95.41) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Tel. 6794908) 
Rapporto sulle esperienze sessuali 
di tre ragazze bene, con G. Grad 

( V M 18) S S 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Chiusura estiva 
M A Z Z I N I (Tel 351.942) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato ( V M 18) G « 

MERCURT 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G $ 

METRO DRIVE-IN (T 609.02.43) 
I l ribelle di Scozia, con M Caine 

A S S 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Chiusura estiva 
MIGNON O'ESSAI (Tel 869.493) 

Nell'enne del Signora, con N. 
Manfredi DR « 9 

MOD8RNETTA (TeL 460 .283) 
C U usura «tthra 

al F0LKR0SS0 
VIA GARIBALDI, 56 

Questa sera alle ore 22 

ABRUZZO, SPAGNA, 
SUD AMERICA 

Canzoni popolari presentate da 
Santino e 

Folk nordamericano 
con Sandra Johnson 

I lettori dell'Unità che pre
senteranno al botteghino que
sto tagliando potranno acqui
stare il biglietto di ingresso 
con uno sconto del 50 per cento 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Divagazioni erotiche, con W . Gii 
ler ( V M 18) A « 

NEW TORK (Tei. 780.271) 
I tre moschettieri, con G. Kelly 

• A # * 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

I I ladro di Bagdad, con S. Reevc* 
A * 

PALAZZO (TeL 495.66 .31) 
Chiusura astiva 

PARIS 
Taking Off, con B. Henry 

( V M 18) SA * * 
PASQUINO (Tel 503 6 2 2 ) 

A New Leaf (in inglese) 
OUAT1RO FONTANE 

Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4602.653) 

Un caso di coscienza, con L. Buz 
zanca ( V M 18) SA 9 

QUIRINETTA (Tel 679.00 .12) 
I l mucchio selvaggio, con W . Hol-
den ( V M 14) A «•# 

RADIO CITY (Tei 464 .103 ) 
Chiusura estiva 

REALE (Tei 5810234) 
Una pistola per Ringo, con M 
Wood A 9 

REA (Tel 884 16S) 
Chiusura estiva 

RITZ (Tel 837.481) 
Meda in llaly, con N. Manfredi 

RIVOLI ( l a i .460.883) 
Assassinio al galoppatoio, con M 
Ruthcrford C £ • 

ROTAI (Tal. 770.549) 
L'elefante africano DO « A 

ROXV (Tal. 870 .504) 
Uà poeta Ideala par uccidere, con 
I. Papa* (VM 14) • • 

ROUGE ET NOIR (TeL 864 .305 ) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14 .39) 
Jules e Jim, con J. Moreau 

( V M 18) S « $ $ 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

Saffo, con M. Vlady 
( V M 18) S » 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Sacramento, con T. Hardìn A & 

flFFANV (Via A. De Pretis Te
lefono 462 .390) 
Lady Frankenstein, con R. Neri 

( V M 18) DR * 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Breve chiusura estiva 

UNIVERSAl 
Si può fare amigo, con B. Spencer 

A Sfe 
VIGNA CLARA (TeL 320 .359) 

Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571 .357) 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Correva l'anno dì grazia 

1870, con A. Magnani DR 9 9 
ACILIA: Oggi a me domani a te, 

con M. Ford A 9 
AFRICA: All'onorevole piacciono le 

donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C * 

AIRONE: Un apprezzato professio
nista di sicuro avvenire, con L 
Capolicchio ( V M 18) DR * • * * 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Osando le donne persero la 

coda, con L, Buzzanca SA 9 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONfU L'uomo di Rio. con J.P. 

Belmondo A 9 
AMBASCIATORI: Chato, con C. 

Bronson ( V M 14) A * * - * 
AMBRA IOVINELLI : Un apprezza

to professionista di sicuro avve
nire, con L. Capolicchio ( V M 
18) DR • « » e rivista 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: I l caso Mattei, con G. 

M. Volonté DR * f t ® 
AQUILA: Chato, con C Bronson 

( V M 14) A » « f t 
ARALDO: Gastone, con A. Sordi 

SA 99 
ARGO: L'organizzazione sHda 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
C 9 

ARIEL: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

Q • 

ASTOR: Un apprezzato professio
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capolicchio ( V M 18) DR 999 

ATLANTIC: Giornata nera per 
l'ariete, ccn F. Nero 

( V M 14) G 9 
AUGUSTUS: Gastone, con A. Sordi 

SA 99 
AUREO: Giornata nera per l'ariete, 

con F. Nero ( V M 14) G » 
AURORA: Permette? Rocco Papa-

leo, con M . Mastroianni DR 99 
AUSONIA: Viva la omette tua, con 

F. Nero A * 
AVORIO: La vendetta di Spartacus 
BELSITO: L'uomo di Rio, con J.P. 

Belmondo A ® 
BOITO: Guardie a ladri, con Tota 

SA 9§ 9 
BRANCACCIO: Gastone, con A. 

Sordi SA 99 
BRASIL: I l caso Mattei, con G.M. 

Volonté DR 9% 9 
BRISTOL: Le inibizioni del dottor 

Caudenzi vedovo con il comples
so della bonanima, con C Giulfrè 

( V M 14) C 9 
BROADWAY: I l solitario del West. 

con C Bronson A $ 
CALIFORNIA: Un'anguilla da 300 

milioni, con O. Piccolo 
( V M 14) DR « 

CASSIO: L'etnisco uccide ancora, 
con A. Cord ( V M 14) G * 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Milano calibro 9 , 

con G. Moschin 
( V M 14) DR * 

COLOSSEO: Soffio al cuore, con L. 
Massari ( V M 18) S 99 

CORALLO: I l caso Mattei. con G. 
M . Volonté DR 9 + •+ 

CRISTALLO: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Wclch A * 

DELLE MIMOSE: Dio perdona :o 
no! con T. Hill A * 

DELLE RONDIN I : I 4 dell'Ave Ma
ria, con E. Wallach A -*-

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
D IAMANTE: All'onorevole piac

ciono le donne, con U Buzzanca 
( V M 18) C * 

D IANA: Un'anguilla da 3 0 0 milioni 
con O. Piccolo ( V M 14) DR 9 

DORI A: All'onorevole piacciono le 
donne, con L, Buzzanca 

( V M 18) C * 
EDELWEISS: Ouando le donne per

sero la coda, con L. Buzzanca 
SA « 

ESPERIA: I l corsaro dell'isola ver
de, con B. Lancaster SA < * $ # 

ESPERO: Dio perdona io no! con 
T. Hill A 9 

FARNESE: Petit d'essai: La congiu
ra dal Boiardi, di Eisensteln 

DR « » * » * > 
PAROt Lai patente, con Totò C • • 

G IULIO CESARE: Rassegna del ter
rore: Cerimonia per un delitto, 
con D. Niven ( V M 14) G 9 

HARLEM: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. Me G'jire 

A $ $ 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Le fatiche di Ercole, con 

S. Koscina SM 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Gastone, con A. 5ordi 

SA ® « 
JONIO: Quando le donne persero 

la coda, con L. Buzzanca SA * 
LEBLON: Dio perdona io no! con 

T. Hill A 9 
LUXOR: Gastone, con A. Sordi 

SA 99 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Addio fratello crudele, 

con O. Tobias 
( V M 18) DR 99* 

NEVADA: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Conncry A 9 

NIAGARA: Santana il killer dal 
mantello nero 

NUOVO: Gastone, con A. Sordi 
SA $ $ 

NUOVO FIDENE: Sette donne per 
i McGregor, con D. Baile} 

( V M 14) A * 
NUOVO OLIMPIA: Zabriskie Point 

di M . Antonioni 
( V M 18) DR • * * $ » 

PALLADI UM: Milano calibro 9 , 
con G. Moschin ( V M 14) DR 9 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: L'uomo di Rio, con 

J.P. Belmondo A * 
PRIMA PORTA: Dio perdona io no! 

con T. Hill A 9 
RENO: Chato, con C Bronson 

( V M 14) A « * * 
RIALTO: Addio fratello crudele, 

con O. Tobias 
( V M 18) DR * * « 

RUBINO: Cime tempestose, con T. 
Dalton DR * 

SALA UMBERTO: Milano calibro 9 
con G. Moschin ( V M 14) DR * 

SPLENDID: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A •* 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: All'onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca SA •* 
ULISSE: All'onorevole piacciono le 

donne, con L. Buzzanca SA 9 
VERBANO: Per amore ho cattu

rato una spia russa, con K. Dou 
gtas S A 

VOLTURNO: Addio fratello crudele 
con O. Tobias 

( V M 18) DR 999 

TERZE VISIONI 
BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ODEON: Dio perdona io no! con 

T. Hill A 9 
PRIMAVERA: I l furto a l'anima 

dal commarcio, con A. Noschese 
C • 

ARENE 
ALABAMA: I l corsaro nero, con T. 

Hill A $ 
CHIARASTELLA: I l prete sposato, 

con L. Buzzanca 
( V M 18) S 99 

COLUMBUS: L'uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabato G *• 

CORALLO: I l caso Mattei. con G. 
M. Volonté DR 9*9 

DELLE PALME: Armiamoci e par-
lite, con Franchi-lngrassia C$9 

FELIX: Detenuto in attesa di giu
dizio, con A. Sordi DR $ $ $ 

LUCCIOLA: Er più, con A. Celen-
tano DR 9 

MESSICO: La Bctia: ovvero..., con 
N. Manfredi ( V M 18) SA * * * 

NEVADA: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery A 9 

NUOVO: Gastone, con A. Sordi 
SA 9 9 

ORIONE: I vendicatori dell'Ave 
Maria, con T. Kendsl! A * 

PARADISO: Continuavano a chia
marlo Trinila, con T. Hill A 9 

S. BASILIO: Ettore Lo Fusto, con 
P. Leroy SA 9 

TIBUR: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR $ £ 

T I Z I A N O : Gli sposi dell'anno se
condo, con J.P. Belmondo 

SA 99 
TUSCOLANA: Come svaligiammo la 

Banca d'Italia, con Franchi-ln
grassia C $ 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Al soldo dì tutte la 

bandiere, con T. Curtìs A ® 
COLOMBO: Zorro marchese di Na-

varra 
COLUMBUS: L'uomo dagli occhi di 

ghiaccio, con A. Sabato G S 
CINEFIORELLI: La grande fuga, 

con S. Me Ouecn DR * * $ 
DEGLI SCIPIONI: Zorro la masche

ra della vendetta 
DELLE PROVINCIE: Abbandonati 

nello spazio, con G. Pcck 
DR * $ 

MONTE OPPIO: I l solitario di Rio 
Grande, con G. Pcck A * 

ORIONE: I vendicatori dell'Ave 
Maria, con T. Kcndall A -<? 

PANFILO: I l prof. dott. Guido Ter
zini. con A. Sordi SA 9 

SALA V ICNOLI : Daniel Boon, con 
F. Parker A * 

TIBUR: Correva l'anno dì grazia 
1870, con A Magnani DR * * 

T I Z I A N O : Gli sposi dell'anno se
condo, con J.P. Belmondo 

SA * * 
TRIONFALE: Le Mans scorciatoia 

per l'inferno, con L. Jctlries 
A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: I l sanguinario, con O. 

Read 99. 9 
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A Venezia città il cinema democratico 

Dibattiti 

e proiezioni 
per una 
Intensa 

settimana 
Questo il programma della 

emanif estazione-rassegna del 
cinema democratico» che si 
tvolgerà al cinema Santa Mar
gherita di Venezia. 

Lunedi 28 agosto: introduzio
ne alla manifestazione e ai se
minari. Proiezione del film 
La cagna di Marco Ferreri. 
Conferenza stampa dell'autore 
• pubblico dibattito. 

Martedì 29 agosto: semina
rio sul tema II diritto d'autore 
• la proprietà del film. Proie-
nione del film Corpo d'amore 
di Fabio Carpi. Conferenza 
ttampa e dibattito. 

Mercoledì 30 agosto: semi
nario sul tema Libertà 
d'espressione, delitto d'opinio
ne, restaurazione culturale, 
repressione culturale: il pro
blema della censura. Proiezio
ne del film Trevico-Torino di 
Ettore Scola. Conferenza stam
pa e dibattito. 

Giovedì 31 agosto: semina
rio sul tema L'intervento del
lo Stato nel settore culturale: 
11 Gruppo cinematografico 
pubblico. Proiezione del film 
Lo scopone scientifico di Lui
gi Comencini. Conferenza 
ttampa e dibattito. 

Venerdì 1 settembre: semi
nario sul tema L'intervento 
dello Stato nel settore cultu
rale: le strutture cultura
li, la Biennale di Venezia. 
Proiezione di materiali di film 
italiani in fase di edizione e di 
montaggio illustrati e dibat
tuti dagli autori con il pub
blico e con la stampa. 

Sabato 2 settembre: semina
rio sul tema Situazione econo
mica della cinematografia ita
liana in relazione alla situa
zione europea; prospettive per 
una nuova legge. Proiezione 
del film Daniele di Ennio De 
Concini. Conferenza stampa e 
dibattito. 

Domenica 3 settembre: prote
zione del film L'ultimo tango 
a Parigi di Bernardo Bertoluc
ci. Conferenza stampa e di
battito. 

Le canzoni 

di Cabrerà 

a Fiesole 
Nostro servizio 

FIESOLE. 29 
La voce di Raul Cabrerà, 

trentatreenne cantante-chitar
risti e attore uruguayano. è 
In Italia piuttosto popolare 
senza dovere nulla a quel 
tino di aoparato puoblicitarlo 
ch° ha trasformato in gran 
parte anche la canzone di 
lotti oolitica pooolare In fat
to Duramente consumistico. I 
m^r'ti maeeiorl di Cabrerà. 
Infatti, al di là, ovviamente, 
delle sue qualità vocali, straor
dinariamente espressive, sono 
auelll di essersi presentato In 
modo autentico, senza altera
zioni o mediazioni che potes
sero In qualche modo correg
gere. attraverso l'uso di mes
sinscene più o meno artefatte 
o di particolari accorgimen
ti tecnici, il carattere spon
taneo e originario del canto 
restituendolo per quello che 
era con tutti I rischi che tale 
operazione poteva comportare 
In un ambiente come il Tea
tro Romano di Fiesole, e di 
fronte a un pubblico supe
riore alle mille persone. 

Presentandosi, fra l'altro. 
senza microfono. Cabrerà è 
riuscito a stabilire un proces
so di comunicazione che. se 
a molti può essere sembrato 
privo di quella «effettualità» 
gastronomica a cui ci hanno 
fin troppo abituato le perfet
te macchine di riproduzione 
del suono, ha preso risalto 
nella sua portata più genuina. 

Alla base della tematica dei 
canti interpretati stanno i 
motivi universali e drammati
ci di una classe sociale pe
rennemente sfruttata e co
stretta ancor oggi, da un ben 
noto contesto socio-politico, a 
vivere In condizioni di sfrut
tamento e di repressione. 
Tutto ciò costituisce la base 
primaria della sensibilissima 
natura di Raul CabTera. ema
nazione diretta e peculiare 
della sua terra. Le possibilità 
Interpretative del cantante si 
realizzano anche erazie a un 
timbro vocale straordinario. 
Infatti i toni caldi del re
gistro grave trapassano con 
improvvise mutazioni ritmi
che. tipiche della natura sud
americana. nelle zone acute 
dove il caratteristico «r falset
to» non cambia nella pasto
sità. che altrimenti potrebbe 
essere compromessa, data la 
acutezza del registro. 

Quindi. Cabrerà possiede 
un « arco » vocale di primis
simo ordine unito a un'intelli
gente scelta del ritmo che, 
sepoure apparentemente simi
le fri brino e brano, in real
tà s: d ver.vfi'*'» continuimen-
tf a iottoMnrare la parola, 
movente prirmro della espres-
slv'tà dol suo canto. 

Li prima nirte del pro-
pnmma è stata dedicata al 
movimenti di lotta nella Sna-
g*r> '»'»!],'» Tiorn civile e del-
li Rrtsisteri7i 5oasmola di og
gi. m?n?.r.-> nolli sfrondi pir 
t/» > .-mf^rrm r^mrdivano 
e*?'i'vv2m**nV» ì movimenti di 
1!VI"" ,'"' ,IP r,',!,'ATicr-ra IMì 
m Un:* mr'tcohr? m^nz'one 
a: i collaboratori * Piblo Ro 
mero e Jo=é Anse!mi 

Marcello de Angeli» 

Cineasti e pubblico: 
esigenze in comune 

L'iniziativa della « manifestazione-rassegna» nel quadro di una 
battaglia generale per il rinnovamento del settore - L'adesione del
la DC romana e la solidarietà dei lavoratori della De Laurentiis 

Una « manifestazione-rasse
gna del cinema italiano demo
cratico » si terrà in Venezia 
città da lunedi 28 agosto a 
domenica 3 settembre. Non 
vuole essere un controfestival 
(la Mostra di Venezia si svol
gerà comunque, al Lido, dal 
21 agosto al 3 settembre, se
condo quanto annunciano i 
suoi promotori), ma un luogo 
d'incontro, di discussione e di 
lavoro tra autori, critici, or
ganizzatori culturali, sui pro
blemi e le prospettive della 
nostra cinematografia. La «ma
nifestazione - rassegna» com
prenderà la proiezione di vari 
film che 1 rispettivi registi 
hanno rifiutato alla Mostra 
del Lido, mettendoli Invece a 
dlsDosizione dalla nuova Ini
ziativa, cui aderiscono. Insie
me con ANAC e AACI (asso
ciazioni degli autori), le mag
giori organizzazioni raporesen-
tative del pubblico (Federa
zione italiana circoli del ci
nema. Federazione italiana ci
nefonim. Centro studi cine
matografici. Unione circoli del 
cinema dell'ARCI). la Società 
attori italiani, il Sindacato na
zionale scrittori, l'ARCI e 
altri importanti sodalizi. 

La manifestazione venezia
na — della quale diamo a par
te 11 programma di massi
ma — è stata annunciata nel 
corso dell'assemblea unitaria 
del cinema italiano, che ha 
visto l'altra sera, al Teatro 
Belli di Roma, la nutrita e 
vivace partecipazione di ci
neasti. lavoratori, critici, espo
nenti di forze politiche e sin
dacali. Il regista Nanni Loy 
ha ricordato, in sintesi, i fatti 
dell'ultimo anno: lo statuto 
fascista della Biennale è sem
pre vigente. 1 mandati com
missariali per I diversi fe
stival (cinema, teatro, mu
sica), oltre che per la espo
sizione di arti figurative, sono 
stati confermati alla scaden
za: alla testa della Mostra del 
cinema, in particolare, c'è 
sempre Gian Luigi Rondi (re
dattore del quotidiano ultra
reazionario e filofascista ti 
Tempo), affiancato dallo stes
so « Comitato di lavoro » dello 
SCOTSO anno; nessuna richie
sta delle associazioni degli 
autori e dei sindacati, per una 
diversa gestione della Mostra, 
anche in via provvisoria e 
sperimentale, è stata accolta; 
l'incontro fra il Comitato uni
tario di agitazione e 1 diri
genti della Biennale non ha 
avuto alcun esito positivo, es
sendosi questi dirigenti limi
tati a proporre una collabo
razione assai ristretta e del 
tutto subalterna degli autori 
(a titolo individuale) al fe
stival. 

Di qui 11 nuovo «no» delle 
forze del lavoro e della crea
zione artistica a una Mostra 
retriva e anacronistica nella 
impostazione e nei contenuti. 
Loy ha sottolineato che, oltre 
ai registi I cui nomi sono stati 
già resi noti (Ferreri, Berto
lucci. Carpi. Scola, Comenci
ni. De Concini, ecc.), altri ri
sultano avere rifiutato con 
varie motivazioni, e nonostan
te le voci contrarie diffuse al 
riguardo, i loro film già 
pronti, o in fase di lavorazio
ne. alla Mostra: sono essi. 
specificamente. Bellocchio. Da
miani. Samperi. Più tardi, 
sempre nel corso dell'assem
blea al Belli, il regista Nino 
Russo, a nome suo e di quat
tro suoi colleghi — Giuseppe 
Bertolucci. Ennio Lorenzini, 
Mario Orfini, Nereo Rapetti — 
ha confermato che i loro tele
film sperimentali, richiesti per 
la Mostra del Lido dall'Asso
ciazione stampa estera, non vi 
andranno, e saranno invece 
messi a disposizione della 
« manifestazione-rassegna » di 
Venezia. 

Un tema scottante è emer
so dall'assemblea, negli in
terventi di Loy. di Francesco 
MasellI, dell'avvocato Arnone, 
di Otello Angeli, segretario 
della FILS<X5IL. di Ugo Pir
ro: quello dell'atteggiamento 
dei produttori. Come è noto, 
Dino De Laurentiis e Alberto 
Grimaldi hanno dichiarato di 
volere impedire che 1 film 
da loro rispettivamente pro
dotti, Lo scopone scientifico 
di Luigi Comencini e L'ultimo 
tango a Parigi di Bernardo 
Bertolucci, partecipino alla 
« rassegna del cinema demo
cratico». Questa presa di po
sizione. In cui non manca un 
elemento di apparente para
dosso — I produttori Infatti 
hanno sempre espresso e com
provato il loro interesse a 
esporre I * propri » film in 
qualsiasi occasione che possa 
garantire ad essi una certa 
«pubblicità» —, risponde in 
realtà a una scelta politica in 

Ella Fitzgerald 

rientrato negli USA 
PARIGI. 29. 

Con gli occhi coperti da un 
paio di occhiali scurì. Ella 
Fitzgerald è partita oggi per 
Los Angeles in aereo. I per
sistenti disturbi ottici che la 
affliggono l'hanno costretta ad 
annullare una tournée previ
sta in Europa e nell'Africa 
del Nord La cantante era ac
compagnata dall ' impresario 
Norman Grantz. 

senso padronale, autoritario e 
repressivo. Contro questa scel
ta andrà condotta una batta
glia larga e decisa, nel qua
dro della lotta più generale 
per il rinnovamento del cine
ma italiano. Sul diritto d'auto
re — ha sottolineato Otello 
Angeli — dovrà essere « aper
ta una vertenza », poiché la re
golamentazione giuridica e 
contrattuale della materia. In 
Italia, fa a pugni non solo 
con la Costituzione, ma anche 
con le raccomandazioni e le 
indicazioni dell'UNESCO e 
dello stesso MEC. S'Impone 
ima riforma legislativa del set
tore. con il superamento della 
legge fascista (storicamente e 
nella sostanza) del 1941 — ha 
ribadito l'avvocato Giovanni 
Arnone —, per porre un fre
no ai soprusi e alle violenze 
di cui sono vittime le opere 
dell'Ingegno: basti l'esemplo 
delle mutilazioni e contraffa
zioni cui i film vengono sotto
posti dalla nostra TV. 

Il diritto degli autori sulle 
loro opere si collega al di
ritto, che le masse popolari 

hanno, di usufruire di tutti 
I beni culturali, attraverso 
nuove e democratiche strut
ture pubbliche: è quanto ha 
rilevato, giustamente, il consi
gliere comunale democristia
no Falco, portando la signifi
cativa adesione all'assemblea, 
e alla iniziativa per Vene
zia, della Commissione spetta
colo della DC romana, e de
gli « aggiunti del sindaco » di 
quattro Importanti circoscri
zioni della capitale. Altra ade
sione. e non meno significa
tiva, quella di una delegazio 
ne di lavoratori della De Lau
rentiis, giunti al cinquante
simo giorno di occupazione. 
« Negli stabilimenti occupati. 
noi dibattiamo anche I pro
blemi degli autori. Quel De 
Laurentiis che fa il prepotente 
con voi è lo stesso che ci ha 
voluto buttare In mezzo alla 
strada, dopo averci sfruttati 
per tanto tempo. Ma noi con
tinuiamo la lotta». Cosi l'al
leanza operosa e combattiva 
di autori, lavoratori, organiz
zatori culturali trova nuovo 
alimento e nuova forza. 

L'estate 
è passata 

PARIGI — Isabelle Agiani (nella foto), giovane attrice pari
gina di origine turca, dopo essere stata la protagonista di 
« Faustino et le bel étè » (« Faustina e la bella estate ») di 
Nina Companeez, darà vita, nel primo film che Alberto Lat-
tuada si apppresta a girare in Francia, ad una inquieta figura 
di adolescente che chiude tragicamente i suoi giorni. 

r in breve 
Sergio Leone gira un film a Parigi 

PARIGI. 29 
Les voraces di Sergio Leone è In corso di realizzazione a Pa

rigi. SI tratta di un film poliziesco, con un cast internazionale, 
nel quale figurano, tra gù altri, Helmut Berger. Massimo Gi
rotti. Francoise Fabian e Paul Meurisse. 

La storia è quella di un impiegato di una casa da gioco che 
uccide un cliente fortunato per derubarlo. L'ex amante della vit
tima, presente al delitto, allaccia una relazione con l'assassino. 
La polizia finirà con Io scoprire tutto. 

Il Balletto del Senegal in Italia 
Martedì arriverà In Italia il Balletto nazionale del Senegal 

per una tournée di nove giorni. Da Terni, la troupe proseguirà 
per Barletta, Alberobello. Trapani, Palermo e Monreale. Agri 
genio. Lecce, Desenzano sul Garda e Cesena. 

Il balletto è già stato in passato in Italia, dove si è esibito 
con successo al Teatro Regio di Parma, al Piccolo Teatro di 
Milano e al Premio Roma. 

L'Africa vista da documentaristi bulgari 
SOFIA. 29 

At piedi del Kilimangìaro è II titolo di un nuovo lungome 
traggio documentarlo, a colon, sull'Africa, girato nel 1971 da un 
gruppo di cineasti bulgari, nel corso di una loro spedizione 
di tre mesi, in Tanzania, Zambia e Uganda Tenu Kazaka 
ne e lo sceneggiatore od il regista. Il film, che è un « lavoro 
poetico originale», presenta il picco del Killmanglaro, In 
tutta la sua bellezza maestosa, cosi come le cascate Vittoria 
e i tre grandi laghi africani Tanganika, Nyassa e Vittoria. 

Il film offre un'ampia documentazione sulla fauna dell* 
riserve del Serrateti, di Ngoroaagoro • del IMO lCanlara. 

« Teatro in piazza » a Santarcangelo 

Ulisse capo 
proletario? 
Singolare elaborazione di Piero Patino del
la leggenda omerica — Soprusi polizie
schi contro lo spettacolo « Grecia libera ». 

Dal nostro inviato 
SANTARCANGELO. 29 

Arriviamo a Santarcangelo 
di Romagna a festiva) quasi 
concluso; ci arriviamo per as
sistere alla rappresentazione 
di Ulisse, scritto e messo in 
scena dall'organizzatore del 
festival Piero Patino Questa è 
l'edizione numero due all'In
segna del « Teatro In piazza » 
che coinvolge tutta la citta
dina romagnola per più di die
ci giorni in un clima di festa. 
e caratteristica della manife
stazione, In un clima di impe
gno sociale e civile Nato co 
me festival popolare, esso ha 
accentuato quest'anno questa 
sua definizione anche se — 
va detto subito — molte la
cune vi siano ancora, sia sul 
piano artistico che su quello 
della struttura e della orga
nizzazione Sono, probabilmen
te. le lacune di tutti gli Ini
zi e i confronti tra una abi
le personalità di animatore e 
gli altri. 1 collaboratori, gli 
amici (e 1 nemici) non si ri
solvono sempre In modo pro
ficuo 

Comunque, anche questo se
condo Festival del « teatro In 
piazza » si è affermato, fa
cendo Intravvedere al respon
sabili quali potrebbero essere 
le dimensioni e le prospettive 
di una manifestazione popola
re del genere, ove essa si 
aprisse di più alla collabora
zione locale, prima di tutto, 
poi alla elaborazione colletti
va dei programmi Sono que
stioni che nella prospettiva di 
anni in cui il festival si muo
ve andranno affrontate (già 5i 
è cominciato quest'anno) pur 
rimanendo al centro della ras
segna di spettacoli come mo
tore, di essa e suo regolatore 
il personaggio che questo fé 
stivai ha inventato e realizza
to 

Abbiamo sentito pareri di
scordi sul modo della orga
nizzazione tra l'opinione pub
blica democratica. Quella an
tidemocratica è ovviamente 
tutta decisamente ostile; e. a 
quanto pare dopo l'exploit del 
maresciallo del carabinieri 
che ha proibito lo spettacolo 
dei giovani esuli greci, anche 
concretamente ostile. L'Inci
dente è noto: col ricatto del
la pubblicizzazione dei nomi 
di questi ragazzi greci si è 
fatto si che essi fossero co
stretti a rinunciare alla loro 
Grecia libera, al loro recital 
(prosa, canti, documentazioni 
dal vero sul regime del colon
nelli) cui con un tantino di 
prosopopea era stato dato il 
nome di a teatro di guerri
glia». mentre poi in realtà 
si trattava dell'esecuzione, in 
piazza, di brani di vario ge
nere usati a testimonianza. 

Proibita dal maresciallo del 
carabinieri, la manifestazione 
è stata dunque soppressa: tra 
le ragioni della proibizione 
c'era anche quella dell'impos
sibilità di far rispettare l'ordi
ne da parte della forza pub
blica nel caso che nella vicen
da si fossero inseriti i grup
petti fascisti di Rimini. Ma 
non è stato evidentemente 
questo il motivo che ha spin
to il festival a a subire » la 
proibizione: Il motivo è stato 
una preoccupazione umana di 
solidarietà verso gli esuli gre
ci che sarebbero stati pubbli
camente « riconosciuti » ed 
esposti cosi alle rappresaglie 
fasciste in patria. 

C'è anche da aggiungere che 
probabilmente nel comporta 
mento degli animatori di Gre
cia libera c'è stato qualcosa 
di sbagliato: alludiamo alle 
scritte a fasciste » che essi vo
levano affiggere per Santar
cangelo per creare il clima 
atto a far comprendere me
glio al pubblico, secondo loro, 
che cosa sia il fascismo. Ma i 
santarcangiolesi non ne hanno 
bisogno: lo sanno benissimo; 
e andargli a mettere sotto 11 
naso scritte e manifesti «co
me se fossero» fascisti suona 
un po' come involontaria ma 
indiscutibile provocazione. 

Salvo questo episodio il fe
stival ha marciato sui bina
ri di una frequentazione popo
lare vivace anche se — ci di
cono — Inferiore a quella del
l'anno scorso. Chi ha avuto 11 
maggior successo è stato Gior
gio Gaber col suo recital Sto
rte vecchie e nuove del signor 
C e ci pare sarebbe un erro
re attribuirlo soltanto al rat-
trattativa di un personaggio 
ormai collaudato Per venire 
al campo della prosa, risulta 
che un buon successo ha avu
to ì'Ubu re di Jarry dato dal
la compagnia di prosa Co 
munita Teatrale Italiana, con 
la regia di Giancarlo Sepe. 
Un notevole richiamo 6 stato 
costituito oallo spettacolo del
la compagnia Arcipelago di 
Roma, dal titolo Zulik! sul pro
cesso di Burgos. Teatro docu
mento. che è valso a mettere 
davanti agli spettatori l'infa
me procedura franchista con
tro I patrioti baschi. 

Autore de] montaggio è Ma
rio Maffei. anche regista dello 
spettacolo Con molte risate 
sono stati accolti i bravi atto
ri giovani della compagnia del 
Teatro Tascabile di Bergamo 
che hanno rappresentato Bi
fora e II parlamento del Ru 
sante Una spassosa rassegna 
della satira dalla Grecia anti
ca ad oggi è stata fatta dal 
Teatro Ora zero di Padova 
con La loggia delle satire a 
cura di Luigi Candonl Per gli 
ultimissimi giorni del festival 
è in programma uno spetta
colo di Mrozek. di cui vengono 
rappresentati Lo polizia e In 
alto mare 

Ma veniamo a Ulisse SI 
tratta di una lettura In chia
ve metaforica di alcuni eplso 
di deìVOdlssea (l'incontro con 
la maga Circe. I pericoli del
le Sirene, la feroce oppres
sione di Polifemo). Senza so
luzione di continuità lo spetta
colo ribalta ogni ringoio api' 

sodio omerico nell'attualità, 
Introducendo linguaggio e per
sonaggi idai compagni di U-
lisse trasformati di colpo In 
soldati hitleriani a Polifemo 
che simboleggia 11 capitalismo 
e l'imperialismo) che appar
tengono al nostro discorso po
litico di oggi La metafora è 
dunque scopertissima, e forse 
un po' meccanica: questi ma
rinai di Ulisse sferzati dai ven
ti del Mediterraneo fanno un 
po' fatica ad assumersi l ruo
li di vittime del consumismo, 
della evasione e del compro
messo e quindi di lottatori 
contro il capitalismo; sono per 
cosi dire un po' pigiati dentro 
alle similitudini. 

Patino dà una versione 
« dantesca » all'Ulisse omeri
co; lungi dal vederlo come 
un capo autoritario astuto e 
traditore, un uomo del passato 
come lo concepisce ad esem
pio in Troillo e Cressida Sha
kespeare, lo presenta come un 
eroe positivo, come una guida 
saggia che simboleggia 11 ca
po. la guida proletaria. Inter
pretazione legittima, come le
gittime sono le versioni in 
chiave di lotta di classe da
te agli episodi suddetti. Sol
tanto che ci pare sia venuto 
meno ad un certo momento 
il fiato dell'autore, il quale 
qui in fondo non fa che ripe
tere più o meno lo stesso 
enunciato. Il testo e lo spetta
colo meriterebbero secondo 
noi. un ripensamento, altri
menti gli resterebbero addos
so quel timbro tra propagan
distico e predicatorio, rileva-
bile, ad esempio, dal linguag
gio troppo aulico. 

Ciò detto, e Patino ci sarà 
grato di queste osservazioni, 
anche se non le condivide, va 
aggiunto che lo spettacolo ha 
una sua sigla di ritmicità, di 
iterazione espressiva, (entro 
però chiari limiti) piena di 
una certa forza. La soluzione 
di far girare tra il pubblico 
quella ciurma di ulissidi è buo
na. perchè li mette tra il pub
blico anche come simboli del 
proletari in lotta; essa è tut
tavia insistita, e monotemati
ca, Volonterosi gli Interpreti. 
tra cui ricordiamo Roberto 
Marelli (Ulisse). Anna Goel 
(il personaggio della coscienza 
di classe). Barbara Simon 
(Circe). 

Lo spettacolo si svolge su 
un ampio palcoscenico costrui
to nella santarcangiolese piaz
za delle Monache; 11 program
ma non dà il nome dell'auto
re del costumi (per altro as
sai semplici per i marinai di 
Ulisse: mentre più ricerca
to quello di Circe e franca
mente buffo quello di Polife
mo). Non esiste scenografia: 
la fanno, mobile nelle loro 
evoluzioni meritevoli di mag
gior studio, le aste che im
pugnano gli uomini. Dell'anda 
mento didascalico del testo 
non ci lamenteremo: esso, an 
zi. ha dei punti efficaci quan
do afferma certe semplici ve
rità della lotta di tutti i gior
ni. contro le oppressioni, le 
violenze e gli awenturlsm', 
per la ragione, e per la li
bertà. 

Arturo Lazzari 

Lieve 
intervento 
per Valeria 

Monconi 
Valeria Moriconi è stata 

ieri mattina ricoverata d'ur
genza in una clinica romana 
per essere operata di appen
dicite. L'attrice soffriva da 
qualche tempo di dolori addo
minali. ma ieri mattina il ria-
cutiz/arsi dei male ha reso 
necessario l'immediato inter
vento chirurgico. 

Valeria Moriconi trascorre
rà la convalescenza e un pe
riodo di riposo nella sua abi
tazione di Sirolo. nelle Mar
che, prima di riprendere il la
voro teatrale. L'attrice farà, 
infatti, quasi sicuramente 
parte della compagnia dello 
Stabile di Roma di cui è stato 
recentemente nominato diret
tore artistico Franco Enriquez. 

Rai vi/ 

Il cartellone 
della musica 

contemporanea 
a Venezia 

VENEZIA. 29. 
Il Festival di musica con

temporanea di Venezia sarà 
inaugurato il 7 settembre al
la Fenice con Lorenzacc'to di 
Sylvano Bussotti. Il cartello
ne della manifestazione, che 
si chiuderà il 18 settembre. 
prevede concerti del Kammer-
sprechchor di Zurigo, del 
« Prisma » di Copenaghen e 
dell'Ottetto a fiati « Tarr ». 
diretti da Tamas Veto: dell'or
chestra di Nuova Consonanza 
di Roma — che presenterà an
che un Teatromusica — e del 
« Tarr ». diretti da Marcello 
Panni, in un programma dedi
cato a Petrassi; del pianista 
John Tilbury. che eseguirà 
opere di Cornelius Cardew; 
della London Sinfonietta, che 
in una delle due sue esibizio
ni interpreterà musiche di 
Berio dirette dall'autore; del 
pianista Maurizio Pollini che 
suonerà Webern, Schoenberg 
e Boulez; dell'orchestra della 
Fenice diretta da Zoltan Pesko 
e da Franco Donatoni e, in se
guito. da Jesus Lopez Cobos; 
del Trio di Trieste (musiche 
di Casella. Ghedini e Ives); 
dei Solisti Veneti; dell'orche
stra • e del coro della Nord-
deutscher Rundfunk che, sot
to la guida di Gabriele Fer
ro, presenterà in prima ese
cuzione assoluta Loops di Ear-
le Brown e che successiva
mente sarà diretta da Andrzej 
Markowski: dell'Ensemble 
della Fenice, sotto la direzio
ne di Eugenio Bagnoli. 

La « Merce Cunningham and 
Dance Company ^ presenterà 
uno spettacolo di balletti, men
tre Sviatoslav Richter esegui
rà alla Scuola di San Rocco 
musiche di Scriabin. Infine, è 
in programma un « incontro-
intervista ^ con "John Cage. 

Folto pubblico a Pescara 

Eccellente avvio 
del Festival jazz 

Si sono esibiti il sestetto Basso-Valdambrini, il quar
tetto di Yusuf Lafeef e il complesso di Max Roach 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 29. 

Tre complessi hanno anima
to la prima serata del IV Fe
stival internazionale del jazz, 
in corso di svolgimento a Pe
scara, presso il parco-piscina 
Le Naiadi. Ha aperto una del
le più popolari formazioni jaz
zistiche italiane, il sestetto Bas-
so-ValdamblnJ, con Dino Pia
na al trombone. Franco d'An
drea al pianoforte, Giovanni 
Tommaso al basso e Gegè Mu-
nari alla batteria. Il sestetto 
ha proposto un jazz molto mo
derno al folto pubblico pre
sente. che ha mostrato di ap
prezzare soprattutto le eccel
lenti individualità del com
plesso. come l'ottimo Gianni 
Basso al sassofono. 

Applauditissima è stata l'e
sibizione del quartetto di Yu
suf Lateef, con un jazz più 
comprensibile e ancora molto 
più efficace. Il poliedrico mu
sicista di Chattanooga ha varia
to la sua esibizione passando 
con estrema facilità dal sax-
tenore ai flauto e persino al
l'oboe. con il quale ha esegui
to un blues originalissimo. 
Artista completo (è infatti an
che poeta e pittore di talen
to) Lateef è alla testa da al
cuni anni di un quartetto ec
cezionale, che annovera mu
sicisti di grande valore, come 
l'eccellente Barron al pianofor
te e il bravo Cunningham al 
basso. Continuamente alla ri
cerca di nuovi suoni, nelle sue 
composizioni si è sempre ispi
rato a motivi orientali e afri
cani. utilizzando anche stru
menti originali asiatici e afri
cani, spesso da lui stesso sco
perti. Ha composto anche mu 
siche per balletti, un Quintetto 
d'archi e una Blues suite per 
orchestra sinfonica. Un au
tentico e ben preparato mu 
siclsta, quindi, e ieri ce ne 
ha dato una convlnoanta dl-

Ha concluso la prima sera
ta del Festival il celebre Max 
Roach, che ha dato un'ennesi
ma prova della sua ecceziona
le bravura e del suo senso del 
ritmo fuori del comune. Re
centemente votato il più gran
de • batterista di tutti i tem
pi » in un referendum tenuto 
tra cento musicisti di primo 
piano, a lui si deve l'evoluzio
ne e il perfezionamento del 
linguaggio della batteria. Do
po avere suonato per molti 
anni con Charlie Parker, inci
dendo alcuni dischi storici, 

.formò con Clifford Brown un 
fantastico quintetto che incon
trò un grande successo e che 
è giustamente considerato uno 
dei complessi più importanti 
di tutta la storia del jazz. Do
po il 1960 si è distinto in mo
do particolare per certe sue 
opere politicamente impegna
te, quali la Freedom noto sui
te. che hanno suscitato vivis
simo Interesse, facendo del 
complesso da lui diretto uno 
dei più vivi e vitali degli ulti
mi anni. Max Roach si avva
leva dell'ottima collaborazione 
di Bndgewater alla tromba, di 
Harper al sassofono, e di Wor-
kman al basso. Ma sono stati 
soprattutto I suoi travolgenti 
« a solo » alla batteria che 
hanno entusiasmato il pubbli
co. Facevano da cornice allo 
spettacolo una mostra merca
to del disco e una mostra di 
fotografie dedicate al jazz. Og
gi. nella seconda serata del fe
stival. sono di scena il com
plesso polacco di Michal Urba-
mak. col quale si esibirà la 
cantante Urszula Dudziak; se
guiranno Ann le Ross, una del
le più grandi cantanti btan 
che di Jazz e. Infine, Roy El-
dridge, che sarà accompagna
to dal celebre Modem Jazz 
Quarte t. 

Silvano Consolo 

controcanale 
FAMIGLIA IN CECOSLO

VACCHIA — In alternativa al 
Senza rete del programma na
zionale, ti secondo canale ha 
offerto un buon incontro con 
la televisione cecoslovacca. 
Buono, se non altro, per la 
qualità dell'interpretazione, la 
cura meticolosa della regìa e 
della scenografia, la semplice 
pulizia delle costruzioni psi
cologiche dei protagonisti. Di
ciamo di I guai del signor 
Konopka, telefilm ispirato ad 
un racconto di Ignat Hermann 
ed ambientato a Praga verso 
la fine dell'800. La vicenda è 
lineare: un piccolo impiega
to viene abbandonato da una 
moglie particolarmente osses
siva (non a caso, manco si 
direbbe, porta il nome di Pe
tronilla quasi in ricordo del 
terribile personaggio del fu
metto). Dopo un primo mo
mento di sbandamento, l'uomo 
ritrova tuttavia la quiete; an
zi la felicità, grazie all'unione 
che riesce a realizzare con 
una domestica la quale, libe
rata dalla sua condizione di 
inferiorità sociale, si rivela 
moglie dolcissima e perfetta 
e gli regala persino una bam
bina. Il ritorno improvviso 
della moglie non riesce a rom
pere la nuova dimensione del
l'uomo: il quale anzi riesce, 
pur dovendo inventarsene le 
prove, ad ottenere un divor
zio e restare dunque, felice
mente, con la nuova moglie. 

La vicenda è ottimamente in
terpretata da un gruppo di at
tori assai equilibrato ed è ben 
diretta da Frantisele Filip: ma 
non si segnala soltanto per 
questo. Va detto, infatti, che 
alla fin fine questo telefilm 
si presenta come una sorta 
di piccolo apologo sulla fa
miglia: un apologo certamen
te non rivoluzionario (più vol
te, anzi, si fa cenno alle « pic
cole gioie» del focolare do
mestico): un apologo, anzi, 
che lascia cadere sull'istituto 
familiare una funzione socia
le « acquietante » che appare 

indubbiamente eccessiva e, co
me dire?, fuori dal tempo. 

Tuttavia, se si paragonu 
questa vicenda — non a caso 
nascosta dietro il varietà del 
sabato che attira la grande 
maggioranza dei telespettato-
fi — con quanto è tradizione 
in analoghi programmi italia
ni, qualcosa traspare che può 
essere intesa come una lezio
ne di costume. Innanzitutto la 
visione del divorzio come le
gittima e logica misura per 
ricostruire nuovi rapporti di 
copvia laddov, una prima 
esperienza abbia fallito. In te-
condo luogo, la presentazione 
di un personaggio-protagonista 
femminile che trova nuova di
gnità umana proprio nel mo
mento in cui modifica la sua 
condizione sociale: lasciando 
intendere c'»e non la ((natu
ra » bensì l'organizzazione so
ciale è respnnsahile delle dif
ferenze. Certo, questi accenni 
sono — specie il secondo — 
espressi soltanto in forma in
diretta. Tuttavia la lezione 
put restare, tanto più — come 
abbiado detto — quando essa 
sii offerta con decoroso me
stiere. 

1 RECORD — Ancora un 
programma in vista delle olim
piadi. E' Progetto record rea
lizzato a puntate da Paolo Bel
lucci e Maurizio Vallone. Que
sta prima serata si è svolta al
l'insegna di una analisi dei 
tneto'di di allenamento, più o 
meno scientifici, presso le na
zioni atleticamente più svilup
pate: e non sono mancate, 
almeno a livello tecnico, se
gnalazioni di qualche interes
se. Ma un ((Progetto record» 
è soltanto questione di tecni
ca o non anche di attrezza-
iure collettive e programmi 
sportivi di massa? Vedremo 
se su questo interrogativo si 
vorrà rispondere almeno net
te prossime serate. 

vice 

oggi vedremo 

SPORT (2°, ore 18,30) 
Ancora ciclismo, questa volta da Marsiglia. Sono di scena 

1 professionisti, giacché quest'anno non ci saranno «jcampionati 
mondiali su pista » per i dilettanti, attualmente impegnati nella 
preparazione atletica in vista dei Giochi olimpici di Monaco. 

Dopo il servizio da Marsiglia, potremo assistere al «Gran 
premio automobilistico di Germania» per vetture formula uno, 
in programma quest'oggi nel diffìcile circuito di Nurburgring. 

LA PARTITA (1°, ore 19) 
Tema della trasmissione a quiz di stasera è il petrolio, fon

damentale sorgente d'energia per la nostra civiltà II program-
ma di questo pomeriggio esamina la ricerca ed il ciclo di la
vorazione del prezioso liquido, illustrando 1 pregi di ogni suo 
derivato con 1 soliti interventi degli esperti in materia. 

CON RABBIA E CON DOLORE 
(1°, ore 21) 

Terza puntata dell'Interessante sceneggiato di Giuseppe Fina 
e Giorgio Cesarano. 

L'architetto Guido Argentieri (Sergio Fantonl) collabora or
mai assiduamente con 1 giovani del collettivo urbanistico. La 
moglie — da cui l'architetto si era separato — è morta per un 
incidente d'auto e Argentieri comincia un faticoso e autocritico 
esame della propria vita, alutato dalla sensibile Daniela, una 
ragazza che fa parte del collettivo. 

AMABILE FRED (2°, ore 21,15) 
Si chiude la breve serie di show dedicati al noto cantante 

Fred Bongusto. Ospiti della trasmissione di stasera sono gli 
attori Aldo Reggiani e Paola Quattrini, nonché la cantante Jula 
De Palma, che presenterà due nuovi motivi con 1 quali tenta il 
suo rilancio discografico. Inoltre. Bongusto si cimenterà in un 
pot-pourri di canzoni napoletane, accompagnato alla chitarra da 
Fausto Cigliano e Armando Romeo. 

IL LAGO DEI CIGNI (2°, ore 22,10) 
Per la «Rassegna di balletti» presentata dalla televisione, 

va in onda stasera II lago dei cigni, un classico di Ciaikovaki. 
Ne sono interpreti la straordinaria Maja Plissetskaia, Nicolai 
Fadeiecev e il corpo di ballo del Teatro Bolscioi di Mosca. 
Ogni commento è superfluo ad una messa in scena cosi pre
stigiosa. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 

della domenica 
12.30 A coma agricoltura 
18.15 La TV del ragazzi 

Dlsneyland • e Un 
coyote di campagna 
a Hollywood ». 

19.00 La partita 
Sesta puntata del 
programma-quia di 
Paolinl e Silvestri. 

19.50 ieiegiomale sport • 
Cronache del Partiti 

2030 Telegiornale 
21.00 Con rabbia e con 

dolore 
Terza puntata dello 
sceneggiato televisi

vo dJ Giuseppe 91-
na e Giorgio Ce
sarano 

22.05 Prossimamente 
22.20 La domenica 

riva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18.30 Sport 

Riprese dirette 41 
avvenimenti agoni
stici. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Amabile Fred 

Spettacolo musicale 
con Fred Bongusto. 

22,10 II lago dei cigni 
Musica di Piotr 
Ciaikovski. 

23.25 Prossimamente 

Radio 1° 
C O R N A L I RADIO - O r * a , 

•3 .20 . • 23; 6.05* Mattati» 
no m M i H t i i 6.54: Almanacco: 
3.JO- tfite n«< campit 9,30t 
Messa: IO.OS: La canzoni dei-
• domenica; l l . l O s • mala-
no.ua >ì via co» discoi l * .29-

riit Parade; 13,1 Si I I Lande 
urioto i4- Canto», tolte • on> 

•rettoria- 16- «atte quattro. 
'6.SO: Pomennie con Mina: 
19,15- i tarocchi: 20.25: 
• L'•anello »: i l . IO: mtarvat-
-o musicaiei 21.20: lo* v a 
>»ot> (tory: 21.SO Concerto* 
42.20- Andata • ritorno; 22.40? 
•era Sport} 23.20: Palco di 
iroscemot 23.45: Prossima-
nenia 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 7.30 
s 30 11.30 13.30 17.30 
i J J O 1 22,30: 6 n mattini» 
•a- ?.40t tfuonfiorno: S. I4-
Musica Marasso, a.40- Oitcc 
par l'astata; 9.14- 1 taratemi 
»,30i Gran «arietai 1 1 . M » 

I2 \30 t Sa m 
Ratta* 13» I l 

1 3 3 5 * Aito o r a * . 
manto; 14,30: Otsco por r*> 
stata: l S i La coma»; 19.40* 
ViaoHara staoca; 17,30* Mav 
atea a sport; 1S.35? I la c o » 
piasse par telefono? 20,1Oi 
Andata a ritorno; 20,50i H 
mondo dell'opera; 21 ,30i | 
pionieri dello «patto; 22i Lo 
vedove è sempre allaoraTi 
22.40: Revhrak. 

Radio 3° 
Ora IO-. Concerto; l l . I S t C o » 
certo dell'organista I . Gall-
•on. 11.50: Pota masic? 12,45* 
R. Schuman « mantred • ; 13; 
Intermezzo: 13.55: « S I retala 
roti » opera comica In tra atti; 
15.30: • Ricatto » tra atti di 
M.A Astunas: 17.30: El Pieoo 
en Cspana: 18- li mondo et 
ieri! 1S.30: Jani 19.1S: Con
certo serale: 20.30. fostroM 
di Salliburto 1972; 22t 
naie dal Terzo; 2 3 , 1 1 : 
ruoil acnarma, 

i.\Xttt 

http://no.ua
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Elaborati dal « computer » i calendari di A e B 

LAZIO: UN INIZIO TERRIBILE 
ROMA: ESORDIO A VERONA 

P R I M A G I O R N A T A 
24 Settembre 

Bologna-Juventus 
Cagl lar i -Alalanla 
Lazio-Inter 
Mi lan Palermo 
Napoli-Ternana 
Sampdoria-Fiorentina 
Torino - L.R. Vicenza 
Verona Roma 

RITORNO: 28 gennaio 

SECONDA GIORNATA 
1 Ottobre 

Atalanta-Napoli 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Bologna 
Juventus-Verona 
L.R. Vicenza - Cagliari 
Palermo-Torino 
Roma-Sampdoria 
Ternana-Mì lan 

RITORNO: 4 febbraio 

T E R Z A G I O R N A T A 
15 Ottobre 

Bologna-Roma 
Cagliar i -Palermo 
Lazio-Juventus 
Mllan-Atalanta 
Napoli - L.R. Vicenza 
Sampdoria-lnter 
Torino-Ternana 
Verona-Fiorentina 

RITORNO: 11 febbraio 

Q U A R T A G I O R N A T A 

29 Ottobre 
Atalanta-Verona 
Fiorentina-Torino 
Inter-Cagliari 
Juventus-Milan 
L.R. Vicenza - Lazio 
Palermo-Sampdorla 
Roma-Napoli 
Ternana-Bologna 

RITORNO: 18 febbraio 

Q U I N T A G I O R N A T A 
5 Novembre 

Bologna • Palermo 
Cagl iar i • Roma 
Lazio • Ternana 
Mi lan • -Lanerossi 
Napoli • Fiorentina 
Sampdoria - Atalanta 
Torino - Juventus 
Verona - Inter 

RITORNO: 4 marzo 

P R I M A G I O R N A T A 
17 Settembre 

Arezzo-Lecco 
Ascoli-Varese 
Bari-Brindisi 
Brescia-Cesena 
Como-Reggiana 
Genoa-Perugia 
Monza-Fogg a 
Novara-Mantova 
Reggina Catania 
Taranto-Catanzaro 

RITORNO: 4 febbraio 

SECONDA G I O R N A T A 
24 S e t t e m b r e 

Brindisi-Novara 
Catania-Brescia 
Catanzaro-Ascoli 
Cesena-Genoa 
Foggia-Reggina 
Lecco-Bari 
Mantova-Monza 
Perugia-Como 
Reggiana-Taranto 
Varese-Arezzo 

RITORNO: 11 febbraio 

T E R Z A G I O R N A T A 
1 Ottobre 

Arezzo-Cesena 
Ascoli-Catania 
Bari-Catanzaro 
Brescia-Lecco 
Como-Mantova 
Genoa-Reggiana 
Monza-Perugia 
Novara-Varese 
Regg na-Brindisi 
Taranto-Foggia 

RITORNO: 18 febbraio 

Q U A R T A G I O R N A T A 
8 O t t o b r e 

Brindisi-Arezzo 
Catania-Como 
Catanzaro-Reggiana 
Cesena-Ascoli 
Foggia-Genoa 
Lecco-Taranto 
Mantova-Reggina 
Monza-Brescia 
Perugia-Novara 
V a rese-Bari 

RITORNO: 25 febbraio 

QUINTA GIORNATA 
15 Ottobre 

Arezzo-Perugia 
Ascoli-Lecco 
Bar i Cesena 
Brescia-Foggia 
Como-Monza 
Novara-Catanzaro 
Reggiana-Catanìa 
Reggina-Genoa 
Taranto-Mantova 
Varese Br.ndisi 

RITORNO: 4 marzo 

SESTA G I O R N A T A 
22 O t t o b r e 

Brindisi-Reggiana 
Catania Novara 
Catanzaro Varese 
Cesena Lecco 
Como-Taranto 
Foggia-Ascoli 
Genoa Brescia 
Mantova-Bari 
Monza Arezzo 
Perug.a Reggina 

RITORNO 11 marzo 

S E T T I M A G I O R N A T A 
29 Ottobre 

Arezzo Foggia 
Ascoli Mantova 
Bari Perugia 
Bresc a Brindisi 
Genoa Novara 
Lecco Catanzaro > 
Regg ana Cesena 
Regg na Como 
Taranto Catania 
Varese-Monza 

RITORNO: 18 marzo 

Serie A 
SESTA GIORNATA 

12 Novembre 

Atalanta - Torino 
Fiorentina - Mi lan 
Inter - Napoli 
Juventus - Sampdoria 
Lanerossi - Bologna 
Palermo • Verona 
Roma • Lazio 
Ternana - Cagliar i 

RITORNO: 11 marzo 

S E T T I M A G I O R N A T A 
19 N o v e m b r e 

Bologna - Atalanta 
Cagliari • Fiorentina 
Lazio • Palermo 
Mi lan - Inter 
Napoli - Juventus 
Sampdoria - Ternana 
Torino - Roma 
Verona - Lanerossi 

RITORNO: 18 marzo 

O T T A V A G I O R N A T A 
26 Novembre 

Atalanta • Lazio 
Fiorentina - Bologna 
Inter - Torino 
Juventus • Cagliari 
Lanerossi - Sampdoria 
Palermo - Napoli 
Roma - Mi lan 
Ternana - Verona 

RITORNO: 25 marzo 

NONA G I O R N A T A 
3 D i c e m b r e 

Atalanta • Inter 
Bologna - Torino 
Juventus - Fiorentina 
Lanerossi Palermo 
Lazio - Cagliar i 
Mi lan - Sampdoria 
Napoli - Verona 
Ternana - Roma 

RITORNO: 8 aprile 

D E C I M A G I O R N A T A 
10 Dicembre 

Cagl iar i - Mi lan 
Fiorentina - Lanerossi , 
Inter - Ternana 
Palermo - Juventus 
Roma - Atalanta 
Sampdoria - Lazio 
Torino - Napoli 
Verona • Bologna 

RITORNO: 15 aprile 

U N D I C E S I M A G I O R N A T A 
17 D i c e m b r e 

Bologna • Napoli 
Cagliari - Sampdoria 
Lanerossi • Juventus 
Mi lan • Lazio 
Palermo - Fiorentina 
Roma - Inter 
Ternana - Atalanta 
Torino • Verona 

RITORNO: 22 aprilo 

D O D I C E S I M A G I O R N A T A 
24 Dicembre 

Atalanta • Palermo 
Fiorentina - Roma 
Inter - Lanerossi 
Juventus Ternana 
Lazio - Torino 
Napoli - Mi lan 
Sampdoria - Bologna 
Verona - Cagliari 

RITORNO: 29 aprile 

T R E D I C E S I M A G I O R N A T A 
31 D i c e m b r e 

Cagliari - Napoli 
Fiorentina - Ternana 
Juventus - Atalanta 
Lanerossi • Roma 
Lazio • Bologna 
Mi lan • Torino 
Palermo - Inter 
Sampdoria - Verona 

RITORNO: 6 maggio 

Q U A T T O R D I C E S I M A G I O R N A T A 
7 Gennaio 1973 

Atalanta - Fiorentina 
Bologna - Mi lan 
Inter - Juventus 
Napoli - Sampdoria 
Roma - Palermo 
Ternana • Lanerossi 
Torino - Cagliar i 
Verona - Lazio 

RITORNO: 13 maggio 

Q U I N D I C E S I M A G I O R N A T A 
21 Gennaio 

Cagliari • Bologna 
Fiorentina - Inter 
Juventus - Roma 
Lanerossi - Atalanta 
Lazio - Napoli 
Mi lan - Verona 
Palermo - Ternana 
Sampdoria - Torino 

RITORNO: 20 maggio 

O T T A V A G I O R N A T A 
5 Novembre 

Ascoli-Bari 
Brindisi-Lecco 
Catanzaro-Cesena 
Como-Brescia 
Foggia-Catania 
Mantova-Genoa 
Monza-Taranto 
Novara-Arezzo 
Perugia-Varese 
Reggiana-Reggina 

RITORNO: 1 aprile 

NONA GIORNATA 
12 Novembre 

Arezzo-Taranto 
Bari-Como 
Brescia-Catanzaro 
Brindisi-Perugia 
Catania-Monza 
Cesena-Foggia 
Genoa-Ascoli 
Lecco-Reggiana 
Reggina-Novara 
Varese-Mantova 

RITORNO: 8 aprile 

D E C I M A G I O R N A T A 
19 N o v e m b r e 

Catanzaro-Arezzo 
Cesena-Varese 
Como-Genoa 
Foggia-Lecco 
Mantova-Brindisi 
Monza-Reggina 
Novara-Brescia 
Perugia-Catania 
Reggiana Bari 
Taranto-Ascoli 

RITORNO: 15 aprile 

U N D I C E S I M A G I O R N A T A 
26 N o v e m b r e 

Arezzo-Como 
Ascoli-Perugia 
Bari -Novara 
Brescia-Reggiana 
Brindisi-Cesena 
Catania Mantova 
Catanzaro-Foggia 
Genoa Taranto 
Lecco-Monza 
Varese-Reggina 

RITORNO: 22 aprile 

D O D I C E S I M A G I O R N A T A 
3 D i c e m b r e 

Arezzo-Genoa 
Catania-Catanzaro 
Como Cesena 
Foggia-Brindisi 
Mantova-Perugia 
Monza-Ascoli 
Novara-Lecco 
Reggiana Varese 
Reggma-Bari 
Taranto Brescia 

RITORNO: 29 aprile 

T R E D I C E S I M A G I O R N A T A 
10 D i c e m b r e 

Ascoli-Reggina 
Bari -Taranto 
Brescia-Arezzo 
Br ndisi-Como 
Catanzaro Mantova 
Cesena Monza 
Lecco Catania 
Novara Reggiana 
Perugia Foggia 
Varese Genoa 

RITORNO. 6 maggio 

Q U A T T O R D I C E S I M A G I O R N 
17 D i c e m b r e 

Ascoli-Brescia 
Catania-Cesena 
Como Varese 
Foggia Bar i 
Genoa Catanzaro 
Mantova Reggiana 
Monza Novara 
Perug'a Lecco 
Reggina Arezzo 
Taranto-Brindisi 

RITORNO: 13 maialo 

Q U I N D I C E S I M A G I O R N A T A 
24 Dicembre 

A rezzo-Ascoli 
Bari-Catania 
Brescia-Perugia 
Brindisi-Genoa 
Catanzaro-Monza 
Cesena-Reggina 
Lecco-Mantova 
Novara-Como 
Reggìana-Foggia 
Varese-Taranto 

RITORNO: 20 maggio 

S E D I C E S I M A G I O R N A T A 
31 D i c e m b r e 

Ascoli-Novara 
Bari-Genoa 
Catania-Arezzo 
Como-Catanzaro 
Mantova Foggia 
Monza-Brindisi 
Perugia-Reggiana 
Reggina-Brescia 
Taranto-Cesena 
Varese-Lecco 

RITORNO: 27 maggio 

D I C I A S S E T T E S I M A G I O R N . 
7 Gennaio 1973 

Arezzo Mantova 
Brescia-Bari 
Catania-Varese 
Catanzaro-Brindisi 
Cesena-Perug a 
Foggia-Novara 
Genoa-Monza 
Lecco-Como 
Reggiana-Ascoli 
Taranto-Reggina 

RITORNO: 3 giugno 

D I C I O T T E S I M A G I O R N A T A 
14 Gennaio 

Bari-A rezzo 
Brindisi-Ascoli 
Como-Foggia 
Genoa Catania 
Mantova-Cesena 
Novara-Taranto 
Perugia-Catanzaro 
Reggiana-Monza 
Reggina-Lecco 
Varese Brescia 

RITORNO: 10 giugno 

D I C I A N N O V E S I M A G I O R N A T A 
21 Gennaio 

Arezzo-Reggiana 
Ascol.-Como 
Brescia-Mantova 
Catania-Brindisi 
Catanzaro-Reggina 
Cesena-Novara 
Foggia Varese 
Lecco-Genoa 
Monza Bar i 
Taranto-Perugia 

RITORNO: 17 giugno 

tsibiiione 
di Gay 

con Perdila 
B A R C E L L O N A . 29 

L'ex campione del mondo dei 
peM massimi di pugii.ito Cas 
SHIS ("lav sosterrà -in *oml»atr 
mento di esibizione suda distan 
/a rielle olio riprese con l'ar 
u n t i n o Gregorio « Go>o » Pe 
ralt't l-o IV I annuncimi) l'orga 
ni7iuilore Luis Ramala precisati 
do che l'incontro avrà luogo a 
K.-irrollona il 1 agosto 

Perai ta . padre iti t re tìgli 
batto nll'ott.-iv.-i ripresa lo scor
so ottobre a Madr id l'ex cani 
pione eurnpoo, lo spagnolo .José 
Manuel Ihar « Ur ta in ». in un 
incontro previsto sulla distanza 
delle 10 riprese. 

Nelle prime tre giornate j biancoazzurri do
vranno vedersela con l'Inter, la Fiorentina 
(a Firenze) e la Juventus • « Via! » diffi
cile anche per le altre due neo promosse 
Ternana e Palermo • La Juve esordirà con
tro il Bologna e il Milan contro il Palermo 
1112 novembre (VI giornata) il derby romano 

Il « computer » ha stilato 1 
calendari della serie A e del
la serie B. Per quanto riguar
da la massima divisione il 
cervello elettronico ha riser
vato alla Lazio un avvio estre
mamente impegnativo facendo 
scendere all'Olimpico, per la 
giornata d'esordio, nienteme
no che l'Inter. Un collaudo 
davvero terribile per la neo 
promossa squadra di China-
glia. 

Più « comprensivo » il «cer
vellone » è stato con la Roma, 
che esordirà a Verona con una 
partita che dovrebbe servirle 
da rodaggio. Anche il Palermo 
comincerà con una trasferta 
proibitiva: a S. Siro contro il 
rafforzato Milan. Pure la Fio
rentina comincerà con una tra
sferta ma il compito dei vio
la sarà assai meno difficile 
di quello dei palermitani in 
quanto gli uomini di Lledholm 
andranno a Genova per ve

dersela con la Sampdoria. 

Il Napoli darà il battesimo 
della serie A alla Ternana. 
mentre il Cagliari avrà un 
tranquillo esordio con l'Ata-
lanta in casa. Per quanto ri
guarda i campioni d'Italia del
la Juventus essi cominceran 
no il campionato con una tra
sferta di quelle che si usano 
definire « scorbutiche »: a Bo 
logna! Come si vede il «com
puter » ha messo subito alla 
prova le tre « matricole » (ma 
è stato il « computer » o la 

volontà della Lega?). 
Per quanto riguarda i «der

by » cittadini il primo avrà 
luogo alla quinta giornata con 
Torino-Juventus, il secondo al
la sesta con Roma-Lazio e il 
terzo alla settima con Milan-
Inter. Va però subito aggiun
to che alla quarta giornata si 
giocheranno Roma-Napoli e 
Juventus Milan. partite che 
possono tranquillamente esse
re annoverate fra i « derby ». 

Per quanto riguarla la se
conda giornata troviamo la 
Lazio a Firenze, il Napoli a 
Bergamo, il Cagliari a Vicen
za, il Palermo in casa con il 
Torino, la Roma che ospita 
la Sampdoria, la Ternana, che 
farà gli onori di casa al Mi
lan. 

Come si vede, anche per 

quanto riguarda la seconda 
giornata, l'impegno per le neo 
promosse è davvero Ìmprobo 
(e la terza invece... anche!). 
C e da chiedersi se è stato 
giusto il criterio d'impostazio
ne per l'elaborazione dei ca
lendari. Vero è che le « gran
di » non saranno ancora in 
« condiziono » all'inizio del 
campionato, ma è altrettanto 
vero che per Lazio. Ternana 
e Palermo si tratta di un ini
zio di campionato tale da far 
tremare le vene ai polsi. 

Naturalmente le considera
zioni sul calendario sono assai 
relative eccezion fatta per 
quella riguardante l'eccessivo 
impegno per le neo promosse 
in serie A. Il problema, in
fatti, non è tanto quello del 
calendario quanto quello del 
rendimento e della capacità 
delle squadre. Rivera ha det
to. giustamente, che a metà 
agosto tutti si sentono in gra 
do di vincere il campionato 
(relativamente agli squadroni, 
si capisce) ma poi. sarà il 
campionato stesso a dire la 
verità e a mettere in eviden
za la più forte. E la più for
te. naturalmente, dovrebbe 
uscire dal solito trio Juventus, 
Milan, Inter con il Cagliari e 
la Fiorentina quali « outsi-
ders ». 

Dopo la vittoria di Santambrogio nelle Tre Valli 

Scelti dal C. T. Ricci 
gli azzurri per Gap 
Bertini -Torri 

per il tricolore 

*3£p|?> 

Maestrelli: 
«inizio durissimo» 

BARI. 29. 
Tommaso Maestrelli. allena

tore della Lazio attualmente in 
vacanza a Bari con la famiglia. 
ha così commentato il calenda
rio della prossima stagione: 
* Come inizio non ci poteva toc
care di peggio: Inter, Fioren
tina e Juventus di fila, tre squa
dre che lotteranno per lo scu
detto. Comunque un inizio cosi 
impegnativo consentirà di met
tere a punto la squadra. Sono 
convinto, inoltre, che dopo le 
prime tre partite non ci trove
remo con zero punti >. 

Sono Gimondi, Dancelli, Francioni, 
Patrizza, Boifava, Bitossi, Polidori, 
Cavalcanti, Motta e Basso - Riserve 

saranno Fabbri e Michelotto 

VITERBO. 29. 
Torna il pugilato ad alto li

vello a Viterbo. Per iniziativa 
degl'i « amici dei pugilato x> si 
svolgerà domani, con inizio alle 
ore 17.15 allo stadio comunale 
locale una interessante riunio
ne imperniata sul combattimen
to. valevole per l'aggiudicazione 
dei titolo italiano dei pesi su
per welter, tra il fiorentino Ber
tini e lo spezzino Torri. L'incon
tro sarà trasmesso in telecro
naca diretta. 

Ecco il programma: 
Dilettanti • Pesi superwelter: 

Febi (Soriano) e. Pavj (Fol i 

gno): leggeri: Costantini (Civi-
tacastellana) e. Valentini (Tar
quinia); superleggeri: Ippoliti 
(Viterbo) e. Minni (Foligno): 
superwelter: Germani (Viterbo) 
e. Rosati (Foligno). Professio
nisti - Pesi leggeri: Esposito 
(Napoli, colonia Branca) e. Rus
so (Prato, colonia Bonistalli) 
incontro in 8 riprese. Campio
nato italiano - superwelter: Sil
vano Bertini (Firenze, colonia 
Sconcerti) e. Alberto Torri (La 
Spezia, colonia Branca) in 12 
riprese. Nella foto: BERTINI. 

Dal nostro Inviato 
CUVIO. 29 

Giacinto Santambrogio ha 
vinto la Tre Valli Varesine 
cogliendo il successo più bel
lo della sua carriera Voleva 
essere polemico con Ricci ed 
è riuscito ad esserlo nella 
maniera più clamorosa. Il suo 
temperamento di combattente 
lo ha premiato. Cercava il 
« colpaccio » e gli è davvero 
riuscito nella maniera più 
entusiasmante. Adesso è rag
giante. non sta più nella pel
le per la gioia: addirittura 
riesce a placare la « rabbia » 
per la maglia azzurra nega 
tagli. Si rende perfettamente 
conto che recriminare a que
sto punto non serve più a 
nessuno e vuole così godere 
fino in fondo il suo giorno 
di gloria. Al suo successo si 
accompagna il secondo posto 
di Marino Basso, oggi più 
che mai di parola e soprat
tutto spavaldo come quando 
la sua forma è al meglio. La 
sua volata è stato un auten
tico capolavoro, uno di quelli 
cui da troppo tempo ci si 
era disabituati a vedere. I 
due premiano la condotta di 
gara di tutta la Salvaranl che 
dall'inizio alla fine si è as
sunta il massimo carico delle 
azioni più salienti della gior
nata. La tattica di Adorni è 
stata perfetta, ha coperto o-
gni area ed ogni momento 
della corsa con una esattezza 
che fa senz'altro merito a tut
ti quanti hanno contribuito 
e cioè: Tosello, Castelletti non
ché naturalmente i due mag
giori protagonisti della gior
nata che rispondono appunto 
al nome di Santambrogio e 

Fiosconaro (47"5) 
cede a Cellerino 

COPENAGHEN. 29. 
Nel corso della prima gior

nata dell'incontro di atletica 
leggera Danimarca-Italia, si è 
registrata l'inattesa sconfitta 
del nostro Marcello Fiasconaro 
sui 400 piani, subita ad opera 
di Cellerino. Quella odierna è 
stata la prima corsa in cui Fia
sconaro sia stato battuto da 
un'altro atleta italiano. 

Da segnalare la vittoria di 
Pietro Mennea sui 100 metri, 
ottenuta con il tempo di 10**2. 

Ieri sono volati pugni fra De Lillo ed Oudkerk al te rmine della prova del mezzofondo 

Ai « mondiali » su pista 
oggi di scena i velocisti 

Si sono qualificati Guerra e Fusar Imperatore nell'inseguimento, De Lillo per là finale del mezzofondo 

razioni, potranno tornare fra 
i dilettanti, ma con l'impedi
mento a svolgere attività in
ternazionale. Infine, la data 
dei trasferimenti è fissata dal 
15 ottobre al 31 dicembre: 
una puntualizzazione che non 
impedirà di « rubarsi » vicen
devolmente campioni. luogote
nenti e gregari dal mese di 
giugno in avanti. 

C'è in ballo una grossa 
questione, la questione tratta 
la dal comitato direttilo de) 
l'UCI e riguardante I « posi 
tivi » del Giro del Lussembur 
go. sette « positivi » fra i quali 
Gu:mard e Bracke. Mentre tra 
smettiamo non sappiamo an
cora come l'UCI si compor 
terà davanti alla richiesta dei 
francesi di annullare la sen 
tenza per vizio di forma, poi 

« 

» 

Dal nostro inviato 
MARSIGLIA. 29 

Era quasi sera quando sono 
cominciati i campionati mon
diali della pista sull'ampio e 
lungo anello rosa del velo
dromo di Marsiglia, un caro
sello di 500 metri che gira 
attorno al prato verde dove 
solitamente si esibiscono t cal
ciatori dell'OIimpique 

La cerimonia inaugurale 
(musica, sfilata delle fanciulle 
in costume locale con le ban
diere delle 16 nazioni parteci
panti. piccioni b:anchi libe
rati dalle gabbie per far loro 
spiccare un bel volo, l'inno 
della Marsigliese, il breve sa
luto del sottosegretario allo 
sport Joseph Corniti e la di
chiarazione d'apertura di Ro-
doni) è stata rapida e mentre 
le donne, un pochino emozK* 
nate si preparavano a scendere 
in gara, dirigenti e giornalisti 
commentavano l'esito del con
gresso della Federazione inter
nazionale professionisti che si 
e conriuso c«">n un'amara sor
presa per l'Italia: la boccia 
tura di Alfredo Binda li quale 
doveva essere eletto alla ca
nea di vice presidente 

L'eiezione sembrava sicura, 
anzi scontata, tant'è che il no
me di Binda (sia pure tra
mutato in Bereda: errore di 
stampa» figura nel program 
ma ufficiale dei campionati 
accanto a quell. degli altri tre 
vice presidenti che sono il te
desco Denzer. il lussembur
ghese P!e;mling e lo spagno-
Io Sentis. 

* Perché il bastone del co 
mando deve essere sempre 
in mano italiana? E" ora di 
cambiare timoniere, e poi Ro-
don; e anziano! to », mi ha con 
fidato un delegato belga. 

R<»doni è il re del compro
messo, una persona capare di 
stare a galla fra mille d.spu 
te. ma stia attento a questo 
campinello d'allarme Davan 
ti. continuano a fargli bella 
cera, alle spalle lavorano per 
detronizzarlo II congresso, 
come avevamo previsto, ha 
assegnato i mondiali del "75 
al Belgio: deciso da tempo 
che nei 73 li organizzerà la 
Spagna e nel "74 il Canada 

E la domanda di San Ma 
rino? Con tutta probabilità 
verrà soddisfatta nel '7fi. Altre 
delibere: dal 1973, 1 corridori 
proressionistl, previa autoriz- j di Roma mantiene ottimi mo-
zazione delle rispettive fedt- i tlvl di Interesse 

I! Lido 
di Roma 

a Tor 
di Valle 

Ancora l'ippodromo di Tor 
di Valle al centro della do
menica ippica: è in prozram-
ma il Premio Lido di Roma 
sulla distanza di 2100 metri 
e con un montepremi di 20 
milioni Come in tutti 1 gras
si premi il pronostico si am
manta di incertezza, tutta 
via Stangare con il vantag 
gio della corda e sull'onda 
di una entusiasmante vitto 
ria conquistata il 20 luglio 
a Milano trottando i 2100 m 
sul piede di 16.3. ha tutte le 
carte in regola per tentare 
di opporsi validamente agli 
americani Keystone Spartan 
e Dart Hanover che prose-
fluiranno il « loro duello » 
sulla pista della via del Mare. 

Anche con l'assenza dei 
francesi, nonostante la corsa 
sia prova del « circuito inter
nazionale» (timore che Amyot 
vincitore del « Lotteria » non 
sia all'altezza delle grandi 
« niatrlarche » che lo hanno 
preceduto?), il Premio Lido 

che nessuno ha presenziato 
alle controanalisi statali (in 
Lussemburgo esiste una legge 
governativa contro il « do
ping») . 

Sta il fatto che l verdetti 
del laboratorio di Bruxelles e 
la riprova lussemburghese con
cordano sulla colpevolezza di 
Guimard e soci, e allora co
sa vogliono ì francesi? Vo
gliono salvare i loro tesserati. 
anche per mettere a tacere 
le voci, I dubbi. 1 timori e 
le accuse relative al recente 
Tour dove agli elementi in 
tnippati nelle marche di Fran
cia sarebbe stato concesso 
l'uso di farmaci messi al ban 
do dal regolamento, una fac 
cenda di cui vi abbiamo ri
petutamente parlato, e l'UCI è 
chiamata a far luce, a nspet 
tare i risultati Iussemburghe 
si. ad aprire un'inchiesta sul 
le *"icende del Giro d: Pran 
eia. altrimenti avranno ragio 
ne gli italiani che dicono: 
• Soltanto da noi si e ngid: 
e... fessi ». 

Adriano Rodoni, nel suo 
francese approssimativo, ha 
nichiarato aperti i campionati 
del 1912 < svoltosi negli Stati 
Uniti): uno sbaglio di 60 an
ni, ma niente di grave. Le 
donne, dicevamo, e fra le ve 
lociste. più dei risultati fa no
tizia l'assenza della sovietica 
Careva, campionessa uscente 
e costretta a dare « forfait » 
per le recenti ferite riportate 
in allenamento a Tuia, dopo 
aver vinto il titolo nazionale. 
Le tre rappresentanti del
l'URSS (Ermolaeva. Kharkhai 
e Pilscikova) entrano comun
que subito nei quarti insieme 
alla cecoslovacca Zajckova e 
all'olandese Bnnkoff; i recu
peri promuovono la britanni
ca Murray e le americane 
Eckrote e Young. 

Nella prima serie del mez
zofondo, lottano ai ferri corti 
il belga Verschueren e l'olan 
de.v Stam e proprio nell'ul 
timo giro la spunta Stam di 
un soffio: lo scarto è infatti 
minimo, esattamente di un 
nvtro Si qualif ca per la fi 
nal»- anche il tedesco Kempcr 
(buon terzo). E Della Torre? 
Nell'avvio, l'azzurro è terzo. 
quindi secondo, poi molla e 
termina quinto, a ben otto 
gin da Stam che ha percorso 
i 50 chilometri in 39'80". al
la media 7fi,643. 

Della Torre s'affiderà al 
« repechage », e avanti con gli 

inseguitori per vedere chi so
no gli otto concorrenti che 
realizzino i miglior tempi e di 
conseguenza l'ammissione ai 
quarti. Sono, in ordine di me
rito. l'inglese Porter (6'13"40), 
il belga Bracke <6'13"59). il 
francese Grosskost (6'15"60), 
il belga Baert (6'16"13). l'au
straliano Whetters <6'17"28). 
Guerra (6TT49), Rodriguez 
(6'18"47) e Fusar Imperatore 
(6"24"57). Da notare la buona 
prestazione di Guerra nel 
confronto col campione uscen
te Baert d'italiano è partito 
forte andando in vantaggio e 
ha concluso calando) e però 
domani il veronese incontrerà 
Grosskost. e a Fusar Impera-
ratore toccherà Corter. quin
di addio sogni di gloria. 

Nella seconda serie del mez
zofondo vediamo all'opera De 
Lillo e Benfatto. E come va? 
Ecco: prende la testa e la 
mantiene sempre il tedesco 
Rudolph, e avanza De Lillo 
il quale o t fene la seconda mo
neta (la finale). Terzo l'olan
dese Oudker. quarto Benfatto 
(costretto al recupero) e la 
conclusione è un litigio, una 
disgustosa rissa di pugni e di 
calci. Oudkerk picchia l'alle
natore di De Lillo (Meule-

mann). colpevole di aver chiù. 
so l'olandese. De Lillo inter
viene in difesa di Meulemann 
e se la prende con l'allena
tore Degraff, e Benfatto, ri
tenendosi a sua volta danneg
giato da entrambi gli allena
tori, in particolare da Meu
lemann, minaccia De Lillo. 
Squalifiche in vista? No. Mul
te e sospensioni che andranno 
in vigore dopo i mondiali. 
Rudolph ha vinto in 39*46"20, 
media 7o.431. 

I campionati proseguiranno 
domani sera (inizio ore 20) 
e per quanto riguarda i no
stri, oltre a Guerra e Fusar 
Imperatore, vedremo impegna
ti i velocisti Turrini, Beghetto 
e Borghetti opposti rispettiva
mente allo statunitense Simes, 
al francese Alain Van Lancker 
e a Mountford (altro america
no) e l'avversario più perico
loso pare quello toccato a Bor
ghetti: dice Costa che Mount
ford è migliorato parecchio. 
Tre giapponesi per Levisien, 
Robert Van Lancker e John
son. Di scena nel mezzofondo 
dilettanti (tre batterie) Car-
raro. Avogadri e Frezza, e 
buona fortuna a tutti. 

Gino Sala 

Bns.io. La corsa è nata bene, 
lisciata da un sole raggiante. 
Tumellero. Tosello. Pallini e 
Turmiazzo sono i primi a met
tere il naso per la solita sgam
bata scaldamuscoli. Nei primi 
dieci chilometri allunga an 
che Dancelli e fora Boifava. 
Zonca e Salvaranl fanno l'an
datura del grosso che solo a 
Calde, dopo venti chilometri 
di corsa, la registrare il pri
mo tentativo di una certa con
sistenza con Tosello e Simo-
netti. I due messa insieme 
una cinquantina di secondi di 
vantaggio, veleggiano che è un 
piacere. Per la cronaca a Leg-
giuno registriamo l'apparizio
ne di Gigi Riva, l'attaccan
te del Cagliari, al seguito del
la corsa, mentre i due conti
nuano nella loro azione sen
za che dal gruppo altri corri
dori riescano a svignarsela e 
ad agganciarli. La giornata è 
stupenda e nel cielo gli alian
ti del campo di volo di Cal
cinate completano lo spettaco
lo veramente unico di que
ste smaglianti Valli Varesine. 
Intanto nessuno, proprio nes
suno, si decide a dar la cac
cia alle due lepri, che al con
trollo di Solbiate Arno vanta
no un margine di l'40". Il 
maggior peso della fuga è sul
le spalle di Simonetti in quan
to Tosello è al traino e sal
ta i cambi. Ciò nonostante il 
vantaggio sul gruppo sale a 
2*50" a Caronno Varesino. 

L'attendismo dei più tito
lati impania il grosso. A Gaz-
zada Pella si prova a por-tarsi 
sotto i fuggitivi ma navighe
rà a lungo tra loro e il grup
po. Alla conclusione del pri
mo giro del circuito che in 
diciassette chilometri unisce 
Cuvio. Orino. Azzio, Gemo 
nio, Cittiglio, Brenta e Cano
nica, ha fine, dopo quasi cen
to chilometri di fuga l'inuti
le fatica di Simonetti e To 
sello. Al loro posto si prova
no Chiappano. Campagnari, 
Spinelli. Cammilli e Vannuc-
chi. Il gruppo è però in pra
tica padrone della situazione, 
anche se la stessa è come 
un cerino, pronta cioè ad ac
cendersi da un momento al
l'altro. Gli uomini di Ricci 
sono tutti nelle prime posi
zioni, attenti e stretti nella 
più ermetica marcatura. E-
saurita la sua parte, intanto. 
Tosello si è ritirato. 

Fa caldo e il gruppo si spez
za in due grossi tronconi pre
ceduti da Farisato. Prima del
la fine del terzo giro Apoli-
ni e Santambrogio, due uo
mini che si sentono « bru
ciati » per la loro esclusione 
dalla squadra di Ricci, passa
no all'attacco. In un batter 
d'occhio vantano l'23" su Con
ti e Levati che di poco so
pravanzano il gruppo guidato 
da Francioni. Paolini e San
tambrogio insistono nel ten
tativo e a tre giri dal termi
ne continuano ad avere l'26" 
sui diretti inseguitori guida
ti dagli uomini della Ferretti. 

Gianni Motta controlla da 
vicino ogni minimo sussulto 
del gruppo. Siamo ormai nel
la fase cruciale della Tre Val
li e Castelletti a sua volta 
opera un affondo isolato. La 
sua sembra un'azione senza 
convinzione ma dura e fa re
gistrare l'I" sul gruppo allo 
inizio dell'ultimo giro. Nel fi
nale. quando tutti si aspetta
no Castelletti, cercando di in
dovinarne l'immagine da lon
tano coi colori della maglia, 
ecco invece stagliarsi la sago
ma di Santambrogio. Giacin
to si rende conto dell'impre
sa e alza le braccia quando 
ancora mancan 500 metri. E' 
sicuro della vittoria e Impri
me con forza gli ultimi col
pi di pedale. Negli ultimi 
tre chilometri è letteralmente 
volato. A conclusione della 
corsa Ricci ha designato le 
riserve azzurre in Fabbri e 
Michelotto. Sul circuito di 
Gap. pertanto, si lanceranno 
Gimondi. Bitossi. Basso. 
Motta. Dancelli, Panizza, Boi-
fava. Polidori. Francioni e Ca
valcanti. 

Ermanno Bighiami 

L'ordine di arrivo 
1 . Giacinto Santambrogio, che 

compie i 257 k m . del percorso 
in 5 ore 56'49", al la media di 
41,260 k m / h . 

2. Basso a 2 2 " ; 3. Dancel l i ; 
4. Bitossi; 5. T . Pettersson; 
6. Boi fava; 7. Panizza; t . Ca
stelletti, tutt i col tempo di Bas
so; 9. Per ie l io a 3 2 " ; 1 t . M i 
chelotto s.t. 

Mentre le Ferrari cercano una vittoria di prestigio 

Oggi il G. P. di Germania: 
Fittipaldi punta al titolo 

Sul circuito tedesco del 
Nurburgnng. si corre oggi il 
Gran Premio di Germania 
prova valida pei u campione 
to mondiale dei conduttori di 
formula uno Le Ferrari ten 
leranno il r icat to di una sta 
gionc per molti versi strana 
.se da un lato Infatti En/o 
Ferrari può gioire per I dieci 
successi riportati in altrettan 
te gare disputate, relativamen 
te al campionato Iridato amar 
che », lo stesso non può fare 
per i risultati delle monopo 
sto dove le cose sono andate 
ben diversamente. Dal mo

mento, pero, che l'interesse 
del « clan » Ferrari potrà ora 
es-sere interamente dedicato 
alla « formula uno ». e lecito 
a-spettarsi un'impennata ,1a 
parte di almeno una delle 
tre vetture italiane iscritte al 
la corsa Oltre al belga Ja 
cky Ickx (che vanta già una 
vittoria nel Gran Premio li 
Germania riportata nel 19S9 
al volante di una Brabham e 
che venerdì nel corso delle 
prove na polverizzato il re 
cord del giro abbassandolo di 
13" 1 e portandolo a 7'07". 
correranno per il «Cavallino 

Rampante » anche Io svizzero 
Clay Regazzoni e l'italiano 
Arturo Merzano Proprio que-
s lamino avia altresì l'oppor
tunità di convincere defini
tivamente • critici sulle pro
prie capa» ila a livello di «F 1». 
dopo il confortante sesto po-
-W> oitenuto quindici giorni 
fa A Brands Hatch II pilota 
brasiliano Emerson Fittipaldi, 
attuale leader della classifica 
mondiale, sarà scatenato alla 
ricerca di quel successo che 
potrebbe garantirgli la alcu 
rezza matematica della con 
qulsta dei titolo mondiale. 
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BRUXELLES: NESSUNA 
RISPOSTA DEL MEC 

ALLA SFIDA AMERICANA 
Mancanza di chiarezza, di democrazia interna, di coerenza, di comuni 
obiettivi politici tra i paesi membri della comunità -1 riflessi della crisi 
monetaria • La lotta dei comunisti italiani per una profonda ristruttura

zione delle istituzioni esistenti 

Nostro servizio 
DI RITORNO DA BRUXEL

LES. luglio. 
«.Stiamo vivendo un perio

do dinamico di evoluzione ». 
Queste le parole pronunciate 
in un discorso ufficiale dal 
presidente della CEE, Sìcco 
Mansholt, ed immediatamente 
«ntrate nel frasario abituale 
della Comunità. Ma "periodo 
dinamico di evoluzione " sug
gerisce un'immagine di otti
mismo, di qualcosa che, rag
giunti prefissati scopi, è in 
cammino verso nuovi e più 
ampi obiettivi. Tutto bene, 
dunque. E invece no. Rara
mente come in questi mesi 
ti è vissuto un periodo se 
non di crisi, almeno di stasi, 
di incertezza, in cui gravi e 
nuovi problemi richiedono 
una soluzione valida e tempe
stiva. Proprio per coloro che 
hanno sempre ritenuto vali
da l'ideologia di un capitali
smo efficiente, che sta alla 
base della Comunità, e ne co-
itituisce una delle idee-gui
da, questo è un momento de
licato. Dai giorni in cui si 
concordava l'ingresso del-
la Gran Bretagna nel MEC, 

auando facili discorsi trionfa 
stici sull'importanza «stori

ca » dell'avvenimento erano 
pronunciati da più parti, dal 
periodo del varo dell'unione 
economica e monetaria, pre
sentata come primo, basila
re passo verso l'unificazione 
delle economie dei sei paesi, 
ancora dalle grandi speranze 
riposte nella convocazione del 
vertice di Parigi in cui l go
verni del paesi membri dove
vano prendere una posizione 
comune a proposito delle trat
tative per la prossima confe
renza sulla sicurezza europea 
molta acqua è passata sotto 
1 ponti. 

Ognuna di queste iniziative 
è stata investita da una mas
sa di problemi, alcuni di ori
gine interna, altri esterna. E 
bisogna ammettere che per ag
giungere difficoltà a quelle 
già esistenti ci si sono mes
si tutti, a cominciare da Ni-
xon. Ma la vera radice della 
crisi, di tutte queste crisi, 
sta nella profonda mancanza 
di chiarezza, di coerenza, di 
democrazia Interna, di comu
ni scopi politici. La Gran Bre
tagna — si era detto da par
te di alcuni — con tutta la 
sua antica esperienza di de
mocrazia, con l'alto livello del
le sue strutture industriali, 
con il suo spirito innovativo 
farà compiere ai nuovi part-
ners europei un notevole sal
to qualitativo. Tutte banalità. 
Infatti in soli sei mesi il di
scorso è radicalmente cam
biato. Nel viaggio che abbia
mo compiuto nei giorni scor
si a Bruxelles in un gruppo 
di giornalisti italiani su invi
to della Comunità, non abbia
mo incontrato un solo alto 
funzionario che non abbia 
espresso pensieri preoccupati, 
che non abbia posto in risal
to come l'allargamento della 
CEE metta tra l'altro in cri
si il sistema nella sua parte 
istituzionale, come si vada in
contro a un periodo transito
rio pieno di ostacoli, e come 
per il prossimo decennio do

vrà essere fronteggiato un pro
fondo squilibrio interno. 

Il discorso è in parte ana
logo per l'unificazione mone
taria. Questa avrebbe dovuto 
rappresentare una grossa no
vità nel mondo capitalistico: 
una vasta area economica a in
tegrata», con cambi fissi e 
margini di fluttuazione via 
via restringentisi. Una pro
spettiva che metteva in sog
gezione i «non addetti ai la
vori», cosi condita di astru
si termini tecnici: si poteva 
solo intendere che l'unifica
zione avrebbe dovuto porta
re a una maggiore compene
trazione delle politiche econo
miche dei sei paesi membri 
della CEE. Però, ospite inde
siderato ed evidentemente im
previsto, è arrivata la crisi 
monetaria internazionale. E 
dal ferragosto dell'anno scor
so, anzi ancora prima, dalla 
fluttuazione del marco del 
maggio 71, non si ricorda 
una riunione in cui i sei pae
si (quelli stessi che do
vrebbero compenetrare sem
pre più le loro economie) 
abbiano preso una posizione 
comune che non fosse di sem
plice attesa o di ripiegamen
to. Mai una concreta propo
sta per presentarsi realmente 
uniti e quindi più forti di 
fronte alle pretese americane. 
Ancora nella recente -riunio
ne di Londra, in giorni in cui 
le quotazioni del dollaro era
no catastrofiche su tutti i 
mercati valutari europei, non 
Si è trovato il coraggio di pro
porre qualche misura che non 
fosse soltanto un affrettato 
correre ai ripari I controlli sui 
movimenti dei capitali, che 
permetterebbero di difendere 
i cambi senza incorrere in si
tuazioni paradossali, sono sta
ti rifiutati concordemente da 
tutti i ministri presenti, il li
berale Malagodi per primo. 

Anche sul piano psicologico 
le d.sillusioni sono state tan 
te ?li « eurocratici » e tutti 
coloro che avevano creduto al 
mito di un'Europa messa in 
grado di rispondere alla sfi
da americana, di fronte alla 
realtà e alla mancanza di un 
effettivo interesse politico da 
parte dei loro governi, hanno 
dovuto ricredersi. Per molti 
dirigenti politici, l'europeismo 
è più che altro una carta da 
giocare nei momenti di diffi
coltà interne Lo è per Pom-
•fdou che ha cercato (e falli
to) di raccogliere il consenso 
popolare attorno alla sua per
sona servendosi appunto del
l'allargamento delia Comuni
tà europea. Lo è per i tede

schi che nelle trattative di 
Bruxelles vogliono ottenere 
vantaggi per il loro paese di 
cui farsi forti contro gli av-
\ersari politici a Bonn. Lo 
è già stato per Heath e per 
il governo conservatore ingle
se che di fronte a una situa
zione interna caratterizzata da 
più di un milione di disoc
cupati, tenta di spacciare l'in
gresso nel MEC come qual
cosa di risolutivo. E proprio 
in questi giorni si sta con
statando quanto ciò sia lon
tano dal vero. 

Anche a livello personale si 
sono avuti casi emblematici: 
quello di Malfatti è 11 più 
celebre perché il più assurdo 
(secondo la logica comunita
ria). Mal s'era visto un uomo 
che per un certo tempo ha 
rappresentato gli interessi co
munitari di fronte alle mag
giori autorità mondiali, che 
dall'oggi al domani fa le va
ligie e torna in patria, per ti
more di essere tagliato fuori 
dalla corsa ai posti di gover
no e poi non ottiene nemme
no una poltrona da sottose
gretario. Sono stati molti a 
chiedercene — increduli — 
conferma, a domandarci co
sa farà ora " Monsieur le pre-
sldent", e ne parlano a metà 
tra il divertito e l'indignato. 

Altro esempio assai grave. 
Nella riunione a livello mini
steriale in cui si doveva de
cidere l'introduzione della im
posta sul valore aggiunto 
(IVA), un solo paese aveva 
ritenuto non necessario invia

re il proprio ministro, e ave
va Invece delegato due sotto
segretari: l'Italia. Mentre poi 
viva era la discussione fra i 
ministri, l nostri rappresen
tanti non presero la parola per 
tutta la riunione, limitandosi 
a votare a favore dell'Intro
duzione della nuova tassa, pe
santissima e antipopolare, nel 
nostro paese. A chi hanno poi 
reso conto del loro operato? 
Erano convinti che il loro vo
to non avrebbe avuto alcuna 
conseguenza (e sarebbe irre
sponsabilità grave) o esegui
vano un disegno già approva
to dall'alto? 

E' per tutto questo che 1 
comunisti non accettano la 
Comunità cosi com'è ma ne 
chiedono una profonda ri
strutturazione democratica, In 
cui sia realizzato un rappor
to e un controllo delle mas
se popolari, attraverso le lo
ro rappresentanze politiche e 
sindacali: a cominciare dalla 
elezione a suffragio universa
le del Parlamento, che è l'uni
co organo rappresentativo at
tualmente esistente, l cui po
teri quindi, di controllo co
me di iniziativa, devono ve
nire ampliati. E* necessario 
Inoltre che nuovi rapporti di 
effettiva apertura si instauri
no con i paesi socialisti e 
con l paesi del terzo mondo. 
Ma tutto ciò non è possibi
le se non si realizza una ef
fettiva riforma delle attuali 
strutture comunitarie. 

Marialuisa Vegetabile 

L'azione delle sinistre incalza 

POTREBBE RITIRARSI Il sen. Tom Eagleton — che qui vediamo 
nella foto alla fine di una conferenza-

stampa a San Francisco, poco dopo II suo rientro dalle isole di Haway — potrebbe ritirarsi 
dalla candidatura democratica per la vice presidenza degli Stati Uniti, dopo le rivelazioni 
secondo cui egli sarebbe stato ricoverato in ospedale tre volte per esaurimento nervoso e 
affaticamento. 

A pochi anni dall'indipendenza e dall'assassinio di Lumumba 

LO ZAIRE RICERCA FATICOSAMENTE 
la via di uno sviluppo autonomo 
Lanciata una campagna per il recupero dell'«autenticità » africana - Il regime militare nell'impasse - Corruzione 
ed arretratezza in un paese enormemente ricco - Continua in alcune zone l'azione di formazioni rivoluzionarie 

Negli ultimi mesi, il presi
dente dello Zaire (ex Congo 
belga) Mobutu ha condotto una 
clamorosa campagna per 11 
recupero di quella che egli ha 
chiamato l'« autenticità » afri
cana. Nel quadro di questa 
rivalutazione della cultura lo
cale, parzialmente distrutta, 
deformata e deliberatamente 
screditata dai colonialisti eu
ropei, il capo dello Stato ha 
cambiato i nomi di molti luo
ghi e città, quello del paese, 
ed il suo stesso nome: non 
più Joseph Désiré, ma Sese 
Seko. I congolesi, invitati a 
fare altrettanto, hanno in par
te aderito all'appello con scet
ticismo. In parte, invece, han
no apprezzato l'iniziativa, il 
cui scopo è di restituire di
gnità e fierezza a popolazio
ni che i belgi chiamavano con 
disprezzo « macaque3 » (scim
mie) e trattavano come esse
ri inferiori. 

La campagna per « l'auten
ticità» (che ha provocato fra 
l'altro un serio scontro fra 
la Chiesa cattolica e il presi
dente) contrasta però in mo
do stridente con una realtà 
caratterizzata da almeno tre 
elementi: cessione delle ric
chezze nazionali al capitale 
straniero, corruzione dei fun
zionari statali eretta a siste
ma, abbandono all'arretratez
za e alla miseria di intere 
regioni. In sintesi: lo svilup
po economico dello Zaire sem
bra avere un carattere simile 
— per certi versi — a quel
lo brasiliano. 

Attirati dalla relativa sta
bilità del paese (Mobutu eser
cita il potere con sistemi au
toritari, controllando il gover
no, il partito unico «Movi
mento rivoluzionario popola
re ». l'esercito, e soprattutto i 
5000 paracadutisti da lui stes
so arruolati e addestrati con 
l'assistenza di consiglieri stra
nieri), i capitali stranieri af
fluiscono nel paese. In un ar
ticolo su Time, John Blashlll 
scrive che una compagnia 
giapponese sta per comincia
re a sfruttare una grande. 
nuova miniera di rame pres
so Lubumbashi (ex Elisa-
bethville); che a nord-ovest 
di Lubumbashi un consorzio 
intemazionale ha scoperto 
quello che potrebbe forse es
sere il più ricco giacimento 
di minerale di rame del mon
do; che a Kinshasa (ex Leopol-
dville), quattro società co
struttrici di automobili stan
no per installare stabilimen
ti di montaggio; che la Good
year ha appena finito di co
struire una fabbrica di pneu
matici del valore di oltre 16 
milioni di dollari; che un im
pianto siderurgico è in via 
di costruzione: che si sta pro
gettando una fabbrica di al
luminio 

Sfruttamento feroce 
Questo « boom » ha però un 

risvolto negativo La maggio
ranza degli investitori, infat
ti. colloca i suoi soldi nello 
Zaire a condizione di repren
derseli tutti nel giro di tre 
anni. Il che equivale a un pro
fitto del cento per cento nel 
primi 36 mesi, e, in parole po
vere, significa uno sfrut
tamento feroce del paese. 

Un'altra caratteristica dello 

Zaire, collegata al « boom » 
industriale, è — secondo il 
giornalista di Time — la cor
ruzione. Gli investitori stra
nieri devono dare forti « man
ce» ai funzionari locali pri
ma perché i loro progetti sia
no presi in considerazione, poi 
perché siano approvati, in se
guito per ottenere il permes
so di costruire la fabbrica e 
di assumere manodopera, e 
infine per vendere i prodotti. 

Un membro del personale 
dell'ambasciata americana ha 
confessato al giornalista che 
il suo lavoro principale con
siste « nell'aprirsi la strada a 
forza verso l'uomo utile da 
corrompere » 

Il sistema delle « mance » 
ha un nome pittoresco in ger
go franco-congolese: « matabi-
ches» (forse dal portoghese 
« matabichos ». alla lettera 
« ammazza-insetti ». ma in lin
guaggio familiare bicchierino 
di acquavite, cicchetto). 

Mobutu si è dichiarato più 
volte contro la corruzione, ed 
è anche riuscito ad eliminar
ne qualche aspetto. Ma ha 
anche trascurato, talvolta, le 
più grosse ruberie. 

Completo abbandono 
Inoltre il a boom» è confi

nato a due sole zone: quella 
di Kinshasa e quella di Shaba 
(ex Katanga). Il resto del pae
se è lasciato nel più comple
to abbandono. Innumerevoli 
strade e ponti non sono più 
stati riparati dal tempo del

la guerra civile nel 1964-65. 
La maggior parte delle pian
tagioni di caffè, gomma e ba
nane sono state abbandona
te. o perché i proprietari so
no stati uccisi, o perché 1 pian
tatori non riuscivano a tra
sportare i prodotti ai merca
ti. Migliaia di insegnanti nelle 
aree rurali non hanno ricevu
to neanche uno stipendio per 
più dì un anno, e alcuni ad
dirittura per quattro anni. 

Atmosfera di terrore 
Malinconico testimone della 

decadenza del bacino superio
re del fiume Congo è — scri
ve il giornalista americano — 
Kisangani (ex Stanleyville), 
un tempo florido centro com
merciale. Oggi il traffico flu
viale è moribondo, le fabbri
che abbandonate. Un piccolo 
casinò attira una folla di not
tambuli europei, ma si trat
ta di una facciata ingannatri
ce. Gran parte del centro è 
deserto, e numerosissime ca-
t>e costruite dagli europei so
no state abbandonate ai ra
gni. ai serpenti e alle erbe 
della giungla. 

Bukavu. sul lago Kivu. oc
cupata dall'esercito, vive in 
un'atmosfera di terrore. La 
gente ha paura di circolare per 
le strade dopo le 4 del pome
riggio, e la corruzione ha su
perato ogni limite tollerabile. 
Perfino i benpensanti rimpian
gono i rivoluzionari, che oc
cuparono la città durante la 
guerra civile. «Le cose anda-
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vano meglio sotto i "Simba" 
(letteralmente " Leoni ". il no
me che si erano dati i segua
ci di Sumaliot e di Mulele) — 
afferma un vecchio residente 
europeo —. Essi possono for
se essere stati brutali, ma 
non erano corrotti». 

Sulle colline che sovrasta
no le città di Fizi e Baraka, 
sono ancora attivi gruppi di 
rivoluzionari che chiamano il 
territorio da essi occupato 

«Grandeur» e TV a colori 
« Bisognerebbe scrivere di 

quest'incontro con la penna 
intinta "nel fiele e nel vele-
nò", come diceva Benedetto 
Croce a proposito di certi ar
ticoli di Carlo Marx sui go
verni francesi dell'epoca di 
Balzac ». « Sono gli storici col
loqui fra l'ombra di De Gaspe-
ri e il fantasma di De Gaulle ». 
« Epiciers qui discutent de 
caisses de savon (droghieri 
che discutono di casse di sa
pone) ». «Commessi del gran
de capitale: un funzionario 
"prestalo" dai Rotschild al go
verno parigino; un... e un... e 
un... ». Queste (e altre ancora 
viti pesanti) erano le espres
sioni che circolavano fra i 
giornalisti coperti di sudore e 
di polvere, m impaziente at
tesa sui rustici prati e fra i 
« giochi d'acqua » delle ville 
rinascimentali, dove Pompi-
dou e Leone. Andreolli, Schu-
mann e Medici, erano intenti 
ai loro pranzi e ai loro conci
liaboli. 

Certes, come direbbe Pom-
pidou, a stimolare l'irritato 
sarcasmo dei giornalisti (com
presi alcuni di quelli che poi 
avrebbero opportunisticamen
te scritto sui loro giornali gli 
elogi degli illustri governanti 
riuniti a convegno, ed esalla
to il presunto successo dei 
pourparlers italo-francesi), 

molto contribuivano il caldo e 
la sete. Ma (fera dell'altro. 
Cera la rabbia sacrosanta di 
chi sa di essere, al tempo sles
so, tenuto all'oscuro delle de
rilioni più importanti, e stru
mentalizzato e preso in giro 
con frasi pompose, bugiarde, 
vuote e demagogiche (partico
larmente quelle relative alla 
eliminazione delle aree regio
nali di sottosviluppo, a cui ov
viamente non crede nessuno). 

Era uno spettacolo ben stra
no. Da un lato c'era il rappre
sentante di un paese che fu, 
nel bene e nel male, assai 
grande, e che oggi ha il meri
to (gliene diamo alto) di ospi
tare la conferenza per la pa
ce nel Vietnam, e che ha la 
ambizione de jouer un grand 
ròle, di avere ancora una par
te da protagonista sulla scena 
mondiale, e in primo luogo nel 
Medio Oriente e in Africa: 
dall'altra personaggi che, ol
tre a governare, purtroppo. 
l'Italia, hanno la presunzione 
di essere una sorla di proie
zione politica della Chiesa cat
tolica. Ma di quei grandi temi, 
drammatici, brucianti, di guer
ra o pace, dai quali, in fin dei 
conti, dipendono anche tanti 
altri problemi di casa nostra, 
l'erede del Re Sole e i figlioc
ci di Giulio II non hanno 
neanche sentito il bisogno di 
dUeutere (come nel caso del 

Vietnam) o ne hanno parlalo 
en passant, di sfuggila (come 
nel caso del conflitto arabo-
Israeliano). Eppure dal Cairo 
era giunta nei giorni scorsi 
un'ansiosa sollecitazione a in
tervenire, a mediare fra Wash
ington e il mondo arabo*. 
Niente. I governanti di Roma 
e di Parigi non vogliono (Quod 
Deus avertati. Dio ne guardi') 
disturbare i sonni e le dige
stioni di Nixon. 

In Spagna, in Portogallo, in 
Grecia, in Turchia, la gente 
perbene va in galera, viene 
torturata, o condannala a mor
te. Ma di ciò, a questi demo-
gotici dalla « vocazione me
diterranea», a questi deposi
tari della grandeur europea, 
e della civilisation cristiana, 
non imporla un fico secco. 

Hanno parlato soprattutto di 
televisori. A colori. E si spie
ga Su SECAM e PAL (i due 
sistemi telerisivi a colori fra 
i quali, chissà perché, bisogna 
rcegìiere) si t scatenata una 
lotta furibonda, a coltello, fra 
DC partito repubblicano, par
tito socialdemocratico. E' una 
ridda di miliardi, di grosse 
bustarelle, che devono piovere 
in queste o in quelle casse, 
in queste o in quelle tasche. 

Arminio Savioli 

«Repubblica popolare congo
lese». I rivoluzionari sfrutta
no due miniere d'oro, e pro
ducono una quantità di pre
zioso metallo sufficiente per 
comprare le armi di cui han
no bisogno, in parte dagli stes
si membri dell'esercito di Mo
butu. 

L'inviato di Time conclude 
dicendo che, nonostante tutti 
i suoi guai, lo Zaire è — po
tenzialmente — un paese enor
memente ricco. Ha quasi tutto 
quel che occorre per diventa
re una potenza in Africa: va
sti giacimenti minerali, infi
nite risorse idroelettriche, un 
suolo fertilizzato dal sole stes
so. in cui può essere coltiva
ta qualsiasi cosa. Ma gli man
cano uomini responsabili e 
competenti per trasformare le 
risorse potenziali in benes
sere, 

Conclusione ambigua, che 
potrebbe anche essere un mo
do indiretto di preparare il 
terreno ad un ambizioso suc
cessore (ma Mobutu non è già 
più che a sufficienza pro-ame
ricano?). 

Schroeder 
rientrato 
a Bonn 

da Pechino 
BONN. 29. 

L'ex ministro degli esteri e 
presidente della commissione 
affari esteri del Bundestag. 
Gerhard Schroeder. è rien
trato oggi a Bonn a conclu
sione di una visita di due set
timane a Pechino. 

Schroeder. che è stata la 
prima importante personalità 
politica della Germania occi
dentale a visitare Pechino, ha 
detto all'arrivo che riferirà 
domani al ministro degli este
ri Walter Scheel la sua visita 
in Cina. A Pechino, Schroeder 
ha avuto colloqui con 11 pri
mo ministro Chou En Lai e 
con altri dirigenti cinesi. 

(Dalia prima pagina) 

no individualo e combattuto 
le cause strutturali delle cri
si che investe interi settori 
industriali, l'ex ministro de
mocristiano Donat Cattin ha 
aggiunto una dura condanna 
dei recenti provvedimenti go
vernativi sulla cassa integra
zione, che praticamente rap
presentano un incoraggiamen
to ai padroni a licenziare cen
tinaia di migliaia di lavora
tori. La sortita di Donat Cat
tin ha provocato forti con
trasti nella maggioranza. La 
Malfa, senza entrare nel me
rito delle argomentazioni por
tate dall'esponente di e forze 
nuove *, ne ha chiesto la te
sta alla DC, per un puro cal
colo di schieramento: se le 
sinistre democristiane denun
ciano la linea del governo — 
dice in sostanza La Malfa — 
come possiamo cavarcela noi 
repubblicani, che già trovia
mo alla base del partito tan
te contestazioni e resistenze 
al nostro cedimento alle de
stre democristiane? 

RUMOR E FASCISTI Un aItro 
punto di grave e pericolosa 
contraddizione è rappresenta
to dall'atteggiamento del go
verno nei confronti delle at
tività neofasciste. Il ministro 
dell'Interno Rumor ha tenta
to venerdì scorso di sottrarsi, 
non presentandosi alla seduta 

la GatoMNt, 
ne mÀ gravissimi 
Catania, dove i dii 
fascisti trovano l'aperta e in
tollerabile complicità fin den
tro gli organi dello Stato. Que
sti, infatti, anziché persegui
re i responsabili degli atten
tati contro le sezioni comu
niste e di innumerevoli episo
di di violenza sflaadjristfca, 
hanno organizzato indegne 
manovre diversive contro le 
vittime di tali azioni, m se
guito atta vibrata protesta dei 
deputati comunisti, la presi
denza della commissione ha 
deciso che Rumor si presen
ti martedì o mercoledì pros
simo, e che, In caso di impe
dimento del ministro, dovrà 
presentarsi il presidente del 
Consiglio. Non è infatti tol
lerabile il silenzio del governo 
su tali episodi, tanto più che 
esso sarebbe gravemente so
spetto, considerata la dispo
nibilità del centro-destra al
l'inquinamento dei voti fa
scisti. 

rAmAiìl j n u n a intervista a 
un quotidiano milanese il pre
sidente del Senato critica 
quanti (e l'accenno è chiara
mente indirizzato soprattutto 
all'on. Moro, per la sua re
cente presa di posizione a fa
vore della ripresa del dialo
go con il PSI) « moltiplicano 

ipotesi okoa le fprmtde poli 
tfctw die, secondo personali 
vafamipcrioiH, rtlemgono possi-
UN m futuro*. 11 sen. Fan 
fimi spessa quindi una lancia 
in favore della continuazione 
dell'attuale governo, sostenen
do che bisogna e permettere a 
qualsiasi scelta politica (an
che a una scelta gravida di 
tensioni drammatiche e <Ji pe
ricoli come fi centro-destra? -
n.d.r.) un accurato accerta
mento <fà mafi da emore, 
del problemi da risolvere, dèl
ie soluzioni da promuovere ». 
Insomma: lasciamo che si 
consolidi lo schieramento di 
centro-destra! n sostegno dì 
Fanfani, al governo Andreot-
ti-Malagodi, qualunque sia il 
segreto disegno che lo detta. 
rappresenta una autorevole 
conferma del giudizio dato 
dal nostro partito sulla flhi-
sorietà delle tesi affacciate 
da alcuni esponenti delle mi
nistre democristiane e anche 
in taluni settori del PSI, as
condo cui sarebbero già ma
ture le condizioni per un mec
canico ripristino della coife-
borazione con la DC. Tn real
tà, battere il governo di cen
tro destra ed aprire la vìa a 
una inversione di tendenza 
comportano una dura batta
glia di opposizione, che de
termini reali spostamenti nei 
rapporti di forza nel Paese 
e negli orientamenti di fon 
do della DC. 

I campi paramilitari a Catania 
(Dalla prima pagina) 

nite stamane alla stampa). 
Ma vediamo il contenuto del
le testimonianze. 

«Nei primi di luglio — di
ce S.M., uno dei testimoni — 
mi sono recato nella zona di 
Montemonaco (Zafferana) e 
ho notato alcune tende e un 
pennone alla cui cima svento
lavano due bandiere: una tri
colore e una nera a triangolo. 
Ho anche visto un gruppo di 
giovani con camicia militare e 
scarponi: erano tutti vestiti 
alla stessa maniera. Tra que
sti ho riconosciuto Alfio NIco-
losi di Zafferana. Pochi gior: 
ni dopo, tornato sul posto, ho 
incontrato Saro Spina (noto 
teppista catanese al quale è 
scoppiata fra le mani, nel '69, 
una bomba che stava deposi
tando nell'università subendo 
per questo la perdita di due 
dita e, malgrado ciò, è stato 
mandato assolto in appello per 
"insufficienza di prove" an
che dopo che una perquisizio
ne nell'abitazione aveva per
messo Il rinvenimento di un 
vero e proprio arsenale di ar
mi, n.d.r.). Lo Spina era ve
stito con tuta mimetica di ti
po militare». 

Dello stesso tenore è la di
chiarazione di P.P. con l'ag
giunta che egli ha udito « col
pi di arma da fuoco continui 
per circa un'ora ». Gli spari 
non sono stati uditi nel luogo 
dove era stato notato il cam
peggio indicato, come si è vi
sto, con la scritta « Campo 
scuola Dux » nel comune di 
Zafferana (a 1500 metri di 
altezza, nella proprietà di un 
ex assessore democristiano di 
Zafferana, Francesco Coco, in 
una zona denominata precisa
mente «Rifugio Mensa») ma 
diversi chilometri più in al
to, in località Plano del Ve
scovo, sempre però nel comu
ne di Zafferana (segno que
sto che le esercitazioni con ar
ma da fuoco venivano ese
guite in un posto diverso dal 
campeggio). 

La testimonianza di B.D. so
stiene che, mentre faceva una 
escursione, sempre nel primi 
giorni di luglio — il campo 
missino sarebbe stato smobi
litato in tutta fretta il 15 di 
questo mese, come risultereb
be alla stessa questura — si 
trovò al lati del campeggio in 
località Rifugio Mensa e no
tò « a circa cento metri di di
stanza un gruppo formato da 
una decina di persone che ri
saliva la valle; camminavano 
In fila indiana vestiti con tu
te mimetiche, alcuni avevano 
a tracolla binocoli e radio tra
smittenti e in testa portavano 
baschi da para ». « Dopo es
serci incrociati — testimonia 
B.D. — uno dei componenti 
la squadra tornò indietro ve
nendomi incontro, chiamò con 
la radio il resto del gruppo 
informandolo della propria 

fiosizione e mi Invitò ad allon-
anarml dalla zona. Dopo una 

mezz'ora circa sentii vari col
pi di arma da fuoco prove
nienti dalla direzione verso la 
quale si erano diretti ». 

A queste testimonianze si 
aggiungono quelle riguardanti 
Adrano dove, come abbiamo 
già denunciato, 11 campo era 
stato istallato nella proprietà 
di un noto agrario e vi hanno 
partecipato una trentina di 
fascisti del luogo e di Catania. 

Vizzlni ha anche parlato di 
segnalazioni analoghe prove
nienti da Brente, Ficarazal, 
Nicolosi e Biancavilla. 

Un particolare assai signi
ficativo è costituito dal fat
to che le pile, 1 fili elettrici e 
un pezzo di compensato sul 
quale costruire il circuito 
elettrico e sovrapporre la ca
rica di tritolo da fare esplo
dere, rinvenuti a Zafferana, 
sono identici a quelli rinve
nuti sotto la Federazione co
munista l'il giugno scorso. 

Nel condannare l'atteggia
mento degli inquirenti, il com
pagno Vizzlni e stato partico
larmente fermo. Subito dopo 
lo scoppio delle bombe alla se
zione di Adrano — egli ha 
detto — la Federazione comu
nista ha emesso un comuni
cato nel quale si parlava già 
dell'esistenza di rampi di ad

destramento paramttttari. Ci 
sono poi state ìe derrudpe 
del nostro giornale, àéìl'Avan-
til, vi è stata una grande ma
nifestazione antifascista ad 
Adrano, durante la quale 11 
compagno Occhetto, segreta
rio regionale del Partito e 
membro della Direzione, ha 
parlato chiaramente dell'esi
stenza del campi di addestra
mento nel catanese. 

Sono trascorsi nove giorni e 
nessun magistrato ha mosso 
un dito per indagare in que
sta direzione. Immediata è 
stata invece la montatura per 
quanto riguarda la ridicola 
vicenda della data sul mani
festo di protesta per le bom
be di Adrano che, per un er
rore tipografico, ammesso a 
varie riprese dal titolare del
la tipografia, recava una data 
di stampa anteriore di un gior 
no allo scoppio delle bombe 
In questo caso sono stati ope 
rati sequestri, è stato prele 
vato a casa il tipografo per 
la deposizione, cinque «gaz 
zelle» sono piombate nello 
stabilimento tipografico. 

Ma perché tutta questa so 
lerzia non è stata dimostrata 
per fermare la violenza fasci
sta? Anche la magistratura è 
forse dell'avviso del capo del
la squadra politica delia que 
stura catanese che, dopo l'at
tentato alla Federazione co
munista andò a dire che si 
trattava di « ragazzate » e che 
«ben altro avrebbero potuto 
fare i fascisti se avessero vo 
luto »? 

Una parola chiara e preci 
sa si impone a questo punto 
e lo esigeranno i comunisti 
anche in Parlamento martedì 
prossimo quando il ministro 
sarà chiamato a rispondere in 
commissione alle numerose in 
terrogazionl presentate. 

I comunisti, le forze della 
sinistra — come ha concluso 
Vizzini — porteranno avanti 
questa grande agitazione pub 
blica sul neofascismo catane-
se avvalendosi della collabo 
razione dei cittadini, dei de 
mocratici, degli antifascisti r 
si ripromettono di pubblicare 
al più presto un apposito d '̂ 
sier. 

Missini condannati per le armi 
(Dalla prima pagina) 

trovato dai carabinieri ad 
esercitarsi al « tiro a segno » 
dentro il poligono militare di 
Bellolampo, nei pressi di Pa
lermo, in compagnia di Alfio 
Lo Presti, Ferdinando Mi-
stretta, e Guido Lo Porto, at
tualmente deputato al Parla
mento per il MSI (le armi 
sequestrate dai carabinieri 
erano tre mitra, una pistole-
machine, 2 pistole, 7 bombe a 
mano e centinaia di proiet
tili). 

Gli altri 21 squadristi sono 
in massima parte palermita
ni, alcuni della provincia e 
pochi altri ancora locali. 

Dei teppisti dall'accento 
continentale, che l'Ingegner 
De Franceschi ed altri profes
sionisti aggrediti avevano di
chiarato essere presenti al 
campo giovedì 27 luglio, nes
suna traccia nel taccuino del
la guardia di Finanza che ha 
proceduto alle identificazioni. 

Ma già è importante la sem
plice presenza del campo per 
testimoniare di un disegno fa
scista di tensione e di provo
cazione che si va spostando 
dalle zone orientali dell'isola 
e tenta di trovare spazio nel
la Valle del Bel ice (sperando 
di poter giocare sullo scon
tento di popolazioni lasciate 
incredibilmente — a 4 anni 
e mezzo dal sisma che di
strusse 15 paesi — sema case 
e senza valide prospettive di 
occupazione e di sviluppo). 

Tale disegno — lo chiaria
mo subito — trova avallo da 
parte dello stesso MSI, sem
pre più palesemente scoperto 
in prima fila dietro gli squa
dristi ed i picchiatori. 

A parte il fatto che il Vir-
zl. ad esempio ricopre una 
carica di prima importanza 
all'interno del movimento gio
vanile del partito fascista e 
che gli altri squadristi pre
senti al campo portavano tut
ti il distintivo della «Giovane 
Italia», ci sta la circostanza 
— rivelata agli Inquirenti da
gli stessi giovani camerati — 
che II campo di Menfi era sta
to inaugurato, con tanto di 
alzabandiera, nientemeno che 
dal capogruppo del MSI alla 
assemblea regionale siciliana 
onorevole Grammatico. A da
re un'ultima pennellata al 
quadro, ecco che si aggiunge 
la presenza a Menfi — notata 
da molti — dell'Industriale 
edile Volpe, titolare della 
azienda SIR (concessionaria di 
alcuni appalti nella zona), e 
consigliere nazionale del MSI. 

I giovani avevano installato 
11 campo (Il tende doppie ed 
1 tendone sala da riunione. 

cucina da campo, tricolore) 
in una zona assolata e brulla 
a pochi chilometri dal paese. 
Per arrivare al campo, gli 
squadristi erano costretti a 
passare accanto ad una caser
ma della guardia di Finanza. 

Ebbene — una prima ripro
va della scandalosa tolleran
za delle forze di polizia verso 
i picchiatori neri — nessuno 
dei militi in questi giorni si 
è sentito in dovere di dare 
un'occhiata alle attività del 
manipolo. 

Il maresciallo dei carabinie
ri aveva effettivamente nota
to quei 24 accampati a Por
to Palo, in divisa paramilita
re: ma ha dichiarato — una 
dichiarazione incredibile — 
che per lui erano solo dei 
semplici campeggiatori, «che 
invece di essere del partito 
dei boy-scouts erano di un al
tro partito». A rendere anco
ra più pesante tale oggettiva 
connivenza, ci stanno altre di
chiarazioni degli inquirenti. 
Sempre lo stesso maresciallo 
dei carabinieri ribattendo al 
sindaco di Menfi, Bivona. il 
quale gli chiedeva perché non 
erano stati mandati via i 
teppisti, ha risposto, riferen
dosi alle aggressioni contro 
l'architetto De Franceschi, di
cendo: « Li denunciamo tutti 
per rissa, tanto erano più di 
due e poi se la vede il ma
gistrato ». 

La grave 
sentenza 

(Dalla prima pagina) 
me della nostra Costituzione; 
e perciò è tale che il suo con
tenuto oltre ad essere subor
dinato all'uso sociale e a fi
ni di interesse pubblico (artt. 
43 e 44) è determinato (art. 
42 della Costituzione) nel mo
di d'acquisto, di godimento e 
nei limiti allo scopo di assi
curare la funzione sociale, 
dalla legge. 

«Quali siano 1 limiti sociali 
e i fini di pubblica utilità toc
ca al legislatore, cioè al Par
lamento, quale rappresentan
te della volontà popolare, di 
stabilire; cosicché la proprie
tà è quella che risulta dal 
complesso delle norme ema
nate dal Parlamento che, nel 
caso della proprietà terriera, 
tendono tutte a combattere la 
proprietà assenteista e la ren
dita parassitaria per favorire 
Il lavoro contadino diretto e 
la unificazione nel coltivato
re diretto dei tre elementi: 
lavoro, proprietà della terra, 
imoi 

« Un solo limite costituzio 
naie è dato di rinvenire nel
la nostra Costituzione, quel 
lo del divieto di esproprio se 
non vi sia indennizzo. Per 
tanto il limite circa l'uso e le 
facoltà derivanti dal diritto 
di proprietà, per i fini socia
li costituzionalmente previsti 
e stabiliti, è costituzionale. E 
il grado di intensità della 
compressione della proprietà, 
la prevalenza dell'intervento 
sociale sul diritto individua
le di proprietà, è questione 
di politica legislativa che so
lo il Parlamento può stabilire 
e regolare. 

« Cosicché la sentenza con 
cui la Corte Costituzionale 
censura una legge del Parla
mento è grave sotto un du
plice profilo: a) per l'inter
pretazione arretrata, conser
vatrice e illegittima delle nor
me che regolano il regime del
la proprietà terriera, b) per 
la usurpazione del potere del 
Parlamento, avendo la Corte 
esercitato un controllo di me
rito inammissibile che com
porta una invasione nei pote
ri legislativi, e una cravissi-
ma violazione del principio 
della sovranità popolare co
stituzionalmente fissato. 

« Intanto la sentenza della 
Corte che è stata stranamen
te depositata il 27 luglio. 
quando il Parlamento sta per 
chiudere. lascia un vuoto cir
ca il canone che quest'anno 
gli affittuari debbono corri
spondere. Perciò il gruppo co
munista ha presentato una 
proposta di legge per fissare. 
per quest'annata agraria, un 
canone risultante da un coef
ficiente di moltiplicazione del 
reddito dominicale, fissato nel 
1939, di 40 salvo condizioni 
di miglior favore. In ogni ca
so è impensabile chiudere il 
Parlamento senza regolare la 
materia ». 

Le segreterie nazionali della 
Federmezzadri-CGIL, Fed*»r-
coltivatori-CISL e l'UIMEC 
UIL dal canto loro, dopo awr 
rilevato che « la sentenza rer.de 
precaria ed incerta la posiz.o 
ne contrattuale di centinaia e 
migliala di famiglie di affit 
tuari cui possono senz'altro 
aggiungersi le altre 200 mila 
famiglie di mezzadri e colo 
ni che attendono dal Parla 
mento un provvedimento per 
la trasformazione dei loro 
contratti in affittanza» sotto 
lineano l'esigenza che mil 
Parlamento e le Regioni ri
parino il vuoto che si e aperto 
in un settore cosi delicato del
l'agricoltura, respingendo i 
propositi revisionistici 4*11» 
Confagrleoltura, 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Scacco a Heath 
« • * 

Giornate nere per il go
verno conservatore di Lon
dra che mentre continua a 
dimostrare la sua incapacità 
di fronte al problema del
l'Ulster, si è trovato alle 
prese con un conflitto socia
le dal quale è uscito sconfit
to, e nel peggiore dei modi. 

Tutto è cominciato con 
uno sciopero dei portuali, 
impegnati in una lotta setto
riale che investo il proble
ma della ristrutturazione 
delle attività nelle aree dei 
porti dato che l'impiego dei 
« containers » provoca dimi
nuzione di lavoro sui moli e 
minaccia di creare nuove 
.schiere di disoccupati. C'era 
dunque questo sciopero che 
aveva bloccato sui moli e nei 
magazzini enormi quantità 
di merci. I trasporti maritti
mi, si sa, sono vitali per l'In
ghilterra. Il governo non 
trovò di meglio che ricorre
re alla maniera forte e fece 
arrestare cinque delegati 
sindacali che stavano effet
tuando un'azione di picchet
taggio. Era la prima volta 
che Heath faceva scattare il 
meccanismo della nuova leg
ge repressiva sui « rapporti 
nell 'industria ». 

Fulminea fu la risposta. 
I tre sindacati dei porti, in 
dissenso fra loro, fanno im
mediatamente blocco. Nel 
giro di 24 ore l'Inghilterra 
si trova nel pieno di una 
agitazione che si avvia ad 
essere una delle più vaste 
degli ultimi cinquanta anni. 
Come un iceberg scaraven
tato d'improvviso sulla ter
raferma, il governo vede 
l'aspra ma limitata lotta dei 
portuali trasformarsi di col
po in una muraglia compat
ta di categorie che reclama
no a una voce la scarcera
zione dei cinque e l'annulla
mento della Legge Carr. Mi
natori, poligrafici, giornali
sti, addetti ai servizi pubbli
ci, personale dell 'aeroporto 
di Londra, l'uno dopo Pal-

HEATH - Marcia in 
dietro di fronte allo 
sciopero generale 

tro i sindacati ordinano scio
peri immediati o per i gior
ni successivi. Tutti premono 
per una dichiara/ione di 
sciopero generale, avveni
mento rarissimo, e perciò 
più drammatico, in Gran 
Bretagna. E il TUC procla
ma lo sciopero generale por 
il lunedì successivo. 

Con un paese in buona 
parte attanagliato dalla pa
ralisi, coi porti fermi, Lon
dra da quattro giorni senza 
giornali, bloccate le avioli
nee, il carcere dove sono rin
chiusi i cinque assediato da 
50 mila persone, la prospet
tiva di uno sciopero genera
le portava con sé il rischio, 
per il governo, del tracollo. 
E Heath decise di battere in 
ritirata, por duro che fosse 
lo smacco. Mercoledì i cin
que venivano scarcerati e il 
TUC revocava lo sciopero 
generale. 

Tutto finito dunque? Nien
te affatto Nella prova di for
za una delle due parti ha 
aumentato le proprie ragio
ni di lotta e le proprie ener
gie; l'altra, il governo, ha 
smarrito le sue. La lotta con
tinua per imporre l'abroga
zione o la modifica radicale 
della legge antisciopero. E 
continua la lotta dei portua
li per una soluzione della 
crisi delle attività sui mo
li. Da venerdì i porti d'In
ghilterra sono di nuovo fer
mi e deserti, i picchetti 
pattugliano le ealate, i can
celli sono chiusi. 

Heath avrebbe certo desi
derato che la Gran Bretagna 
non inaugurasse il suo sog
giorno nel MEC con un go
verno messo alle corde da 
una lotta di massa. Ma in 
un'ottica rovesciata, cioè dal 
punto di vista delle classi 
lavoratrici, la combattività 
delle masse britanniche, che 
ha trovato appoggio e soli
darietà nel continente (boi
cottaggio di navi inglesi nei 
porti) e la vittoria contro 
la legge antioperaia sono 
ascese a significato europeo. 

Sull'altro fronte, quello 
nord-irlandese, la situazione 
è sempre meno padroneg
giata da Londra. Heath sci
vola sempre più nelle sab
bie mobili di un impegno 
militare modellato sui rovi
nosi paradigmi della strate
gia del Pentagono per il 
sud-est asiatico. Anche qui 
Heath applica la maniera 
forte, con il risultato di po
tenziare l'aggressività dello 
squadrismo degli unionisti 
protestanti e di esasperare 
la collera della comunità 
cattolica oppressa e frustra-

WHITELAW - « Solu
zione politica » con cor
po di occupazione 

ta e l'inconsulto terrorismo 
delle frazioni estreme del-
PIRA. Nella scalata del ter
rorismo e del controterrori-
smo Londra sembra vedere 
la legittimazione di una 
sempre più marcata occupa
zione militare nel cui qua
dro in un secondo tempo, 
dovrebbe venir garantito il 
soffocamento della ribellio
ne e la conservazione dello 
statu quo. 

Il plenipotenziario di 
Heath, il ministro White-
law, continua a dire di voler 
cercare una « soluzione po
litica ». Ma come? Giovedì 
un ponte aereo della RAI'' 
ha portato nell'Ulster altri 
4000 uomini. In questo ter
ritorio grande come le pro
vince di Trento e Bolzano 
c'è già un corpo di spedi
zione inglese di più di 20 mi
la uomini. Oltre all 'arrivo 
dei 4000 soldati in questa 
settimana si è vista l'inva
sione da parte della truppa 
dei quartieri di Derry e di 
Belfast dove i cattolici si 
erano da mesi rinserrati per 
autodifesa. Con prevedibile 
prontezza, all'azione del co
mando inglese si sono af
fiancati i fascisti dell'UDA 
che hanno promesso di ta
gliare le condutture del gas 
e dell'elettricità dei ghetti 
cattolici e di far scendere 
in campo i loro 43 000 « vo
lontari addestrati » per una 
« offensiva punitiva » contro 
PIRA. 

Su questa via, la linea del 
crescente impegno militare 
nell 'Ulster appare come una 
anacronistica manifestazione 
della britannica « coscienza 
imperiale » armata di can
noni dei tempi andati. Altro 
che soluzione politica! E 
tuttavia si tratta di una li
nea rovinosa. Per tutt i : an
che per l'Europa, cui Heath 
mette nelle braccia una si
tuazione di « tipo vietna
mita » 

Giuseppe Conato 

Ingiunzione inglese alle organizzazioni cattoliche e protestanti 

Londra: smantellare tutte 
le barricate nell'Ulster 

La decisione presa dopo l'arrivo di altri 4000 soldati britannici 
33 scontri a fuoco registrati a Belfast e dodici a Londonderry 

LONDRA. 29-
II ministro britannico per 

l'Irlanda del Nord. William 
Whitelaw. ha ingiunto alle or
ganizzazioni cattoliche e pro
testanti di smantellare tutte 
le rispettive barricate, altri
menti saranno le truppe ingle
si a farlo 

E' la prima volta che le 
autorità britanniche nell'Ul
ster lanciano un « ultimatum » 
di questo genere, pur senza 
fissare un termine: ciò viene 
collegato a Londra con l'invio, 
attualmente in corso, di altri 
quattromila soldati nella pro
vincia-

Withelaw ha lanciato l'< ul
timatum > in una dichiarazio
ne alla televisione dell'Eire-
Egli ha detto che è da dietro 
le barricate delle « no go 
areas * (isole proibite) control
late dai * provisionals » del
l'Ira che hanno origine gli at
tentati dinamitardi e gli at
tacchi contro i soldati e ciò 
non è più tollerabile. E' ne
cessario. ha concluso White
law, che le forze di sicurezza 
nell'Ulster riprendano il con
trollo totale delle città 

Ultimamente, nel corso di 
massicce ofx>razioni di ra
strellamento i militari inglesi 
S'»no entrati più volte nelle 
« no go areas > cattoliche di 
Londonderry (i quartieri di 
Creggan e Bogside) ed hanno 
smantellato decine di barrica 
te in altre aree cattoliche nella 
stessa città e a Belfast Prima 
si erano invece sempre aste 
nuti drtll entrare nt*lle e no 
g o areas » controllate dai 
« provis ionals » Da parte lo 
ro gli oltranzisti protestanti . 
qi i i l l dell'* Ulster dofence a s 
,soc:ation > ( U D A ) non hanno 
n n : costituito e no s o areas > 
permanenti , ma hanno eret to e 
contro!! ino rmlte barr irete a 
B'-ifaM 

S: HI i elide '»ra d. vrdrre co 
sa accadrà nel momento in 
cui ii truppe lanceranno un Jt 
laceri a fondo al le barricate . 
«perendo per la prima volta 
contemporaneamente contro 
gì: oltranzisti cattolici e prò 
testanti. Gli inglesi hanno nel
la provincia (considerali i rin

forzi che stanno finendo di 
arrivare) ventunomila uomini: 
ma la questione non appare 
tanto l'entità delle forze con
trapposte. quanto il danno che 
la popolazione può subire in 
eventuali conflitti. 

Un portavoce militare ha 
detto stamane che dalle otto 
locali di ieri mattina vi sono 
stati trentatrè scontri a fuoco 
a Belfast e dodici a London
derry. La maggioranza di essi 
ha impegnato i militari. 

Atteso Sodat 
in Libia 

per colloqui 
con Gheddafi 

IL CAIRO. 29 
La visita del presidente Sa-

dat in Libia è stata rinviata 
a lunedi, per consentire al ca
po dello Stato egiziano di as 
slstere oggi, ad Alessandria, 
al varo della prima unità da 
guerra costruita interamente 
nei cantieri navali egiziani. 
come sottolineano i giornali, 
e ad alcune manvore navali 
con le quali si concluderanno 
le manifestazioni celebrative 
della rivoluzione del 1932. 

I giornali libici hanno a t 
tribuno il carattere di a sto 
rico » all'imminente incontro 
fra Sadat e Gheddafi iche si 
svolgerà, sembra, in una lo 
cai ita vicina alla frontiera). 
« a causa della gravità della 
situazione, da un lato, e della 
necessita di affrontarla con 
determinazione e in una vi 
sione unitaria, dall'altro » 

II capo dello Stato egiziano 
dovrà dare infatti la risposta 
che aveva promesso cinque 
mesi orsono al presidente del 
consiglio delia rivoluzione li 
bica :n mento alla proposta 
di fusione tra i due paesi 

Nella capitale egiziana si 
ritiene che fra 1 due capi di 
Stato si potrebbe arrivare ad 
una soluzione subordinata e 
provvisoria, quale l'unificazio 
ne dell'* Unione socialista » 
egiziana con quella libica o 
altre situazioni nel settore 
economico e finanziano, in at 
tosa di ulteriori sviluppi. E 
ciò. in considerazione del fat 
tx> che in seno al consiglio 
della - rivoluzione libica, a 
quanto sembra, non esiste la 
unanimità sulla propasta di 
Gheddafi. 

Domani sarebbe 

nominato il 
nuovo ministro 

della Difesa cinese 
PECHINO. 29. 

Secondo l'agenzia Ansa e la 
Reti ter, fonti diplomatiche 
hanno dichiarato oggi che il 
governo della Cina popolare 
potrebbe essere sul punto di 
annunciare la nomina di un 
nuovo ministro della Difesa 
in sostituzione di Lin Piao, 
la cui morte, avvenuta il 12 
settembre dello scorso anno. 
è stata ufficialmente confer
mata ieri. Secondo le fonti in 
questione l'annuncio della 
designazione del successore 
di Lin Piao. nonché di un 
nuovo capo di stato maggiore 
delle forze armate in sostitu
zione di Huang Yung-Sheng 
la cui sorte non è nota, po
trebbe venire entro oggi o 
domani o al più tardi lunedì. 
Martedì primo agosto infatti 
si celebra in Cina la giornata 
dell'Esercito popolare di li
berazione. che ricorda la 
creazione. 45 anni fa. dello 
esercito cinese. 

Le fonti diplomatiche so
pracitate hanno affermato 
che questo potrebbe essere 
uno dei motivi per cui i diri
genti cinesi hanno deciso di 
rendere noti al mondo i par
ticolari della fine di Lin Piao 
morto in un incidente aereo 
avvenuto nel settembre dello 
scorso anno in Mongolia men
tre fuggiva dalla Cina dopo 
un fallito complotto per ro
vesciare ed uccidere il presi
dente Man 

E passibile che l dirigenti 
cinesi abbiano voluto chiari
re la questione prima delle 
celebrazioni di martedì pros
simo. Queste si svolgeranno 
come 11 solito 

Gli impressionanti dati della scalata americana negli ultimi tre mesi e mezzo 

20.447 incursioni USA contro la RDV 
Sono state attaccate 18 delle 24 province del Vietnam del Nord, oltre sei grandi città, più di 60 scuole, 32 complessi sanitari, 
oltre trenta tra chiese cattoliche e pagode — Nuovi bombardamenti contro le dighe — Scontri nel Delta del Mekong — Il fantoccio 
Van Thieu ha ordinato di intensificare le perquisizioni e le retate nelle sedi delle organizzazioni religiose e politiche 

HANOI, 29 
In tre mesi e mezzo, da 

aprile alla prima metà di lu
glio l'aviazione americana ha 
effettuato contro 11 Vietnam 
del Nord un totale di 20 477 
incursioni, con un aumento 
costante della intensità della 
« scalata ». Le cifre di questa 
aggressione nerea (vi vanno 
aggiunti i bombardamenti na
vali. intensissimi lungo tutta 
la costa) sono contenute nel 
memorandum reso pubblico 
ieri ad Hanoi dalla sezione 
stampa e informazione del mi
nistero degli Esteri della 
RDV. 

In aprile le incursioni era
no state 2 300. in maggio era
no salite a 7.000, In giugno a 
7 202. mentre nella prima me 
tà di luglio erano già state 
3 885 

La deliberata crudeltà di 
questa scalata è dimostrata 
dal tipo di obbiettivi attaccati. 
Sono state attaccate, sino al
la metà di luglio. 18 delle 24 
Provincie della RDV. oltre a 
sei grandi città, fra le quali 
Hanoi. Sono state distrutte 
100 scuole materne, più di 
60 scuole elementari, medie e 
professionali. 32 complessi sa
nitari tra cui 22 ospedali ol
tre 30 chiese cattoliche e pa
gode. In 153 occasioni l'avia
zione americana ha lanciato 
bombe di ogni tipo su 58 trat
ti di argini e 48 opere Idrau
liche e dighe. 

Il confronto tra 1 mezzi bel
lici americani esistenti per gli 
attacchi al Vietnam tra la fi
ne del 1971 e il luglio di que
st'anno è significativo. Il nu
mero di aerei tattici mobili
tati per gli attacchi contro 11 
Vietnam è passato dai 350 
dell'anno scorso a 1.200. 1 
B 52 sono passati da 45 a ol
tre 200. gli effettivi dell'avia
zione USA sono passati da 
32 000 a 55 000 uomini, quelli 
delle forze navali da 15 000 
a 42 000 La Settima Flotta. 
che disponeva di una ventina 
di unità fra cui due portaerei. 
dispone ora di oltre sessanta 
unità fra cui da sei a nove 
portaerei, secondo i periodi. 

L'agenzia d'informazioni vietr 
namita ha affermato ieri sera 
che l'aviazione americana ha 
sganciato martedì scorso 26 
bombe, di cui alcune a scop
pio ritardato, su un tratto di 
diga a Ha Tinh. circa 300 km. 
a sud di Hanoi. Le bombe so
no cadute su un tratto lungo 
200 metri; sei di esse hanno 
colpito la base della diga men
tre un'altra ha colpito in pie
no l'opera. Per un centinaio 
di metri si sono prodotte delle 
crepe, aggiunge l'agenzia, e le 
bombe a scoppio ritardato 
hanno impedito ogni ripara
zione immediata da parte del
la popolazione. 

E' la quinta volta — aggiun
ge l'agenzia — che dighe e 
opere idrauliche a conteni
mento delle piene del fiume 
Song vengono bombardate nel
la regione di Ha Tinh. 

• • * 
SAIGON. 29 

La situazione va facendosi 
sempre più « calda » nel del
ta del Mekong. cioè la grande 
pianura coltivata a risaie a 
sud-ovest di Saigon nella qua
le vive circa la metà della 
popolazione del Sud Vietnam. 
Ieri il capo dei consiglieri 
militari americani nella pro
vincia di Go Cong. Rudolph 
Kaiser, è stato ucciso in una 
imboscata mentre insieme ad 
alcuni agenti del regime di Sai
gon sì recava ad ispezionare 
un distretto della provincia. 
La provincia di Go Cong era 
considerata dagli americani 
fra « le più sicure» del Sud 
Vietnam, dove cioè la e paci
ficazione» aveva raggiunto il 
suo obbiettivo. La morte del 
capo dei consiglieri america
ni indica che gli americani 
avevano sbagliato nel valuta
re la situazione. 

Inoltre, due elicotteri di Sai
gon sono stati abbattuti a sud 
di Saigon, sempre nel delta. 
sembra con missili portatili 
terra aria. 

Infine. 1 B-52 hanno effet
tuato bombardamenti a tap 
peto sulla provincia di Kien 
Tuong. anch'essa situata nel 
delta, dimostrando così che 
l'attività delle forze di libera 
zione continua ad allargarsi 
nella zona strategicamente 
più importante di tutto il Sud 
Vietnam. 

Si tratta delle poche notizie 
che i comandi americani e 
fantoccio hanno lasciato fil 
tra re sulla situazione nel del 
ta, ma esse sono significati 
ve Si sa che nel delta è in 
corso un nmpio movimento dì 
guerriglia ai quale si accom 
pagnano sollevazioni a cate
na delle popolazioni, che di
struggono l'apparato della pa 
cificazione. 

Di fronte a questa situa-

Inasprita 
la repressione 
negli atenei 

spagnoli 
MADRID. 29. 

Una serie di provvedimenti 
è slata \arata O.CJ?I dal Rover 
no spagnolo per reprimere le 
lotte s t u d e n t e s c h e alla Uni 
vcrrità di Modnd e negli al 
tri atenei spalinoli. 

lx" nuove legni, offrono al 
ministro della pubblica istni 
zione Palasi, poteri illimitati 
per quanto riguarda provvedi
menti di espulsione da adotta
re nei confronti decli studenti. 
dei professori e dello s tesso ret 
tore dell'Ateneo di Madrid. Le 
decisioni del ministro non po
tranno essere annullate in ap 
pello. 

\JC nuove leggi, pubblicate 
oggi dalla (ìazzettn Ufficiale. 
sospendono quelli clic sono i 
normali regolamenti delle uni
versità di Madrid per un anno 
ed offrono alla polizia un gran
de potere di controllo. 

zione 11 regime cerca di cor
rere al ripari intensificando 
la repressione: ieri 6 sta
to annunciato che d'ora in 
poi tutte le attività giudi 
ziarle nel Paese saranno de
volute alle autorità militari. 
Oggi il fantoccio Van Thieu 
ha convocato 1 responsabili 
della « pacificazione » ed ha 
dato ordine di Intensificare le 
perquisizioni e le retate nelle 
sedi delle organizzazioni reli
giose e politiche e di massa 
per arrestare chiunque sia so
spettato di essere contro 11 
regime. La giustificazione è 
quella normale per 1 regimi 
che si sentono isolati e sul
l'orlo del crollo: « Recente
mente — è stato annunciato 
infatti ufficialmente — un cer
to numero di disertori, di ri
belli e di comunisti si sono 
nascosti nei locali di organiz
zazioni religiose, di gruppi e di 
associazioni politiche, per sfug
gire alle ricerche della poli
zia ». Da qui l'ordine di vio
lare persino i luoghi di culto. 

I B-52 hanno effettuato 
27 incursioni sul Vietnam 
del Nord e sulla zona smili
tarizzata. Sul Vietnam del 
Sud, oltre alla zona del delta, 
essi hanno compiuto tredici 
incursioni sulla zona di Quang 
Tri, sei sulla provincia di 
Thua Thien, dove sorge Hué. 
una su quella di Quang Nam 
(Danang) e due sulla provin
cia di Kontum. sugli altipiani 
centrali. 

Tanto Intensi sono questi 
bombardamenti e quelli della 
aviazione tattica che gli a-
mericani bombardano anche 
truppe « amiche ». 
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agitazione, che interessa 42.000 lavoratori, è stata proclamata per la difesa del posto di lavoro 
e contro le rappresaglie del governo conservatore. Nella foto: una veduta del porto di Lon
dra paralizzato. 

Il Senato ha votato l'esonero del ministro degli Interni 

Cile : nuove manovre della D C 
contro il governo di Allende 

L'opposizione sfrutta tutti i cavilli costituzionali per impedire la realizzazione del pro
gramma di «Unità popolare» - Duro giudizio del PC sull'attività dei gruppi estremisti 

SANTIAGO, 29 
Il ministro degli Interni ci

leno, Hernan Del Canto, è 
stato esonerato dalle sue fun
zioni dal Senato che ha rite
nuto fondata l'accusa costitu
zionale mossa contro di lui 
dall'opposizione democristiana 
e dalla destra, U Senato ha 
riconosciuto 11 ministro socia
lista colpevole di Infrazioni 
alla Costituzione. La votazione 
al Senato, dove gli opposi
tori di « Unità popolare» de
tengono la maggioranza, è 

stata di 27 voti contro 14. 
Conosciuti i risultati delle 

votazioni, Hernan Del Canto 
ha dichiarato che a l i con
gresso fa un cattivo uso dei 
poteri offertigli dalla Costitu
zione cilena» e cerca steril
mente di «cambiare il corso 
della politica popolare del go
verno con espedienti e ma
novre parlamentari». 

Nel fatti l'opposizione de
mocristiana e la destra cilena 
stanno utilizzando tutte le ar
mi legali e i cavilli costì-

La polemica sul candidato alla vice-presidenza 

McGovern: domani 
la decisione sul 

«caso Eagleton» 
Crescenti pressioni hanno praticamente aperto la strada 
al ritiro — Attesa per il « colloquio chiarificatore » 

NEW YORK, 29 
L'«arfare Eagleton» che ha 

inserito una nota amara nella 
campagna elettorale del can
didato democratico McGovern 
continua a suscitare discus
sioni. ma forse sta per chiu
dersi. E' noto di cosa si trat
ta: Eagleton. scelto da McGo
vern come candidato alla vice
presidenza, risulta essere og
gi del tutto guarito da di
sturbi nervosi di cui soffri 
in passato: ma ne ha sofferto 
è stato curato da psichiatri. 
«nche con l'elettroschok e ciò 
viene considerato un dato ne
gativo dal punto di vista del
la propaganda elettorale. Per 
giunta è accusato di aver gui
dato in stato di ebbrezza. Il 
caso è per tutti e due tanto 
più imbarazzante in quanto 
Eagleton non comunicò a 
McGovern. allorché gli pro
pose la candidatura, questa 
sua passata vicenda sanitaria. 
Un colloquio chiarificatore e 
definitivo dovrebbe aver luo
go lunedì. Sono in molti a ri
tenere che Eagleton si riti
rerà. anche se questa sera ha 
ribadito: « Sono fermamente e 
irrevocabilmente nel ticket (la 
listai democratico». 

In realtà McGovern è sot
topasto a crescenti pressioni e 
o«2|i ha praticamente aperto 
la strada al ritiro a Eagle
ton, d.chiarando ai giornali
sti: « E' una decisione che 
spetta a Eagleton. Qualsiasi 
cosa decida, mi atterro ad es
sa Il senatore Eeagleton ha 
11 diritto di ritirarsi, come 
l'ho io Ma non cambierò il 
candidato alla vice presiden
za senza 11 suo concorso». 

McGovern ha confermato 
che presto si incontrerà con 
Eagleton per discutere la si
tuazione. 

Almeno due terzi dei sinda
cati che fanno parte della 
confederazione « AFLrCIO », 1 
cui iscritti ammontano a 13 

milioni e 600 mila lavoratori, 
appoggeranno e opereranno 
— secondo quanto scrive il set
timanale «Business Week» — 
per l'elezione alla Casa Bianca 
di McGovern. Anche il pre
sidente del «AFLCIO» Geor
ge Meany, il quale aveva pre 
so pubblicamente una posizio
ne neutrale tra Nixon e il 
candidato democratico, pò 
trebbe pronunciarsi a favore 
di McGovern. 

Sempre sul fronte della cam
pagna elettorale è da registra
re che il nuovo partito pacifi
sta il « People's Party » ha de
signato il celebre pediatra 
Benjamin Spok come suo can
didato alla Casa Bianca. 

tuzionall per mettere In dif
ficoltà il governo di Allende 
e imbrigliare la sua politica 
di riforme sociali. In una di
chiarazione fatta immediata
mente dopo il voto del Senato, 
Salvator Allende ha denun
ciato questa manovra delle 
opposizioni che ha come obiet-

- tivo quello a di impedire lo 
sviluppo rivoluzionario del 
paese ». 

E' questa la seconda volta 
che un ministro degli Interni 
del governo popolare viene 
posto sotto accusa dal Senato 
ed esonerato dalle sue fun
zioni. Sette mesi fa, il 22 
gennaio, fu infatti approvata 
una analoga misura nei con
fronti dell'allora ministro de
gli Interni José Toha. In quel
l'occasione, il Senato accusò il 
ministro di permettere la de
tenzione arbitraria e proce
dimenti illegali nei confronti 
di elementi dell'opposizione. 

«Unita popolare» ha chia
rito che sia nel primo che nel 
secondo caso si è trattato dì 
«manovre politiche», perchè 
le accuse « non hanno nessuna 
base costituzionale, legale e 
giuridica » e l'opposizione 
sfrutta soltanto il vantaggio 
che gli viene dall'avere an
cora una maggioranza al Se
nato. Secondo l'opposizione, i 
ministri degli Interni del go
verno di sinistra non fanno 
abbastanza per controllare le 
attività di elementi estremi
sti e perseguono la stampa 
non governativa. Allende ha 
chiarito in una sua dichia
razione gli obiettivi dei de
mocristiani e della destra af
fermando che « l'opposizione 
pretende che noi reprimiamo 
le lotte dei lavoratori, dei 
contadini e degli studenti, ma 
questo non sarà mai fatto da 
nessun ministro degli Interni 
del nostro governo ». 

Il carattere pretestuoso del
le accuse dell'opposizione è 
chiaro perchè proprio oggi il 
Partito comunista cileno ha 
nuovamente condannato « ì 
delitti compiuti da militanti 
dell'estrema sinistra che de
siderano ostacolare l'azione 
del governo ». In una dichia
razione pubblicata ieri. la 

commissione politica del PC 
cileno fa riferimento al re
cente arresto di ima ventina 
di elementi di estrema sini
stra accusati di furto e di 
aggressione a mano armata. 
La dichiarazione afferma che 
queste azioni hanno lo scopo 
« di distogliere l'attenzione dai 
grandi programmi avviati da 
Allende e di ostacolare l'unità 
dei partiti popolari». 
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80.000 morti 
durante le 

rappresaglie 
nel Burundi 

NEW YORK, 29. 
lì segretario generale del

l'ONU Kurt Waldheim ha re
so noto ieri che il governo 
del Burundi ha comunicato a 
una missione speciale delle 
Nazioni Unite che 80.000 perso
ne sono morte a seguito delle 
violenze in quel paese dal 29 
aprile. 

lì governo del Burundi ha 
nel contempo fatto presente 
che 500.000 persone, fra cui 
50.000 vedove e decine di mi
gliaia di orfani, hanno biso
gne di assistenza, mentre cir-
*a 40.000 persone hanno cer
calo rifugio in Ruanda, Tan
zania e Zaire. 

Il Burundi ha chiesto l'aiu
to dell'ONU per la ricostru
zione e la riabilitazione e le 
Nasoni Unite hanno posto co
me condizione che gli aiuti 
a raggiungano l'intera popola
zione e vadano a beneficio del 
paese nel suo insieme ». 

Me Govern: 
« Nixon 
risponde 

^me Hitler» 

NEW YORK. » 
Continuano vive le reazioni 

alla conferenza stampa di Ni
xon sui bombardamenti ame
ricani delle diorhe nella RDV. 
Il candidato democratico alla 
presidenza McGovern ha 
aspramente criticato le dichia
razioni di Nixon « Il presi
dente Nixon sta di nuovo In
gannando il popolo america
no » ha detto McGovern. Egli 
ha rimproverato all'ammini
strazione Nixon « la sua im
morale insistenza di restare 
legata al generale Thieu ». Il 
sen. McGovern ha detto an
cora che Nixon « ha tradito 
la dignità della sua carica » 
affermando che gli Stati Uni
ti potrebbero «spazzar via il 
Nord Vietnam in un pomerìg
gio ». « Il nostro senso mora
le ci impedisce », ha aggiunto 
McGovern « di spazzare via 
una nazione con milioni di 
civili in mezza giornata, co
me fece Hitler con le città 
che lo avevano offeso, duran
te la seconda guerra mon
diale ». 

McGovern ha detto infine 
che soltanto il giorno prima 
che Nixon facesse la dichiara
zione secondo cui le possibi
lità di una soluzione negozia
ta per il Vietnam sono oggi 
migliori che mai. un alto fun
zionario americano vicino al 
colloqui di Parigi aveva am
monito che non è il caso di 
attendersi alcun successo a 
Parigi fino ad ottobre. 

Al Palazzo di Vetro delle 
Nazioni Unite dopo l'ingiurio
so attacco di Nixon al segre
tario generale dell'ONU. la 
delegazione americana cerca 
di minimizzare le conseguen
ze. Ieri, l'ambasciatore ameri
cano all'ONU George Bush ha 
avuto un colloquio di 45 minu
ti con Waldheim, su richiesta 
di quest'ultimo. Al termine 
del colloquio, Bush si è rifiu
tato di fornire particolari ma 
ha espresso la speranza che 
« non vi sarà alcun deteriora
mento nelle relazioni tra gli 
USA e l'ONU». Waldheim 
non ha rilasciato alcuna di
chiarazione in merito. Si è 
saputo, però, che Bush ha 
consegnato al segretario del
l'ONU un documento riserva
to del Dipartimento di Stato 
che ricalca le tesi dì Nixon e 
cerca nuovamente di minimiz
zare ì danni causati dall'avia
zione USA alla rete di dighe 
del Vietnam del Nord. Secon
do questo documento le dighe 
avrebbero avuto solo <t danni 
minori e nessuna diga è sta
ta rotta». 

Ma la parte più cinica del 
documento è senza dubbio 
quella in cui si ammette la 
esistenza del pericolo delle 
inondazioni nella RDV ma se 
ne fa risalire la responsabilità 
ai nord-vietnamiti che secon
do gli aggressori USA a non 
hanno riparato 1 danni cau
sati al sistema di dighe dalle 
inondazioni dell'anno scorso ». 
L'espediente è puerile per 
quanto riguarda il tentativo 
di nascondere o minimizzare 
ciò che ormai tutto il mon
do conosce, e cioè gli effetti 
tragici dei barbari bombarda
menti USA: ed è ripugnante 
perché cerca di addossare le 
proprie responsabilità al po
polo che quotidianamente da 
anni subisce gli effetti di una 
politica che un tribunale In
temazionale ha definito di 
a genocidio J>. 

In un commento sulle di
chiarazioni di Nixon, Radio 
Hanoi ha denunciato il fatto 
che gli aerei americani a han
no condotto più di 135 sortite 
negli ultimi tre mesi contro 
gli argini in 58 posti diversi 
e in 48 complessi per il con
tenimento delle acque. Tra 
l'altro gli aerei americani 
hanno sganciato 26 bombe su 
un tratto di duecento metri 
della diga lungo il fiume La, 
nella provincia di Ha Tinh». 

Anche Jane Fonda di ritor
no negli Stati Uniti dal suo 
viaggio ad Hanoi ha denun
ciato. in una conferenza stam
pa. il «deliberato e sistema
tico T> bombardamento delle 
dighe 
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VACANZE LIETE 
e e • e i 

j Rimini - Marchetto • Tel. 32481 ' 

PENSIONE LIETA 
Vicina mare - Modernissima - Par
cheggio - Camere con/senza doccia 
WC - Cucina romagnola • Bassa 
2100-2300 - Luglio 2600 2800 . 
Agosto 3200-3500 tutto compre
so - Gestione proprietario. (12) 

CATTOLICA 
HOTEL VENDOME 

Vicino mare, ascensore, camere 
servizi, balcone. Fino 20-3 lire 
4200 21-8 31 -S L 3600 Sci 
tembre L 2900. Oflerta speciale 
dal 21-8 al 30 9 vostro bambino 
lino 8 anni sarà ospitato gratui
tamente. Telefonate subito al I 
96.34.10. I 

I 
RIMINI 

HOTEL SAN GIORGIO 
Via Bendati. 14 • Tclcl. 27958 I 
Vicinissimo mare, tranquillo, gran j 
de giardino. Agosto 3.500 3 000. j 
Settembre 2.000 2.500 complcs- i 
sivc. I 

CESENATICO 

PENSIONE SERENA 
Viale De Amici*. 9 - Te!. 80 .936 
Tranquilla - familiare - vicinissima 
mare. Luglio 3000 - Agosto dal 
20 in avanti 3300 • Settembre 
2200 complessive. Sconti bambini. 
Direzione propria. (76) 

RIVAZ2URRA DI RIMINI 
PENSIONE SWINGER • Tranquilla 
familiare - 100 m. mare. Luglio 
2.400. dal 20 8 al 30 settembre 
1900 complessive. Tel. 32.278. 

(83) 

RIMINI • PENSIONE 

GRAN BRETAGNA 
' Viale Carducci, 2 - Tel. 22 .613 
1 50 metri mare - zona tranquil-
' lissima Ampio giardino, ottimo 
! trattamento. 21-31 agosto 2400 . 
j Settembre 2100 complessive ( 7 8 ) 

M A S T I C A 
L ' I N G L E S E 
e le bis tecche 
al sangue eoa 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALIA DENTIERA 


